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ANCHE IERI RAID AEREI CONTRO LE POSTAZIONI SERBO-BOSNIACHE ATTORNO ALLE ZONE PROTETTE 


Commento di 
Paolo Rumiz 


Com'è che di colpo la 
Nato si sveglia e i Ca- 
schi blu mostrano i 
muscoli? Com'è che il 
tremebondo mediatore 
Akashi - che fino a ieri 
per, Sarajevo esitava 
Peso a pronunciare 
parola «assedio» - im- 
provvisamente diventa 
‘un leone? Come mai, da 
lunedì, le bombe sui ser- 
bo-bosniaci non com- 
portano più il rischio di 
una terza guerra 
mondiale? E per quale 
arcano motivo i Grandi, 
dopo quattro anni di 
lutti, distruzioni e orri- 
‘bili pulizie etniche, sco- 
o da un giorno al. 
‘altro l'ovvietà, e cioé 
che nei Balcani conta 
prima di tutto la forza 
e che la diplomazia è 
inefficace senza 
deterrenza? 
Il motivo sta ancora 
una volta fuori da Sa- 
rajevo. Non sono i mor- 
ti e ì profughi nella Bo- 
snia ad avere mosso i 
cacciabombardieri, ma 
ancora una volta gli 
equilibri dei Grandi e i 
loro problemi interni. 
La pietà in politica non 
esiste, esiste solo l'inte- 
resse: e attorno alla Bo- 
snia si è coagulato, nei 
i precedenti al 
un'irripetibile 


di una paura nuova: 
non dei serbi, ma dei 
bosniaci. Paura che po- 
tessero pas di ma- 
no e far saltare la solu- 
zione spartitoria ormai 
concordata tra Russia e 
Usa. Dopo la strage del 
mercato, il mondo dove- 
va bombardare subito 
oppure cancellare l'em- 
bargo delle armi per Sa- 
rajevo. Ha. scelto le 
bombe per impedire il 


riarmo. i 
Così, le borabe sono ca- 
dute sui serbi, e dura- 
mente. Ma politicamen- 
te, sono, cadute anche 
sui bosmiaci. Esse infat- 
ti li espropriano defini- 
tivamente del loro dirit- 
to di pote i ter- 
ritori perduti proprio 
nel momento in cui 
stanno crescendo mili- 
tarmente. E ciò mentre 
i serbi, al contrario, so- 
no ridotti ai minimi ter- 
mini dopo la batosta di 
Knin, E come uno che 
per anni grida al ladro 
senza che lo'sceriffo ar- 
rivi. E quando, dispera- 
‘0, riesce a organizzarsi 
da sé per recuperare il 
maltolto, ecco che arri- 
va la polizia, improvvi- 
samente veloce come il 
vento, a dirgli: fermo 
là, siamo qua noi. 

Sulla paura dei bosnia- 
ci tutti sono d'accordo. 
E' d'accordo Clinton, 
che non vuole affronta- 
re le nuove Presidenzia- 
li con la questione bal- 


SPARTIZIONE PIÙ VICINA 


Ma chi perde 
è la Bosnia 


canica ancora tra i pie- 
di e deve contrastare 
urgentemente con suc- 
cessi in politica estera 
la sua debolezza inter- 
na. E' d'accordo Chirac, 
che lunedì a Parigi, in 
margine alle riunioni 
del Gruppo di contatto, 
si è trovato insieme a 
Lord Mayor di fronte al- 
le minacce di Izetbego- 
vic di un'offensiva ge- 
nerale contro i serbi, 
tradizionalmente ‘pro- 
tetti' da! Francia e In- 
ghilterra. D'accordo il 
croato Tudjman, che te- 
me di dover dividere la 
vittoria con i musulma- 
ni. D'accordo infine Elt- 
sin - rivelatrice la debo- 
lezza ‘delle sue proteste 
alla Nato - al quale una 
nuova Yalta sui Balcani 
fa ovviamente un gran 
comodo. 
Ma il bello è che può es- 
serci stato - anche se 
può sembrare mostruo- 
so - pure un silenzio-as- 
senso di Belgrado. Cin- 
que ore prima dell'at- 
tacco Akashi è stato da 
Milosevic, E' quasi cer- 
to che lo ha avvertito, 
segno che era già sicuro 
della suo non-interven- 
to. Milosevic ha taciu- 
to. Mossa suicida? Al 
contrario. E' una mossa 
che gli consente di cen- 
trare tre obiettivi in un 
colpo solo: 1) spazzare 
via il fantoccio Karad- 
zic, la cui popolarità di- 
ventava pericolosa per fl 
il suo potere, 2) impedi- 
re una disfatta totale 
dei serbo-bosniaci e an- 
zi garantire loro gran 
parte dei territori ruba- 
ti a Sarajevo, 3) rilancia- 
Te se stesso come uo- 
mo-chiave della pace 
dopo essere stato il 
Grande Macchinista 
della guerra. 
La capacità totale di 
controllo politico inter- 
no dimastrata durante 
le batoste a Pakrac e 
Knin, la «digestione» in- 
credibilmente indolore 
di duecentomila profu- 
ghi inferociti delle Kraji- 
ne: tutto ne fa per la di- 
plomazia'un interlocu- 
tore credibile. Solo Mi- 
losevic e il suo stato di 
polizia possono infaiti 
garantire ai Balcani Ja 
necessaria stabilità, e 
al mondo non importa 
nulla se ciò avverrà a 
spese della democrazia 
o delle minoranze inter- 
ne (quella albanese in 
rimis). Non importa se .i 
a stabilità sarà ottenu- 
ta con gli stessi metodi 
di manipolazione eredi- 
tati dal Grande Freddo 
comunista che per anni 
hanno fatto gridare allo 
scandalo e che infine 
hanno generato il mo- 
stro delle pulizie etni- 
che. In politica non con- 
ta la morale, perché so- 
lo chi ha tirato il mo- 
stro fuori dalla botti- 
glia è capace di impri- 
gionarlo di nuovo. 
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SARAJEVO — Pugno du- 
ro della Nato. I bombar- 
damenti continuano, Per 
il secondo giorno di fila - 
dopo i 90 importanti 
obiettivi militari distrut- 
ti nel primo giorno di 
raid nel corso di trecen- 
to martellanti incursioni 
- l'Alleanza atlantica ha 
colpito le postazioni ser- 
bo-bosniache. Sempre 
più a fondo. Decisa a 
non avere tentennamen- 
ti. Senza dietrofront la 
Nato promette che i raid 
si rafforzeranno. E gli 
Stati Uniti decidono di 
inviare nel Mediterra- 
neo altri 25 aerei di rin- 
forzo, tutti dotati di sofi- 
sticati dispositivi elettro- 
nici per migliorare la 
precisione ‘ distruttiva 
dei Caccia, 

L'operazione militare 
ripresa ieri ha centrato 
diversi obiettivi della Bo- 
snia e ha colpito ancora 
Pale, la «capitale» dei 
serbi di Bosnia. L'agen- 
zia serbo-bosniaca Srna 
ha parlato di Caccia di- 
strutti. Senza messuna 
conferma ufficiale. 

L'Alleanza atlantica 
annuncia che i raid ces- 
seranno solo quando i 
serbi di Bosnia avranno 
mutato atteggiamento, 
cioè decideranno di riti- 
rarsi dalle zone d'interdi- 
zione che circondano le 
aree protette. 

Intanto s'intensifica 
l'iniziativa diplomatica, 
con l'inviato di Clinton 
che tenta di cogliere il 
momento favorevole sul 
terreno per riallacciare 
il dialogo tra le parti. 

Un importante passo 
in questa direzione l'ac- 
ceitazione dei serbo-bo- 
sniaci Karadzic e Mladic 
di essere rappresentatati 
al negoziato dal presi- 
dente serbo Milosevic. 
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Di 


Blindati francesi della Forza di reazione rapida pattugliano le strade di Saraj evo. 


rbi si riti 


ato continua a colpire 


su Pale, mentre Karadzic e Mladic accettano diî farsi rappresentare da Milosevic al tavolo dei negoziati 


«L’azione cesserà quando i se ireranno » 


SONO VIVII PILOTI DEL MIRAGE 
Pronto il blitz francese 
perriportare in salvo 

i due top-gun abbattuti 


| La Tv di Pale 
fa vedere 

gli osservatori 
europei 
ritenuti 

uccisi 

dai serbi. 

Ma il giallo 
rimane 
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IL MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICA CHIEDE GLI ELENCHI ALLA TELECOM 


Telefonini dei burocrati nel mirino 


Si vuole verificare se siano stati commessi degli abusi nelle attribuzioni 


Adesso anche la Consob 
indaga sulla Dalmine 


RR 


Priebke non sarà pagato 
er l’intervista alla Rai 


ROMA -- Il ministro della Funzione 
pubblica Franco Frattini ha richiesto 
alla Telecom Italia il numero delle 
utenze dei telefoni cellulari in dotazio- 
ne dei pubblici dipendenti. Lo ha reso 
lo stesso ministro precisando che non 
si tratta di conoscere i nomi delle uten- 
ze («gogne non se ne fanno») ma solo il 
numero e di procedere poi alle verifi- 
che di eventuali abusi. 

L'iniziativa - ha precisato Frattini - 
riguarda le utenze telefoniche dei cel- 
lulari attivati non solo per i ministeri 


GIOVANE PSICOLABILE CONFESSA TRE AGGHIACCIANTI OMICIDI 


Latina, orrore in fondo al pozzo 


Le vittime sono state massacrate a sprangate per una lite su dei polli rubati 


LATINA — Orrore in fon- 
do al pozzo. In un ulive- 
to della provincia di Lati- 
na i carabinieri hanno in- 
fatti trovato i cadaveri 
del triplice omicidio per- 
petrato da Simone Cas- 
sandra, il giovane fab- 
bro, soprannominato in 
paese «il cinghiale» per 
il suo abbigliamento tra- 
sandato e il suo caratte- 
Te scontroso, che di fron- 
te al macabro ritrova- 
mento ha confessato agli 
inquirenti gli omicidi in 
tutti gli agghiaccianti 
particolari. 

Cassandra non ha mai 
avuto un attimo, di cedi- 
mento nel suo racconto. 
E' sempre rimasto luci- 
do. E per quattro lunghe 
volte ha ripetuto come è 
arrivato a uccidere le 

\ sùe tre vittime, massa- 
crate a sprangate, senza 
mai contraddirsi. 


Tutto è nato, ha detto 
il ventunenne psicolabi- 
le, da un commercio di 
polli rubati che Cassan- 
dra, con la complicità 
del giovane Emanuele 
Giordano, forniva a Bel- 
monte. Proprio da un di- 
verbio tra l' uomo di 63 
anni e il fabbro è comin- 
ciata la serie di delitti. 
Belmonte, ha raccontato 
Cassandra al magistrato, 
lo accusava di rubargli 
gli stessi polli che gli for- 
niva, minacciandolo per 
questo di morte. 

«L'ho convinto a veni- 
re con me - ha detto Cas- 
sandra - l' ho fatto entra- 
re in una baracca e lì, 
per evitare che mi de- 
nunciasse, l' ho subito 
colpitò con una spranga 
di ferro in testa». 
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SUPERCOOP E DISCOUNT DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


il 


ut 
ILL 


Î 
petit ICKLULO 


TILL 
Se gini 


| DA OGGI VIA LIBERA AI TEST FRANCESI | 


Nucleare, 
scatta a Mururoa 


PARIGI — Da oggi primo settembre 
si riapre la stagione programmata 
dalla Francia per la contestatissima 
ripresa dei suoi test nucleari - otto, 
nove esperimenti ha detto Chirac - 
pe etia il gap che la Francia 

a in questo momento rispetto alle 
superpotenze nel settore. È non sol- 
tanto attorno agli atolli di Mururoa 
e Fangataufa (nella foto le navi degli 
ecologisti controllate da vicino ao 
marina militare francese), ma anche 
a Place de la Concorde, gli ambienta- 
listi di Greenpeace non chinano la te- 
sta davanti alle decisioni del gover- 
no. Nonostante le autorità, infatti, 
abbiano vietato alcune delle manife- 
stazioni in programma oggi, 'Gre- 
enpeace' ha deciso di non cambiare i 
suoi piani. 


l'ora «X» 


«L'appuntamento è per le 11 a Pla- 
ce de la Concorde - ha detto Lauren- 
ce Mermet, una portavoce di Gre- 
enpeace France - ; consegneremo le 
firme raccolte contro la ripresa dei 
test e faremo la catena umana dal 
Pont de la Concorde fino all'Eliseo, 
come previsto). 

Il programma della manifestazio- 
ne ecologista prevede la consegna di 
oltre tre milioni di firme - otto metri 
cubi di carta - al palazzo presidenzia- 
le. A quanto si è appreso, il prefetto 
non avrebbe vietato la «catena uma- 
na» di 500 persone tra la Concorde e 
l'Eliseo ma soltanto l'ingresso a Pari- 
gi, sulla Senna, del battello ecologi- 
sta ‘Beluga’. 
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ma anche per gli enti del parastato e 
gli enti locali. 

Per Frattini, queste utenze dovreb- 
bero essere «sostanzialmente poche». 
Ha infatti ricordato che la titolarità 
per i telefoni cellulari, prevista da una 
circolare del ‘90, fissa in un numero 
«imitatissimo» (e solo per telefonate 
di servizio) gli aventi diritto: i compo- 
nenti del governo e altissime personali- 
tà di stato; qualsiasi altra autorizzazio- 
ne deve essere concessa con deroga 
motivata dal presidente del Consiglio. 
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PARIGI — Sono vivi. 
Non sono caduti in ma- 
no nemica. Ed è già in 
corso un'operazione 
recuperarli. I due piloti 
francesi del Mirage 
2000, abbattuto mercole- 
dì dalla contraerea serbo 
bosniaca durante il raid 
della Nato in Bosnia, so- 
no riusciti a far sapere, 
grazie ai mezzi tecnici di 
cui dispongono, di esse- 
re in buone condizioni 
di salute: «Non posso for- 
nire altri particolari - ha 
detto il ministro della Di- 
fesa, Charles Millon - 
per ragioni di sicurezza 
e di segreto militare». 

Comunque, da un mo- 
mento all'altro potrebbe 
essere ripetuta la clamo- 
rosa operazione che ave- 
va consentito di portare 
in salvo l'8 giugno il ca- 
pitano Scott F. O'Grady, 
ll cui caccia F-16, decol- 
lato dalla base Usaf di 
Aviano, era stato abbat- 
tuto da un missile Sam 6 
serbo, sei giorni prima. 
Stavolta saranno gli uo- 
mini della Forza di rea- 
zione rapida (Frr), in 
buona parte francesi, ad 
intervenire. . Dalla Bo- 
snia, però, arrivano noti- 
zie contrastanti sulla z0- 
na dove si troverebbero 
i due piloti. Radio Sa- 
rajevo ha detto che sono 
in territorio controllato 
dalle truppe governative 
bosniache (musulmani), 
mentre Radio Pale (ser- 
bi) ha annunciato che s0- 
no stati localizzati e che, 
presto, saranno cattura- 
115 
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A 400 METRI DI PROFONDITÀ 
Tragedia nelle Asturie 
14 morti inminiera 

per uno scoppio di grisù 


MADRID — Il grisù ha 
ucciso ancora. Questa 
volta 14 uomini sono sta- 
ti travolti dallo scoppio 
avvenuto in una galleria 
a 400 metri della superfi- 
cie di un impianto estrat- 
tivo nelle Asturie a cau- 
sa di un'ennesima esplo- 
sione di questo gas pres- 
sochè inodore. Probabil- 
mente se ne era accumu- 
lata una sacca da qual- 
che parte nella galleria 
semicrollata e l'impian- 
to di ventilazione non 
l'aveva risucchiato fuo- 
ri. 

Il primo aiuto è venuto 
dagli altri circa 40 com- 
pagni di lavoro del turno 
di notte che scavavano 
coni martelli pneumati- 
ci allo stesso livello, il 
quinto. Poi sono interve- 
nute le squadre di soc- 
corso e, individuati i mi- 
natori esanimi, quelle di 
recupero perchè non 
v'era altro da fare. 

La proprietà della minie- 
ra, la «Hunosa», società 
di stato costituita nel 
1967, ha detto che quel- 
lo di oggi è stato il più 
oe incidente da quan- 
0 gestisce il pozzo. 
Un'altra grave sciagura 
mineraria aveva visto la 
morte, in una miniera di 
Figols (Barcellona), di 28 
uomini nel 1975 e, quat- 
tro anni dopo, nella re- 
gione di Leon, ancora il 
grisù ne aveva uccisi die- 
ci. 

Per i prossimi tre giorni 
nel Principato delle Astu- 
rie si osserverà il lutto 
per decisione delle auto- 
rità, mentre i minatori si 
sono organizzati per so- 
spendere il lavoro a tur- 
no anche nelle regioni vi- 
cine. 
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IN CENTRO 
Algeri, 
ennesimo 
attentato: 
9 morti 


Artefici 
gli integralisti 
islamici 
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INDIA 
Strage 

nel Punjab 
Ucciso 

il premier 


Almeno 12 
le altre 
vittime 
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ATTACCO NATO /IERI UN NUOVO RAID SUI SERBI DI BOSNIA, MENTRELA DIPLOMAZIA LAVORA 


Continua la guerra per la pace 


Milosevic ha convinto gli «irriducibili» ad accettare la sua guida: anche Karadzic e Mladic sembrano ammorbiditi dalle bombe 


SARAJEVO — La capi 
tale bosniaca è tornata 
a sperare. L'attacco de- 
gli aerei Nato contro i 
serbi, ancora in corso, 
ha restituito agli abi 
tannti della città asse- 
diata da 40 mesi la spe- 
ranza di una Sarajevo 
liberata. 

Per tutta la giornata 
la capitale è rimasta de- 
serta. Pochissime le 
macchine che circola- 
no, pochissimi i passan- 
ti. Sul viale dei cecchi- 
ni si intravvede solo 
qualche donna che va a 
raccogliere la verdura 
nei cosiddetti orti di 
guerra che sono sorti 
ovunque ci fosse un faz- 
zoletto verde. 

Lì accanto, uniche a 
non preoccuparsi dei 
cecchini, alcune pecore 
e due mucche brucano 
l'erba. 

Sulla faccia degli abi 
tanti di Sarajevo, però, 
non c' è più la rasse- 
gnata disperazione di 
‘prima. «Lunedì ‘sera, 
dopo la strage, sembra- 
va che una coperta ne- 
ra si fosse distesa su 
tutta la città - dice Elve- 
din Spaic, uno studen- 
te di 17 anni - nessuno 
qui a Sarajevo credeva 
ormai a una risposta 
della comunità interna- 
zionale, invece è arriva- 
ta e a noi sembra un 
miracolo». 

«La notte di martedì 
- racconta Emir, bari- 
sta de »L'Ora«, un caffè 
che si trova proprio vici- 
no al mercato della 
strage - verso mezza- 
notte abbiamo comin- 
ciato a sentire il rombo 
degli aerei della Nato, 
due ore dopo sono co- 
minciate le esplosioni, 
la gente è scesa in stra- 
da, guardava il cielo e 
piangeva». 

«Dopo aver visto que- 
sto posso anche morire 
- dice Hairardin Ta- 
bakovic, un anziano se- 
duto ad un tavolino del 
bar - perchè questo è 
l'inizio della liberazio- 
ne di Sarajevo». 


Sarajevo spera nella liberazione 
e applaude al rombo d 


Un croato si riposa nel 
cavo di un albero. 


Secondo Mira Uric, 
farmacista, «ora la co- 
munità internazionale 
non si può più fermare, 
perchè altrimenti tutti 
gli abitanti di Sarajevo 
e tutti i caschi blu di- 
venterebbero degli 
ostaggi, i serbi non fa- 
rebbero più uscire nes- 
suno dalla città». Josip, 
un soldato di 23 anni, 
ha raccontato che quan- 
do è cominciato l’ attac- 
co tutti i militari bosni- 
aci sono rimasti a guar- 
dare. «L' ordine del no- 
stro comando era di sta- 
re assolutamente fermi 
nelle nostre trincee, ep- 
pure quella notte 
avremmo potuto con- 
quistare decine e deci- 
ne di chilometri perchè 
abbiamo visto distinta- 
mente i serbi scappare 
dalle loro posizioni». 

Anche ieri sera, verso 
le 19, si è sentito distin- 
tamente un missile 
aria-terra esplodere sul- 
la collina di Grdonj, 
proprio sopra l'ospeda- 
le di Kosevo dove i ser- 
bi hanno alcune posta- 
zioni di artiglieria pe- 
sante. L'offensiva della 
Nato sembra però esse- 
re diminuita di intensi- 
tà, probabilmente @ 


egli aerei 


causa dei due piloti 
‘francesi che si sono lan- 
ciati ieri dal Mirage col- 
pito da un missile ser- 
bo. Secondo Radio Sa- 
rajevo i due piloti sareb- 
bero caduti in territorio 
bosniaco, ma non sono 
ancora stati ritrovati. 

Sul Monte Igman ieri 
è stata una giornata 
calma, La Forza di rea- 
zione rapida che ha 
partecipato con attac- 
chi da terra all'offensi- 
va dei caccia Nato, ieri 
non è entrata in azio- 
ne. Le batterie di can- 
noni da 120, 130 e 155 
mm sono dispiegate 
lungo tutto il costone 
del Monte Igman. Mer- 
coledì la FRR ha canno- 
neggiato da terra le po- 
stazioni serbo-bosnia- 
che con un diluvio di 
proiettili: oltre 600. 

Lungo la:strada, qua- 
si una mulattiera allar- 
gata, circondata da fo- 
reste fittissime, stanno 
lavorando scavatrici e 
bulldozer delle Nazioni 
Unite per allargarla fi- 
no a otto metri. In alcu- 
ni punti la strada, in 
terra battuta, non supe- 
rai due metri e mezzo. 
La strada dell'Igman è 
l'unico accesso alla cit- 
tà ed è pericolosissima. 
Eppure da lì passano 
blindati, carri armati, 
camion e perfino auto- 
bus. 


Per molti tratti la 
strada ha ai due lati 
burroni profondi. 


In uno di essi è preci- 
pitato, dieci giorni fa, il 
blindato che trasporta- 
va la delegazione ame- 
ricana provocando la 
morte di tre diplomati- 
ci e di un casco blu 
francese. 

Sulla strada dell’Ig- 
man si viaggia a circa 
20-30 km orari e ci vo- 
gliono circa due ore per 
coprire i 26 chilometri 
che si inerpicano sulla 
montagna. L'ultimo 
tratto, circa un chilome- 
tro, invece, si'fa a tutta 
velocità: le artiglierie 
serbe lo tengono anco- 
ra sotto tiro. 


BELGRADO —. Caccia 
bombardieri dell'Allean- 
za atlantica hanno attac- 
cato anche ieri obiettivi 
militari serbo bosniaci 
nei pressi della città di 
Tuzla, a nord di Sa- 
rajevo, nella seconda 
giornata di incursioni do- 
po il massacro avvenuto 
nella capitale bosniaca 
lunedì scorso, ma il tuo- 
no delle loro bombe si è 
intrecciato in modo più 
serrato con le armi più 
sottili della diplomazia, 
«ottimista» su una solu- 
zione della sanguinosa 
crisi dell'ex Jugoslavia. 

I portavoce delle Na- 
zioni Unite a Zagabria 
hanno riferito che gli ae- 
rei della Nato hanno 
compiuto una nuova ope- 
razione, ma non hanno 


fornito altri. dettagli, 
mentre l'agenzia di stam- 
pa serbo bosniaca «Sr- 


na» ha sostenuto che le 
bombe sono cadute sulle 
località di Kalauzovic, 
Ozren e Komar nei pres- 
si del monte Ozren cau- 
sando «gravissimi danni 
materiali). In mattinata 
la stessa fonte aveva so- 
stenuto che i velivoli Na- 
to avevano attaccato per 
il secondo giorno conse- 
cutivo Pale, la ‘roccafor- 
te' serbo bosniaca, 20 
chilometri ad est di Sa- 
rajevo. 

La Nato ha fatto sape- 
re ai serbo bosniaci, dal 
suo quartier generale di 
Bruxelles, che non sarà 
sufficiente un «allenta- 
mento») della morsa su 
Sarajevo ed altre zone 

rotette da parte dei ser- 

o bosniaci per far cessa- 
re le operazioni alleate. 
«I serbo bosniaci devono 
rimuovere le armi pesan- 
ti e farla finita con l'asse- 
dio di Sarajevo». 

La diplomazia invece, 
soprattutto sotto la spin- 
ta della delegazione di 
pace americana guidata 
dal sottosegretario di sta- 
to Richard Holbrooke, 
sta affilando le sue armi 
‘per giungere all'inizio di 
un negoziato che ponga 
fine «carnaio» della 
Bosnia ed in altre regio- 
ni dell'ex Jugoslavia. 

Holbrooke si è sottopo- 
sto ad una «maratona» 
diplomatica parlando 
mercoledì per cinque 
ore con il presidente ser- 
bo Slobodan Milosevic e 
ieri a Zagabria conil pre- 
sidente croato Franjo Tu- 
djman, il suo ministro 

egli esteri Mate Granic 
e quello bosniaco Muha- 
med Sacirbej. 


Il diplomatico. Usa, 
che da ieri sera è di nuo- 
vo a Belgrado, ha detto 
che la strada per la pace 
è aperta, ma la «sostan- 
za dei negoziati sarà 
molto dura». 

L'asw nella manica 
della tiplcumazia ameri- 
cana è ‘proprio Milose- 
vic, che ha convinto gli 
«irriducibili» serbi di Bo- 
snia ad accettare il suo 
DA URUZO in eventuali 
‘'uturi negoziati, Lo stes- 
so Tudjman ha sostenu- 
to che è positivo il fatto 
che Milosevic si sia as- 
sunto la responsabilità 
dei serbi di Bosnia ed a 
lui ha fatto eco Sacirbej. 

Analisti politici vicini 
al governo di Belgrado 
hanno riferito ieri sera 
che l'accordo raggiunto 
con i serbo bosniaci è 
una «vittoria per la poli- 
tica di pace perseguita 
da Belgrado». 

Il presidente serbo 
avrà un compito difficile 
nel cercare di far «digeri- 
rey ai serbi di Bosnia al- 
cune decisioni quali la ri- 
nuncia a parte del terri- 
torio da loro conquistato 
in tre anni di guerra e 
forse alla stessa Sa- 
rajevo. Il leader serbo bo- 
sniaco Radovan Karad- 
zic, il suo capo militare 
generale Ratko Mladic, 
che ieri «ad uso interno») 
ha continuato a minac- 
ciare le forze internazio- 
nali, ed il «presidente 
del parlamento» di Pale 
Momcilo Krajisnik han- 
no chiesto a Milosevic 
garanzie per la. salva- 
guardia dei loro interes- 
si e, secondo accordi «se- 
greti» la sovranità sulla 
zona protetta di Go- 
razde, ultimo «neo» nel- 
la Bosnia sudoccidentale 
ancora in mano dei go- 
vernativi bosniaci (mu- 
sulmani) e che Sarajevo 


non è assolutamente di- 


sposta a cedere. 

Gli analisti politici di 
Belgrado sono convinti 
che qualsiasi concessio- 
ne Milosevic abbia fatto 
ai suoi «fratelli» serbobo- 
sniaci, essa è la prova 
che la politica del tavolo 
del negoziato dà più ri- 
sultati che i campi di 
battaglia. 

«Comunque nell'accor- 
do tra il presidente ser- 
bo e la leadership di Pale 
vi sono clausole che non 
permettono che interes- 
si particolari od ostruzio- 
nismi di qualsiasi tipo 
fermino gli sforzi verso 
la pace ed evitino un 
nuovo peggioramento 
della situazione». 
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ATTACCO NATO /] CINQUE PRIMA DATI PER MORTI, POI «RESUSCITATI» 


Il giallo degli osservatori Ue 


Latelevisione di Pale li mostra vivi e vegeti, ma a Bruxelles non si dà nulla per scontato 


BRUXELLES — Colpo di 
scena nel giallo a punta- 
te dei cinque osservato- 
ri dell'Unione Europea: 
dati ieri per morti, sono 
ricomparsi ieri sera a 
sorpresa - vivi, ma 'pri- 
gionieri’ dei serbo bosni- 
aci - alla televisione di 
Pale. 

Scontato un primo e 
immediato respiro di sol 
lievo, negli ambienti del 
la Commissione europea 
a Bruxelles e in quelli 
della presidenza di tur- 
no spagnola dell'Ue a 
Madrid non si è però ab- 
bandonata la linea di 
grande prudenza segui- 
ta sin dall'inizio della vi- 
cenda, quando la morte 
dei tre spagnoli, dell'ir- 
landese e dell'olandese 
era stata annunciata da 
quella stessa televisione 
serbo-bosniaca che ora 
li ha ‘resuscitati’. 

«Se prima non erava- 
mo in grado di confer- 
mare che i cinque fosse- 
ro morti - ha detto una 
fonte. comunitaria - e 
non lo potevamo fare 
non avendo fonti indi- 
pendenti o accesso al 
luogo della presunta 
morte, adesso non sia- 
mo in grado di confer- 
mare l'autenticità del fil- 
mato, nè il momento e il 
posto in cui è stato gira- 
to»). 

‘Altre fonti hanno poi 
aggiunto che se gli osser- 
vatori sono realmente vi- 
vi, al di là della buona 
notizia ve ne sarebbe co- 
munque anche una catti- 
va derivante dal loro ap- 
parente stato di prigio- 
nia e dalle potenziali dif- 
ficoltà che si potrebbero 


Quattro 
giornalisti 


sequestrati 
e poi rilasciati 


incontrare per ottener- 
ne la liberazione. 

I cinque (ma con loro 
vi.erano anche un auti- 
sta e un interprete loca- 
li) facevano parte di un 
gruppo di circa 300 os- 
servatori che l'Unione 
Europea ha dal 1991 nel- 
le repubbliche della ex 
Jugoslavia con il dupli- 
ce compito di sovrinten- 
dere alla distribuzione 
degli aiuti umanitari e 
fornire i propri buoni uf- 
fici nelle dispute locali 
cercando di impedire 
che degenerino in nuovi 
focolai di conflitto. 

Guidati dal diplomati- 
co spagnolo Fernando 
Sanchez Rau, che è an- 
che a capo dell'intera 
missione dell'Ue, i cin- 
que avevano svolto la lo- 
ro ultima mediazione 
durante il week end tra 
la città croata di Dubro- 
vnik e quella serbo-bo- 
sniaca di Trebinje e - se- 
condo il commissario eu- 
ropeo per gli affari este- 
ri Hans Van den Broek - 
avevano dato per l'ulti- 
ma volta notizia di sè lu- 
nedì sera. 

Tutto il martedì (men- 
tre era facile per chiun- 
que prevedere i raid del- 


la Nato) è passato in si- 
lenzio. Mercoledì, inve- 
ce, la televisione serbo- 
bosniaca aveva annun- 
ciato a sorpresa che i 
cinque erano morti, a 
bordo del loro veicolo 
blindato, sotto un bom- 
bardamento Nato nei 
pressi di Pale, lontano 
da dove avrebbero dovu- 
to essere e in un luogo 
in cui non avevano da 
una parte ragione di an- 
dare e dovevano dall'al- 
tra aspettarsi (come tut- 
ti) gli attacchi aerei. 

Van den Broek aveva 
subito messo in guardia 
del giungere a conclusio- 
ni affrettate sottolinean- 
do che vi erano «troppi 
punti oscuri» nella vi 
cenda per poter prende- 
re per buona la versione 
dei fatti fornita dai ser- 
bo bosniaci. 

Anche il ministro de- 
gli esteri spagnolo Ja- 
vier Solana aveva conti- 
nuato a usare il condi- 
zionale sulla morte dei 
cinque sottolineando pe- 
raltro che «non vi era 
possibilità» che fossero 
veramente rimasti vitti- 
me del ‘fuoco amico' e 
dicendosi «quasi sicuro» 
che fossero in realtà sta- 
ti uccisi dai serbo bosni- 
aci. In tutti questi dub- 
bi, comunque, c'è una 
sola certezza: i cinque 
non sono rientrati alla 
base. 

Nel frattempo anche 
quattro giornalisti, fra 
cui uno del settimanale 
Bitiact:U Delio D5)8 
‘Newsweek', sono stati 
detenuti per circa 24 ore 
nella cittadina di Zvor- 
nik dai serbo-bosniaci, e 
infine liberati. 


Mucche per la strada nei pressi di Pale: sullo 


sfondo 


WASHINGTON — La mi- 
ra politica del presidente 
Bill Clinton sembra esse- 
Te stata, per una volta, 
ancora più accurata di 
quella dei Top Gun ame- 
ricani che hanno parteci- 
pato agli attacchi Nato 
sulla Bosnia. 

La decisione di Clinton 
di passare all'azione, do- 
po essersi limitato per 
mesi a reagire passiva- 
mente agli eventi nella 
ex-Jugoslavia, ha messo 
a tacere i suoi avversari 
politici, che hanno potu- 
to solo plaudire alla nuo- 
va tattica di costringere 
con la forza i serbi alta- 
volo dei negoziati. 

Persino il leader repub- 


incendi causati dall'attacco Nato. 


blicano Bob Dole, il criti- 
co più severo di Glinton 
in materia, ha dovuto 
ammettere che «questa 
nuova determinazione 
segna una svolta impor- 
tante nella guerra in Bo- 
snia: a patto che Stati 
Uniti e Nato vadano 
avanti su questa strada 
continuando a tenere i 
serbi sotto pressione». 

Il nuovo spirito aggres- 
sivo mostrato da Glin- 
ton, dopo due anni di in- 
decisioni, ha Pero subi- 
to dei dividendi per il 
presidente. Glinton ha vi- 
sto dissolversi lo spettro 
di una umiliante sconfit- 
ta al Congresso, dove era 
in programma per la 


Ilgenerale francese Soubirou indica le postazioni serbe colpite dalla Forza di reazione rapida. 


ATTACCO NATO /LFIGHTON SMITH SPIEGA IDETTAGLI 
«Deliberate Force» è un successo 
90bersagli, quasi tutti centrati 


ATTACCO NATO/AVIANO 
«Tutti obiettivi prefissati 
Impossibile sbagliarsi» 


AVIANO — Dall'operazione ‘Desert Storm', in 
Traq, all'attuale 'Deliberate Force': un impiego e 
una operatività costanti negli ultimi quattro anni, 
svolti nella consapevolezza di compiere un dovere, 
‘ma anche nella convinzione di raggiungere obietti- 
vi importanti quali la pace e la convivenza pacifi- 
ca tra i popoli. 3 S 

E' questo il senso delle risposte che un pilota 
americano della base Usaf di Aviano ha dato ieri 
alle domande dei giornalisti intervenuti all'incon- 
tro stampa convocato dal comandante, Charles 
Wald, per illustrare l'attività della base in questi 
ultimi giorni. SEE 

«Ho partecipato a ‘Desert Storm‘ - ha detto il pi- 
lota, un giovanotto sui 25-30 anni la cui identità 
non è stata resa nota - e ciò che ho imparato allora 
mi è di grande aiuto nei voli sui cieli della Bosnia». 
Il top gun, apparso disteso e sereno, ha ricordato 
che fa reazione e la resistenza da terra dei serbo- 
bosniaci sono state scarse o comunque inefficaci. 

«Tutti gli obiettivi erano prefissati - ha detto - e 
quindi non c'è stata quasi possibilità di errore. Ab- 
biamo colpito con precisione sia di giorno che 
notte. L'unica preoccupazione per noi erano le 
nuove contraeree; ma al momento sono risultate 
inefficaci». 

Avete temuto il ripetersi di un nuovo «caso 0% 
Grady» (il oi abbattuto all'inizio di giugno e re- 
cuperato dopo sei giorni)? «Quando si vola - ha ri- 
sposto - non c'è tempo per pensare a lello che è 
successo. Siamo tutti concentrati sugli obiettivi 
che ci vengono indicati». ì a 

Lei sa se in queste 48 ore sono stati colpiti obiet- 
tivi civili? Il pilota ha tentato una risposta, ma è 
stato preceduto dal comandante Wald. «Possiamo 
escludere - ha precisato il colonnello - che ciò sia 
avvenuto; spetterà solo ai serbo-bosniaci stabilire 
quando tutto questo potrà finire). Wald ha quindi 
confermato che ‘Deliberate Force‘ «continua come 
da programma», anche se non ha voluto anticipar- 
ne le strategie. Rise 

Nell'incontro è stato ricordato che negli ultimi 
mesi ad Aviano sono ospitate oltre cinquemila per- 
sone, tra militari e loro familiari: «Si sono avuti 
dei problemi che sono stati superati anche con 
l'ampliamento di una moderna tendopoli in 
‘un'area vicina alla palazzina comando». 

Il comandante Wald, inoltre, nel ricordare che 
l'attività attuale della base «deve essere considera- 
ta normale», ha spiegato che dal primo luglio ad 
Aviano è aumentata la presenza dei velivoli, passa- 
tia 135 unità, tutti operativi. 

«E' stato istituito il 749/o stormo provvisorio - 
ha detto - anch'esso posto sotto il mio comando. 
Complessivamente i piloti sono 250 e tutti si alter- 
nano nei voli sulla Bosnia. Questo notevole sforzo 
organizzativo è stato possibile grazie al supporto 
logistico datoci dal governo italiano, che voglio rin- 
graziare vivamente». è 

Mentre gli ‘A-10', ‘F-111', 'F-15', e ‘F-16’ conti- 
nuavano a decollare e atterrare, lungo la strada 
proviciale per Pordenone che costeggia la base de- 
cine di persone con binocoli, panini, bibite e sga- 
belli al seguito, erano appostate per godersi uno 
spettacolo fatto di decibel'e fumo. 


«chi aerei della Nato sem- 
brano segnare anche una 
svolta nell'atteggiamen- 
to personale di Clinton 
verso un complesso pro- 
blema di politica estera. 
Anzichè lasciar gestire 
il problema ai suoi colla- 
boratori, Clinton si è im- 
pegnato personalmente, 
con insolita convinzione, 
telefonando ai leader dei 
paesi alleati per convin- 
cerli che «la misura era 
modifica della politica colma» e che occorreva 
statunitense sulla ex-Ju- dare un segnale vigoroso 
goslavia, per la prima alle parti impegnate nel 
volta la carota diplomati- do dtino: 
ca e il bastone militare Gli esperti del Pentago- 
sono usati contempora- ‘no sono intanto al lavoro 
neamente col massimo per trovare la spiegazio- 
vigore, i massicci attac- ne dei numerosi bersagli 


prossima settimana un 
voto che avrebbe ‘dirot- 
tato' la sua politica sulla 
Bosnia. Il voto avrebbe 
annullato il veto posto 
da Clinton alla decisione 
del Congresso di riattiva- 
re le forniture di armi ai 
musulmani della regio- 
ne, I repubblicani hanno 
trovato più prudente rin- 
viare esto ‘scontro 
frontale‘ col presidente. 
Oltre a segnare una 


NAPOLI — «E' stato un 
successo. L'attacco in 
Bosnia è stato condotto 
su bersagli scelti insie- 
me con l'Onu. L'opera- 
zione è ancora in corso e 
sta ai serbo bosniaci dire 
quando deve essere ulti- 
mata. Loro conoscono il 
nostro scopo che è quel- 
lo di difendere Sarajevo 
e le altre zone protette». 
Così l'ammiraglio Lei- 
ghton Smith, comandan- 
te delle forze alleate del 
Sud Europa ha aperto la 
conferenza stampa, in 
corso nella sede del co- 
mando, sui particolari 
della operazione Nato in 
Bosnia. 

Le missioni delle forze 
della Nato in Bosnia so- 
no state più di 300. «E' 
stato un lavoro magnifi- 
co - ha aggiunto Lei- 
ghton Smith - ed impor- 
tante è stato il sostegno 
logistico all'operazione 
fornito dall'Italia». 

Un solo accenno alle 
cattive condizioni atmo- 
sferiche sulla Bosnia. 
«C'è stato brutto tempo - 
ha spiegato - ma abbia- 
mo mancato soltanto 
qualche bersaglio». x 

L'ammiraglio Lei- 

hton Smith ha poi sotto- 
fineato che «l'operazione 
in Bosnia continua in 
stretto coordinamento 
fra Nato ed Onu e per- 
tanto per il momento 
non è possibile fare un 
bilancio definitivo». 

«La lista dei bersagli 
da colpire - ha aggiunto 
- viene costantemente 
aggiornata da me e dal 

‘enerale Janvier coman- 

‘ante delle forze Onu in 
Bosnia. Soltanto quando 
io ed il generale Janvier 
avremo constatato il rag- 
giungimento degli obiet- 
‘ivi prefissati, l'operazio- 
ne  ‘Deliberate Force’ 
(forza volontaria) potrà 
dirsi conclusa». 

Il comandante delle 
forze alleate del Sud Eu- 
ropa ha poi reso noto 
che «tutti gli aerei si so- 
no levati in volo da basi 
italiane oltre che dalla 
‘Roosvelt’ e che ‘quasi 
tutti i 90 bersagli prefis- 
sati sono stati colpiti». 

Gli aerei hanno utiliz- 
zato nelle varie fasi 
dell'azione bombe tele- 
guidate o a caduta gravi- 
tazionale e missili 'Ma- 


ATTACCO NATO /IL PRESIDENTE EVITA LO «SCONTRO FRONTALE» IN CONGRESSO 


La riscossa di Clinton piace anch 


mancati dai piloti Nato 
nel primo giorno di azio- 
ne, nonostante l'uso di 
sofisticate bombe e mis- 
sili ‘intelligenti’. 

Il tempo nuvoloso e la 


conformazione del terre- + 


no possono spiegare in 
parte, secondo gli esper- 
ti, gli errori commessi 
dai Top Gun americani. 
«Alcuni dei bersagli 
erano veramente minu- 
scoli: le dimensioni di 
una capanna - ha spiega- 
to un ufficiale america- 
no - Inoltre gran parte 
dei bersagli erano situati 
nei boschi, protetti dagli 
alberi e ben mimetizzati. 
Erano bersagli molto dif- 
ficili da trovare e da col- 


verick! e 'Harm', questi 
ultimi antiradar. 

. «Il primo obiettivo rag- 
giunto - ha spiegato Lel- 
ghton Smith - è stato 
quello di CISU il 
settore di comando e di 
controllo, delle telecomu- 
nicazioni e della difesa 
antiaerea delle forze ser- 
bo bosniache». 

«Fondamentale - ha 
detto ancora - è stata la 
collaborazione fra gli ae- 
rei Nato e l'artiglieria 
della Forza di reazione 
rapida anglo francese». 

Smith non è stato in 

rado di quantificare i 

anni prodotti finora al- 
le postazioni serbo-bo- 
sniache- nel corso dell’ 
operazione: «Dovremo 
attendere per una valu- 
tazione precisa», ha spie- 

ato. I velivoli impiegati 
in «Deliberate Force», 
con compiti diversi, so- 
no quelli dei Paesi che 
partecipano all'operazio- 
ne «Deny Flight» (Stati 
Uniti, Inghilterra, Fran- 
cia, Olanda, Spagna, Tur- 
chia): gli aerei tedeschi 
non sono finora stati uti- 
lizzati perchè il loro 
compito è di proteggere 
da possibili attacchi la 
Forza di reazione rapi- 
da, e tale ‘eventualità 
non si è ancora verifica- 
ta..I piloti italiani asse- 
gnati all operazione so- 
no ancora in addestra- 
mento, e appena questa 
fase terminerà partecipe- 
ranno alle missioni. 

L' ammiraglio Smith 
ha risposto «no. com- 
ment» ai quesiti riguar- 
danti i prossimi sviluppi 
di «Deliberate Force» e 
le iniziative per il salva- 
taggio dei due piloti fran- 
cesi. «Un altro briefing - 
ha detto - sarà convoca- 
to quando avremo qual. 
cosa di rilevante da co- 
municare». Il comandan- 
te di AfSouth ha più vol- 
te ribadito che «l fine 
dell’ operazione è quello 
di dimostrare ai serbo- 
bosniaci l'inutilità delle 
opzioni militari, in mo- 
do da arrivare ad una s0- 
luzione di pace»: per rag- 
giungere questo obietti- 
vo, Nato e Onu intendo- 
no, «limitare le potenzia- 
lità offensive dei serbo- 
bosniaci nei confronti di 
Sarajevo e delle altre zo- 
ne protette). 


e ai repubblicani 


pire anche per le bombe 
edi missili ad alta preci- 
sione». 

Il Pentagono ha deciso 
di inviare dagli Stati Uni- 
ti al Mediterraneo altri 
25 aerei dotati di sofisti- 
cati congegni elettronici, 
per aumentare la reci- 
sione dei piloti e rafforza- 
re la loro protezione. Tra 
gli aerei inviati figurano 
alcuni velivoli Ec-130 
(configurati per assume- 
re il ruolo di ‘centri di co- 
mando' volanti), aerei 


F4-G Wild Weasel (spe- 
cializzati nella caccia ai 
radar nemici) e EA-6B 
(in grado di far ‘impazzi- 
re' i sistemi di comunica- 
zione del nemico). 


Venerdì 1. settembre 1995 


ROMA — La localizzazione di un pilhbbattuto in 
territorio nemico è affidata a un distivo, il «Pre- 
cision locator system», basato su utldio ricetra- 
smittente in banda Uhf-Vhf che Pudere captata 
da aerei amici (come gli Awacs). Il tnettitore co- 
munica il nome del Sia e la sua pone precisa, 
rilevata dal sistema satellitare:Gps 1 Gcevitori s0- 
no ormai grandi come un telecomana e fornisco- 
no latitudine, longitudine e quota ch scarto di 
alche decina di metrj al massimo: Ge trasmis- 
sioni avvengono in codice per non essintercetta- 
te dal nemico e per evitare anche-chéoccorritori 
ricevano falsi messaggi cadendo in unippola. 

La sopravvivenza di un pilota abbab è inoltre 
assicurata anche da un kit di, sobyivenza e 
dall'addestramento acquisito in duri c(che i pilo- 
ti seguono per ‘prepararsi ad una tallentualità. 
Quando si lancia dall'aereo, il pilota lon sè cibi 
energetici (cioccolata e altro), una pici scorta di 
acqua, materiale di pronto soccorso, faci tra cui 
pillole antidolorifiche, caffeina per r&e svegli. 
Ha anche strumenti come bussola, agGilo, fiam- 
miferi, una piccola ma potente torcia Srica, uno 
specchietto per segnalazioni con i raggi bole, raz- 
zi di segnalazione per il giorno e la nottarte della 
regione, una pistola. \ 
Nonostante questi aiuti tecnologici, ilyataggio 


ATTACCO NATO ACNICHE PER IL RECUPERO DEI PILOTI 
In due, piùperanze di 0’Grady 


Primo Piano 


di un pilota in un teatro di guerra confuso al massi- 
mo come quello bosniaco, dove tutti sparano contro 
tutti e non è facile distinguere postazioni amiche da 
quelle nemiche, pone ulteriori problemi. Pur cono- 
scendo la sua posizione esatta; il pilota rischia di 
non sapere se la zona in cui si trova è in mano ad 
amici o nemici. Neppure gli amici sono per lui facil- 
mente distinguibili in assoluto e in particolare in 
una guerra in cui le posizioni sono sempre molto 
complicate. Dargli informazioni per quae attendi- 
bili sarà compito di chi lo assiste dalle basi per ra- 
dio. I due piloti francesi, proprio perchè possono aiu- 
tarsi a vicenda, riposarsi a turno, dividere gli even- 
tuali inseguitori, sono in una condizione meno sfavo- 
revole rispetto al pilota americano Scott 0'Grady. 

Se i due piloti non possono raggiungere postazioni 
amiche e devono essere recuperati direttamente dai 
soccorritori, il problema maggiore è quello dell'inco- 
lumità dell'elicottero che deve andare a prenderli. 
L'elicottero del soccorso deve perciò essere accom- 
pagnato da elicotteri armati e protetto a distanza 
ravvicinata da aerei. I piloti possono anche essere 
recuperati col gancio, fra gli alberi, senza che l'eli- 
cottero prenda terra, Una complicazione ulteriore è 
se i due piloti non possono farsi trovare in un posto 
amico: il recupero deve essere allora protetto dagli 
uomini di un commando. ù 


PARIGI — Apprensione 
ma non pessimismo a Pa- 
rigi per la sorte dei due 
piloti del Mirage france- 
se abbattuto ieri dalla 
contraerea serbo-bosnia- 
ca a pochi chilometri da 
Pale. 

Il ministro della Dife- 
sa, Charles Millon, inter- 
vistato ieri da numerose 
televisioni, ha conferma- 
to che i due piloti sono 
vivi e non sono stati fatti 
prigionieri. «E* in corso 
un'operazione per recu- 
perarli. Non posso forni- 
re altre informazioni per 
ragioni di sicurezza e di 
segreto militare», ha det- 
to, 

Sono stati proprio i 
due aviatori a far sapere 
che loro. condizioni fisi- 
che sono buone e che 
non sono caduti in mano 
alle truppe del generale 
Mladic. Senza entrare 
nei particolari, Millon ha 
spiegato che i piloti han- 
no potuto «comunicare 
grazie ai mezzi tecnici di 
cui dispongono). 

Gli uomini della Forza 
reazione rapida (Frr), in 
buona parte francesi, im- 


«Riapriremo la strada per Sarajevo, 


toglieremo il blocco intorno alla città: 


ela Bosnia non deve sparire» 


ilprogramma del Presidente Chirac 


pegnati nelle ricerche, 
sperano di avere lo stes- 
so successo dei marines 
americani che recupera- 
rono, l'8 giugno scorso, 
sano e salvo, Scott 0'Gra- 
da il pilota dell’ «F-16» 

battuto, sei giorni pri- 
ma, dai serbi. 

Arrivano intanto dalla 
Bosnia notizie  contra- 
stanti sulla zona dove si 
troverebbero i due piloti. 
Radio Sarajevo ha detto 
che sono in ‘territorio 
controllato dalle SU 

rovernative bosniache 
musulmani) mentre Ra- 
dio Pale (serbi) ha annun- 
ciato che sono stati loca- 
lizzati e che saranno cat- 
turati. 


In stretto contatto con 
il ministro della Difesa 
per avere continue noti 
zie dei due piloti, il presi- 
dente Jacques Chirac 
non rinuncia alsuo obiet- 
tivo: conquistare la lea- 
dership diplomatica euro- 
pea della crisi bosniaca. 

«Riapriremo la strada 
di Sarajevo» ha detto ieri 
mattina agli ambasciato- 
ri di Francia riuniti a Pa- 
rigi, ribadendo con una 
certa durezza che Parigi 
non accetta la «sparizio- 
ne» della Bosnia. Confor- 
tato dal riavvicinamento 
con il presidente ameri- 
cano Bill Clinton, Chirac 
ha esposto un vero e pro- 


ew ir; e _upousi e _r_rr_ _ rc Cr ._r_r  r———— 
AL LIMITE DELLE 12 M;LIA DALLA ZONA INTERDETTA CONTINUA LA PROTESTA DEGLI ECOLOGISTI 


ururog, «via» alla stagione dei test 


Cento parlamentari di vari Psi (tra cui i verdi italiani Turroni e De Benetti) su una delle imbarcazioni della «flotta della pace» 


DA —_ BORDO DEL 
RAINBOW WARRIOR — 
Il duello tra la Francia e 
gli ambientalisti di Gre- 
enpeace è giunto al suo 
giorno decisivo: da oggi, 
primo settembre, ogni 
momento sarà buono 
per l'inizio dei test nucle- 
ari sull'atollo di Muru- 
toa, Sette-otto esplosio- 
ni, necessarie secondo la 
Francia per procedere 
poi alle simulazioni in la- 
boratorio, che gli.ecologi- 
sti vogliono bloccare. 
L'ammiraglia. ecologi- 
sta ‘Rainbow Warrior 
I°, il My Greenpeace e il 
Vega, più cinque imbar- 
cazioni della ‘flotta della 
pace’, continuano a navi- 
gare al limite delle 12 
miglia della zona inter- 
detta che circonda Muru- 
roa e il vicino atollo di 
Fangataufa. ] 
Parlando dalla 
"Rainbow Warrior', l'ita- 


| mocrazia. 


nessuno ha dimenticato. 


SPUNTA L’INDICE SUI SIK 
Punjab, «salta» auto. 
apezzi il governatore 
ealtre 12persone | 


NEW DELHI — Beant Singh, il capo del governi 
della provincia indiana 
lersone sono state uccise in un attentato attri 
Baio ai separatisti della minoranza religios: 
dei sikh, gli stessi che nel 1984 assassinarono l! 
allora primo ministro dell' India Indira Gandhi. 
Una potentissima bomba, probabilmente con: 
fezionata con esplosivo del tipo Rdx, è esplos: 
poco dopo le 17 locali quando il capo del gover- 
no è uscito dal suo ufficio in una zona centrale 
di Ghandigarh (la capitale provinciale sia del 
Punjab che del vicino stato dell'Haryana) ed è 
salito sulla sua vettura. La bomba, secondo le 
prime ricostruzioni dei fatti, era nella macchi- | 
na. Oltre alla vettura di Beant Singh, due auto- 
mobili della scorta e un'arcata del portico da- | 
vanti al quale erano parcheggiate sono state pol- | 
verizzate dall' esplosione. Rottami delle automo- 
bili e resti umani.sono stati trovati a cento me- 
tri di distanza dal luogo dell'esplosione. Le per- 
sone ferite gravemente:sono almeno sedici. 

Per il momento non ci sono rivendicazioni, 
ma è opinione prevalete che l'attentato sia stato 
eseguito da terroristi sikh. Una miriade di grup- 
pi guerriglieri combatte dall'inizio degli anni Ot- 
tanta per la creazione nel nord dell'India di uno 
stato indipendente dei sikh, che gli estremisti 
chiamano Khalistan (La terra dei puri). 

| L'attentato di ieri, se l'attribuzione ai sikh si 
rivelerà giusta, sarebbe il 
successo dai separatisti negli ultimi tre anni e ri- 
suscita lo spettro di un terrorismo che si ritene- 
va sconfitto. Nel 1992 il partito del Co: 
del primo ministro Narasimha Rao vinse le 'ele- 
zioni provinciali installando il governo di Beant 
Singh e da allora ha condotto una efficace offen- 
siva politico-militare contro i terroristi, pur pa- 
gando il prezzo di una «sospensione» della de- 


del Punjab e altre 1 


Il governo del Punjab ha convocato una riu- 
nione d'urgenza dei ministri e delle forze dell'or- 
dine. Nel timore di violenze contro i sikh, la po- 
lizia è stata messa in stato di massima allerta 
nel Punjab, nel vicino Haryana e nella capitale 
New Delhi. Il ‘precedente che tutti hanno in 
mente è l'esplosione di violenza che se; 
sassinio di Indira Gandhi nel 1984, nella quale 
almeno 3.000 sikh furono assassinati a Delhi da 
squadre di teppisti in un bagno di sangue che 


Tensione si registra anche ai confini col Paki- 
, Stan, ehe l'India accusa di fomentare la guerri: 
glia dei secessionisti del Punjab: il comando 
nord dell'esercito indiano ha anch’ esso’ messo 
le truppe in stato d'allerta. 


liano Mimmo ka ha 
detto che «la tebratu- 
ra a bordo sta dptan- 
do molto alta»ppn la 
tensione in nett0men- 
to, man mano Ch; av- 
vicina l'ora X del ipre- 
sa dei test. La sOl}}jan- 
za della marinaànce- 
se, ha spiegato il litan- 
te ambientalista,xser- 
ratissima»; tutta, il 
forte vento da Hest, 
che provoca lung on- 
de sull'oceano, pobpbe 
risultare un'armabisi- 
va per i mezzi, assinfe- 
riori, degli ambitali- 
sti: «Sarà. più dicile 
pe) loro agguanici), 

a commentato kga. 
L'altra sera (a Mulpa), 
per allentare la tkjo- 
ne, a bordo del 'Wéor' 
c'è stata una grigia, 
«ma prima siamo dati 
a'dar fastidio ai fre. 
si», ha raccontato l'î;g_ 
no. In piena nottelue 


rimo eseguito con 


esso 


ì l'as- 


gommoni si sono avvici- 
nati a una delle fregate 
francesi, passando. da- 
vanti alla prua, Contem- 
poraneamente, si è leva- 
to. in volo l'elicottero 
‘Tweety', subito affian- 
cato da due elicotteri mi- 
Jitari francesi. 

‘Alle loro spalle, si av- 
vicinano al margine del- 
la zona interdetta, o so- 
no pronti a partire, gli al- 
tri componenti della 
‘flotta della pace': 15 im- 
barcazioni battenti ban- 
diera. neozelandese, al- 
tre otto di nazionalità di- 
verse. Tra queste, la ‘Ma- 
chias', con a bordo oltre 
100 parlamentari di vari 
Paesi, tra cui i due Verdi 
italiani Sauro Turroni e 
Lino De Benetti. 

E mentre il "Rainbow 
Warrior Il' affronta il 
suo giorno più lungo, nel 
mondo la protesta anti- 
nucleare guadagna slan- 


cio. Greenpeace manife- 
sta al Festival di Vene- 
zia e nel cuore di Parigi, 
dove oggi, con catene 
umane e l'arrivo sulla 
Senna (vietato dalle au- 
torità) del battello Belu- 
ga verranno portate a 
Jacques Chirac tre milio- 
ni di firme anti-test rac- 
colte in tutto il mondo. 
E nella stessa Francia 
cresce la perplessità: un 
ultimo sondaggio parla 
del 63 per cento dei fran- 
cesì contrario ai test. E 
mentre un gruppo di 
chiese cristiane in Au- 
stralia, isole Figi e Tahi- 
ti (dove proseguono le 
quotidiane manifestazio- 
ni di protesta) ha lancia 
to una settimana di pre- 
ghiera ‘Per un Pacifico li- 
bero dai test‘, il Cile ha 
annunciato. il ritiro del 
proprio ambasciatore a 
Parigi dopo la prima 
esplosione a Mururoa. 


«Rainbow Warrior».e «Greenpeace» al limite delle 12 miglia da Mururoa. 


AUTOBOMBA FA ANCORA UNA STRAGE NELLE STRADE DI ALGERI 


Azione suicida causa 9 morti 


Attentati di matrice islamica in serie - In Cabilia fatto fuori un dirigente del Gia 


\ Mammaalgerina con 
| Kalashnikov cerca g 
| assassini del figlio. 


ALGERI — Continua 
inarrestabile in Algeria 
la serie di attentati di 
matrice integralista isla- 
‘mica che insanguinano 
il Paese da un capo all'al- 
tro. Ieri ad Algeri nove 
persone sono rimaste uc- 
cise e 104 ferite in segui- 
to allo scoppio di un'au- 
tobomba nel quartiere 
popolare di Bab el Qued. 
Sempre ieri il giornale 
'Le Matin' ha dato noti- 
zia di un'altra autobom- 
ba scoppiata martedì a 
Boufarik, 20 km da Alge- 
ri, uccidendo il. responsa- 
bile della sicurezza e fe- 
rendo una trentina di 
persone. Un altro quoti- 
diano di Algeri, ‘La Tri- 
bune', riferisce . ieri 
dell'uccisione, in Cabi- 
lia, in un'operazione di 
polizia, di Mohammed 
Said, ùno dei più impor- 


tanti dirigenti del Gia 
(Gruppo islamico arma- 
to) e di altri 25 sospetti 
terroristi. 

Secondo la radio alge- 
rina, l'attentato di ieri - 
uno dei più gravi com- 
messi nella capitale, non 
ancora rivendicato ma 
di probabile matrice isla- 
mica - è un'azione suici- 
da di una sola persona. 
L'autobomba è scoppia- 
ta alle 11,50 locali (le 
12.50 in Italia) nella 
piazza Ounouri a 
quell'ora ‘assai frequen- 
tata, nel popolare quar- 
tiere di Bab el Qued, di 
fronte alla sede della si- 
curezza nazionale (Dg- 
sn). Anche il liceo Ab- 
delkader, di fronte alla 
Dgsn, è stato gravemen- 
te danneggiato. La città 
è rimasta paralizzata 
mentre le ambulanze a 


sirene spiegate e scorta- 
te da auto della polizia 
si dirigevano sul luogo, 
chiuso al traffico, per 
evacuare le vittime. 

Alcuni abitanti . del 
quartiere hanno dichia- 
rato che l'autobomba è 
stata costretta a deviare 
a causa.delle protezioni 
poste davanti alla .Dgsn 
dopo l'attentato del 31 
gennaio contro: il com- 
missariato centrale di Al- 
geri e sì è diretta, prima 
di esplodere, contro il 
muro del liceo, dall'altro 
lato della strada. Alcune 
fonti, in un primo mo- 
mento, avevano parlato 
di 10 morti e una quindi- 
cina di feriti. 

Il presidente algerino, 
Liamine Zeroual, accor- 
so immediatamente sul 
luogo dell'esplosione, ha 
accusato della strage i 


«terroristi», la definizio- 
ne ufficiale degli integra- 
listi armati. Anche il mi- 
nistro dell'Interno, Mo- 
stefà. Benmansour, si è 
recato nella piazza Ou- 
nouri, Finora non è stata 
fornita alcuna indicazio- 
ne dai servizi di sicurez- 
za sull'identità delle vit- 
time. Gon certezza tutta- 
via, ha detto la radio sta- 
tale, l'attentato mirava 
a colpire obiettivi civili. 

Il nuovo attentato 
giunge dopo la fissazio- 
ne al 16 novembre della 
data del primo turno del- 
le elezioni presidenziali. 
I gruppi islamici armati 
e il Fis (Fronte islamico 
di salvezza, dissolto) 
hanno dichiarato la loro 
opposizione alle consul- 
tazioni e invitato i pro- 
pri militantì a boicottar- 
le, 
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SPAGNA: 4 CECHI TRA LE VITTIME E UN SOLO SUPERSTITE («HO VINTO LA LOTTERIA DELLA VITA») 


Asturie: a -400 metri il grisù uccide 14 minatori 


MADRID — La campana 
flel pozzo San Nicolas, a 
Mieres, ha suonato fuori 
brario sul far dell'alba ie- 
si nel bacino carbonifero 
li Caudal, nelle Asturie. 
Von era la fine di un tur- 
io di lavoro o l'inizio di 
in altro, ma l'avviso di 
in incidente che, avve- 
Tuto a oltre 400 metri di 
Piofgndità, era stato av- 
* Vértito solo da pochi; da 
chi Javorava allo stesso 
livello in altre gallerie. 

Ùl grisù aveva ucciso 
ancora. Questa volta 14 
upmini travolti da carbo- 
ns e strutture crollati 
Sui minatori a causa di 
un'ennesima esplosione 


di questo gas pressochè 
inodore la cui presenza è 
segnalata soltanto dagli 
strumenti. Era sfuggito 
evidentemente alla squa- 
dra di sicurezza che pu- 
re aveva fatto i controlli 
come sempre anche a 
quota 400. Forse se ne 
era accumulato una sac- 
ca da qualche parte nel- 
la galleria semicrollata e 
l'impianto di ventilazio- 
ne non l'aveva risucchia- 
to fuori. 

Il primo aiuto è venu- 
to dagli altri circa 40 
compagni di lavoro del 
turno di notte che scava- 
vano coni martelli pneu- 
matici allo stesso livello, 


il‘quinto. Poi sono inter- 
venute le squadre di soc- 
corso e, individuati i mi- 
natori esanimi, quelle di 
recupero erchè non 
v'era altro da fare... 
L'unico  sopravvissut 
all'esplosione del grisù 
ferito, traumatizzato 
ancora ignaro della sorti 
dei compagni ha detto d 
aver vinto alla lotteria: 
in premio la vita. 
Dopo, molto dopo, 
ando la notizia della 
isgrazia, da Mieres, si 
era diffusa in tutta la zo- 
na, e fuori dal recinto 
della miniera si erano ra- 
dunati gli uomini ancora 
in tuta con il.viso sporco 
di carbone che avevano 


® 


ento) 


sospeso il lavoro, sono 
cominciate a emergere 
le barelle con i morti. 
Dieci spagnoli, quasi tut- 
ti della zona, e quattro 
venuti da lontano, dalla 
Repubblica ceca, a lavo- 
rare per conto di una su- 
bappaltatrice della. mi- 
niera, la «Satra», che 
rovvedeva ad armare 
e gallerie. 

La proprietà della mi- 
niera, la «Hunosa», socie- 
tà di stato ‘costituita nel 
1967, ha detto che quel- 
lo ‘di ieri è stato il più 
EIRTS incidente da quan- 

o gestisce il pozzo. Già 
tre settimane fa un altro 
minatore era morto, sem- 
pre a San Nicolas, e le or- 


ganizzazioni sindacali si 
sono fatte sentire denun- 
ciando, come quelle ba- 
sche, le «infami» condi- 
zioni di lavoro. Un'altra 
grave sciagura minera- 
ria aveva visto la morte, 
in una miniera di Figols 
(Barcellona), di 28 uomi- 
ni nel 1975 e, quattro an- 
ni dopo, nella regione di 
Leon, ancora il grisù ne 
aveva uccisi dieci. 

Peri prossimi tre gior- 
ni nel Principato delle 
Asturie si osserverà il 
lutto per decisione delle 
autorità, mentre i mina- 
tori si sono organizzati 
per sospendere il lavoro 
a turno anche nelle re- 
gioni vicine. 


prio piano di battaglia 
per togliere il blocco in- 
torno alla capitale bosni- 
aca. Nel corso dell'opera- 
zione Nato. attualmente 
in atto si deve riaprire al 
più presto la strada nor- 
male di accesso a Sa- 
rajevo a partire da Ki- 
seljak. «Questa via d' ac- 
cesso dovrà essere garan- 
tita permanentemente 
con tutti gli strumenti 
necessari» ha detto, pre- 
annunciando che avanze- 
rà queste proposte ai 
principali partner della 
Francia, in particolare i 
membri del gruppo di 
contatto. 

Ieri il presidente fran- 
cese Jacques Chirac ha 


per discutere i prob 
nile. 


In ICI 


rum è an 


pazione femminile. 


domiciliari. 


‘cumentario 


è successo nulla. 


LA CONFERENZA DI PECHINO 
Condizione femminile 
Vaticano e integralisti 
i principali imputati 


HUAIROU — La donna deve impedire il ritorno 
al passato, deve respingere gli attacchi delle for- 
ze che la vogliono riportare a occuparsi solo dei 
fornelli e di quei movimenti conservatori che cer- 
cano di impedirne lo sviluppo 
chimera di migliori servizi sociali. La prima gior- 
nata del forum delle Organizzazioni non gover- 
native (Ong) alla conferenza mondiale sulla don- 
na (che s'inizia lunedì) ha immediatamente offer- 
to un'idea di quelli che saranno i temi principali 
di questa assise, la Ha ampia finora organizzata 

emi della condizione femmi- 


Vaticano, Opus Dei e movimenti fondamentali- 
sti sono finiti subito sul banco degli imputati. Cri- 
tiche anche all'esclusione della donna, prima e 
indifesa vittima delle guerre, dai negoziati in at- 
to per cercare di risolvere certi conflitti, comin- 
ciando da quello nella ex Jugoslavia. 
iornata in cui l'organizzazione del fo- 
ata in crisi per l'eccessivo affollamen- 
to della sessione plenaria (per le difficoltà incon- 
trate da molte delegate a trovare le sale delle ol- 
tre 300 riunioni e manifestazioni previste) è ap- 
parso evidente che i temi centrali dell'assise sa- 
ranno tutte le forme di violenza di cui soffre oggi 
la donna e l'impegno a fare di questo forum un 
momento fondamentale nella lotta per l'emanci- 


«Abbiamo essenzialmente tre obiettivi: definire 
un piano globale per il programma di sviluppo 
della donna, mettere in contatto le donne tra lo- 
ro eraccoglierne le diverse idee e creare una lob- 
by che operi sulla quarta conferenza dell'Onu», 
ha detto Khunying Supatra Masdit, responsabile 
del forum, aprendo la sessione plenaria. 

Grande emozione ha suscitato po la presenta- 
zione della videocassetta con 1 Ù 
Aung San Suu Kyi, la dissidente birmana, pre- 
mio Nobel della pace, la quale ha rilevato che è 
venuto il momento di applicare la saggezza e 
l'esperienza di pace che le donne harino accumu- 
lato in migliaia di anni. «Il popolo deve poter 
svolgere un ruolo significativo nel governo del 
Paese e del ‘popolo’ fanno parte anche le donne 
che sono almeno la metà della popolazione mon- 
diale », ha rilevato Aung San Suu Kyi, tornata in 
libertà in luglio dopo sei anni passati agli arresti 


Le relazioni della prima giornata erano dedi- 
cate a un esame delle prospettive regionali e in 
questo contesto ci sono state decise denunce con- 
tro l'emarginazione, lo sfruttamento e i diversi ti- 
pi di violenza di cui sono vittime le donne. 

Severa e molto applaudita anche la critica fat- 
ta ai conservatori accusati di essere «una forza 
che vuole tornare al passato». E in questo conte- 
sto Virginia Vargas ha accusato Vaticano ed 
Opus Dei di fare «una campagna contro i diritti 
sessuali e sulla riproduzione della donna» e i fon- 
damentalisti di «voler creare stati confessionali» 
e «un mondo fatto di intolleranza». 

Ieri ci sono state anche le prime 
corteo di SII contro i test nucleari, un do- 

‘elle tibetane in esilio che accusano 
il governo cinese di imporre sterilizzazioni e 
aborto per controllare le nascite e uno di Amne- 
sty Internazional sempre contro Pechino. Nel pri- 
mo caso gli agenti hanno tentato, ma senza suc- 
cesso, di sequestrare la cassetta, nel secondo non 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Il Piccolo [3] 


ATICCO NATO /INCORSOL' AZIONE DI SALVATAGGIO - NELLE RICERCHE IMPEGNATA LA FORZA DI REAZIONE RAPIDA 


Cià in contatto con gli aviatori 


«Sorin buone condizioni fisiche e non sono caduti in mano alle truppe del generale Mladic», ma per Radio Pale saranno catturati 


ricevuto il primo mini- 
stro del Marocco, Abdel- 
latif Filali, che presiede 
il gruppo di contatto 
dell'Organizzazione del- 
la conferenza islamica 
(Oci), per fare il punto 
sulla. situazione in Bo- 
snia dopo i negoziati che 
si sono svolti a Parigi lu- 
nedì e martedì. 

Chirac e Filali - hanno 
reso noto fonti ‘dell'Eli- 
seo - hanno convenuto 
di proporre ai loro part- 
ner una riunione comu- 
ne del gruppo di contat- 
to internazionale sulla 
Bosnia e di quello dei Pa- 
esi islamici per studiare 
la nuova situazoine che 
si va creando nella ex- 
Jugoslavia dopo l'inizio 
di questa settimana. 

Il gruppo di contatto 
internazionale sulla Bo- 
snia ‘comprende Stati 
Uniti, Russia, Gran Bre- 
tagna, Francia, Germa- 
nia € di recente è stato al- 
largato ad Italia, Spagna 
e Canada. Otto Paesi so- 
no rappresentati in quel- 
lo islamico, Egitto, Iran, 
Malaysia, Pakistan, Tur- 
chia, Arabia Saudita, Se- 
negal e Marocco. 
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SI SCATENA ANCHE IN ISTRIA LA «CAMPAGNA ACQUISTI» DEL PARTITO AL POTERE IN VISTA DELLE ELEZIONI CAPODIRIA E NOVA GORICA 


«Recluteremo anche dietini» 


Enneima ondata 
di lire marchi falsi 


Conferenza stampa per annunciare (ma senza nomi) il passaggio all’ Accadizeta di uomini della Dieta democratica | nel Ltorale 


SINDACO PASSATO ALL’HDZ 
Spalato«riconquistata» 
proclama Tudjman 
cittadino onorario 


Il trionfale arrivo di Tudjman a Spalato. 


SPALATO — Dopo aver guidato (sabato scorso) il pri- 
mo «treno ufficiale» da Zagabria a Spalato attraver- 
so l'ex Krajina serba di Knin, ora il presidente Tudj- 
man werrà proclamato cittadino onorario del. capo- 
luogo dalmata. La proposta di ossequiare così il «ca- 
potreno eccellente» è stata avanzata dal Comitato 
della sezione spalatina di partito (cioè l'Accadizeta, 
di cui Tudjman è a capo). La proposta — che ricalca i 
riti antichi del culto (della personalità) — è stata mo- 
tivata con «l'entusiastica accoglienza tributata al Ca- 
po dello Stato durante il suo recente soggiorno nel 
capoluogo dalmata», ossia im ‘occasione del suo 
exploit ferroviario. 

All'idea ha ovviamente subito aderito il sindaco 
spalatino, Grabic, neoacquisto dell'Aecadizeta loca- 
le, convertitosi a nuova fede dopo essersi fatto eleg- 
gere nelle liste liberali. A proposito del trasferimen- 
to del sindaco, sono da segnalare alcune indiserezio- 
ni. Il pover'uomo, infatti, sarebbe stato posto di 
fronte a una scelta traumatica: o convertirsi «dopo 
matura riflessione» oppure venire brutalmente mes-, 
so da parte, cosa che sarebbe certamente avvenuta! 
poichè, nel frattempo, l'Accadizeta aveva acquisito 
il controllo del Consiglio comunale con la defezione 
di altri cinque consiglieri. Anche questi, ovviamen- 
te, illuminati da nuova fede, 

Intanto sul fronte delle elezioni è trapelato (dal 
settimanale di opposizione Globus) che la data po- 
trebbe essere scelta in un periodo che va tra la fine 
di novembre e gli inizi di dicembre. L'Accadizeta ha 
già costituito un «consiglio elettorale» nel quale i big 

“hanno già ruoli ben definiti. Il presidente Tudjman, 
per esempio, sarà il responsabile per Zagabria, men- 
tre Franjo Greguric lo sarà per la regione di Varaz- 
din, Inoltre si fa già il «toto-premier». Infatti l'attua- 
le primo ministro Valentic ha chiesto a Tudjman di 
essere sostituito e questi ha accettato. I più accredi- 
tati ad occupare il posto, di Valentic sono i vice presi- 
denti Jure Radic e Borislav Skegro, il ministro degli 
Esteri Granic, ed altri personaggi meno noti. Però il 

‘ «papabile» sembra essere Radic. 


‘rale. 


POLA — Mentre a Fiume 
la coalizione anti-Acca- 
dizeta del «Trifoglio» si 
disintegra e, in Dalma- 
zia, Spalato è già salda- 
mente nelle mani del 
partito al potere, 
l'Istria sembra ancora 
immune alla campagna 
acquisti scatenatasi a 
tre mesi dalla annuncia- 
ta consultazione eletto- 
Segnali concreti 
non ve ne sono, ma a 
sentire gli esponenti re- 
gionali della formazio- 
ne di Tudjman, qualco- 
sa di grosso starebbe 
per accadere anche nel- 
la penisola. Nel corso di 
una conferenza stampa 
convocata a Pola per fa- 
re-il punto sulla situa- 
zione politica in. Croa- 
zia e per, valutare la 
«strategia' di rivincita 
dell'Hdz in Istria», i re- 
sponsabili hanno prean- 
nunciato, tra l'altro, 
questa frase: «Prossima- 
mente confluiranno nel 
nostro partito diversi 
esponenti di spicco del- 
la Dieta democratica 


SIE ONT II O I O I TI rim 
FIUME, LA MANCANZA DI SCARICATORI HA COSTRETTO LE NAVI A LUNGHISIME ATTESE INRAD 


Oggi la risposta 


del movimento 


regionalista 


alla «sparata» 


istriana e nomi impor- 
tanti della sfera econo- 
mica». 

Ghi sarebbero questi 
esponenti  dietini. «di 
spicco» pronti a passare 
oltre la barricata? Gli 
accadizetiani non lo ri- 
velano, «ma lo saprete 
presto» si limitano a di- 
re, mentre ai convenuti 
alla conferenza presen- 
tano il neotesserato Bo- 
ris Zgomba, ex social-li- 
berale (partito del quale 
faceva parte anche il 
sindaco di Spalato). In 
casa Ddi la prendono 
con ironia mista a un 
pizzico di perplessità. 


Ma per conoscere più a 
fondo la posizione in 
merito di Jakovcic. e 
compagni, basterà at- 
tendere la conferenza 
stampa convocata per 
oggi nella tana «dieti- 
na» di via Flanatica a 
Pola. 

Tornando alla riunio- 
ne dell'Accadizeta, ecco 
quanto ha dichiarato il 
responsabile regionale 
del partito, Marino Go- 
lob: «Alle prossime ele- 
zioni l'Hdz avrà voce:in 
capitolo — il nostro indi- 
rizzo. programmatico 
sta interessando pure 


coloro che finora erano 


indipendenti, per cui è 
quasi certo che ben pre- 
sto indosseranno la no- 
stra divisa». I nomi? No 
comment. «Si tratta di 
persone altamente qua- 


lificate — dice — che ci . 


aiuteranno a fare ordi- 
ne, specie in campo eco- 
nomico. La Dieta ha de- 
luso — ha sentenziato 
Golob —. A noi il compi- 
to di salvare il salvabi- 
le». 

a.C. 


Jakovcic (Ddi), perplesso per le sparate dell'Hdz. 


PORTOROSE Negli ultimi giorni numerose banconote 
contraffatte |o state poste nuovamente in circolazione 
‘nel litorale seno. Come al solito, gli spacciatori hanno 
preso di miron scarso successo, ristoranti, stazioni di 
servizio. e cala gioco. Un cittadino italiano, L.S., 42 an- 
ni, geometra Treviso, ha tentato di spacciare due ban- 
conote falseinuna di 50 mila:lire, in un noto locale di 
Portorose. ieriere' però si è subito accorto dell'in- 
ganno e ha amato i tutori dell'ordine. —. 
Alla perifi di Capodistria una pattuglia della strada- 
le hà invec&mato una «Renault 4» per un controllo di 
routine. Dutte la perquisizione della macchina è salta- 
to fuori untchetto in plastica, nascosto sotto i sedili, 
nel quale sovavano ben 125 banconote contraffatte, 
ognuna dellore di 200 marchi. Il conducente, Branko 
G 38 annijeraio di Sesana, e il suo compagno di viap- 
gio, Matjaz 30 anni, ragioniere di Divaccia, hanno di- 
chiarato agquirenti di aver acquistato î ‘marchi fasul- 
Ji da un celDavide U., abitante a Lubiana. Logicamen- 
te lo spacore ha venduto il’denaro contraffato ai due 
conoscenticendo uno sconto sul valore nominale delle 
banconotel 5 per cento. In base al primo interrogato- 
rio, i magiati hanno esteso le indagini nella capitale 
slovena e ilcune località del Carso, imgaggiando anche 
| alcuni perdella Banca nazionale slovena. 
Un varàto Campionario di lire italiane contraffatte 
è venuto {luce nel Goriziano. Al casinò «Perla» di No- 
va Goricafatti, una cliente veneziana ha tentato di 
spacciarela banconota di 5 mila lire ma è stata subito 
scoperta.ili inquirenti, la giocatrice ha dichiarato che 
con ogni )babilità il denato contraffatto le è stato rifi- 
lato in usgozio di Mestre durante alcune compere.‘ 
Più talil cassiere della casa da gioco situtata all'ho- 
tel «Parlempre di Nova Gorica, durante il Cra 
serale, saccorto di avere incassato una banconota fal- 
sa di 100ila lire. Altri due clienti italiani dello stesso 
casinò hao acquistato gettoni con biglietti falsi da 50 
mila e Ihila lire. Ma molto presto sono stati smasche- 
Tati. 


Porto in crisi peri «dockers»reclutati 


Gruppi di braccianti fatti affluire dall’interno hanno fatto fronte all'emergenza, mai pblemi rimangono irrisolti 


FIUME —, L'emergen- 
za-dockers scattata ve- 
nerdì scorso con la pre- 
cettazione al lavoro di 
tutta la manodopera in 
grado di dare un qual 
che apporto allo smista- 
mento dei carichi, sem- 
bra avere sortito qual- 
che effetto. Secondo la 
direzione dell'Azienda 
portuale, le misure stra- 
ordinarie avrebbero 
consentito — nonostante 
le avversità meteorolo- 
giche — di decantare la 
situazione, anche se 
non di archiviare defini- 
tivamente la crisi da 
«improvviso intasamen- 
to». 

Crisi che, contraria-' 
mente a quanto è porta- 
ta a far credere la dire- 
zione medesima, non è 
semplicisticamente ri 


conducibile alla penu- 
ria di manodopera ad- 
detta alle operazioni in 
banchina (i «dockers», 
appunto) e a un surplus 
di personale «improdut- 
tivo», cioè impiegatizio 
o amministrativo. Ima- 
li che affliggono l'Azien- 
da portuale hanno qua- 
si sicuramente motiva- 
zioni ben più arzigogola- 
te e recondite. Tra l'al- 
tro, come spiegare altri- 
menti questo. intasa- 
mento improvviso, una 
tale carestia di persona- 
le addetto alla movi- 
mentazione dei carichi 
e, nel contempo, l'altret- 
tanto repentina scoper- 
ta dell'esubero 
impiegatizio? 

E come spiegare che 
mentre il porto «pian- 
ge» la carenza di perso- 


nale specializzato (re- 
clutato quasi a forza 
nei reparti dell'esercito) 
per colmare i vuoti ven- 
gono fatti affluire dal- 
l'interno gruppi di brac- 
cianti che del mare san- 
no unicamente il sapore 
di sale? 

Comunque sia, a sen- 
tire il consiglio di ammi- 
nistrazione e il neoisti- 
tuito Comitato di crisi, 
in soli quattro giorni le 
misure straordinarie 
avrebbero consentito di 
«smaltire» i 575 vagoni 
da giorni immobilizzati 
sui binari e carichi so- 
prattutto di cereali in 
transito, Altri 340 vago- 
ni sono in attesa Fiume, 
mentre quelli bloccati 
lungo il percorso dal 
confine ungherese al 
Quarnero sarebbero un 
mezzo migliaio. Per «li- 


quidarli» sarà necessa- 
ria un'altra. decina di 
giorni. Probabilmente 
di più ne saranno indi- 
spensabili per completa 
re le operazioni agli un- 
dici mercantili attual- 
mente  all'attracco e 
agli altri quattro che 
aspettano il loro turno 
all'ancora in rada. Nelle 
stive si trovano circa 
100 mila ‘tonnellate di 
carico, per il cui smista- 
mento in tempi brevi 
non basteranno certo i 
soli turni straordinari. 
Sempre secondo la dire- 
zione portuale, intanto, 
i «tagli» di personale già 
effettuati (prepensiona- 
‘mento, cassa integrazio- 
ne) avrebbero già con- 
sentito una ragguarde- 
vole riduzione dei costi. 
Che, comunque, dovran- 
no scendere ancora. 
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PETIZIONE DEGLI ULTRANAZIONALISTI DI GERLANC PER IL DISTACCO DA PIRANO 


«Portorose diventi autonoma» 


Ma alla Comunità locale non risulta che gli abitanti del centro turistico abbiano espresso questo desiderio 


Portorose, c'è chi parla di «divorzio» da Pirano. 


VT SL Ci a REI I nen 
PROGETTO PER TRASFORMARE IL BAROCCO PALAZZO LANTIERI IN ALBERGO CONT «GIOCHI» 


PORTOROSE — Il partito ultrana- 
zionalista sloveno guidato da Ma- 
tjaz Gerlanc sembra deciso a con- 
quistare a ogni costo il Gapodi- 
striano. Dopo il netto rifiuto del 
comune di Pirano di ospitare i vi- 

ilantes del partito per garantire 


‘ordine pubblico a Portorose e rale 


nelle attigue località durante i fi- 
ne settimana, Gerlanc è tornato 
nuovamente alla carica scopren- 
do gradatamente le sue vere inten- 
zioni. In una lunghissima lettera, 
indirizzata a Mitja Jancar, presi- 
dente della Comunità locale di 
Portorose, Gerlane esprime anco- 
ra una volta la sua profonda ama- 
rezza per il rifiuto del sindaco pi- 
ranese e spiega di essere stato cla- 
morosamente frainteso e che le 
sue proposte sarebbero state poli- 
ticizzate, mentre le sue intenzioni 
erano del tutto oneste. Nel prosie- 
guo della missiva (e qui esce allo 
scoperto) il leader ultranazionali- 
sta formula la proposta di trasfor- 


più ubbidire supinamente agli or- 
dini di Pirano. 

Gerlanc rileva ancora che fino- 
ra quasi un centinaio di abitanti 
di Portorose appoggerebbero que- 
sta idea. Infatti già in marzo, alla 
vale della consultazione eletto- 

in Slovenia sul futuro assetto 
delle autonomie locali, il suo par- 
tito avrebbe caldeggiato il proget- 
to di innalzare finalmente al ran- 
g di comune una località della ri- 
levanza turistica di Portorose. Poi 
l'idea sarebbe stata scartata da al- 
tre formazioni politiche, che han- 
no appoggiato tesi unitaristiche. 
Ora però gli attivisti del suo parti- 
to a Pirano sarebbero decisi a far 
valere gli «interessi storici» di 
uno dei più noti centri di villeggia- 
tura sloveni e ad avviare lo «strap- 
po» da Pirano. 3 

Nella lettera si rileva ancora 
che il partito socialnazionale del- 
la Slovenia è deciso al più presto 
a indire un referendum a Portoro- 
se, nel corso del quale i suoi abi- 


calità. A questo punto Gerlanc 
propone di allestire il 9 settembre 
a Portorose una riunione congiun- 
ta dei rappresentanti del comune 
di Pirano, della comunità locale, 
dei firmatari della petizione pro 
"comune autonomo di Portorose, 
nonché dei responsabili del suo 
partito. In questa data è stato an- 
che programmato; sempre a Porto- 
rose; il congresso dei socialnazio- 
nali della Slovenia. A questo pun- 
to Gerlanc mette le mani avanti, 
rilevando la sua disponibilità a di- 
sertare la riumione nel caso la sua 
pissetza potesse intralciare il dia- 
logo tra le parti. Letta la missiva i 
dirigenti della comunità locale di 
Portorose sono rimasti allibiti. Fi- 
nora infatti a nessuno era mai 
passato per la mente di staccarsi 
dal comune di Pirano. Nel contem- 
po, essi sostengono che finora nes- 
sun abitante di Portorose avrebbe 
sottoscritto petizioni di questo te- 
nore. Infine non risulta che a Pira- 
no o Portorose operino attivisti or- 


mare al più presto la comunità lo- 
cale di Portorose in un comune 
autonomo; che non dovrebbe così 


tanti potrebbero democraticamen- . 
te decidere sul futuro della loro lo- 


E anche Vipacco vuole aprire un casinò 


VIPACGCO — Come se 
non ce ne fossero già ab- 
bastanza, si riparla in 
Slovenia di realizzare 
‘un nuovo casinò. Natu- 
ralmente a due passi 
dal confine italiano. La 
località prescelta è Vi- 
pacco. In particolare il 
famoso palazzo Lantie- 
ri, uno dei gioielli archi- 
tettonici della zona, che 
potrebbe ospitare ap- 
punto l'ennesima casa 
da gioco. Un program- 
ma di massima per 
sfruttare debitamente 
l'antica dimora è stato 
elaborato dal dottor Bo- 
gomir Kovac, consulen- 


te della società «Geo- 
plan» di Kamnik, un ve- 
To e proprio esperto in- 
temnazionale in restauri 
di edifici storici. 

Quattro anni fa, al ter- 
mine della guerra lam- 
po in Slovenia, palazzo 
Lantieri venne abbando- 
nato dall'armata jugo- 
slava, che lo aveva in 
dotazione. Ora è comple- 
tamente vuoto etatten- 
de nuovi proprietari. 
L'edificio in stile Baroc- 
co ha ospitato numerosi 
illustri personaggi tra i 
quali il celebre comme- 
diografo Carlo Goldoni. 
Alcuni biografi sostengo- 


no che il noto scrittore 
veneziano durante la 
sua permanenza nel ca- 
stello, ospite. appunto 
dei conti Lantieri, nella 
seconda metà del 1700, 
vi abbia perfino scritto 
alcune commedie. 

Il progetto di ristrut- 
turazione elaborato dal 
dottor Kovac, prevede 
la trasformazione del- 
l'edificio in. un'acco- 
gliente infrastruttura tu- 
ristico-alberghiera, con 
un moderno casinò. Si 
tratta di una ristruttura- 
zione radicale in quanto 
il castello necessita di 
lavori di consolidamen- 


to delle fondamenta ol 
tre che di riatto degli in- 
terni. Il palazzo con l'at- 
tiguo parco misura al- 
l'incirca 4500 metri qua- 
drati. 

Secondo i progetti ste- 
si dal dottor Kovac la ca- 
sa da gioco dovrebbe ve- 
nire ubicata al primo 
piano dell'edifico, com- 
pletamente rinnovata e 
comprendere una super- 
ficie di 600 metri qua- 
dri. Al secondo piano si 
propone di allestire un 
centro congressuale. in- 
ternazionale, mentre 1 
piani superiori dovreb- 
bero ospitare gli appar- 


tamenti di un albergo di 
categoria. superiore, uni. 
co nel suo genere nella 
valle del Vipacco, in 
quanto alle stanze e ai 
servizi complementari 
verrebbe ridata l'imma- 

gine di alcuni secoli fa. 
Ora ‘però bisognerà 
trovare al più presto al- 
meno una decina di mi- 
lioni di marchi per at- 
tuare l'ambizioso pro- 
getto e, più tardi, affron- 
tare un iter particolar- 
mente tortuoso per rice- 
vere la concessione e av- 
viare quindi i «giochi 
d'azzardo». 
° 0.e. 


ranizzati del partito ultranaziona- 
sta sloveno, 


VANI 
SLOVENIA 
Tallero.1,00 = 19,59 Lire* 


CROAZIA 3 
Kuna 1,00 = 307,98 Lire 


benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/76,90 = 1.095,83 Lire 


CROAZIA . 
Kune/l 4,00 = 1.281,91 Lirel 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/69,70 = 993,23 Lire/l 


CROAZIA 
Kunel/l 3,80.=:1.170,31 Lire 
(1 Dato fornito dell Slosna Banka Koper di Capodistria 
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Ilporto di Fiume: reclutati biccianti per sostituire i dockers sotto le armi. 


KRSKO 
Generatore 
guasto: 


disattivata 


la centrale 


KRSKO — La centrale 
nucleare di Krsko è spen- 
ta. La progressiva disat- 
tivazione è stata avviata 
lunedì per un difetto al 
generatore elettrico, 
Questo almeno secondo 
un comunicato ufficiale 
diramato ai media dal di- 
rettore . della centrale. 
Nel testo si‘assicura che 
tale inconveniente «non 
rappresenta alcun peri- 
colo». i 

«Nella scala di sicurez- 
za atomica denominata 
Ines, composta di sette 
livelli — spiegano i diri- 
genti di Krsko — la rottu- 
ra del generatore rientra 
nel gruppo zero, dunque 
il meno pericoloso». 
Mentre prosegue il raf- 
freddamento dell'impian- 
to, i tecnici sloveni, ac- 
compagnati dagli ameri- 


cani della «Westinghou- . 


se» e i croati della «Kon- 
car», sarebbero già al la- 


| voro. Contano di ripara- 


re il guasto e riallacciare 
la centrale nucleare alla 
rete 


na). 

Per gli oppositori dell 
nucleare è stata comun- 
que una nuova occasio= 
ne di protesta. I Verdi 
della Selonia che ne. 
frattempo hanno aderita 
con oltre dodicimila fir: 


me alla campagna con: |; 


tro gli esperimenti fran: 
cesi nel Pacifico, si sone 
fatti risentire anche SI 
Krsko. Il segretario dd 
partito, Rudi Mersak, la 
sottolineato nel corso di 
una conferenza stamba 
che la chiusura di KYsto 
«mon è un mero argomer- 
to preelettorale. Per li 
Verdi — ha aggiunto — è 
stato e rimarrà uno dé 
nostri cavalli di batta 
glia». Ì 


elettroenergetica | 
«entro il fine settima-; 


e"""inereve MA 
Senta «Radio L.a.e.» 
wce indipendente 
rell’Albonese 


ABONA — Bavagli a un'altra voce indipendente. Il 
chsiglio telecomunicazioni della Croazia ha fatto 
signere «Radio L.a.e.», da due anni operante col so- 
sgno dell'Unione europea. Ora le frequenze sono 
Ste assegnate a un'azienda del comune Ghersano, 
Tui proprietari sono ritenuti «vicini all'Accadizeta». 
inno già TRS il Forum civico europeo e l'associa- 
ne mondiale giornalisti. Il dirigente, Howen, scri- 
Yin una lettera di non comprendere i motivi dello 
segnimento, specie dopo le garanzie del ministro 
tanie che diceva «non toccheremo radio già in fun- 
lone». «Con questa mossa — conclude Howan nella 
ittera inviata al primo ministro Valentic — l'Hdzten- 
sal monopolio dell'emittenza anche in Istria». 


3ono oltre quattordicimila 
i disoccupati nel Fiumano 


FIUME = Stando agli ultimi dati Ufficiali, il numero 
fei disoccupati nella regione di Fiume è attualmente 
fi 14.700, di cui diecimila nel capoluogo del Quarne- 
‘o. Si tratta, naturalmente, di quelli iscritti all'Ufficio 
di collocamento. La struttura dei disoccupati è molto 
Ivaria e al momento è quasi impossibile determinare 
quali siano le categorie 0 i profili in sofferenza. A pre- 
valere sembrano, comunque, gli operai qualificati e 
gli impiegati con grado d'istruzione media. Numerosi 
sono quelli in cerca di un primo impiego, ma anche 
quelli in aspettativa. A quanti si trovano nelle liste 
degli uffici di collocamento verrà offerta un'occupa- 
zione nei territori liberati dell'ex Krajina. L'opera di 
ricostruzione avrà bisogno, come dichiarato recente- 
mente dal premier croato, di molta manodopera. 


Fiume Est, pronto il progetto 
perilnuovo acquedotto 


FIUME — Anche se per il momento non è ancora possi- 
bile indicare la data d'inizio dei lavori, il.via alla rea- 
lizzazione del progetto volto a garantire acqua suffi- 
ciente a tutta l’area suburbana a Est di Fiume è immi- 
nente. Esso prevede dapprima la posa delle tubazioni 
di un nuovo tratto di acquedotto fra Draga e Krasica, 
quindi l'apprestamento di tutte le altre strutture ne- 
cessarie. Secondo il preventivo, l'opera dovrebbe co- 
stare l'equivalente di 4,3 milioni di marchi, coperti in 
parte dalle municipalità interessate e in parte dal con- 
sorzio statale per la gestione delle risorse idriche. L'at- 
‘tuazione del progetto consentirà non solo di risolvere, 
il problema dell'approvvigionamento idrico di Buccari 
e dintorni, ma anche di portare tutta l'acqua di cui ha 
bisogno alla zona industriale di Kukuljanovo. 


sn 


} 


Venerdì 1 settembre 1995 


Cultura 


7 Piccolo [JI 


ROMANZI & FANTASIA 


Tutto e di più 
sul vampiro 


I1°97sarà il centenario 
diDracula, e già adesso 
arriva una bizzarra 
serie di storie, biografie, 
interpretazioni, cacce 

ai mitici luoghi: ecco qui 
il meglio (eil peggio...). 


Recensione di 
Roberto Degrassi 


All'anniversario manca 
ancora un anto e mezzo. 
Diciotto mesi in cui vero- 
similmente le case editri- 
ci si affanneranno a rl- 
stampare o a pretendere 
riverniciature del perso- 
naggio nelle attualizza- 
zioni più improbabili. Il 
1997 sarà l'anno di Dra- 
cula. Cent'anni dopo la 
pubblicazione del capola- 
voro di Bram Stoker. 
L'antipasto è già di quel- 
li sostanziosi, ma il sapo- 
re lascia alquanto per- 
plessi. 

Di «La vita segreta di 
Laszlo, conte Dracula» 
di Roderick Anscombe 
(Mondadori, pagg. 470, 
lire 33 mila), ad esem- 
pio, si ricorda più volen- 
tieri la suggestiva coper- 
tina di Andrea Falsetti 
che il contenuto. An- 
scombe, sulla falsariga 
di Anne Rice, la creatri- 
ce della saga del vampi- 
ro Lestat, ripropone un 
personaggio malinconi- 
co, decadente, un'anima 
persa che si strugge nei 
vicoli di Parigi. Con me- 
no talento e minor esube- 
ranza sessuale. Gli eroi 
della Rice oscillano peri- 
colosamente tra bises- 
sualità, pedofilia e ince- 
sto, con concessioni alla 
necrofilia e al feticismo. 
Il conte Dracula di An- 
scombe, per quanto divo- 
rato dalla passione e fre- 
quentatore di bordelli, 
ha costumi più morigera- 
ti e il tocco di introspe- 
zione dato. dall'autore 
(psichiatra specializzato 
nel trattamento della 
schizofrenia), non serve 
a fornire una figura de- 
gna di essere ricordata 
tra le pietre miliari del fi- 
lone. Nei paesi anglosas- 
soni, comunque, il libro 
è andato bene. 

Negli Stati Uniti è usci- 
ta in questi giorni la 
quinta puntata della se- 
rie creata da Anne Rice, 
Si intitola «Memnoch 
the Devil» e vede Lestat 
mettere a confronto 
nientemeno che Dio e il 
diavolo. Così, con il vam- 
piro che sì arrovella at- 


| torno a temi religiosi, so- 


no state collaudate tutte 
le varianti possibili e im- 
maginabili del personag- 
jo del succhiasangue. 
Perla cronaca, negli Usa 
è giàin cima alla classifi- 
ca dei best-seller. 
In Italia sono state tra- 
dotti da Salani solo i pri- 
mi due romanzi della Ri- 
ce, «intervista col vam- 
piro» e «Scelti dalle te- 
nebre». A proposito di 
«Intervista col vampi- 
roy, è rintracciabile in 
due edizioni. La prima, 
uscita qualche anno fa, è 
un tomo con il disegno 
di un vampiro o di chis- 
sà che altra anima dan- 
nata su sfondo rosso. La 
seconda è commercial- 
mente più accattivante, 
con un'immagine tratta 
dal film di Neil Jordan. 
In primo piano campeg- 
ia Tom Cruise dal bion- 
lo capello e dalle fauci 
spalancate. È più vendu- 
ta la seconda, ma natuù- 
ralmente i bibliofili si 
tengono ben stretta la 
prima. 
Nella probabilmente 
vana attesa che la moda 


Enigmisti, 
state al gioco 


Se le sue «Spigolature», 
«Perché...» e «Strano ma 
vero» fossero stipati in 
qualche microchip, sa- 
rebbe Internet. Se i suoi 
contenuti fossero anima- 
ti sul video di qualche 
computer, sarebbe En- 
cyclomedia. Se la sua 
grammatica corretta e la 
lingua propria fossero si- 
stemate, ne uscirebbe 
un trattatello di retori- 
ca. L'assenza di refusi e 
volgarità, e le farciture 
di aforismi e pensieri 
d'autore recano  l'im- 
pronta, anzi lo stile, del 
nobile fondatore, il «Ga- 
valiere del Lavoro Gr. 


del vampiro dandy ti- 
monti in fretta, può ess- 
re ripescato un sagg 
che finalmente ricolloà 
il signore dai’ canij 
aguzzi lì dove l'iconogr 
fia e i capisaldi del geni 
re l'hanno sempre an 
bientato. In Europa. Cel 
trale («Garmilla» di I 
Fanu), orientale («Draci 
la», appunto) o Greci 
(«Il vampiro» di Polidori 
che sia. Si tratta d 
«Vampiri, sepolture | 
morte» di Paul Barbe 
(Pratiche editrice 
pagg: 330, lire 38 mila) 
L'autore, docente di let.| 
teratura tedesca e storid 
del folclore all'Universi 
tà di Princeton, per ann 
ha girato mezza Europa, 
consultato i fondamenta 
li resoconti dei viaggiato- 
ri del Seicento e del Set- 
tecento, cercato testimo- 


nianze sui «revenant». Il | 


risultato è un volume do- 
cumentatissimo, Imper- 
dibile per chi volesse 
sondare il fenomeno an- 
dando al di là del «ma 
tanto sono tutte inven- 
zioni...) 

Imperdibile è anche 
una «chicca» purtroppo 
di difficile reperibilità. 
Si tratta di «In viaggio 
con Dracula» di Fabio 
Giovannini (Minotau- 
ro, pagg. 160, lire 24 
mila), un volumetto che 
conduce il turista sui 
luoghi descritti nel ro- 
manzo di Stoker. Non è 
la solita guida alla Tran- 
silvania, sulle tracce di 
Vlad Tepes, l'impalatore 
valacco che prestò il no- 
me al vampiro. Quel 
tour che, tanto per inten- 


derci, sì sta rivelando il | 


toccasana per l'econo- 
mia turistica della Roma- 
nia. L'itinerario propo- 
sto da Giovannini è gu- 
stoso soprattutto nella 
parte britannica, quan- 
do descrive i luoghi del- 
l'approdo di Dracula (il 
porto di Whitby, nello 
Yorkshire) e si sforza di 
rintracciare l'esatta ubi- 
cazione della cappella di 
Carfax dove venne porta- 
ta la cassa del conte. Chi 
volesse avventurarsi se- 
guendo l'itinerario, tut- 
tavia, può prendersela 
comoda. Fiutando l'affa- 
re, c'è da giurarci che 
nel ‘97 qualche tour ope- 
rator lo inserirà in cata- 
logo. } 
Per una rinfrescatina 
su tutto o quasi è stato 
romanzato finora sui 
vampiri vale la pena di 
sfogliare «Storie di vam- 
piri», un tomo di oltre 
mille pagine (collana «I 
Mammut», Newton 
Compton, pagg. 1042, li- 
re 9900), amorevolmen- 
te assemblato da Seba- 
stiano Fusco e Gianni Pi. 
lo (le note di copertina 
escludono che si tratti 
del sondaggista di Berlu- 
sconi...). Buona parte del- 
l'antologia, e non potreb- 
be essere altrimenti, è 
dedicata agli autori sta- 
tunitensi delle «Weird 
Tales» degli anni ‘30. 
Uno di essi, Hugh Da- 
vidson, nelle scorse set- 
timane ha avuto l'onore 
di guidare le classifiche 
librarie dei «millelire» 
con la riedizione del suo 
«Il signore dei vampi- 
ri» (Collana «Compa- 
ia del fantastico», 
Newton Compton). 


Uff. Dott. Ing. Giorgio Si- 
sini Conte di Sant'An- 
drea». E ben più che 
semplicemente «il passa- 
tempo più sano ed econo- 
mico». La Settimana 
Enigmistica è un croce- 
via culturale di matema- 
tica, storia, letteratura, 
Musica, pittura. È trivio 


Dall’iviato 
Franiesco Carrara 


VENEZIA — Nonostante 
il ventccio e il clima se- 
mi-internale, davanti al 
rinnovato e luccicante 
Palazio del cinema an- 
cora una volta si è fer- 
mata una gran folla di 
pubblico per sbirciare 
gli ospiti illustri presenti 
all'ingugurazione della 
Mostra: un «opening» 
elegante e mondano che 
ha fatto da contorno l’al- 
tra sera al modesto film 
di Tony Scott, «Allarme 
rosso», Tanti anche i gio- 
vani e i giovanissimi, ad 
aspettare ansiosi dietro 
le transenne. Ho sentito 
una ragazza dire: «Vo- 
glio vedere Mara (Ve- 
nier) da vicino!». Non 
l'ha vista, ma in com- 
penso ha assistito a una 
sfilata di alti ufficiali 
dei Carabinieri e soprat- 
tutto della Marina mili- 
tare italiana, ‘incredibil- 
mente trasformatasi in 
«sponsor ufficiale» del 
film americano. 

Mentre in Bosnia i jet 


della Nato bombardano 
a tappeto e negli Usa Ti- 
mothy Leary vive i suoi 
ultimi giorni, qui si gio- 
ca alla guerra. Finta, be- 
ninteso, E si continuano 
a vedere i film che passa- 
no sullo schermo, da 
una sala all'altra, imma- 
gini fissate una volta 
per sempre, per sempre 
lontane dalla realtà che 
cercano di imbalsama- 
re. Il tempo scorre più 
veloce della pellicola. 

Quanto al concorso, si 
procede rasoterra. Ieri è 
stata la volta di due ope- 
re diversissime tra loro, 
l'una proveniente dal- 
l'Irlanda, l'altra dal 
Messico. 

«Nothing personal» 
(Niente di personale) di 
Thaddeus O' Sullivan si 
svolge a Belfast (ma le 
scene sono state girate a 
Dublino) nel ‘75, al tem- 
po di un precario cessa- 
te il fuoco, durante il 
quale un gruppo di pro- 
testanti trascorre una 
notte scorrazzando per 
le vie deserte a caccia di 
cattolici, dopo i cruenti 


VENEZIA / CONCORSO 


Banalmente filmando 


Via alla «Mostra» con due film diversissimi ma dai limiti comuni 


Nell’Ulster 
una violenza 


solamente 
«mostrata» 


scontri dei giorni prece- 
denti. Ci scappa il morto 
innocente, naturalmen- 
te, ma, naturalmente, 
non manca uno sguardo 
di speranza. 

O' Sullivan (48 anni, 
nato a Dublino), qui al 
suo secondo lungome- 
traggio, narra con piglio 
secco, calca la mano su 
scene di dura violenza, 
rappresenta personaggi 
in parte fanatici (al limi- 
te del teppismo) in parte 
interiormente combattu- 
ti. Ma evita accurata- 
mente qualsiasi analisi 
limitandosi a «mostra- 
re», sicché il film risulta 
piuttosto superficiale, 


\ue immagini (quisopra e a destra) da «Waterworld», il film di Kevin 


Costner proiettato ieri nell'ambito della sezione «Notti veneziane». 


nonostante tutto, con 
qualche pesante caduta 
nella banalità. Era me- 
glio «Nel nome del pa- 
dre», benché solo in par- 
te convincente, e ancora 
meglio «L'irlandese» di 
Robert Knight (1988) 
con Anthony Hopkins. 
Tanto per fare un paio 
di confronti. 

Tutt'altra atmosfera 
in «Sin renitente» (Sen- 
za mittente), che ci por- 
ta alla Città del Messico 
dei nostri giorni, dove 
un vecchio ' impiegato 
delle Poste viene crudel- 
mente burlato da una ra- 
gazza che abita al piano 
di sopra, seccata per le 
sue rimostranze contro 
il baccano notturno che 
lei alimenta con musica 
a tutto volume o feste 
con amici. La burla con- 
siste nel fargli ricevere 
lettere «senza mittente» 
(anonime) nelle quali 
una donna si professa 
innamorata di lui, ma 
troppo timida per farsi 
avanti. Il vecchio An- 
drès le prende sul serio 
e finisce per imbarcarsi 
in una penosa avventu- 


ra che lo porterà alla 
morte. 

Carlos Carrera (messi- 
cano, 32 anni, al suo ter- 
zo lungometraggio) sce- 
glie un racconto pulito, 
rispettoso di tutte le re- 
gole, cercando di entra- 
re nella solitudine dei 
personaggi, calati in 
una Città del Messico 
pervasa da una indiffe- 
renza opprimente come 
la pioggia scrosciante 
che punteggia la storia 
del film. C'è qualche 
sprazzo di emozione, 
Fernando Torre Lapha- 
mie (Andrès) è bravo, 
ma anche qui si corre 
troppo spesso sul filo del- 
la banalità. 

Una piccola speranza 
è doveroso riporla, a que- 
sto punto, in Woody Al- 
len, di cui viene presen- 
tato oggi l’ultimo film, 
«Mighty Aphrodite»: 
«commedia romantica» 
con reinvenzione del co- 
ro greco. E' una antepri- 
ma mondiale, perché ne- 
gli Stati Uniti uscirà ap- 
pena il 27 ottobre. Ci fac- 
cia la grazia, Mr Koni- 
sberg. 


VENEZIA / «NOTTI 


Fare acqua nell'acqua 


«Waterworld» con Costner: costi pazzeschi, esito scarso 


VENEZIA — Dalle profondità marine 
di «Allarme rosso)», il film che ha inau- 
gurato la Mostra, al mondo acquatico 
di «Waterworld», di Kevin Reynolds, 
presentato nella sezione più spettaco- 
lare del festival: le «Notti veneziane». 
«Mi è piaciuto fare un film ecologico 
— ha dichiarato Kevin Costner, — 
lanciare un grido di allarme per i ri 
schi che tutti noi corriamo se oltre- 
passiamo un certo confine». 

E di confini il film di Reynolds ne 
ha superati, presentandosi come la 
produzione più costosa della storia di 
Hollywood (170 milioni di dollari) e 
come il più clamoroso flop al botteghi- 


no americano. 


Ambientato nel futuro, «Waterwor- 
ld» è soprattutto un film di avventura 
e di sfide. E' un mondo di imbarcazio- 
ni e atolli metallici, dove si scontrano 
bande di teppisti, gli Smoker, guidati 
dal perfido Dennis Hopper, e i Drif- 
ter, tutti in cerca dell'utopica Dry- 
land (Terra asciutta). Il segreto per 
raggiungerla è custodito dalla piccola 
Enola. E fra i contrapposti gruppi c'è 


VENEZIA / PERSONAGGIO 


Kevin Costner, il triste 


Attaccato da ogni parte, sogna di tornare «uno qualunque» 


VENEZIA — E' ambizio- 
so, sbruffone, saccente, 
Nerpure tanto simpatico, 
soprattutto vuole essere 
lasciato in pace. E' Kevin 
Cosmer dopo la «cura» di 
«Waterworld», la saga 


apocalittica diventata il . 


Più costoso film della sto- 
ria del cinema, coi suoi 
i 170 railioni di dollari di- 
Chiarati di spesa, 70. in 
più del budget iniziale, ot- 
to mesi di riprese alle 
Hawaii tra mille proble- 
mi e difficoltà (il film si 
svolge tutto sopra e sotto 
l'acqua), una ‘campagna 
stampa completamente 
f negativa, un regista (Ke- 
vin Reynolds) cacciato 
dalla sala di montaggio. 
Povero Costner, si può 
comprendere, visto che, 
come ha spiegato ieri l’an- 
tagonista [nel film) Den- 
nis Hopper, «tutti questi 
attacchi personali a Ke- 
vin, questa vera e pro- 


e quadrivio delle scienze 
e delle arti liberali. Cer- 
niera tra passato e pre- 
sente perché in unmede- 
simo numero si possono 
incontrare i Beatles. e 
Haydn, Alba Parietti e 
Paolina Bonaparte, Zuc- 
chero Fornaciari e Ram- 
sete II. Solo la politica ri- 
mane rigorosamente al- 
l'esterno, ché — pur es- 
sendo un'divertente pas- 
satempo - al contrario 
di arzigogoli, sciarade e 
smazzate di bridge non 
può avere risposte e so- 
luzioni settimanali. 
Eppure anche la Setti- 
mana Enigmistica nel 
suo limbo di imparziali- 
tà è permeabile alle ten- 
denze, alle mode, agli 
umori sociali, come ogni 
prodotto sottoposto alle 


pria campagna denigrato- 
ria sono coincisi col divor- 
zio dalla moglie». 

E così l'immagine popo- 
larissima dell'eroe di 
«Balla coi lupi», rinfresca- 
ta con l'interpretazione 
del buono per eccellenza, 
Robin Hood, ha incomin- 
ciato a scricchiolare. Lui, 
arrivato ieri mattina alla 
Mostra abbronzato ed ele- 
gante in completo di lino 
chiaro, liquida tutto con 
poche parole: «Così è la 
Stampa americana: spaz- 
zatura». Per non rivelarsi 
un fallimento il film «do- 
vrà incassare almeno 200 
milioni di dollari in Ame- 
rica e 250 nel resto del 
mondo», dice poi Co- 
stner, che di «Waterwor- 
ld») è anche uno dei pro- 
duttori. Per questo ora gi- 
ra l'Europa, promuoven- 
dolo in ogni dove. 

«E' un film d'azione, di 
puro intrattenimento. Se 


leggi del mercato. In 
tempi di recessione la ri- 
chiesta di distrazioni au- 
menta. vertiginosamen- 
te. E siccome, specie in 
agosto, lo stomaco del 
cruciverbista non cono- 
sce sazietà, gli editori 
hanno pubblicato una 
succulenta e corposa ap- 
pendice di giochi, e stuz- 
zicato il gusto dei meno 
golosi avvisando che po- 
teva essere usata, sul 
verso dei fogli, come 
blocco per appunti. 

Alla conquista del so- 


c'è un messaggio — prose- 
gue Costner — è quello 
ambientalista». Da qui a 
un commento sui test nu- 
cleari francesi a Mururoa 
il passo è breve: «Espri- 
mo un'opinione persona- 
le: nessuno dovrebbe ave- 
re bombe nucleari, specie 
in questo mondo diviso 
dalla violenza. E' chiaro 
che non possiamo dire ad 
altri paesi come compor- 
tarsi, ma perchè i france- 
si non si fanno gli esperi- 
menti nel mare 
sottocasa? Vedrebbero da 
vicino la faccia delle per- 
sone che rovinerebbero. 
Comunque di una cosa s0- 
no convinto: non è il po- 
polo francese a volere i 
test, ma il governo». 
Quanto a «Waterwor- 
ld», è un film «molto am- 
bizioso»y, dichiara sicuro, 
«quando ne comincio uno 
penso sempre che debba 
essere ricordato nella sto- 


lutore acquirente, in, al- 
cune pagine è arrivato il 
colore e la grafica è sta- 
ta snellita. Ma anche il 
tono è cambiato: tutto 
sembra un po' più facile, 
dagli enigmi polizieschi 
agli esercizi di destrezza 
visiva. Le barzellette so- 
no talora incomprensibi- 
li per la loro banalità. 
Spesso le massime risul- 
tanti sono mere tautolo- 
gie: «All'inizio non pos- 
siamo mai sapere come 
sarà la fine». L'insulsa 
vuotaggine delle «Do- 


ria. Nella vita bisogna 
avere grandi progetti. 
Detto questo, aggiungo 
che non sono per i film a 
effetti speciali: penso 
sempre che le più grandi 
emozioni vengano da sto- 
rie che raccontano i rap- 
porti tra un uomo e una 
donna». Ma: «Con ‘’Wate- 
rworld' sapevo dentro di 
me che sarei riuscito 
nell'impresa, che stavo fa- 
cendo un film che sareb- 
be piaciuto alla gente. 
Del resto, non ho mai fat- 
to brutti film» ha decreta- 
104 
Ma, alla fine, uno sfo- 
go: «Penso di aver avuto 
una vita benedetta da 
Dio. Non invidio nessu- 
no, e vorrei che nessuno 
invidiasse me. Mi piace- 
rebbe poter camminare 
per le strade di Venezia, 
da solo, tornare a essere 
come chiunque altro». 
al. ma. 


mande bizzarre) è esem- 
plare: «Quando Giulio 
Cesare disse “Il dado è 
tratto”, quale fu.il com- 
mento dei suoi soldati?». 
Risposta: «Buon brodo ti 
faccia). 

Gesare li * avrebbe 
squartati, non tanto per 
la grave insubordinazio- 
ne quanto per la citrulla- 
gine del calembour. E le 
parole crociate non sono 
più il fiero cimento di 
una volta. Che dire poi 
dell'ingresso dei divi del- 
la tv? Se il lettore non 


re di uomo anfibio. 


Jeanne Tripplehorn). 


cabile. 


Mariner, un triste Kevin Costner che 
esordisce sullo schermo bevendo la 
propria urina, unico e ultimo esempla- 


VENEZIA 
Questi i film 
in lista oggi 


VENEZIA — Ecco i 
film di oggi. IN CON- 
CORSO: «Det, yani do- 
khtar» (Det, significa 
ragazza) di Abdolffazi 
Jalili (Sala Grande, ore 
18; Palagalileo, 20.30). 
FUORI CONCORSO: 
«Mighty Aphrodite» di 
Woody Allen, nella fo- 
to accanto (Sala Gran- 
de, ore 21). NOTTI VE- 
NEZIANE: «Dolores 
Glaiborne» .di Taylor 
Hackford (Sala Grande, 
ore 23.30). PANORA- 
MA ITALIANO: «Io e il 
re» di Lucio Gaudino 
(sala Grande, ore 12). 
FINESTRA SULLE IM- 
MAGINI: «Marta Singa- 
pore» di Barbara Mele- 
ga, «Tea on the set» di 
Laura Muscardin e Gio- 
vanni Piperno (Sala 
Volpi, ore 17.30). 


Mariner è un (anti)eroe solitario di 
fine millennio. Solo e misantropo, sol- 
ca gli oceani a bordo della propria im- 
barcazione, raro esempio di «archeolo- 
gia artigianale». Lo scontro tra bande 
assume le forme di una competizione 
tra l’atletico, lo sportivo eil tecnologi- | - 
co. Nel tripudio di effetti speciali e 7 
personaggi stereotipati, la sceneggia- 
tura fa acqua da tutte le parti, con pe- 
ricolose cadute quando abbozza un 
improbabile intreccio amoroso (com- 
plice la pessima interprete femminile 


L'acquopoli futuristica, che ha ri- 
chiesto sette mesi di lavorazione e 
l'ammasso di duemila tonnellate de- 
positate su nove piattaforme al largo 
dei mari hawaiani, assieme alle stra- 
vaganti imbarcazioni, è la vera prota- 
gonista di un film altrimenti dimenti- 


Cristina D’Osualdo 


VENEZIA / «FINESTRA» 


Un sarto, una star 


Nelle sezioni minori le migliori sorprese 


VENEZIA — Non solo film, anche al- 
tre immagini. Altri film, nella sezione 
più sperimentale della Mostra, «Fine- 
stra sulle immagini): contenitore di 
eventi cultural-spettacolari che accor- 
ciano le distanze tra grande e piccolo 
schermo, tra corto e lungometraggio, 
tra video e animazione. Un festival nel 
festival, insomma, e soprattutto un 
percorso narrativo e geografico nei ter- 
ritori più marginali. 

Ai margini sono i protagonisti di 
«Stonewall»: il bel film di Nigel Fin- 
ch, scomparso di recente, è la storia di 
un amore gay, presentata come una 
delle tante leggende su «Stonewall», il 
locale di New York che nel luglio del 
1969 fu scenario di uno scontro fra 
omosessuali e polizia. Al centro della 
vicenda è Matty, un giovane deciso a 
vivere apertamente il proprio amore. 
Al suo fianco il travestito Lamiranda, 
istintivo e passionale. E, attorno, la po- 
lizia che picchia, il perbenismo che im- 

ierversa e le prime, timide proteste di 
‘ronte a una legge che ritiene illegale 
l'omosessualità. Fra ritmi e suoni anni 
‘60, un film delicato, con bravi attori, 
e raccontato con tenera sincerità. 


trova anche Fiorello e Al- 
berto Castagna, Milly 
Carlucci e Fabrizio Friz- 
zi, Vasco Rossi, Amanda 
Lear o Scialpi comprerà 
il numero successivo? 
Anche i nuovi palati de- 
vono essere soddisfatti. 
La cultura, anche quella 
per gioco, sta cambian- 


0. 

Alla fine, la Settimana 
Enigmistica, che sembra 
la rivista più apolitica, è 


Dalle proteste degli anni ‘60 un sal- 
to nella mondanità eccellente con le 
immagini sgranate di «Unzipped», il 
film di Douglas Keeve pubblicizzato 
con star d'eccezione come Carla Bru- 
ni, Kate Moss e Naomi Campbell. Im re- 
altà la vera star del film è il giovane 
stilista Isaac Mizrahi, qui «pedinato» 
durante la creazione della sua collezio- 
ne primavera ‘94. In un tripudio di sar- 
te, fronzoli, bellezze statuarie e pette- 
golezzi, «Unzipped» offre il backstage 
del mondo della moda. Girando con 
mezzi diversi, cineprese e telecamere, 
alternando il colore al bianco e nero, e 
spostandosi fra Parigi e New York, Ke- 
eve regala un documentario raffinato 
e divertente grazie alla complicità di 
Mizrahi, che con molta ironia confes- 
sa paure, desideri e passioni, a comin- 
ciare da quelle cinematografiche: 
frammenti di immagini che hanno in- 
fluenzato il suo stile, da «Nanuk» al 
«Richiamo della foresta» e a «Scarpet- 
te rosse», passando per le indimentica- 
bili Bette Davis e Joan Crawford di 
«Che fine ha fatto Baby Jane?». 

5 Cristina D'Osualdo 


mo, la pazienza nel sop- 
portare il dolore, citazio- 
ni evangeliche, sentenze 
e gesta di papi. 

E poi le domande sul 
primo martire cristiano, 
sui nonni di Gesù Cristo 
e sul giudice che lo con- 
dannò, sul falegname di 
Nazareth, sulla cugina 
della Madonna, sugli ap- 
pellativi del pontefice, 
Sori evangelisti e ì van- 
gel, sulla gerarchia ec- 
sulle virtù 


costretta a fare lo stesso 
il gioco del Polo e del- 
l'Ulivo perché la grande 
partita si giocherà con il 
lettore di centro. Ecco 
perché spesso, scorren- 
do le sue pagine, sembra 
di leggere il catechismo. 
Nello stesso schema si 
chiede; nemico della 
Chiesa, salì il Calvario, 


‘istituto bancario vatica- 
ho, l'uccise Caino, rimet- 
te i nostri peccati, sfidò î 
profeti di Baal, l'«andate 
iturgico» e «sono famosi 
quelli di Loreto e Oro- 
pa». Qualche autore «pa- 
gano» ma molte massi- 
me edificanti ed educati- 
ve sull'amore nel Grea- 
to, l'amore per il prossi- 


clesiastica, 
cardinali e teologali, su 
santi, apparizioni della 
Vergine, luoghi dell'eter- 
na sofferenza eccetera 
eccetera. Il «famoso Tse 
Tung» è scomparso, co- 
me il Duce. Timido si af- 
faccia un «Fidel» e di 
Gramsci si richiedono 
tutt'al più le iniziali. 
roberto calogiuri) 


| 


(6) Il Piccolo 


Politica / Interni 


Venerdì 1 settembre 1995 


ROMA — Casini e But- 
tiglione esultano per- 
chè Berlusconi sembra 
non spingere più così 
forte per andare alle 
elezioni. Il Cavaliere, 
dice soddisfatto il lea- 
der del Ccd, ha ritrova- 
to «la moderazione», 
mentre il segretario del 
Cdu invita a rinviare il 
chiarimento politico a 
dopo la Finanziaria. 
Ma ecco che Gianfran- 
co Fini tornato dalle va- 
canze, e, dopo aver par- 
lato con Berlusconi, 
sbarra subito la strada 
a un governissimo per 
le riforme. Ciò che osta- 
cola un atcordo con il 
centrosinistra è il presi- 
denzialismo, l'elezione 
diretta del Gapo dello 
Stato, al quale il Pds è 
contrario. E questo per 
Alleanza nazionale fa 
automaticamente veni- 
re meno la possibilità 
di una stagione di rifor- 
me, rende indispensabi- 
li le elezioni. 

Però, secondo Fini, il 
Polo si presenterà uni- 
to sulla Finanziaria e, 
assicura, «se sarà l'ulti- 
mo atto di questa legi- 
slatura, e se sarà rigo- 
rosa e giusta si farà ca- 
rico delle sue responsa- 
bilità». Ma, se si pensa 
di vararla senza sapere 
che cosa accadrà dopo, 
senza avere garanzie 
di andare subito dopo 
alle urne, Alleanza na- 
zionale non ci starà. 

Per Fini, con le ulti- 
me iniziative sulla dro- 

ra e Marco Pannella si 
è messo definitivamen- 
te fuori dal Polo. Berlu- 
sconi gli ha assicurato 
di essere contrario alle 

osizioni del leader ri- 
‘ormatore e del suo ex 
ministro Antonio Mar- 
tino sulla legalizzazio- 
ne delle droghe legge- 
re. 

La nuova posizione 
di Berlusconi post-va- 
canze alle Bermuda: 
«starò zitto fino a quan- 
do non ci sarà la data 
delle elezioni», accom- 
pagnata dall'ostentato 
disprezzo e nausea per 
la politica fatta di trop- 
pe parole ha colto un 
po' alla sprovvista mol- 
ti esponenti del Polo. 
Che hanno reagito col 
silenzio e con la caute- 
la. Ma forse ha influito 
sulle scelte del leader 
anche il sondaggio fat- 
to dalla Cirm per Pano- 


DIVISI SUL PRESIDENZIALISMO 
Fini sbarra la strada 
a un «governissimo» 
per varare le riforme 


rama che incorona Di- 
ni capo del governo 
preferito dagli italiani 
con il 41,4% delle prefe- 
renze, seguito dal Cava- 
liere con il 26,3% e da 
Romano Prodi con il 
18,1%. 

Il sondaggio rivela 
anche che saranno de- 
terminanti per il futu- 
ro governo le decisioni 
dei riformatori e della 
Lega. Le intenzioni di 
voto di agosto degli ita- 
liani danno i progressi- 
sti in calo Polo e rifor- 
matori in aumento, 
mentre il centro e la Le- 
ga mantengono le loro 
posizioni. Il segretario 
di Rifondazione comu- 
nista Fauto Bertinotti 
assicura intanto che 
non farà mancare i vo- 
ti del suo partito a Pro- 
di se serviranno per fa- 
re un governo di cen- 
trosinistra. 

«L'intesa con l'Ulivo 
ler le elezioni è fatto, 
‘a detto. In alcuni col- 

legi - ha spiegato - i vo- 
ti del centrosinistra 
confluiranno su di noi, 
in altri noi non ci pre- 
senteremo, appoggian- 
do loro». Rimangono 
tuttavia critiche e riser- 
ve di Bertinotti a Prodi 
che «è persona di in- 
dubbie qualità», ma 
troppo moderata. 

Vittorio Foa, uno de- 

li storici «maestri» del- 
a sinistra scende in 
campo in difesa del 
Professore bolognese, 
in un momento in cui - 
dopo l'offerta del Pds, 
eil rifiuto di una candi- 
datura in Parlamento - 
le sue quotazioni sem- 
brano in ribasso. E' «la 
scelta migliore di cui 
disponiamo», dice Foa, 
mettendo però in guar- 
dia dal rischio che acco- 
muna i due Poli: «se og- 
gi ci fossero le elezioni 
avremmo la difficoltà, 
chiunque vinca, di ave- 
re una destra o una si- 
nistra non unita». 

Il presidente del Ced 
Glemente Mastella sfi- 
da intanto Prodi a can- 
didarsi a Napoli, an- 
nunciando che in tal ca- 
so di candiderebbe su- 
bito contro di lui. «Se 
accetta - dice - dimo- 
stra di avere capacità 
di leadership, altrimen- 
ti il bluff per quanto ri- 
guarda la capacità di 
guida della coalizione 
sarà sempre più eviden- 
te». 


DA UNA PARTE IL GOVERNO CON LE SUE PROPOSTE DALL’ALTRA I SINDADATI PRONTI A DARE BATTAGLIA 
m 


Due fronti su ticket e salar 


Tora il progetto di una «tassa» sul pronto soccorso cui non segua n ricovero - I soldi per i contratti 


ROMA — I soldi per i 
contratti. Gli sgravi alle 
famiglie. I ticket sulla 
sanità. Ieri sera il Gover- 
no ha messo sul piatto il 
menù su cui sta lavoran- 
do per definire la prossi- 
ma legge Finananziaria 
e lo ha mostrato, in un 
primo incontro informa- 
le, ai vertici di Cgil, Cisl 
e Uil. 

Il Presidente Del Consi- 
glio Dini e i suoi mini- 
stri hanno presentato 
una serie di opzioni 
«non ultimative», ma su 
cui impostare la trattati- 
va. 

Le posizioni, prima 
dell'incontro di ieri, era- 
no assai distanti su mol- 
ti punti, ma a giudizio 
di ambienti sindacali in 
queste fase iniziale, ne- 
cessariamente, ci sono 
da entrambe le parti 
scelte tattiche e qualche 
bluff. 

A dividere Governo e 
sindacati sono i tagli al- 
la sanità, con l'eventua- 
le introduzione di ticket 


e l'inasprimento di con- 
tributi sanitari, e il recu- 
pero dell'inflazione da 
inserire nel rinnovo dei 
prossimi contratti. 

Su quest'ultimo pun- 
to il Governo ha propo- 
sto di recuperare solo in 
parte (si parla dell'1 o 
dell'1,5%) l'inflazione re- 
ale, mentre i sindacati 
puntano a un completo 
adeguamento dei salari 
al costo della vita: se- 
condo i calcoli la diffe- 
renza tra le previsioni e 
l'effettivo andamento 
dei prezzi sarà a fine an- 
no del 3%. 

I problemi sono ovvia- 
mente di carattere squi- 
sitamente finanziario. 

Un recupero totale co- 
sterebbe tra i 5 e i 6 mi- 
la miliardi. Il Governo 
conta di spenderne non 
più di 2 mila e punta an- 
che a scaglionare gli au- 
menti in più tranche. 

Altro nodo gli aiuti al- 
le famiglie. Qui il dialo- 
go sembra più facile. Il 
Governo è infatti dispo- 


Previsti sgravi 


alle famiglie 


numerose 


o monoreddito 


nibile a stanziare soldi 
per consentire sgravi al- 
le famiglie numerose e 
monoreddito. 

Gome confermato dai 
ministri del Lavoro e 
delle Finanze Treu e 
Fantozzi si agirà su due 
fronti: detrazioni in bu- 
sta paga per il coniuge e 
i figli a carico e aumenti 
degli assegni familiari. 

Resta da capire dove 
recuperare i soldi, circa 
2 mila miliardi, per con- 
sentire questa operazio- 
ne. Circola l'ipotesi di 
un'inasprimento dei 
contributi sanitari e 
quella di un taglio degli 


sgravi ai lavoratori auto- 
nomi. 

Contro la prima via si 

sono già scagliati i sin- 
‘dacati, mentre la secon- 
da ipotesi ha sollevato 
e proteste di commer- 
cianti, artigiani e profes- 
sionisti. 
Terzo problema la sa- 
nità. Qui da giorni i sin- 
dacati tuonano contro 
‘introduzione di ticket 
e la riduzione delle esen- 
zioni. Anche il ministro 
Guzzanti sta cercando 
di tenere duro, ma alcu- 
ne scelte sembrano ob- 
bligate. 

Tra queste l'introdu- 
zione generalizzata dei 
ticket sul pronto soccor- 
so cui non segua il rico- 
vero (ora già in vigore 
in alcune regioni); l'ab- 
bassamento del tetto 
per alcune esenzioni da 
70 a 50 milioni di reddi- 
to; l'innalzamento da 
70 a 100 mila lire del 
tetto di spesa a carico 
dell'assistito per anali- 
si, lastre, visite speciali- 
stiche. 


Oltre a ciò ci potiebbe 
essere il passaggio li nu- 
merose specialità nedi- 
cinali dalla fascia esen- 
te a quella a carico dei 
cittadini. Più difficile 
l'introduzione di ticket 
sulla prima visita del 
medico di famiglia e 
l'aumento di quello sul- 
la ricetta. 

Il resto della mano- 
vra, almeno sul lato del- 
le entrate, appare suffi- 
cientemente delineato. 
Circa 5 mila miliardi il 
Governo conta di recu- 
perarli dalla lotta 
all'evasione, 4 mila ver- 
ranno dall'effetto trasci- 
namento del Concorda- 
to fiscale, circa 2 mila 
da nuovi giochi e lotte- 
rie, 1.500 dalla proroga 
per un anno della patri- 
moniale sulle imprese. 

Gi sarà poi una pro- 
gressiva introduzione 
del federalismo fiscale 
con trasferimenti alle 
Regioni di una parte del- 
le imposte su carburan- 
ti ed energia elettrica. 

Paolo Tavella 


Dini in prima linea per difendere la Finanziaria. 


RISCHIA DI ALLARGARSI LO SCANDALO DELL’ AZIENDA LEADER NELLA FABRRICAZIONE DI TUBI D'ACCIAIO 


Anche la Consob indaga sulla Dalmine 


Oggi consiglio di amministrazione dell’azienda per ridistribuire gli incarichi atti saltare dalle Fiamme gialle 


BERGAMO — Continuano le indagini sullo 
scandalo sui fondi neri dell'acciaieria Dal- 
mine utilizzati per far chiudere un occhio 
agli ispettori incaricati di controllare i tubi 


speciali. 


Oltre ai militari della Guardia di Finan- 
za, che ieri hanno interrogato alcuni ammi- 
nistratori dell'azienda bergamasca, anche 
la Consob ha avviato delle indagini. I titoli 
della Dalmine, azienda quotata in borsa, 
hanno ripreso fiato ieri mattina dopo il 
crollo vertiginoso dell'altro giorno a causa 
delle notizie sulla «decapitazione» del verti- 


ce societario. 


Oggi poi è stato convocato il consiglio di 
amministrazione dell'azienda siderurgica: 
all'ordine del giorno dovrebbe esserci la ri- 
distribuzione delle deleghe, delle competen- 
ze dei poteri che facevano capo agli ammi- 
nell'inchiesta . delle 


nistratori coinvolti 
Fiamme gialle. 


«Gli accertamenti continuano - ha affer- 
mato ieri un investigatore della Guardia di 
finanza - ma i risultati non possono essere 
resi noti: del resto l'inchiesta sui fondi ex- 
tra bilancio della Dalmine è potuta svilup- 


parsi proprio perchè per quasi un anno è 
proseguita nel riserbo più assoluto». 

Ora, secondo le Fiamme gialle, resta da 
individuare il ruolo di persone non ancora 
indagate, che potrebbero in seguito risulta- 
re coinvolte in maniera diretta o indiretta. 
Nel frattempo l'amministratore delegato 
della Dalmine, Sergio Noce, e il responsabi- 
le commerciale Carlo Jachia hanno deciso 
di presentare un ricorso al Tribunale della 
Libertà per ottenere la revoca del provvedi- 
mento del Gip Carmine Cataldo che l'ha 
estromessi per due mesi dagli incarichi so- 
cietari. 

L'inchiesta sui fondi neri dell'acciaieria 
era scattata in seguito a precedenti indagi- 
ni avviate dalle Fiamme gialle su un giro di 
usura nella Bassa bergamasca. Ma a far lu- 
ce sulla vicenda Dalmine sarebbero state le 
dichiarazioni di Roberto Biasizzo, per anni 
a capo del settore commerciale delle accia- 
ierie. Sarebbe stato Biasizzo, di fronte alle 
contestazioni dei pm Angelo Tibaldi e Vitto- 
rio Masia, a mettere gli investigatori sulla 
buona strada per gli sviluppi dell'inchiesta. 

Le indagini della Gdf bergamasca, secon- 
do quanto si è appreso in ambienti investi- 


gativi, sarebbero ora dirette a verificare an- 


che la posizione del personale dell'Agip - di 


livello a quanto sembra medio-basso - ché 
potrebbero aver accettato da funzionari: 
della Dalmine per non dare corso a conte: 
stazioni su talune forniture di tubi destina! 
te agli oleodotti. Una situazione che dura! 
va da tempo:e della quale, secondo quanti 
è emerso, i vertici della società petroliferi 
erano all'oscuro. 

Per quanto riguarda i controlli sulle par 
tite di tubi ad alta tecnologia, certificata d 
ispettori pubblici e privati, gli inquireni 


hanno confermato di non aver potuto fino 


occupazionali. 


FOSSE ARDEATINE / BLOCCATI I CIRCA 50 MILIONI PATTUITI PER L'INTERVISTA 


Priebke non sarà pagato dalla Rai 


«La chiesa cattolica mi aiutò a fuggire in Argentina con un passaporto della Croce Rossa» 


ROMA — Priebke non sa- 
rà pagato. La promessa 
di quei 30mila dollari 
verrà tradita. Nelle ta- 
sche dell'ex ufficiale del- 
le SS che partecipò al 
massacro delle Fosse Ar- 
deatine non finiranno 
soldi pubblici italiani. Al- 
meno per ora. 

Travolta dalle polemi- 
che, bloccata da un alto- 
là del presidente della 
commissione di vigilan- 
za parlamentare sulla 
Rai, Marco Taradash, il 
direttore del Tg3, Danie- 
la Brancati ha capitola- 
to. E d'accordo con la di- 
Tezione generale 
dell'azienda ha deciso di 
violare l'accordo preso 
con l'avvocato del Boia 
delle Fosse Ardeatine. 
Quei 30mila dollari, cir- 
ca 50 milioni, promessi 
in cambio dell'intervista 
esclusiva non usciranno 
dalle casse Rai. 

Nonostante quelle im- 
magini del nazista impu- 
nito siano state ritra- 
smesse ieri. Nell'edizio- 
ne serale e in uno specia- 
le più tardi, Priebke è 
tornato a «bucare» il vi- 
deo con le sue verità 
scandalose. Quella lati- 
tanza indisturbata e pro- 
tetta. 

«L'offerta di andare in 
Argentina arrivò attra- 
verso la Chiesa Cattolica 
- ha rivelato al microfo- 
no di Sandro Ruotolo - ci 
fornirono un passaporto 
della Croce Rossa». 

Ma il Papa sapeva? 
«Non lo so». E i rapporti 
con il Vaticano 
com'erano? «Buoni, ma 
avevamo pochi rappor- 
ti». «Un nostro informa- 
tore ci comunicò che in 
una certa famiglia si na- 
scondeva un comunista. 


Priebke non avrà soldi dalla Rai per l'intervista. 


In pratica ci consegnò il 
figlio di Badoglio. Secon- 
do noi fu una piccola 
vendetta». 

Rapporti che mutaro- 
no dopo l'attentato a via 
Rasella. «Vennero stam- 
pati molti manifesti che 
invitavano gli autori a 
consegnarsi per evitare 
la rappresaglia». Invito 
che non.venne raccolto 
dai partigiani responsa- 
bili dell'attentato gene- 
rando così la vendetta 
terribile delle SS. 

Il servizio ha così aper- 
to tre fronti polemici. 
Quello giudiziario. «E' 
possibilissimo che 
Priebke sia entrato in 


Italia contanto di passa- 
porto intestato a suo no- 
me) ha commentato il di- 
rettore generale degli Af- 
fari Penali del ministero 
della Giustizia, Vittorio 
Mele, ma forse fino al 
momento in cui è stato 
identificato. Non dimen- 
tichiamoci infatti che du- 
rante il processo a Kap- 
pler, chiamato come te- 
ste, venne rilasciato per- 
chè non riconosciuto». 
Resta il problema del- 
la Germania che non gli 
ha mai ritirato il passa- 
porto. Accantonando la 
questione storica, resta 
infine il problema etico, 
della «gaffe» evitata per 


un soffio dal direttore 
del Tg3. Che, del resto, 
non ha evitato per que- 
sto la rivendicazione del 
suo gesto. 

«Come avremmo potu- 
to fare? Dovevamo se- 
questrare Priebke ed 
estorcergli ammissioni 
che non voleva fare, co- 
sa evidentemente 
impossibile? Oppure la- 
sciare nell'impunità chi 
ha coperto quella latitan- 
za per decenni?». Nel 
dubbio, tutto è stato ri- 
solto: Priebke sarà raggi- 
rato. 

L'avvocato argentino 
di Priebke, Pedro Bian- 
chi ha ribadito anche ie- 
ri che non ha nè patteg- 
giato nè ricevuto alcun 
compenso per l'intervi- 
sta concessa ai giornali- 
sti del Tg 3 dall'ex capi- 
tano delle SS Erich 
Priebke. Il legale ha sot- 
tolineato di non aver 
«mai fatto alcun tipo di 
lucro in tal senso» ed 
enumerato, come prova; 
le diverse interviste rila- 
sciate dall'ex. ufficiale 
nazista nelle settimane 
scorse, 

«In quest'occasione - 
ha precisato l'avvocato - 
abbiamo accettato di 
parlare con la Rai affin- 
chè l'Italia conoscesse la 
verità di Priebke». Av- 
vertito delle polemiche 
suscitate dal presunto 
pagamento, Bianchi ha 
affermato inoltre di 
«condividere. l'indigna- 
zione» espressa da molti 
«poichè in questo tipo di 
cose non deve correre il 
denaro». «Io riscuoto s0- 
lo come avvocato e pos- 
so assicurare che il pove- 
ro Priebke non ha avuto 
il becco di un quattrino 
per le interviste conces- 
soi ha concluso il lega- 
e. 


BONN — L'ambasciata 
tedesca a Buenos Aires 
era al corrente fin dal 
1952 del luogo di resi- 
denza di Erich Priebke, 
l'ex ufficiale delle SS, 
oggi ottantaduenne, im- 
plicato nella strage del- 
le Fosse Ardeatine, poi 
emigrato in Argentina 
e nei confronti del qua- 
le sia l'Italia che la Ger- 
mania hanno presenta- 
to domanda di estradi- 
zione. 

Lo ha fatto sapere ie- 
ri un portavoce del mi- 
nistero degli Esteri di 
Bonn, che ha conferma- 
to un, articolo apparso 
sul quotidiano «Berli- 
ner Zeitung», secondo 
cui l'ambasciata tede- 
sca sapeva da oltre qua- 
rant‘anni dove si trova- 
va Priebke, avendogli 
regolarmente rinnova- 
to il passaporto. 

Sul piano giuridico, 
ha detto il portavoce, 
non c'era nessun ele- 
mento che potesse giu- 
stificare il ritiro del 
passaporto o il diniego 
della proroga. Nei con- 
fronti di Priebke, infat- 
ti, non c'erano nè un 
mandato di arresto nè 


FOSSE ARDEATINE /BONN 
L'ambasciata tedesca | 
sapeva gia dal 1952 

doveera finito l'ex SS 


altri provvedimenti li- 
mitativi della libertà 
personale. 

Negli anni scorsi, se- 
condo la «Berliner Zei- 
tung», sono stati archi- 
viati due procedimenti 
giudiziari nei confronti 
di Priebke, uno dei qua- 
li proprio a causa del 
fatto che non si cono- 
sceva il luogo di resi- 
denza o il domicilio 
dell'ex ufficiale. 

Priebke si trova at- 
tualmente agli arresti 
domiciliari, dopo che 
venerdì scorso la magi- 
stratura tedesca ne ha 
chiesto l'estradizione. 
Una richiesta analoga 
da parte italiana è sta- 
ta già respinta in pri- 
mo grado. Sulla que- 
stione dovrà decidere 
un tribunale argentino 
di grado superiore. o 

Proprio in questi 
giorni Priebke ha dato 
la sua disponibilità al- 
l'estradizione in Ger- 
mania, ma la giustizia 
argentina al grado più 
alto dovrà prima aval- 
lare o meno la decisio- 
ne del tribunale argen- 
tino che ha negato al- 
l'Italia. l'estradizione 
dell'ex SS. 


ra ordinare verifiche sull'affidabilità o me 
no del materiale, finito in diversi pan 
d'Italia e del mondo. 

Intanto le maestranze della Dalmine har 
no ribadito che il livello tecnologico ra- 
giunto dagli impianti non lascia dubbi su- 
la sicurezza dei tubi e hanno manifestao 
timori che la vicenda possa ripercuotezi 
negativamente sull'immagine dell'azienà, 
con pericolo di ridimensionamento del pt- 
tafoglio ordini e di conseguenza sui liveli 


Enrico Roisi 


Te di una nota 


APPARTAMENTO DEI PARIOLI 
E’ inferie, le vuotano la casa 
Il danno, almeno 10 miliardi 


ROMA — Al rientro dalle vacanze scopre che il 
suo lussuosso appartamento di più di mille metri 
quadrati nell'elegante quartiere dei Parioli era 
stato svaligiato dai ladri che le hanno rubato più 
di 10 miliardi tra mobili, gioielli e valori. E' 
quanto capitato a Glelia Tosato, un'anziana don- 
‘na dell'alta borghesia romana vedova del titola- 
tta, la Domenichelli Trasporti. 
La donna ha scoperto il furto ieri sera e ha av- 
vertito subito il 113: «Correte in via di San Va- 
lentino, mi hanno rubato tutto, qui sono rimaste 
solo le pareti». I ladri hanno portato via dall'ele- 
gante e grandissimo appartamento mobili, tappe- 
ti, arazzi, gioielli quadri d'autore, argenteria,so- 
prammobili, oggetti da collezione e molto altro. 
«Fare una stima esatta di quanto rubato - ha 
spiegato la donna - è difficile vista anche la gran- 
ezza dell'appartamento e la quantità enorme di 
oggetti preziosi comunque potrebbe aggirarsi in- 
torno agli 8-10 miliardi e forse più». 


INDAGINI SUPOSSIBILI ABUSI IN ENTI PUBBLICI 


Dopo gli affitti di favore 


ROMA — Dopo Affittopo- 
li, Telefonopoli? Ci smo 
dipendenti pubblici che 
utilizzano troppo disin- 
voltamente i telefoni cel- 
lulari in dotazione? Me- 


* glio prevenire gli sprechi 


che rischiare un possibi. 
le scandalo, deve aver 
pensato il ministro della 
Funzione pubblica Fran- 
co Frattini. Così îeri ha 
deciso di aprire un'inda- 
gine ed ha formalmente 
richiesto alla Telecom i 
numeri dei telefoni cellu- 
lari a carico della pubbli- 
ca amministrazione. 
«Non pubblicheremo 
elenchi, gogne non 5e ne 
fanno» ha avvertito il mi- 
nistro, spiegando di vo- 
ler solo verificare Se ci 
sono eventuali abusi. 
Nei giorni scorsi qual 
che giornale aveva lan- 
ciato sospetti sui telefo- 
nini facili nei ministeri, 
negli enti del parastato e 
negli enti locali. Fratti 
ni, che ha assicurato di 
conoscere bene la mate- 
ria, ha detto che non è 
facile accertare i fatti 
perchè allo stato attuale 
non è possibile conosce- 
te il dato complessivo 
delle utenze pubbliche. 
«E' uno dei più difficili 
da avere, Alla Funzione 
pubblica questi dati non 


«hanno mai voluto: tra- 


smetterli o almeno sono 
restii a darli». 
Comunque, secondo il 
ministro, i cellulari in 
dotazione sono «sostan- 
zialmente pochi». Una 
circolare del ‘90 stabili- 
sce infatti che gli aventi 
diritto a un portatile - e 
solo per telefonate di ser- 


vizio - sono un numero 
limitatissimo: i compo- 
nenti del governo e altis- 
sime personalità di Sta- 
to. 

In ogni altro caso, è 
necessaria l'autorizzazio- 
ne concessa con deroga 
motivata dal presidente 
del Consiglio (può essere 
il caso dei capi di gabi- 
netto e dei capi uffici 
stampa). «Al di là di que- 
sti casi - ha sottolineato 
jl ministro - niente. Dal 
numero delle utenze e 
sapendo chi ne ha diritto 
potrò verificare diretta- 
mente con i ministri qua- 
li criteri hanno consenti- 
to le autorizzazioni. Spe- 
ro però che questo diffe- 
renziale non ci sia, Se ci 
sarà dovrà essere verifi- 
cato caso per Caso). 

«L'accertamento va 
fatto per capire se quello 
che è stato segnalato è 
una vera disfunzione. 
Per verificare eventuali 
illeciti -. ha dichiarato 
Frattini». Gli accerta- 
menti da lui ordinati po- 
trebbero anche servire a 
rivedere la normativa: 
«mi rendo conto che il te- 
lefono cellulare è uno 
strumento di lavoro e la 
circolare può essere su- 
perata). 

«Penso ad esempio - 
ha aggiunto - alla possi- 
bilità di abilitare un cel 
lulare solo per ricevere o 
per contattare particola- 
ri numeri telefonici. Può 
essere un modo corretto 
di non indurre in tenta- 
zione). È 

L'iniziativa del mini- 
stro, già da sola, potreb- 
be servire da deterrente 
per eventuali abusi. 


toccaaitelefonini facili 


MANI PULITE 


La Svizzera 
dice «sì» 
all'indagine 
suCraxi 


MILANO — La Came- 
ra dei ricorsi penali 
del Canton Ticino, se- 
condo la tv elvetica, 
ha respinto l' opposi- 
zione fatta dai legali 
di Bettino Craxi alla 
richiesta di rogatoria 
avanzata dal Pool mi- 
lanese di «Mani puli- 
te». 

La vicenda si riferi- 
sce al cosiddetto con- 
to Northern Holding 
di Ginevra, attraver- 
so cui, secondo gli in- 
quirenti italiani, sono 
transitati 15 miliardi 
di lire, gestiti fiducia- 
riamente da Giorgio 
Tradati, amico di in- 
fanzia di Craxi e che 
ha collaborato con i 
giudici milanesi. -* 

Ora, secondo la Ca- 
mera dei Ricorsi pena- 
li del Canton Ticino i 
giudici milanesi do- 
vrebbero avere il di- 
ritto d'accesso ai se- 
greti svizzeri dell'ex 
capo del Governo ita- 
liano, ma i legali vici- 
ni a Craxi hanno an- 
cora un'ultima possi- 
bilità: ricorrere, come 
ultima istanza, al Tri- 
bunale Federale. 


za 


Venerdì 1 settembre 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [7] 


ORRORE IN UN PAESE VICINO A LATINA: ARRESTATO UNO PSICOLABILE 


Tre omicidi per pochi polli 


Ha ucciso a colpi di spranga un uomo di 66 anni, un giovane di 17 anni e uno di 12 


Simone Cassandra e a destra una delle vittime, Edoardo Novata, di 12 anni. 


POLACCO FERMATO 
Bimba di 5 anni 


violentata 


a Primavalle 


ROMA — E' un polacco di 32 anni 
il presunto violentatore della bam- 
bina del quartiere popolare di Ro- 
ma Primavalle. I carabinieri lo han- 
no fermato 4 giorni fa ma solo ieri | 
il comando provinciale -di Roma 
dei Carabinieri ha divulgato la noti- 
zia durante una conferenza stam- 
pa. Si chiama Jasinki Gregor ed è 
nato a Wapiesk il 12 febbraio del 
1963, a Roma senza fissa dimora. 
Il 23 agosto scorso condusse una 
bambina di 5 anni in uno scantina- 
to con lo stratagemma di una bam- 
bola e la convinse. a spogliarsi. Il 
maniaco è stato riconosciuto da un 
carabiniere in vacanza a.Roma che 
lo ha fermato su un autobus di li- 
nea ma il polacco ha tentato la fu- 
ga. Fermato nuovamente da una 
pattuglia di carabinieri ha tentato 
nuovamente di sfuggire all'arresto 
ma invano. Attualmente è in isola- 
mento nel carcere romano di Regi- 


na Goeli. 


TOMBA SENZA NOME 
Il «naufrago» 


miliardario: 


ancora misteri 


CUNEO — Si fa sempre più fitto il 
mistero intorno alla vicenda del 
presunto naufrago accusato di aver 
truffato sette miliardi ad una deci- 
na di compagnie di assicurazioni. 
Non solo la tomba nel cimitero di 
Garaglio (Cuneo) è vuota, ma anche 
la tomba alla Maddalena in cui ven- 
ne sepolto il cadavere rinvenuto 
nel novembre '93 sulla costa dell’ 
isola di Caprera, non è quella di 
Mariano Aprile, il presunto naufra- 
go. Sulla lapide, è stato appurato 

alla guardia di finanza che indaga 
sul caso, c' è scritto «sconosciu- 
to».Spiega l' avvocato Aldo Pellegri- 
no, legale di Bruno Aprile, padre di 
Mariano: «Per l' identificazione del 
cadavere trovato in Sardegna in- 
viammo allora il calco dentariò di 
Mariano ma nessuno ci diede mai 
una risposta. Gli inquirenti sardi 
appurarono poi che la persona tro- 
vata in mare era morta per cause 
naturali. Quindi la fecero seppelli- 


re senza neppure avvisarci». 


LATINA — Era proprio 
lui l'assassino. Simone 
Cassandra, il ventunen- 
ne psicolabile, l'ultima 
persona vista giocare 
con il piccolo Edoardo 


Novata, 12 anni. Dome-' 


nica scorsa prima di 
scomparire, il bambino - 
maglietta a righe e pan- 
taloncini grigi - giocava 
in una strada di Norma, 
a Latina, insieme a quel 
fabbro che in paese di- 
pingevano come un ra- 
gazzo «sempliciotto, un 
po' strano forse, perchè 
non frequentava mai le 
donne». Da quel momen- 
to il' ragazzino non ave- 
va fatto rientro a casa. 

Inutili le ricerche. I so- 
spetti dei carabinieri si 
erano concentrati pro- 
BHO su quel giovanotto 

alla corporatura robu- 
sta e dal temperamento 
violento. Solo sospetti, 
erò. Finchè è arrivata 
la soffiata di un amico di 
Cassandra: E, infine, la 
confessione completa e 
dettagliata del fabbro e 
la terribile scoperta. In 
nottata, Edoardo è stato 
trovato nel pozzo della 
Civita di Norma con il 
cranio spaccato e i pan- 
taloncini abbassati fino 
alle ginocchia. 

Ma l'orrore non. fini- 
sce qui. Simone Cassan- 
dra sì è accusato di altri 
due omicidi: quello di 
Francesco Del Monte, 66 
anni e quello del dicias- 
settenne Franco Giorda- 
no. Tutti massacrati a 
sprangate e poi gettati 
in un pozzo. Cassandra 
ha indicato con natura- 
lezza anche. il pozzo do- 
ve sarebbero stati trova- 
ti i due corpi senza vita. 
Sono iniziate le ricerche, 
seguite con angoscia dai 
familiari degli scompar- 
si e da tutta la cittadi- 


nanza di Norma. Alla lu- 


ce delle cellule fotoelet- 
triche, carabinieri e vigi- 
li del fuoco hanno scan- 
dagliato il pozzo della 
Ninfina, località tra Ci- 
Sterna:e Sermoneta. 
Finché, poco prima di 
mezzanotte, sono affiora- 
ti i cadaveri di Giordano 
e di Del Monte. Un'ora 
più tardi, sempre seguen- 
0 le indicazioni del gio- 
vane, le stesse operazio- 
ni sono state compiute 
nel pozzo della Civita, al- 
la, periferia del. paese. 
Difficile trovare qualco- 
sa in quella cavità dalla 
forma a imbuto rovescia- 
to con, sul fondo, alme- 
no due metri d'acqua. 


Una grossa macchia di 
sangue su alcune travi 
di legno, usate per copri- 
re alla meglio il pozzo, 
SPPSLE però come ag- 
ghiacciante conferma. E, 
Infatti: il lavoro dei som- 
mozzatori ha riportato a 
sd il corpo senza vita 
lel piccolo Edoardo. 

Perchè un ragazzo de- 
finito da tutti, in paese, 
«un po’ scemotto, sempli- 
cione, uno che non si 
pensava potesse fare tan- 
to male» ha deciso di uc- 
cidere e di farlo tre 
volte? Aveva paura di es- 
sere denunciato, ha spie- 
gato l'omicida al sostitu- 
to procuratore Vincenzo 
Saveriano. Cassandra 
avrebbe ammesso di 
aver ucciso Francesco 
Del Monte e Franco Gior- 
dano perchè, dopo aver 
compiuto con. la loro 
complicità alcuni furti 
di qualche centinaio di 
polli, temeva di essere 
tradito. E il piccolo Edo- 
ardo, l'ultima delle sue 
Vittime? Cassandra lo 
avrebbe ucciso - nel par- 
co archeologico che rac- 
coglie i resti dell'antica 
Norba - perchè riteneva 
che avesse scoperto il 
motivo della scomparsa 
del diciassettenne Gior- 
dano e potesse così de- 
nunciarlo. 

Una storia che fa rab- 
brividire. «Chi mai pote- 
va immaginare tanto». 
Fra la gente di Norma, 
quattromila anime, ieri 
non sì parlava d' altro. I 
protagonisti li conosco- 
no tutti, E soprattutto 
conoscono l'assassino, Si- 
mone, un ragazzo di 21 
anni che nessuno qui 
chiama «matto». Era 
molto amico di Franco, 
scomparso alla fine di lu- 
glio, e frequentava spes- 
so Edoardo, il ragazzino 
venuto da Napoli con il 
papà e la sorella maggio- 
re. Sì, amava stare in 
compagnia dei più picco- 
li. Come il geometra-as- 
sassino di Foligno, Luigi 
Chiatti. Lo ha ripetuto 
lui. stesso, durante la 
confessione,...al coman- 
dante della stazione dei 
carabinieri: «Sa, coman- 
dante, io stavo sempre 
con i ragazzi più giovani 
di me, perchè mi piaccio- 
no i ragazzini», Ora gli 
amici ricordano anche 
«di quella sbarra di ferro 
di cui parlava spesso, di- 
ceva che corn quella 
avrebbe potuto uccide- 
re. Ma non lo faceva per- 
chè si sentiva buono». 

Elisabetta Martorelli 


SI AGGRAVA LA POSIZIONE DEL COMANDANTE DEI VIGILI URBANI DI MILANO 


Su Rea l'accusa di concussione 


L'accusa parte da un negoziante il cui nome è top secret - T rapporti miliardari con Gorrini 


MILANO — Per evitare 
ogni imbarazzo ha chie- 
sto altri quattro mesi di 
aspettativa. Ma ormai la 


. sua situazione giudizia- 


ria è molto più che seria. 
Da qualche settimana in- 
fatti sul registro segreto 
degli indagati accanto al 
nome di Stefano Eleute- 
rio Rea, il comandante 
dei Vigili urbani di Mila- 
no un tempo buon amico 
di Antonio Di Pietro, 
compare una nuova, pe- 
santissima, ipotesi di re- 
ato: la concussione. Un 
paio di mesi fa un com- 
merciante milanese ha 
sostenuto di essere stato 
costretto a versare al ca- 
po dei «ghisa» una mini- 
tangente da pochi milio- 
ni perchè i vigili chiudes- 
sero un occhio su una se- 
rie di irregolarità. La de- 
nuncia del negoziante, il 


cui nome rimane top se- 


FERITE DUE PERSONE 
‘Sparatori’ d’aghi 
Già 7i denunciati 


PONTEDERA — Sale a sette il 
numero dei denunciati per la 
vicenda degli aghi sparati da 
un’ auto in corsa nella Valde- 
ra, che hanno provocato il feri 
lue persone. I cara- 
binieri di Pontedera hanno in- 
‘fatti denunciato altri due gio- 
Marti, Federico Orsini, 
25 anni e Paolo Alighieri, 18 
anni, per concorso in lesioni, 
dopo che nei giorni scorsi al- 
tre cinque persone erano state 
segnalate all’ autorità giudi- 
ziaria. Tra questi Lorenzo Tin- 

chi, di San Romano, accusato 
di lesioni, l' unico che avrebbe 
preso parte ad entrambi i feri- 


mento di 


vani di 


menti. 


cret, viene adesso vaglia- 
ta agli investigatori, ma 
il caso è già stato affron- 
tato nel corso dell'ulti- 
mo interrogatorio di Rea 
davanti al sostituto pro- 
curatore Giovanna Ichi- 
no in agosto. ; 

Rea, a quanto risulta, 
ha respinto le contesta- 
zioni e, stando ad alcune 
indiscrezioni, | avrebbe 
anche . preannunciato 
l'intenzione di querelare 
per calunnia il proprio 
accusatore. Per lui co- 
munque l'aria non è del- 
le migliori. La Procura è 
in questi giorni impegna- 
ta in una minuziosa rico- 
struzione del giro di as- 
segni con l'ex patron del- 
la Maa Assicurazioni 
Giancarlo Gorrini. An- 
che per questo, venerdì 
scorso, è stato perquisi- 
to l'ufficio del coman- 
dante dei vigili in piazza 


LATITANTE DALL’85 
Boss calabrese 
preso in Spagna 


CATANZARO — E' stato cattu- 
rato in Spagna Antonio Stran- 
gio, di 43 anni, di San Luca, la- 
titante dall'85, che era inseri- 
to ai primissimi posti della li- 
sta dei più pericolosi ricercati 
della criminalità organizzata. 
L'arresto di Strarigio (che ha 
esibito documenti con una fal- 
sa identità) è stato fatto dalla 
Criminalpol alcuni giorni fa, 
ma solo da poche ore gli inve- 
stigatori hanno avuto la cer- 
tezza che l' uomo è il latitante 
calabrese. Antonio Strangio 
deve scontare alcune condan- 
ne, a lunghe pene detentive, 
per sequestri di persona, 


Beccaria, a due passi dal 
Duomo. In seguito al bli- 
tz, il Comune ha deciso 
di cambiare le mansioni 
a quei vigili e all'autista 
di Rea. Alcuni degli asse- 
gni ricevuti da Rea per 
ripianare i propri debiti 
di gioco sarebbero infat- 
ti stati girati a questi tre 
ghisa. Rea, in ogni caso, 
sostiene che quelli tra 


lui e Gorrini sono stati” 


normali rapporti di gio- 
co ai cavalli. In sostan- 
za, secondo il comandan- 
te, a fronte del miliardo 
in assegni emesso a suo 
favore dal patron della 
Maa ve ne sarebbero più 
o meno altrettanti resti- 
tuiti nel corso di alcuni 
anni, Un intricato dare- 
avere sul quale è diffici- 
le far luce visto che spes- 
so i titoli cambiari veni- 
vano consegnati senza il 
nome del beneficiario 


sca. 


che poi veniva aggiunto 
da Gorrini di proprio pu- 
‘RTiOMARIE \ 

Questo valzer di milio- 
ni finora è costato a Rea 
un'accusa di concorso in 
appropriazione indebita. 
Secondo Giovanna Ichi- 
no Rea non poteva igno- 
rare che’ quel denaro 
non faceva parte del pa- 
trimonio personale di 
Gorrini, ma che era inve- 
ce di proprietà della 
compagnia di assicura- 
zioni. Ma queste non so- 
no le uniche ipotesi di re- 
ato da cui il capo dei ghi- 
sa è costretto a difender- 
si. 

A Milano resta in pie- 
di un'accusa di favoreg- 
giamento scattata in se- 
guito al trasferimento di 
alcuni vigili intenzionati 
a denunciare lo scandalo 
delle mazzette all’anno- 
naria, mentre a Brescia i 
sostituti procuratori Fa- 


ALL’ELBA 
Botte al tunisino 
elagente guarda 


ELBA — Un tunisino. è stato 
aggredito con calci e pugni da 
tre ragazzi elbani rispettiva- 
mente di 19, 27 e 23 anni sot- 
to gli occhi di un gruppetto di 
curiosi. I tre sono stati arresta- 
ti dai carabinieri con l' accusa 
di sequestro di persona e lesio- 
ni pluriaggravate in concorso 
con ignoti. Il fatto è successo 
la scorsa notte sull'isola d'El 
ba, Secondo la ricostruzione ‘ 
dei carabinieri, l' extracomu- 
Nitario, che si guadagna da vi- 
vere facendo il pescatore, è 
stato atteso sulla spiagga al 
rientro da una battuta di pe- 


bio Salamone e Domeni- 
co Bonfigli hanno messo 
sotto inchiesta Di Pietro 
é ‘Rea per concorso in 
abuso d'ufficio. Al cen- 
tro di queste ultime inda- 
gini c'è il concorso che 
portò Rea al vertice del 
comando ‘di piazza Bec- 
caria. Antonio Di Pietro 
fece parte, per le prime 
due sedute, della com- 
missione che doveva sce- 
gliere il nuovo capo dei 
vigili. Poi prima che si 
arrivasse al concorso ve- 
To. e proprio si dimise. 
Per. capire come siano 
andate esattamente le 
cose e se il concorso, co- 
me sostengono i detratto- 
ri di Di Pietro, sia stato 
pilotato bisognerà atten- 
dere l'interrogatorio del 
cognato di Bettino Craxi 
Paolo Pillitteri, che a 
quell’epoca, il 1988, era 
sindaco di Milano. 
Pietro Fossati 


t 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Zvonimiro lanni 


‘ 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NERINA, le fi- 
glie MARINA e LAURA, i 
‘generi e nipoti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Partecipano al lutto LIDIA 
e famiglia VIDALI. 


Trieste, 1 settembre 1995 
ei 


t 


è 
E’ mancata improvvisamen- 


te la nostra adorata 


Maria Grazia Basile 
in Luîn 
La ricorderanno con tanto 
amore il marito WILLY, il 
figlio MAURIZIO, la mam- 
ma BIANCA, il papà TO- 
NINO, TUCCI, 
FABIO, il nipote LUCA, la 
suocera NERINA e parenti 


i fratelli 


tutti. 

Un grazie particolare al si- 
gnor LINO MARRAZZO, 
a MARA e famiglia PAPA- 
GNO. 

Il funerale avrà luogo nella' 
Cappella di via Costalunga 
sabato 2 settembre, ore 


11.20. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Partecipa al dolore del caro 
MAURIZIO la ditta NE- 
VAR. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Ciao 
Grazia 


Ti ricorderemo sempre. 
-I ragazzi della piazza 


Trieste, 1 settembre 1995 


Un’ ciao dai cugini FUL- 
VIO, EGLE e ANDREA. 
Trieste, 1 settembre 1995 


La ricorderanno sempre le 
zie LINA, ROSELLA con 
le famiglie. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia BASILE la famiglia 
LANZOLLA: 


Trieste, 1 settembre 1995 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia BASILE la famiglia 
DELISE. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Con dolore partecipiamo ‘al 
lutto: fam. DELLE DON- 
NE. ; 
Trieste, 1 settembre 1995 


Partecipano al lutto SABRI- 
NA e famiglia COSMINI. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Ciao 
Grazia 


Gli amici: LAURA, FER- 
RUCCIO, MARISA, CO- 
STANTINO, GIANLUCA, 
NADIA, LUCIANO, RAF- 
FAELLA,  MARIUCCIA, 
AREZIA, MARIUCCIA, 
FRANCO, ALBERTO, 
MASSIMILIANO, —MAI- 
DA, FRANCO, PAOLA, 
ANTONELLA, ARIELLA, 
BRUNO, . GRAZIELLA, 
TULLIO, BERTILLA, 
ADRIANO, IOLE,, GIOR- 
GIO, LARA. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Vicine alla famiglia le ami- 
che: MARCELLA, PIERI. 
NA, MARISA, BRUNA, 
ELDA, CARMEN, PIA, 
PEGGY, — MARIUCCIA, 
SABRINA, DILENA, CLA- 
RA, BRUNA, . MARIA, 


| GIOVANNA, PINA, MA- 


RIA, ALBINA, ERMAN- 
NA. 


Trieste, 1 settembre 1995 


FRANCA, MORENA, 
NELLA DECLEVA vi so- 


no vicine. 


Trieste, i settembre 1995 


PAOLO FLEGAR e fami- 
glia partecipano al. dolore 
dell’amico MAURIZIO per 
la.perdita della mamma. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Vicini a MAURIZIO: «FO- 
SCHIATTI ?76», allenatore 
è famiglie. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Ciao 
Accia 


Il tuo sorriso resterà nei no- 
stri cuori. 

Zia PALMINA, ARCAN- 
GELA, FULVIO, ADRIA- 
NA, ROMANO e figli. 


| Trieste, 1 settembre 1995 
i 


Ciao 
Maria Grazia. 


I cugini LAURA, GIAN- 
FRANCO con le loro fami- 
glie. 

Trieste, 1 settembre 1995 


Sono vicini a MAURIZIO: 
ALESSANDRO, NICOLE, 
DENIS, MICHELA. 


Trieste, 1 settembre 1995 


‘Vicini a MAURY: BET- 
TA, ALESSIA, TEO, DA- 
NIELE, ERIKA, SAN- 
DRO,, GIANGI, SILVIA, 
MARTINA, LORENZO, 
GIULY, ALESSIA, LU- 
CIA, TONY, ELENA, STE- 
FANO, LORETTA. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Ciao 
Grazia 


- BRUNA 
- MIRELLA 


Trieste, 1 settembre 1995 


+ 


Con serenità è tornato alla 
casa del Padre il nostro ca- 
ro 


Ferruccio Marcuzzi 


Con affetto lo ricordano la 
moglie ANNA MARIA, il 
figlio ALDO con ELENA, 
la sorella OLGA, la cogna- 
ta ADELE e i parenti tutti. 
Lo saluteremo domani saba- 
to 2 settembre alle ore 9 
con la S. Messa în via Co- 
stalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 1 settembre 1995 


SERGIO e DINA COLONI 
e famiglia partecipano con 
affetto al dolore dei familia- 
ti. per la scomparsa del caro 


Ferruccio Marcuzzi 


Trieste, 1 settembre 1995 


Ciao 
nonno 


buono e generoso. 
- RAFFAELA, 
RA, CHIARA 


Trieste, 1 settembre 1995 


BARBA- 


Lo ricorderemo con affetto: 
fam. STEPCICH-BEN- 
ZAN. 


Trieste, 1 settembre 1995 


t 


Il giorno 30 agosto è man- 
cato 


Enrico Mocenigo 
Duli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SILVIA, il figlio 
MASSIMO, la nuora LAU- 
RA, il nipote MASSIMI- 
LIANO, la sorella DORI- 
NA e parenti tutti. 

T funerali seguiranno doma- 
ni, sabato 2, alle ore 9.40, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Partecipano al lutto VIO- 
LETTA, FULVIA e LISET- 
TA. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Partecipano le famiglie 
SCAPIN e CORSI. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Amici e colleghi del Con- 
trollo qualità sono vicini 
all'amico MASSIMO in 
questo difficile momento. 


Trieste, 1 settembre 1995 


t 


E? mancato 


Guerino De Panfilis 
(Uccio) 


Un grazie alla sorella MI- 


RELLA e a zia NORA per | 


l’affettuosa assistenza. 
Mamma prega per te. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 2 settembre alle 
ore 10 nella Cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 1 settembre 1995 
ROTTI 


V ANNIVERSARIO 
Ondina Canziani 


Cinque anni di ricordi, do- 
lore, rimpianti, amore. 


Papà, mamma, 
STEFANO 


Trieste, 1 settembre 1995 
en] 


* 


Giovanni Millo 
(Nini) 
di anni 74 
il 30. agosto ha raggiunto, 
con morte improvvisa ma 
serena, l’adorato unico fi- 
glio GUIDO. 
Lo piangono 
NEDDA, la sorella VIVIA- 


la moglie 


NA e tutti i parenti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 2 settembre, alle 
ore 9, dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per 


Muggia Vecchia. 


Trieste, 1 settembre 1995 
Piangono il caro 

Nini 
SILVA, GINO e FABIO. 
Trieste, 1 settembre 1995 ) 


La compagnia di 

Nini 
mancherà tanto alla zia LI- 
NA DAMINI e ai cugini 


SILVA, PAOLA e FUL- 
VIO PACINI. 


Martina Franca, 
1 settembre 1995 


Ciao 
Ninetto 


ALEXIA, CRISTIANO, 
LAURA e PAOLO. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Vicine a NEDDA l’amica 
di sempre ADRIANA e fa- 
miglia. 

Trieste, 1 settembre 1995 


SERGIO, LICIA, MARCO 
e GIULIA piangono l’im- 
provvisa scomparsa del cu- 
gino 

Nini 


Muggia, 1 settembre 1995 


Partecipano al dolore di 
NEDDA: ADA, SUSI e 
ANDREA. 


Trieste, 1 settembre 1995 


CLAUDIO ricorda con af- 
fetto il caro cugino. 


Trieste, 1 settembre 1995 


LUCIELA piange commos- 
sa la scomparsa del caro ni- 
pote 

Nini 


Trieste, 1 settembre 1995 


Addolorati sono vicini alla 
cara NEDDA: BRUNO, 
LUCIANA, FABIO. 


Trieste, 1 settembre 1995 


t 


All’ospedale Civile di Gori- 
Zia è mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Franco Cottali 


di anni 57 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli ROBER- 
TO, GABRIELLA, MORE- 
NO e CHRISTIAN, il gene- 
ro, la nuora, i nipoti, la 
‘mamma, il papà, i fratelli, i 
cognati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 1 settembre alle ore 15 
nella chiesa parrocchiale di 
San Martino del Carso, con 
la chiusura del feretro alle 
ore 13.15. 


Gorizia, 
San Martino del Carso, 
1 settembre 1995 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa di 


Silvio Laurenti 


partecipano ALBERTO e 
VERONICA CANTARINI. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Partecipano al dolore perla 
scomparsa di 


Silvio Laurenti 


i condomini di via R. Man- 
na n. 13-15-17-19 e l’ammi- 
nistrazione stabili TERGE- 
STE. 


Trieste, 1 settembre 1995 
ee] 


ar 


E’ improvvisamente manca- 
ta 


Danila Tonini 
nata Gruden 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie DUILIA e 
CLAUDIA, il genero BRU- 
NO, i nipoti FIORENZA, 
FILIPPO. con la moglie 
BIANCAMARIA e il figlio 
JACOPO, VALENTINA, 
FEDERICO e VANNI. 

I funerali si terranno doma- 
ni sabato 2 settembre dalla 
Cappella del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Si associa al lutto FEDERI- 
CO BARBACINI. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Partecipa al lutto LEO IA- 
COBONI. sf 


Trieste, 1 settembre 1995 


BARBARA, ALESSAN- 
DRA,: FRANCESCO RIC- 
CARDI partecipano al dolo- 
re di DUILIA, VALENTI- 
NA e VANNI. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Ricordando la cara 


Danila 


siamo vicini al dolore di 
DUILIA, CLAUDIA e fa- 
miliari . tutti: ANTONIO, 
LAURA. RICCARDI; TI- 
TO, MARINELLA BO- 
NETTI; SILVIA NODARI. 


Trieste, 1 settembre 1995 


t 


Il giorno 23 agosto 1995 si 
è spenta serenamente. 


Angela Bubola 
in Bonazza 


La piangono il marito AN- 
TONIO, i figli AURELIA, 
ANTONIO (NINI), SILVA- 
NO, il genero, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringrazia tutto lo staff 
medico e infermieristico, 
del reparto dialisi per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 2 settembre, alle 
ore 9.30, dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa Gesù 
Divino Operaio di via Be- 
nussi. 

La tumulazione avverrà nel 
cimitero di Hrvoj (Slove- 
nia). 


Trieste, 1 settembre 1995 


Sono vicini a NINI: ANI- 
TA e BRUNO VISINTIN. 


Trieste, 1 settembre 1995 


Si associano al lutto MA- 
RIO, EMMA, DANIELA e 
PATRIZIA KARIS. 


Trieste, I settembre 1995 


* 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari, all’etàdi 95 anni, 


Ernesto Scaggiante 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIBIANA, il figlio 
SERGIO, nipoti, pronipoti 
e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno saba- 
to 2 settembre, alle ore 11, 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 1 settembre 1995 


“Anna Malusà 


Cara nonna con tutto il no- 
stro cuore. ti. ricorderemo 
sempre. 

- DONATELLA e LINDA 


Trieste, 1 settembre 1995 
IT TETTO TTT 


Dario Tominez 


Sempre nei nostri pensieri. 
1 familiari 


Trieste, 1 settembre 1995 
Ir 


XV ANNIVERSARIO 


della scomparsa della no- 
stra indimenticabile cara 
mamma 


Maria Pelizzon 


I figli, nuore, generi, nipoti 
e parenti tutti la ricordano 
sempre con infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 1 settembre 1995 


VERA ZA ZA ZZIA 


Accettazione 
necrologie 


[o (LAc; 
Via Luigi Einaudì 
Gaileria Tergesteo, 11 
LUNEDI! - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15-18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 
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Il Piccolo 
EX JUGOSLAVIA: L'AS 


Profughi, serve una legg 


Regione 


L'istanza approderà lunedì a Roma - Sollevato il caso dei centri di accoglienza di Udine e Tarvisio 


DOPO LE MINACCE DI CRISI DELLA GUERRA 


Sull’accordo Autovie-Bt 
‘il Ppi «ricuce» gli strappi 


TRIESTE — Con il capogruppo Ivano 
Strizzolo nell'immediatezza dello 
scontro e con il segretario regionale 
Isidoro Gottardo all'indomani, il Ppi 
tenta di.smussare gli angoli della pole- 
mica scoppiata così acuta con la presi- 
dente Guerra nel corso del «vertice» di 
maggioranza dedicato all'accordo Au- 
tovie-Bt. Preoccupazione :di Strizzolo 
è stata quella di ricondurre la discus- 
sione, per quanto accesa, nell'alveo di 
un rapporto civile, come è imposto a 
forze politiche che vogliano continua- 
rea collaborare. 

Insomma Strizzolo pensa al futuro, 
e opera perché il dibattito con la leghi- 
sta Guerra non degeneri in rissa. E ie- 
ri Gottardo si è dichiarato pago della 
posizione espressa con fermezza, nel- 
l'occasione, dalla rappresentanza «po- 
polare». Il segnale alla Guerra è chia- 
rissimo, sottolinea, ed è quello della 
assoluta indisponibilità del Ppi per de- 
cisioni che non siano collegialmente 
prese dalla giunta. 

Precisa Gottardo: «Probabilmente 
British Telecom è il nostro interlocuto- 
re più adeguato, non è questo il pro- 
blema. Quello che eccepiamo è il meto- 
do seguito, col benestare della Guerra, 
dal vertice delle Autovie. È la giunta — 
ribadisce — che, sentita l'apposita com- 
missione consiliare, deve decidere in- 
tanto, se cablare o no il territorio re- 
gionale con cavi che si diramino dai 
collegamenti in fibre ottiche fra casel- 
lo e casello, e ciò per attivare un servi- 
zio alternativo a quello di Telecom Ita- 
lia». 

«Noi del Ppi siamo d'accordo — di- 
chiara Gottardo — sull'opportunità di 
questo cablaggio, ma è un problema 
su cui è la giunta nella sua collegialità 
a dover decidere. E sarà ancora la Re- 
giohe a decidere, quando si tratterà di 
avviare tale servizio, a chi affidarlo: 


alle Autovie, alla Friulia, a entrambe 
le società regionali, oppure a una ter- 
za società da costituire apposta. E se 
c'entreranno le Autovie, allora si'trat- 
terà di modificarne lo statuto, e. ciò 
implicherà, ancora, l'intervento della 
Regione, sentita l'opinione dei soci di 
minoranza, che sono tutelati da preci- 
se norme statutarie. Si tratta della Re- 
gione Veneto, della Società «Serenissi- 
ma», di banche, di privati, che se non 
sono d'accordo hanno per esempio di- 
ritto a essere liquidati». 

Aggiunge Gottardo: «Individuare 
l'interlocutore in possesso di un 
know-how migliore, questa non è 
competenza della Regione: la scelta 
spetterà, e solo allora, a quella società 
che la Regione stessa incaricasse di ge- 
stire il servizio. Perché non si tratte- 
rebbe di una scelta politico-istituzio- 
nale ma tecnico-amministrativa, per- 
ciò affidata a quanti ne abbiano re- 
sponsabilità a norma del Codice civi- 
lep. 

«C'è un percorso tecnico-istituziona- 
le da'‘seguire, è questo che la Guerra 
deve capire. Anche il presidente delle 
Autovie l'ha abbandonata, nel mette- 
re le cose a posto con una lettera in 
cui dichiara che nulla è pregiudicato e 
che ogni decisione è rimessa agli orga- 
ni istituzionali della Regione, e ciò do- 
po aver pubblicamente dichiarato'che 
in quell'accordo i “politici” non dove- 
vano entrarci. Certo non aiutano la 
Guerra — conclude Gottardo — le quoti- 
diane sponsorizzazioni del senatore 
Bosco, quasi ad accreditare l'idea di 
una sorta di commissariamento politi- 
CO). 

Intanto Insiel ha dato ieri all'asses- 
sore Arduini piena disponibilità a par- 
tecipare alla progettata società di ge- 
stione delle fibre ottiche. 


gp. 


TRIESTE — Alle soglie 
del :2000 la ex Jugosla- 
via, bagnata dal suo stes- 
so sangue, sembra essere 
ripiombata in pieno me- 
dioevo con orde di novel- 
li barbari, che dalle fazio- 
ni in lotta depredano, uc- 
cidono e stuprano. E con 
la ulteriore tragedia di 
popoli interi costretti a 
una disperata fuga in no- 
me di quella o di quell'al- 
tra pulizia etnica. Una si- 
tuazione terribile e ingo- 
vernabile soprattutto do- 
po gli ultimi sviluppi del 
conflitto. Se ne è parlato 
leri in una conferenza 
stampa, indetta dall'As- 
sociazione nazionale Ol- 
tre le frontiere (Anolf) e 
dalla Caritas nazionale, 
in vista di una riunione 
del tavòlo di coordina- 
mento per gli aiuti all'ex 
Jugoslavia, che si terrà 
lunedì a Roma, presso la 
presidenza del Consiglio. 

«Al tavolo della presi- 
denza del Consiglio — ha 
spiegato il presidente re- 
gionale dell'Anolf, Lucio 
Gregoretti — ci saranno 
anche i rappresentanti 
delle maggiori associazio- 


ni di volontariato e quel- 
li degli enti locali delle 
regioni più esposte al 
flusso migratorio dei pro- 
fughi. Quindi riteniamo 
che nel partecipare la no- 
stra regione debba defini- 
re alcuni punti essenzia- 
li, come la richiesta al go- 
verno di una nuova leg- 
ge quadro sull'accoglien- 
za, visto che quella del 
‘92 è superata ad affron- 
tare l'integrazione degli 
sfollati». Inoltre; la Re- 
gione dovrebbe mettere 
sul tavolo il problema di 
‘una vera programmazio- 
ne dei flussi, regolamen- 
tati fino a ora dalla legge 
Martelli sull'immigrazio- 
ne. Insomma, il nostro 
Paese ha affrontato il 
problema come si trattas- 
se di un fatto di breve 
durata e del tutto transi- 
torio. Ma i fatti hanno 
spiazzato tutti: «Inaccet- 
tabile è la condizione di 
vita nelle caserme — ha 
detto Gregoretti — che ri- 
sultano inadatte a sog- 
Fuente ae lunghi periodi. 

ltre 1000 presenze di 
sfollati si sono registrate 
nella nostra regione, di 
cui 500 sono passati nel- 


la caserma Pasubio di 
Cervignano. C'è chi si 
trova là ormai da 4 an- 
ni...». Per questo motivo 
l'Anolf si mostra contra- 
ria all'attivazione in re- 
gione di nuovi centri sen- 
za previste garanzie di 
condizioni dignitose di 
vita. Altresì l'Anolf chie- 
de l'istituzione dei due 
centri di prima accoglien- 
za previsti a Trieste e a 
Tarvisio, da un decreto 
del ‘92 mai applicato, 
Una nuova situazione 
di emergenza si è créata 
a Davor in Bosnia, dove 
sono giunti circa 30 mila 
cittadini di Banja Luka, 
città in mano ai serbi. 
Mentre altre migliaia di 
serbi sono in fuga dalla 
Krajina, ora in mano 
croata. E ancora - ha 
spiegato don Ruggero Di 
Piazza - responsabile na- 
zionale della Caritas, in- 
tervenuto dopo il respon- 
‘sabile di Trieste Anolf, 
Ravalico, circa 25 mila 
musulmani si trovano 
nei DSi di Zagabria, do- 
ve il governo croato non 
permette loro di accam- 
parsi». 
Daria Camillucci 


IIconcorso «I buoni della strada» 
stasera su Raidue in «Vita da cani» 


TRIESTE — A «Vita da 
cani», la popolare rubri- 
ca televisiva di Jocelyn 
che va in onda alle 20.40 
di ogni venerdì da Rai2 
si parlerà stasera anche 
de «I buoni della stra- 
da», il concorso naziona- 
le lanciato nell'84 da «Il 
Piccolo» e promosso in 
TEOR sua Îl.a edizione 

fal comune di Trieste. 
Ne sarà autorevole por- 
tavoce l'astrofisico Mar- 
gherita Hack, cattedrati- 
co di‘astronomia all'Uni- 
versità di Trieste'e scien- 
ziato di fama internazio- 
nale. 

Margherita Hack pre- 
siede da sempre la giuria 
che valuta gli episodi di 


pietà verso le bestiole di 
cui sono stati protagoni- 
sti sconosciuti samarita- 
ni e premia i migliori. Lo 
scienziato che studia la 
misteriosa, per i profani, 
vita delle stelle è anche 
‘una sensibile protezioni- 
sta. Astri e animali nella 
vita di questo ecceziona- 
le personaggio, unica 
donna sinora entrata nel- 
l'Accademia .dei Lincei, 
All'odierna trasmissione 
arteciperanno 
Fattore Fabio Testi e i 
cantanti Rita Forte, Le- 
andro Barsotti e i giova- 
ni di K. O., che è un grup- 
po rap «d'amore». 
Sarà una serata con i 
fiocchi: oltre alle consue- 


anche, 


te attrazioni, Jocelyn si 
collegherà con l'Unità ci- 
nofila dei Carabinieri di 
Firenze, nota in tutto il 
mondo che si esibirà in 
emozionanti interventi 
anche con elicotteri. Si 
avvicina, il 9 settembre, 
ultimo termine per se- 
alare soccorsi a bestio- 
le abbandonate, che van- 
no inoltrati al municipio 
di Trieste, piazza Unità 
d'Italia 4, precisando sul- 
Ja busta «Concorso nazio- 
nale i buoni della stra- 
da». I. buoni saranno fe- 
steggiati sabato 7 otto- 
bre nell'aula consiliare. 
L'accesso alla cerimonia 
è libero; 
Miranda Rotteri 


Mi INBREVE bo 
Agli arresti domiciliari 
per spaccio di ecstasy: 
incasa ha altre pillole 


UDINE — Il 26 luglio scorso era stato condannato, 
conrito abbreviato dinanzi al Gip, a tre anni e sette 
mesi di reclusione perchè «pizzicato» con 265 pasti- 
glie di ecstasy. Michele Cuomo, 24 anni, di Udine, da 
allora agli arresti domiciliari, è finito però nuova- 
mente nei guai a causa di altre 22 pastiglie di ec- 
stasy che la Guardia di Finanza gli ha trovato a casa 
nel corso di un controllo. Per il giovane, che è stato 
arrestato per detenzione di sostanze stupefacenti, il 
giudice per le indagini preliminari di Udine ieri ha 


‘ convalidato l'arresto, riservandosi di decidere se di- 


sporre la custodia cautelare in carcere o gli arresti 


domiciliari, 


Udine: donne nomadi nei guai 
pertentato furto aggravato 


UDINE — Ancora zingari in azione nel capoluogo friu- 
lano. A finire nei guai, dopo un inseguimento di una 
Volante nella zona di via San Rocco, sono state S.G., 
16 anni, e L.J., 14 anni, entrambe senza fissa dimora. 
Le due nomadi sono state segnalate alla Procura dei 
minori di Trieste con l'imputazione di tentato furto 
aggravato. Per la quattordicenne, essendo incinta, è 
stato disposto l'affidamento in un istituto religioso. 


Non cambia marciapiede: 
picchiata lucciola nigeriana 


UDINE — Per convincere Janet, una giovane prostitu- 
ta nigeriana, a cambiare zona dove operare, due tren- 
tenni udinesi non si sono fermati dinanzi a nulla, pic- 
chiandola e minacciandola con un coltello. Mauro Bi- 
dut e Antonio Pilisi vennero poi bloccati in piazzale 
Cella da una Volante. Ieri il sostituto procuratore 
Lombardi ha disposto per i due la misura cautelare 
del divieto di dimora a Udine a tempo indeterminato. 


Concessioni di lavori pubblici 
Rinviato il disegno di legge 


TRIESTE — In una nota è stata espressa soddisfazio- 
ne dal capogruppo dei Verdi Mioni per il rinvio del 
disegno di legge 160/1. Nella fretta di aggirare le nor- 
me introdotte dalla cosiddetta Merloni-bis in mate- 
ria di concessione di lavori pubblici per consentire 
di continuare ad operare, la giunta e la maggioranza 
hanno prodotto prima una bozza di disegno di legge 
e poi un articolo che non reggevano giuridicamente. 


Lignano: proposte concrete 
di solidarietà perla Bosnia 


LIGNANO — Da Lignano partiranno proposte con- 
crete di solidarietà per la Bosnia. Domenica, alle 18, 
nel Parco Hemingway, promossa dalla Provincia di 
Udine, si terrà una manifestazione che vedrà riuniti 
parlamentari, amministratori regionali e comunali, 
oltre che la presidente della Giunta. Al termine ver- 
Tà redatto un documento che lunedì verrà portato a 
Roma nella riunione.con i responsabili del Governo. 


Venerdì 1 settembre 1995 
SOCIAZIONE OLTRE LE FRONTIERE SOLLECITA L’ENTE REGIONALE | LA PREMIAZIONE DOMANI A TRIESTE 


@ Medaglie e diplomi 


ai «fedeli» dell’Enel 


TRIESTE — Domani avrà luogo la cerimonia per la premiazione della fedel- 
tà nel lavoro con la consegna delle medaglie d'argento e dei diplomi di be- 
nemerenza ai collaboratori (quadri, impiegati e operai) dipendenti del- 
l'Enel, distretto del Friuli-Venezia Giulia, che hanno maturato 25 anni di 
attività lavorativa nell'ambito dell'industria elettrica (anni '93-194). La 
manifestazione avrà luogo a Trieste, alle 10, al centro congressi della Sta- 
zione Marittima, Molo Bersaglieri 3. Quest'anno sono particolarmente nu- 
merosi i premiati (271 in tutto dei quali pubblichiamo qui sotto l'elenco 
completo) e la cerimonia vedrà anche la partecipazione dell'ingegner Otta- 
vio Palin, direttore del Compartimento Enel di Venezia. 


Bestiacco Franco (Trieste) 
Bisiacchi Ennio! (Trieste) 
Butelli Gianfranco (Duino Aurisina) 
Chelleri Glaudio (Trieste) 
° Cok Severino (Trieste) 
Dagri Bruno (Trieste) 
Ferro p.i. Walter . (Trieste 
Gomezel Alessandro (Trieste) 
Tsernia p.i. Francesco (Trieste) 
Longo Maria Luisa (Trieste) 
Mabpnic Sergio (Trieste) 
Mercandel Oliviana (Muggia) 
Michelato Virgilio (Trieste) 
Mora Dani, (Duino Aurisina) 
Moratti Luisa Emma (Trieste 
Pavan Sandra {Trieste 
Perini p.i. Luciano (Trieste) 
Punis p.i. Franco (Trieste) 
Rojac Vladimiro (Duino Aurisina) 
Rosin Fabio (Trieste) 
Russignan Sandra - (Trieste) 
Sossi Stojan (Trieste) 
Stanissa Franco (Trieste, 
Steffe Livio (Duino Aurisina) 
Stronati Bruno (Trieste) 
Turko Dario (Trieste) 
Vascotto Lucio (Trieste) 
Verin p.i. Fulvio (Trieste) 
Zocchi Franco (Trieste) 
Zonta Gianfranco (Trieste 


7 (Staranzano) 


Bortoluzzi Mario 

Braidotti Nedio Lorenzo (Mossa) 
Braini Marco (Gorizia) 
Brandolin Franco (Cormons) 
Buri Franco (Monfalcone) 
Gargnel Angelo (Gorizia) 
Gigoli Andrea (Gorizia) 
Glagnan Antonio {Ronchi dei Legionari) 
Del Vecchio Giancarlo  (S. Canzian d'Isonzo - PI) 
Demartin Ottorino (Villesse) 
Dolso Livio (Ronchi dei Legionari) 
Domini Claudio Mossa) 


(Mariano del Friuli) 
Dreos Luciano (San Canzian d'Isonzo) 
Ferletic Mario. (Doberdò del Lago) 
Fischanger Adriano (Ronchi dei Legionari) 
Fontana Silvano (Ronchi dei Legionari) 
Fontanot p.i. Luciano (Ronchi dei Legionari) 
Freddi Gianni (Gorizia) 


Donda Stefano 


Freschi Renzo (Gradisca d'Isonzo) 
Gallo Paolo. (San Canzian d'Isonzo - PI) 
Gasparini pi. Ermanno (Gorizia) 
Giraldi Dario (Monfalcone) 
Godeas Pietro Luigi (Romans d'Isonzo 
Gugliotta Vincenzo (Monfalcone) 
Leban Sergio (Monfalcone) 


Lenardon Gianni (Ronchi dei Legionari) 
Leon Luciano (Gorizia) 
Luisa Luciano (Mariano del Friuli) 
Marega Giorgio. (Farra d'Isonzo) 
Martello Giorgio (Staranzano) 


Mocchiutti Franco, (Ronchi dei Legionari] 
Pacor Nerio (Ronchi dei Legionari) 
Palli Giorgio (Gradisca d'Isonzo). 
Paoli p.i. Aldo (Romans d'Isonzo) 
Passeri Bruno (Monfalcone) 
Piazza dott, Plinio (Staranzano) . 


Portel dott. Egone (San Pier d'Isonzo) 


Ricupero Giorgio (Staranzano) 
Simioni Ugo (Fogliano Redipuglia) 
Sirch Bruno , (Gorizia) 
Tomasin Lucio (Gorizia) 
Tonini p.i. Roberto (Gorizia) 
‘Tonon Gianni. (Monfalcone) 
Trevisan Marino (Staranzano) 
Tusset Marino (San Canzian d'Isonzo) 
Vecchiato Bruno (Staranzano) 
Vorisi Dario. (Gorizia) 
Zitter Vittorio (Gorizia) 


Zorzet Franco 


(Ronchi dei Legionari) 


‘Andreatti p.i. Maurizio (Udine) 
Angeli Stelio (Salino di Paularo) 
Antonazzo Luigi (Pasian di Prato) 
Baracchini Teodosio Franco (Fagagna) 
Basso Fausto (na) 
Battigelli Alfredo (Majano) 
Battista Alberto (Tavagnacco) 
Bertoldi Francesco “tdine) 
Bertolin Luigi ; (Udine) 
Biasizzo Callisto (Gividale del Friuli) 
Biasutti Roberto (Udine) 


Birarda Giuliano ‘ (Colloredo di Mont'Albano) 
Bradaschia Adriano (Cervignano del Friuli) 
Braidot Terenzio. (Cervignano del Friuli) 


Bruno p.i. Nino (Fagagna) 
Buito Claudio (Palmanova 

Cacitti Adriano (Tavagnacco 

Galligaro Umberto . (Buia) 
Cantoni Giuseppe (Udine) 
Caporale Giorgio Luciano (Udine) 
Gappellesso Dario (Torviscosa 

Carrara Ernesto .(S. Giorgio di Nogaro) 
Caufin Paolo.‘ (Tolmezzo) 
Chiandoni Ettore Ss (Fagngna 

Chittaro Primo. (Colloredo di Mont'Albano) 
Chittaro Renato (Moruzzo) 
Gimbaro Franco (Tarcento) 
Comisso Giorgio (Cervignano del Friuli 

Copetti Mario (Udine) 
Costantini Ilvo (Pavia di Udine) 
Cuberli Vittorino (Udine) 
Gum Mario (Gemona del Friuli) 
De Caneva Silvio (Ovaro) 
De Luca Mario (Treppo Grande 

De Marco Gilberto (Coseano) 
Deana Mario (Talmassons) 
Dei Giorgio (Pasian di Prato) 
Del Bianco p.i. Aligi (Faedis) 
Del Medico Beppino (Tarcento) 
Dell'Oste p.i. Gino (Pasian di Prato) 
Di Benedetto Amerigo (Basiliano) 
Di Benedetto p.i. Giorgio (Udine) 
Domenis Silvano (Remanzacco) 
Domini Abramo (Reana del Rojale) 
Dri Claudio (Talmassons) 
Dri p.i. Franco. (Udine) 
Fagotto Luigi (Lignano Sabbiadoro) 
Fantini Paolo i (Torreano) 
Feltrino p.i. Sergio (Udine) 
Foi p.i, Luciano (Udine) 


Gerussi Enzo | 
Giacomini Nicolino 


Gobbo Flavio (Cervignano del Friuli) 
Grando Renato (Faedis) 
Gubbini Marzio (Cervignano del Friuli) 
Taconcigh Bruno (Udine) 


Indrigo Costantino (Basiliano) 
Lanzoni Bruno (Udine) 
Lepre Duilio ia] 
Lirussi Raffaele (Tavagnacco - Feletto U,) 


Liut Onofrio (Cervignano del Friuli) 


. Lizzi Gino Giorgio (Fagagna) 
Londero Mario (Gemona del Friuli) 
Lorenzini Gino (Remanzacco) 
Malandrini Paolo (Udine) 
Maldarelli Amelio (Tarcento) 
Manenti p.i. Giulio (Pasian di Prato) 
Maracchi p.i. Costantino (Udine) 
Marcuzzi Pietro (Povoletto) 
Marini Aristide (Gemona del Friuli) 
Masetti Luigi — (Remanzacco) 
Mastronardi p.i. Vincenzo Udine) 
Mattevi p.i. Mario (Tavagnacco - Feletto U.) 
Mauro Giuliano (Tolmezzo) 
Mauro Pietro (Latisana) 
Mazzolini Polonia Pierino (Villa Santina) 
Merlo Paolo (Tavagnacco) 
Mezzarobba Virginio (Udine) 
Misson Aldo , (Santa Mariala Longa) 
Morassi Genesio Giovanni (Flaibano) 
Moro Elvio (Tavagnacco) 
Mucin Gianfranco Udine) 
Muser Sergio (Tolmezzo) 


Narduzzi Giuseppe (San Daniele del Friuli) 


Oleotto Renato (Pradamano) 
Paolini Renato. (Majano) 
. Parola p.i. Luciano (Udine) 


Paron Natalino (Muzzana del Turgnano) 
Paschini Savino (Verzegnis) 
Pasquale Bruno (Remanzacco) 
Pelos Valeriano (Cervignano del Friuli) 
Paressin Luigi (Cervignano del Friuli) 


Rainis Eugenio (Tolmezzo) 
Ronchi Gianfranco (Attimis) 
Roppa Aldino (Ruda) ‘i 
Rovere Enzo (Tarcento) 
Sandrin Doe (Cervignano del Friuli) 
Sani Armando (Udine) 
Sant p.i, Americo (Udine) 
Sbrizzai Roberto ‘' (Comeglians, 
Schiratti Renzo (Fagagna) 
Scotti Giuseppe (Moruzzo) 
Scotti Redo (Moruzzo) 
Scrignaro p.i: Giuseppe, (Gividale del Friuli 
Sebastianutti p.i. Roberto (Udine) 
Selenati p.i. Tobia (Udine 


Serafini Walter (San Giorgio di Nogaro) 
Sivilotti Enio (San Daniele del Friuli) 


Stella Adriano (Torviscosa) 
Stulin Sergio (Cividale del Friuli) 
Tamburlini p.i. Bernardino (Udine) 
‘Tapacino Roberto . (San Daniele del Friuli 
Testa Aniello (Tarcento) 
Timolli Gianfranco (Fiumicello) 
Tissino Ottorino Ivo (Ragogna) 
Tolloi Sergio (Cervignano del Friuli) 
Tomas Enzo (Cervignano del Friuli) 
Tosolini Enzo (Moimacco) 
Trevisan Enzo. (Udine 
Turchetti Guerrino (Latisana) 
Turco Renato (Bertiolo) 
Turello p.i. Sandro (Udine) 
Vignuda Guerino (San Daniele del Friuli) 
Viscardis Alverio (Bertiolo) 
Viscardis Virginio (Bertiolo) 
Vittor Claudio (Aquileia) 
Vogrig Camillo (Gividale del'Friuli) 
Vuan Pietro Giovanni (Tolmezzo) 
Zampieri Paolino | (San Giorgio di Nogaro) 
Zampis Mario. (Pasian di Prato) 
Zanin p.i. Mario _(Talmassons) 
Zanuttig Giovanni Battista . (Cividale del Friuli) 
Zappetti Angelo (Sedegliano) 
Zilli Pietro (Gemona del Friuli) 
Zuliani Elio (Aquileia) 
Nin 
eis im ta 
003 

Barro Eugenio (Gordenons 
Breda Giuseppe (Pordenone; 
Buffolo Claudio (Sacile) 
Cancian p.i. Luigi (Spilimbergo) 
Chiaradia Giacomo (Sacile) 
Corona Antonio Giacomo (Vajont: 
Corona Pietro (Vajont) 
Corra Francesco (Fontanafredda) 
Dal Mas Aldo (Sesto al Reghena) 
De Biasio Giancarlo (Montereale Valcellinal 
De Pol Alvio (Montereale Valcellina) 
Ditali Gianfranco (Pordenone) 
Drigo Giovanni (Casarsa della Delizia) 
Feltrin Alceo (Sacile) 
Feltrin Arnaldo (Caneva) 
Filippin Giacomo , (Pordenone; 
Filippin Guerrino (Vajont) 
Filippin Sebastiano (Vajont, 
Fogolin Giuseppe . (S. Vito al Tagliamento) 
Gasparotto Giancarlo (Fiume Veneto) 
Geronzi p.i. Rodolfo (Porcia) 
Giulioni Giancarlo (Pordenone) 


(Terzo di Tolmezzo) 
(Pasian di Prato) 


Gremese p.i, Franco 
Infanti Fiorenzo 

Lovadina p.i. Bruno 
Lovisotto p.i. Argentino 


(S. Vito al Tagliamento) 
(Casarsa della Delizia) 
(S. Vito al Tagliamento) 
(Roveredo.in Piano) 


Magris Graziano (Cordenons) 
Manarin Bortolo (Sacile 
Maranzana p.i. Arnoldo (Cordenons) 
Mariuz Paolo | (Fiume Veneto) 
Mattiussi p.i. Luigino (Spilimbergo) 
Mellina Gottardo Renato (Aviano 
Pancotto Giorgio. (Ganeva) 
Piccin Attilio Valentino (Sacile) 
Piccin Gabriele (Sacile) 
Pilot Gianni |. (Cordenons) 
Poles Giovanni (Azzano Decimo 
Polese Emilio (Meduno) 
» Pontel Eligio (San Quirino) 
Puppi Lorenzo (San Quirino) 
‘Rech p.i. Giampaolo... (Fontanafredda) 
Romanin Gian Franco (Aviano) 
Rossi Giovanni Giuseppe . (Montereale Valc.) 


Roveredo Ivano (Montereale Valcellina) 


Schiavo p.i, Mario (Fontanafredda) 
Stradella Lucio È (Aviano) 
Trevisan Luciano . (S. Vito al Tagliamento) 
Turcatel Vincenzo (Sacile) 
Ventura Pietro ; (Aviano) 
Zannier Rino (San Vito al Tagliamento) 


Zanol Angelo 
Zorzetto Enzo 


Bergamo Mario 
Giacinto Giorgio 


(Cordenons) 
(Roveredo in Piano) 


(S. Michele al Tagliam.) 
(S. Michele al Tagliam.) 


Michelutto Angelo (S. Michele al Tagliam.) 


(Cordignano) 


Hiro] 
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| PREPARAZIONE ESAMI 
IDONEITA'E MATURITA' 
MUTAMENTO 


INDIRIZZO DI STUDIO 


CORSI DIURNI E SERALI 
Trieste - Via S. Caterina 7 
Tel. (040) 632456 


ISTITUTO.SCOLASTICO 
GALILEO FERRARIS 


LE MODALITA” DI INIZIO DELL’ANNO :COLASTICO MESSE A PUNTO IN UNA RIUNIONE FRA PRESIDI, PROVVEDITORE E ISPETTRICE DEL MINISTERO 


Ateneo: informazioni 
tramite numero verde 


Un numero verde de- 
stinato agli studenti 
iscritti all'ateneo tri- 
estino. 

Da quest'anno l'u- 
niversità giuliana at- 
tiva un servizio inno- 
vativo, presente fino- 
rain pochi atenei ita- 
liani, e destinato a 
garantire soprattut- 
to alle matricole ogni 
tipo di informazioni 
relative ad iscrizio- 
ni, esami ed altro, 
con rapidità ed effi- 
cienza. 

HI numero, natural- 


mente gratuito, sarà 
quindi in grado di 
soddisfare le pressan- 
ti richieste di un'u- 
tenza studentesca 
sempre più numero- 
sa e allo stesso tem- 
po di contribuire a 
snellire le code agli 
sportelli della Segre- 
teria studenti. 

IN numero. verde 
d'ateneo verrà reso 
noto e presentato uf- 
ficialmente domani 
mattina, alle 11.30, 
nella Sala Cammara- 
ta dell'università. 


BREVI DI NERA 


In bilico sul cornicione 
Il marito la trattiene 
ei poliziotti la salvano 


Una scena drammatica, da film, e una donna di soli 
28 anni salva per miracolo. E' rimasta a lungo in pie- 
di, in bilico sul cornicione, nel buio, mentre il mari- 
to la tratteneva sporgendosi dalla finestra. Alla fine, 
tre poliziotti sono riusciti a tirarla prodigiosamente 
in salvo. 

Mancavano pochi minuti a mezzanotte quando un 
anonimo ha avvisato il «113» che una donna stava 
per volare da un cornicione di via San Maurizio. 
Una pattuglia della polizia si trovava in quel mo- 
mento vicinissima, in largo Barriera, e si è diretta a 
tutta velocità sul posto. Pur nel buio della notte, la 
donna sembrava cadere da un momento all'altro e 
l'uomo urlava che non ce la faceva più a tenerla. 

L'assistente di polizia Giuseppe Collio e gli agenti 
Aldo Blokar e Costantino Dimopoli per entrare han- 
no rotto un vetro del portone e poi hanno sfondato a 
calci la porta dell'abitazione. In extremis sono riu- 
sciti ad afferrare l'aspirante suicida e'a tirarla all'in- 
terno dell'appartamento. i 

La donna, che soffre di crisi depressive e aveva in- 
gerito molti farmaci, è stata accompagnata all'ospe- 
dale Maggiore dov'è stata trattenuta. 

Un'altra giovane donna, questa di 24 anni, è stata 
salvata da un tentativo di suicidio. Era salita sul bal 
cone del proprio appartamento di via Colautti, urlan- 
do di volersi gettare, ma è stata trattenuta dai fami- 


liari. — 


Sequestrati 3500 capi d'abbigliamento 
giunti dalla Turchia con marchio falso 


Oltre iremilacinquecento capi di abbigliamento, cal- 
zature e articoli di pelletteria che portàvano marchi 
di fabbrica contraffatti sono stati sequestrati dalla 
Guardia di finanza. Erano caricati su autoarticolati 
sbarcati in porto dalle motonavi Und Transporter e 
Und Transfer provenienti dalla Turchia a due giorni 
di distanza uno dall'altro, Erano diretti in Slovenia, 
in Croazia e in Bosnia. I capi portavano marchi di 
fabbrica di aziende operanti nel settore dell'abbiglia- 
mento in Italia e all'estero, contraffatti e con indica- 
zioni di provenienza false. I due camionisti turchi 
sono stati denunciati alla procura presso la Pretura. 
T prodotti contraffatti sono stati sequestrati ai sensi 
dell'articolo 354 del codice di procedura penale per 
violazione delle norme sulla tutela della proprietà 
industriale e in base all'applicazione dell'accordo di 
Madrid sulla repressione delle false o fallaci indica- 
zioni di provenienza delle merci. 


Chiesto il rinvio a giudizio 
per cinque trafficanti d'armi 


J] sostituto procuratore Antonio de Nicolo ha chiesto 
il rinvio a giudizio di cinque persone che sarebbero 
coinvolte in un traffico di armi ed esplosivi prove- 
nienti dall'ex Jugoslavia e destinati alla criminalità 
organizzata. Il fascicolo passa ora al giudice per le 
indagini preliminari Raffaele Morvay. La competen- 
za del processo spetta a Trieste in quanto le armi sa- 
rebbero passate attraverso il valico di Pese. Gli inda- 
gati sono Remo D'Amico, 43 anni, di Pescara, Enrico 
Cardosi, 40 anni, di Marsala, Fausto Carpentieri, 44 
anni, di Gava dei Tirreni, il fiumano Ognjen Karan di 
283 anni, e l'albanese Lami Skander di 41 anni, Il 
traffico riguarderebbe in particolare bombe a mano, 
munizioni, esplosivi e detonatori. 


E' in faggio naturale 
la "giovane" sedia 
proposta a 115.000 
lire. Z&Perizzi, 
Trieste via Mazzini 
81 e San Nicolò 32 


& 


Mancanza dispazi. Man- 
canza di ‘insegnanti. 
Mancanza G certezze 
sui fondi a disposizione. 
E le diciotto suole supe- 
riori cittadinésono (più 
o meno) pronti a partire 
per il nuovo atho: un an- 
no da inventa all'inse- 
gna di una mhiriforma 
che, al solito, siyuole at- 
tuata senza ilsostegno 
di risorse agiuntive. 
Perché il 7 settehbre tor- 
nano sui banchi oltre 7 
mila 500 studeni: e per 
loro ciascuna sUola si 
deve fare in tre. Îel sen- 
so che ogni istitu'o, nel- 
le prime due setimane 
dedicate alle cosidette 
attività integrativi, de- 
ve attivare tre disthti fi 
loni di insegnameito: i 
corsi di accoglienza pre- 
visti per i ragazzi {elle 
prime; i corsi di recype- 
ro per i promossi cn il 
"sei rosso”;'e i corsì di 
«orientamento e appro- 
fondimento» per chi ha 
chiuso a pieni voti \;l 
‘94/95. 

Queste le disposizioni 
arrivate da Roma. Come 
realizzarle? Se n'è di 
scusso ieri in una riunio. 
ne alla quale hanno par 
tecipato un'ispettrice mi- 
nisteriale, il provvedito- 
re Vito Campo e i presidi 
degli istituti cittadini. 
Riunione operativa che 
ha posto le premesse in 
base alle quali da oggi i 
collegi docenti dovranno 
attrezzarsi per partire. 
Chi ha già affrontato la 
questione negli ultimi in- 
contri dell'anno prece- 
dente dovrà mettere a 
punto il calendario: gli 
altri, nelle poche giorna- 
te a disposizione prima 
della riapertura delle au- 
le, avranno il compito di 
predisporre corsi, orari, 
argomenti di lezione, 

I tre filoni di insegna- 
mento, si diceva. Partia- 
Ino dai corsi di recupero. 
Confermato  l'orienta- 
mento di utilizzare gros- 
so modo all'inizio del- 
l'anno i due terzi delle 
24 giornate a disposizio- 
ne, e alla fine del primo 
quadrimestre la settima- 
na che resta, ogni scuola 
procederà a organizzare 
le lezioni secondo le pro- 
prie esigenze. 

Problema: alcuni -isti- 
tuti avevano già previ- 
sto corsi intensivi per 
qualche materia, utiliz- 
zando gli insegnanti an- 
che aldilà delle normali 
18 ore di servizio. Nien- 
te da fare, almeno per 
adesso: la normativa 
che l'anno scorso fissava 
una retribuzione di 41 
mila lire lorde per ogni 
ora di lavoro straordina- 


Corsi di recupero, 

di prima accoglienza e 
di approfondimento: 
gli istituti devono farsi 
intre, ma gli insegnanti 
sono pochi e non sì sa 
ancora come pagarli 


rio non è più valida. Bi- 
sogna attendere le nuo- 
ve disposizioni contrat- 
tuali di cui non c'è anco- 
ta ombra, E dunque, 
malgrado si conosca l'îm- 
porto dello stanziamen- 
to aggiuntivo assegnato 
per il ‘95 al provvedito- 
rato di Trieste (188 mi- 
lioni 724 mila lire), non 
si sa come lo stanzia- 
mento stesso potrà veni- 
re impiegato. 

Quanto all'organizza- 
zione didattica dei corsi, 
l'indicazione emersa ieri 
è che in queste ore di le- 
zione più che a recupera- 
re nozioni si punterà a 
insegnare a studiare”, 
concentrando cioè l'at- 
tenzione sulla metodolo- 
gia dell’apprendimento: 
Tutti i corsi comunque - 
l'impegno orario per i ra- 
gazzi varierà ovviamen- 
te a seconda del numero 


CGIL 


«Mancanza 
di organici 
eniente 
graduatorie» 


«Una situazione. che 
vede seriamente mi- 
nacciato il diritto al- 
l'istruzione». Così 
Gianfranco Dall'Agne- 


se, Coordinatore re- 
jonale Cgil scuola, 


efinisce l'avvio del 
nuovo anno alle supe- 
riori. Il sindacato de- 
nuncia la «cronica ca- 
renza di organico» de- 
gli insegnanti e. qil 
continuo slittamento 
nella pubblicazione 
delle graduatorie in- 
carichi e supplenze». 
La Cgil chiederà che 
il ministero autorizzi 
la copertura provviso- 
ria dei posti mancan- 
ti, sottoponendo a Ro- 
ma anche il problema 
della retribuzione dei 
docenti impegnati 
nei corsi, 


delle materie da recupe- 
rare - verranno svolti a 
partire dal 7 settembre, 
tranne che negli istituti 

rofessionali orientati a 
iniziarli una decina di 
giorni dopo: fa eccezio- 
ne il Galilei, dove si tor- 
nerà in aula già il 4. 

In merito alle attività 
di accoglienza nelle pri- 
me classi - test di ingres- 
so e omogeneizzazione 
del livello di partenza - 
non sembrano profilarsi 
grossi problemi: molte 
scuole di Trieste, grazie 
al lavoro dei presidi, dei 
docenti e dell'ufficio stu- 
di e programmazione del 
provveditorato - li realiz- 
zano da anni. 

E arriviamo alle attivi- 
tà di approfondimento 

reviste per i promossi 
“a pieno titolo”. Altro 
problema: gli insegnan- 
ti. Tolti quelli che si de- 
dicano ai recuperi e al- 
l'accoglienza, ne rimane 
a disposizione - secondo 
i calcoli effettuati da 
qualche preside - uno 
scarno 20 o 30%. Cosa 
fare? Im alcune scuole si 
è pensato di riunire in 
grupponi i ragazzi di 
classi parallele; in altre 
è ancora tutto da decide- 
re. Sul come impiegare il 
tempo a disposizione, 
spazio alla fantasia: con- 
ferenze, dibattiti su temi 
di attualità, visite a mo- 
stre e musei, corsi mono- 
grafici. 

Ma c'è un altro nodo: 
quello degli spazi. Alcu- 
ni istituti di piccole di- 
mensioni e privi di aula 
magna non sanno come 
cavarsela: le aule potreb- 
bero essere insufficienti 
a ospitare tutti i gruppi 
impegnati nei vari corsi. 
Nello stesso Galilei per 
esempio, che pure dispo- 
ne di un edificio moder- 
no e spazioso, i ragazzi 
impegnati negli «appro- 
fondimentiy le prime 
due settimane andranno 
a scuola a singhiozzo: 
l'aula magna ospiterà in- 
fatti un giorno i maxi- 
gruppi di seconde e quar- 
te, e l'altro quelli di ter- 
ze e quinte. 5 

Questi i problemi che 
si delineano a una setti- 
mana dall'inizio del nuo- 
vo anno. Quanto a tutto 
il resto - attuazione del- 
la recentissima Carta sul- 
la trasparenza dei servi- 
zi scolastici, articolazio- 
ne dell'orario flessibile e 
così via - ci si penserà 
dopo il 20 settembre, os- 
sia alla ripresa delle le- 
zioni “normali”. Perché 
un fatto, almeno, è cer- 
to: l'avvio delle attività 
integrative si dimostra 
già abbastanza impegna- 
tivo. 

Paola Bolis 


E' fatta. Dopo mesi e mesi di lotte, speranze e delu- 
sioni, dalle 15 di ieri la Ferriera di Servola ha un 
nuovo proprietario. L'atto di acquisto da parte della 
«Servola Spa» - società costituita dal gruppo Lucchi- 
ni e dalla Bolmat, e presieduta da Giuseppe Lucchi- 
ni - è stato firmato a quell'ora nello studio dei notai 
Giordano e Comisso, Nel documento il «prezzo» di 
vendita è fissato in 53 miliardi, che saranno dilazio- 
nati e «saldati» entro il ‘98. 

Una firma attesa a lungo, e che anche ieri ha com- 
portato un lavoro di verifica del ponderoso docu- 
mento che ha fatto slittare al pomeriggio la cerimo- 
nia di ufficializzazione della vendita, già fissata in 
mattinata nella sede della Regione in piazza del- 
l'Unità. 

Ma adesso si volta pagina. Risolti l'altra notte al 
ministero del Lavoro i problemi finanziari legati al- 
le liquidazioni e alle agevolazioni per la riassunzio- 
ne dei lavoratori che saranno messi in mobilità, la 
nuova società è pronta a rilanciare lo stabilimento 
che, secondo quanto ha dichiarato Giuseppe Lucchi- 
ni, «nel medio termine diventerà un polo importan- 
tissimo nella geografia industriale Aeon 

Lucchini ha poi precisato che si inizia a lavorare 
subito, in quanto l'obiettivo è di entrare in produzio- 
ne il più presto possibile (entro l'anno), e ha confer- 
mato l'assunzione di 200 giovani. Primo segnale del- 
la ripresa sarà l'arrivo, annunciato dall'amminista- 
tore delegato della Bolmat Antonio Gozzi, di una na- 
ve con 64 mila tonnellate di minerale di ferro l'8 set- 
tembre, seguita il 14 da un'altra unità con 65 mila 
tonnellate di carbone. 

Sul piano della forza lavoro, fra un anno, quando 
lo stabilimento sarà a regime, gli occupati saranno 
almeno 800. Attualmente i lavoratori della Ferriera 
sono 759, ma 163 hanno maturato le condizioni per 
il prepensionamento. Dei restanti 596, 15 vengono 
assunti direttamente dalla «Servola Spa», mentre gli 
altri saranno messi in mobilità per essere riassunti 
parallelamente alla ripresa dell'attività produttiva. 

Dichiarazioni di soddisfazione hanno naturalmen- 
te contraddistinto la cerimonia ufficiale per il pas- 
saggio di proprietà (nella foto), iniziata alle 16.45 


DA IERI LO STABILIMENTO E° DELLA SERVOLA SPA 


La Ferriera torna a vivere, 
presto 200 nuovi assunti 


| Superiori, bagarre di novità 


nel perazzo della Regione in piazza dell'Unità. In 
quella sede - rivolgendosi alla presidente Guerra, al 
prefetto Moscatelli, al sindaco Illy e ai vertici del 
mondo imprenditoriale e sindacale - Lucchini ha an- 
nunciato la possibilità di future iniziative «anche 
culturali» del gruppo in altri settori della città, sot- 
tolineanche che lo sviluppo della «Servola Spa» non 
sarà in antitesi con l'otiica di sviluppo del territorio 
e rivelando infine che Liogcene Gambardella, city 
manager ed ex dirigente della siderurgia pubblica, 
già due anni fa aveva proposto a lui e a suo padre la 
possibilità di acquistare la Ferriera. 

«Con questa vendita - ha rimarcato Illy in un bre- 
ve intervento - non si salva solo un impianto ma si 
concretizza un potenziale industriale costituito dal- 
la siderurgia, dalla banchina e dalla centrale di coge- 
nerazione. Accogliamo a Trieste due imprenditori, 
la Bolmat e la Lucchini, che mi auguro sì guardino 
intorno per sviluppare nuove attività, e che saranno 
sicuramente di esempio per altri, dimostrando che 
vale la pena di investire nella nostra città». 

La richiesta alla Lucchini di intervenire anche in 
altre realtà sociali e imprenditoriali cittadine è sta- 
ta poi preannunciata dal segretario provinciale del- 
la Cgil.Zvech che, anche a nome di Cisl e Uil, ha ri- 
cordato il grande risultato raggiunto non solo per 
Trieste, e ringraziato in particolare i lavoratori «che 
sono riusciti a tenere duro, dando forza alle istitu- 
zioni), 

In chiusura della cerimonia un grazie ai dipenden- 
ti della Ferriera «protagonisti di una battaglia corag- 
osa e civile» è stato rivolto anche dalla presidente 
lella Regione Guerra, che ha DIO ricordato l'impe- 
gno della precedente giunta, dei parlamentari e dei 
sindacati. «In questa vertenza - ha aggiunto la Guer- 
ra - Trieste ha cambiato atteggiamento, dando se- 
gnali di ripresa. Oggi quindi si può guardare avanti 
puntando a grandi obiettivi. Da parte nostra - ha 
concluso - stiamo adeguando le strutture della Re- 
gione alle esigenze del mercato, ma per questo ci 
dee l'aiuto di tutte le forze presenti in questa sa- 

a». 


Giuseppe Palladini 


Freeclimber vola da 5 metri e sirompe una gamba 


LE ORIGINALI 
SONO ARRIVATE IN 
VIA TORREBIANCA 22 


SPORT & SPORT 


Via Torrebianca 22 
Tel. 8365049 


TRIESTE 


Venerdì 1° settembre 


Un volo di quattro o cinque metri, tanta paura, 
un'ora per essere soccorso e poi trasportato al- 
l'ospedale con una gamba fratturata. Se l'è vi- 
sta brutta ieri pomeriggio un ragazzo di 
trent'anni che stava facendo free climbing con 
due coetanei sulla parete di roccia sotto la gal- 
leria naturale, a Sistiana. Si chiama Fabrizio 
Dottori, è nato a Gorizia e abita a Savogna, in 
via Primo maggio 102. 

Erano le 16.30 quando il giovane ha perso la 
presa ed è caduto sulla spiaggia. I suoi due ami- 
ci hanno dato l'allarme. Gli uomini del «118» 
hanno raggiunto il ferito che era cosciente, ma 
si lamentava per i forti dolori (l'osso della cavi- 
glia era fuoriuscito del tutto). Il problema era 
però di portare la barella sulla sede stradale do- 
Ve c'era ad attendere l'autoambulanza. Sono do- 
vuti intervenire i vigili del fuoco con l'autogrù 
e gli esperti del Soccorso alpino. Le operazioni 
si sono protratte per un'ora. Alla fine Fabrizio 
Dottori è stato trasportato all'ospedale di Catti- 
nara e ricoverato con prognosi di due mesi. 


«Uvstar»: rinviata di sette giorni 
lamessa in orbita con lo Shuttle 


Sta diventando un'av- 
ventura la messa in orbi- 


ta del telescopio «Uv- 
star, Dopo diversi rin- 
vii, sembrava fosse fi- 
nalmente la volta buona 
per la partenza dello 
Shuttle. A poche ore dal 
lancio, fissato per le 
17.04 di ieri, la Nasa co- 
municava invece la so- 
spensione della parten- 


za dell'«Endeavour» per 
problemi ai serbatoi di 
carburante della navet- 
ta. Una conferenza 
stampa era annunciata 
negli Usa quando in Ita- 
lia era ormai notte, per 
cui le cause precise del 
rinvio - fissato per il mo- 
mento a giovedì prossi- 
mo - dovrebbero essere 
rese note nella giornata 


di oggi. L'«intoppo» che 
ha fatto rimandare anco- 
ra il lancio dell'«Endea- 
vour» è l'ultimo di una 
serie, iniziata diverse 
settimane fa con il dan- 
neggiamento dei razzi 
ausiliari da parte di uno 
stormo di picchi, e conti- 
nuata con problemi agli 
anelli di tenuta e agli 
ugelli dei razzi stessi. 


31157 


34122 TRIESTE - VIA CARDUCCI: 25 - TEL./FAX 040.636188 


1.a notte stagione '95-'96 
Live music con Ballaben - Pellizzari - Crocini 


Sabato 16 settembre 


PORTA A 


d.j. Massimo Armani 


(SE 


Inaugurazione grandi sabati disco 


Mabeba Club - via dei Boschi 2 - PRADAMANO (UD) 
Tel. 0337/530136 


SPECIALE 
CALCOLATRICI 
e DIGITAL DIARY 


CASIO 


TAMPARE LE TUE FOTO DA NOI 


(24 0.36 pose) 
RICEVERAI LA TUA TESSERA PESONALE 


POTRAI RICEVERE DEI SIMPATICI OMAGGI 
RACCOGLIENDO I BONUS AD OGNI SVILUPPO 


terna) 


(promozione int 


[ 


(Omaggi con3, 60.10 bonus) 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 1 settembre 1995 


IL SINDACO ILLY HA PRESENTATO IERI MATTINA IL NUOVO RESPONSABILE DELL'ECONOMIA COMUMLE 


Ecco Neri, il professore 


«Datemi tempo, ho un contratto formazione lavoro», la prima scherzosa battuta del neoassesore 


IL CURRICULUM 
Docente universitario 
in Italia e all’estero, 
manager di Alpe Adria 


Docente, ma non solo. 
Fabio Neri, sposato, tre 
figli, in qualità di presi- 
dente della società. di 
logistica e trasporti «Al- 
pe Adria»( controllata 
dalle Ferrovie dello Sta- 
to, dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia e dall 
ente porto di Trieste) è 
anche a sua maniera 
un manager, come non 
ha mancato di ricorda- 
re ieri il sindaco Illy. E 
non a caso, in quanto 
tale, tra le sue priorità 
Neri ha citato la solu- 
zione della vertenza 
aperta tra spedizionie- 
ri e ministero delle Fi- 
nanze dopo la modifica 
imposta dall' Ue al regi- 
me doganale, e la ripa- 
razione dei danni subi- 
ti dalla città in occasio- 
ne dei nubifragi di lu- 
nedì scorso, per. cui il 
Comune ha già chiesto 
un intervento alla Re- 
gione. 

Eloquente, del resto, 
il suo curriculum. Qua- 
si un palmares. Nato 
ad Arsia, vicino a Pola, 
53 anni fa, risiede a 
Trieste dal 1945, con 
una breve interruzione 
tra il 1970 e il 1978. Al- 
l'attività universitaria 


abbina quella di re- 
sponsabile scientifico 
del centro ricerche «Ce- 
Tess». 

Neri ha anche curato 
numerosi documenti 
base per importanti ini- 
ziative economiche che 
hanno interessato Trie- 
ste e il Friuli Venezia 
Giulia (come ad esem- 
pio il testo base per la 
terza conferenza econo- 
mica provinciale), e fa 
parte ‘ del comitato 
scientifico della «Infor- 
mest» di Gorizia, oltre 
a collaborare con vari 
gruppi di ricerca in Ita- 
lia e negli Stati Uniti, 
in alcuni casi con com- 
piti di responsabilità. 

Ancora: è presidente 
della cooperativa «Si- 
stjulia» e sindaco di 
due cooperative che 
forniscono servizi am- 
ministrativi universita- 
ri. 
In qualità di docente 
ha insegnato nelle uni- 
versità di Padova e Ber- 
gamo, ed ha avuto espe- 
rienze presso due uni- 
versità statunitensi. E* 
autore, infine, di una 
quarantina di pubblica- 
zioni scientifiche su va- 
ritemi economici. 


Promette impegno, pre- 
senza costante nelle te- 
matiche, collaborazione 
coni Comuni minori. Di 
più, obiettivamente, è 
difficile chiedere a Fabio 
Neri, 52 anni, neo asses- 
sore comunale all'econo- 
mia, paracadutato in po- 
che ore dalla sua scriva- 
nia di professore univer- 
sitario al Moloch munici- 
pale di piazza Unità. Nel 
presentarlo, ieri matti- 
na, il sindaco Illy ha det- 
to, alla maniera di Chur- 
chill, di avergli promes- 
so solo «lacrime, sudore 
e sangue». Battuta relati- 
va, se si pensa alla disa- 
strata situazione in cui 
si dibattono i comparti 
locali, nessuno escluso. 
«E' già un buon inizio - 
si è accontentato Neri - 
assumere quest'incarico 
nel momento in cui sta 
per risolversi la vicenda 
della Ferriera». 
Nell'introdurre l'uo- 
mo a cui toccherà il diffi- 
cile compito di gestire 
l'eredità Del Piero, il sin- 


Resta a Degrassi 
la delega 
sulle aziende 
speciali (Acega) 


daco ha comunque volu- 
to precisare che per il 
momento la delega alle 
aziende speciali rimarrà 
all'assessore Degrassi. 
Sarà quest'ultimo, dun- 
que, a gestire in prima 
persona il processo di 
privatizzazione dell'Ace- 
ga. Diversamente si sa- 
rebbe verificata la situa- 
zione, un po' paradossa- 
le, di un assessore che si 
trova a discutere del fu- 
turo dell'Acega con il 
suo predecessore (Del 
Piero, com'è noto, è at- 
tualmente presidente 
dell'azienda acqua, luce 
e gas). 


Neri, per quanto lo ri- 
guarda, si è presentato 
come un tecnico, mai 
iscritto in passato ad al- 
cun partito politico. «Ho 
sempre privilegiato - ha 
voluto precisare - gli uo- 
mini rispetto agli schie- 
ramenti che li esprimo- 
no». Il suo incarico in Co- 
mune, ha anche aggiun- 
to, non gli impedirà di 
continuare la carriera 
universitaria (è professo- 
re ordinario di Econo- 
mia del Lavoro, raggrup- 
pamento politica econo- 
mica e finanziaria alla 
facoltà di economia del- 
l'ateneo locale). 

Prima di entrare nello 
specifico delle varie pro- 
blematiche, comunque, 
Neri ha chiesto un po' di 
tempo e di pazienza ai 
cronisti. «Gonsideratemi 
- ha scherzato, il pizzet- 
to imbiancato a conferir- 
gli un'aria quasi diverti- 
ta - come uno che ha ap- 
pena ottenuto un con- 
tratto formazione lavo- 
TO...) 

Furio Baldassi 


Il neoassessore Fabio Neri (Foto Lasorte) 


DA OGGI IN VIGORE LE NUOVE TARIFFE DEGLI AUTOBUS 


Aumento a scoppio ritardato 


Ancora in vendita i biglietti a prezzo vecchio fino alla totale sostituzione da parte dell’ Act 


1 LINEA O TRATTA 
RETE 


(9.30-12/15-17) 


1 LINEA O TRATTA 
1 LINEA O TRATTA 

in blocchetti da 10 pezzi 
GIORNALIERO RETE 
BIGLIETTO ORARIO* 


RETE A FASCE ORARIE 


COSTO 
ATTUALE 


L. 27.000 L. 25.000 L.2.000 
L. 32.000 L. 29.000 L. 3.000 
L. 18.000 si È 


Le 200 ho 
L.11.000 L. 10.000 L. 1.000 
L. 4.200 L. 4.000 L7-200 


ES00 


(* E'una novità assimilabile al precedente biglietto per 2 tratte che costava L. 1.400) 


COSTO 
PRECEDENTE 


BUS 
... 


AUMENTO 


LETTERA DELLA PARLAMENTARE ALLE ASSOCIAZIONI ISTRIANE 
Vascon: «Peri beni, meglio gli indennizzi» 
Rovatti: «E' una retromarcia, ed è tardiva» 


Riprendiamoci  l'Istria? 
No? Beh, allora dateci al- 
meno un indennizzo 
equo per le nostre case 
abbandonate. Marucci 
Vascon, parlamentare di 
Forza Italia, spiazza con 
una lettera i responsabi- 
li delle comunità istria- 
ne. Nel testo, indirizzato 
a Paolo Sardos Albertini, 
Renzo Codarin, Denis Zi- 
gante, Ruggero Rovatti 
e, chissà perchè, a Padre 
Flaminio Rocchi, la de- 
putata si dice disposta a 
presentare una proposta 
di legge «che sia il risul- 
tato di un lavoro con- 
giunto a un tavolo di 
concertazione tra gli 
esponenti delle varie as- 
sociazioni e organismi 
che rappresentano i con- 
terranei). 

Nel testo, peraltro, la 
Vascon non nasconde di 
aspettarsi poco dalle 
trattative bilaterali in 
corso per la restituzione 
dei beni, «che molto pro- 
babilmente potranno 
soddisfare solo un nume- 
ro limitato di esuli che 
avranno manifestato in- 
teresse a detta restituzio- 
ne». Meglio insomma, 
sembra di capire, «una 
rivalutazione secondo 
nuovi criteri dell'inden- 
nizzo»y. «Non parlerei di 
marcia indietro - mini- 
mizza la Vascon - per- 
chè le due opzioni, resti- 
tuzione o indennizzo, 
marciano parallelamen- 
te, anche se la seconda, 
al momento, sembra di 
più immediata realizza- 
zione». 

‘Ruggero Rovatti, presi- 
dente dell'associazione 
delle comunità istriane, 


la pensa allo stesso mo- 
do, ma con un importan- 
te “distinguo”. «Ho già 
scritto alla Vascon - rac- 
conta - anticipandole la 
nostra disponibilità ad 
incontrarla personal- 
mente, ma non in pre- 
senza del presidente di 
una Federazione che la 
mia associazione non ri- 
conosce come tale (Sar- 
dos Albertini ndr). A par- 
te questo, la retromarcia 
mi sembra tardiva. Una 
nostra proposta di leg- 
ge-tipo esiste già da an- 
ni, e la stiamo rimandan- 
do in questi giorni ai par- 
lamentari. Abbiamo sem- 
pre sostenuto la necessi- 
tà di cambiare i ridicoli 
parametri per l'indenniz- 
zo previsti, ad esempio 
dalla legge 135 del 1985, 
ma a causa di certi ol- 
tranzisti del recupero 
dei beni a tutti i costi ab- 
biamo perso . almeno 
quattro anni...». 

«Non entro nel merito 
di ripicche piccine - re- 
plica la Vascon - perchè 
a me interessa solo che 
venga fatta una buona 
legge. In tal senso am- 
metto comunque che il 
testo eleborato da Rovat- 
ti può costituire una buo- 
na base di partenza, pur 
confermando la necessi- 
tà che la piattaforma sia 
elaborata a più mani». 
In attesa di sviluppi, e 
delle eventuali prese di 
posizione degli altri, Ro- 
vatti formula un auspi- 
cio: «Sarebbe già urì pas- 
so in avanti se la vicen- 
da beni abbandonati 
comparisse a qualche ti- 
tolo nella Finanziaria 
'96». 

f.b. 


E dopo il responso, i fe- 
steggiamenti. Quelli del 
comitato per il No ai re- 
ferendum della scorsa 
primavera, che ha ac- 
colto con l'immaginabi- 
le entusiasmo la noti- 
zia che la commissione 
antitrust ha deciso di 
respingere i ricorsi pre- 
sentati dalla parte av- 
versa «e appoggiati dal 
cosiddetto garante per 
l'editoria Santeniello». 
Una protesta che ri- 
guardava le presunte 
prevaricazioni che sa- 
rebbero state fatte in al- 
cuni programmi televi- 
sivi durante la 
“campagna”. «Era di 
tutta evidenza - sostie- 
ne in una nota Renzo 
de’ Vidovich, presiden- 
te di Trieste e Gorizia 


REFERENDUM 


«Niente 
prevaricazioni» 
Ede' Vidovich 
festeggia 


del comitato per i No - 
che i ricorsi avevano la 
sola funzione di creare 
un artificioso vittimi- 
smo da parte di coloro 
che hanno usato, e che 
ancora oggi continuano 
ad usare la Rai Tv pub- 
blica come uno stru- 
mento propagandistico 
al servizio dei resti del- 
la vecchia partitocrazia 


ed adoperano la menzo- 
‘na per delegittimare 
a clamorosa vittoria 
dei “n02, rapidamente 
archiviata e disattesa 
alla Camera dai deputa- 
ti del centro-sinistra». 
Secondo de’ Vidovi- 
ch, inoltre, mel Dna de- 
gli uomini della sini- 
stra ex democristiana 
ed ex comunista persi- 
Ste ancora una compo- 
nente leninista, che de- 
monizza gli avversari, 
inventa prevaricazioni 
ed ignora allegramente 
i responsi popolari, per 
cui i comitati del No 
continuano a vigilare 
affinchè in Parlamento 
non si attui un nuovo 
ribaltone al fine di stra- 
volgere la chiara volon- 
tà popolare uscita dalle 
urne referendarie solo 
qualche mese fa». 


Arrivano 
le attese 
tessere orarie 
a 1.500 lire 


Da oggi entrano in vigo- 
re i nuovi prezzi dei bi- 
glietti e degli abbona- 
menti degli autobus, ma 
l'aumento si farà sentire 
nelle tasche di molti 
utenti solo a partire da 
metà settembre. L'Act 
ha infatti comunicato 
che provvederà a com- 
letare la distribuzione 
ei biglietti e degli abbo- 
namenti nelle rivendite 
autorizzate entro la pri- 
ma quindicina del mese 
e. contemporaneamente 
ritirerà tutte le vecchie 
tessere ancora invendu- 
te ma non più utilizzabi- 
li. Chi ha già provveduto 
ad acquistare l'abbona- 
mento per il mese di set- 
tembre ‘0 i blocchetti da 
10 pezzi con il vecchio 
importo può viaggiare 
tranquillamente. La stes- 
sa azienda precisa che si- 
no ad avvenuta sostitu- 
zione saranno ancora in 
vendita biglietti e abbo- 
namenti con le preceden- 
ti tariffe e questi manter- 
ranno la loro validità fi- 
no al 30 settembre ‘95. 
Qualora non utilizzati 
entro tale data potranno 
essere cambiati, previo 
agamento dell'eventua- 
le differenza tariffaria, 
direttamente nelle riven- 
dite autorizzate o agli 
sportelli aziendali di via 
San Gilino 99 (orario 
8-12, nei giorni feriali) o 
di via dei Lavoratori 2 
(orario 9-12, nei giorni 
feriali) fino al 31 dicem- 
bre prossimo. 
Come esemplificato 


aumenta di 
l'abbonamento 
per una linea di 2 mila li- 
re e per la rete di 3 mila 
lire. La novità è rappre- 
sentata dall’introduzio- 
ne del biglietto orario, al 
prezzo di 1.500 lire. 


L’AZIENDA 
Sciopero 
all’Act: 
”’Gontfiati 
inumeri” 


Doccia. fredda, da 
parte dei responsabi- 
Ji dell'Act, sull'entu- 
siasmo delle Rappre- 
sentanze sindacali di 
base. Secondo l'azien- 
da, i dati sulla parte- 
cipazione allo sciope- 
ro di domenica scor- 
sa, "non sono reali, 
ma pretestuosamen- 
te gonfiati. Le adesio- 
ni all'agitazione - si 
dice in un comunica- 
to firmato dal presi- 
dente Bruno Megna - 
sono state molto più 
limitate, toccando 
punte del 22% nella 
fascia del mattino e 
del 17% nel pomerig- 
gio. La pretesa di 
quel sindacato di par- 
tecipare a riunioni o 
trattative in applica- 
zione dei contratti di 
lavoro. della catego- 
ria - si legge ancora 
nella nota - manca di 
qualsiasi presuppo- 
sto sia formale che 
di sostanza". 

Megna precisa che 
la Federtrasporti, cui 
aderisce l'Act, non 
ha rapporti di alcuna 
natura con le Rappre- 
sentanze di base, in 
quanto tale organiz- 
zazione non è firma- 
taria di alcun con-‘ 
tratto collettivo na- 
zionale di lavoro del- 
la categoria. Inoltre 
l'organizzazione non 
è riconosciuta come 
maggiormente rap- 
presentativa nel set- 
tore del trasporto 
pubblico locale e per- 
tanto non è titolata a 
partecipare a riunio- 
ni e accordi. 


«Troppitrasversalismi: 
dogmatici e opportunisti 
hanno invaso i due Poli» 


Nel mese di luglio si sono avuti i congressi nazionali 
di quattro partiti: quello «tematico» del Pds, quello 
del'Partito popolare di' Bianco e Bianchi, quello del 
Partito popolare di Buttiglione che ha assunto il nuo- 
vo nome di Cristiani democratici uniti e quello del 
Centro cristiano democratico di Casini, di D'Onofrio 
e Mastella. Ne ho seguito le cronache e i commenti 
nazionali e locali (anche le repliche di chi, localmen- 
te, si è ritenuto incompreso). 

Nelle dispute più recenti sulla data delle probabili 
elezioni politiche anticipate che, in verità, «con vece 
assidua» ci accompagnano dalle dimissioni del gover- 
no Berlusconi, sono intervenuti non solo i «cespugli» 
dell'uno o dell'altro Polo (Patto Segni, Verdi, Allean- 
za democratica e popolari di Bianco da una parte; 
Centro cristiano democratico, Cristiani democratici 
uniti dall'altra), ma anche le «colombe» di Forza Ita- 
lia e consistenti gruppi del Partito democratico della 
sinistra; in pRaracolaro Luigi Berlinguer, che è il ca- 
pogruppo dei parlamentari della Quercia e Franco 
Bassanini, deputato costituzionalista dello stesso 
SCOPO: a LEAeE 

Berlinguer e Bassanini sono fortemente critici, per 
non dire contrari, al patto tra Berlusconi e D'Alema 
tanto sul progettato «metodo sulle riforme» quanto 
ad andare a votare entro l'anno corrente. Quanto a 
Casini, del Ccd, egli ritiene che «le elezioni in autun- 
no sono impossibili». Interessante per ciò che voglio 
dire poi è l'uscita, ironica fin che si vuole, di Bassani- 
ni come ce l'ha fatta conoscere il «Corriere della se- 
ra». «Ma c'è democrazia in questo partito? Perché se 
non fosse così, molti di noi se ne sarebbero già anda- 
ti». Bassanini aggiungeva: «Massimo (D'Alema) ri- 
schia di fare lo stesso errore del suo predecessore, che 
l'anno scorso non ci diede retta quando gli dicemmo 
di andare piano con le elezioni». Occhetto, però, co- 
me si ricorderà, era tutto preso dalla sua «gioiosa 
macchina»... È 

Allora, come stiamo a democrazia, e non solo nel 
Pds, ma all’interno dell'uno o dell'altro Polo? Vera- 
mente il richiamo alla democrazia è un po’ in disuso 
come richiamo forte, preferendo l'uno e l'altro schie- 
ramento, specie tra 1 suol CRETESE a maggiori, 
fare atto di ossequio al liberalismo politico, convinti 
‘alfine anche gli ex comunisti di quanta equivocità la 
parola democrazia sia stata per l'innanzi rivestita, 
‘designando ugualmente le democrazie popolari e le 
democrazie occidentali. È 

Tornando ancora per un momento ai congressi, le 
cronache ci hanno fatto sapere che al congresso del 
partito di. Bianco «D'Alema infiamma i popolari»; 
mentre nel congresso del Pds «Per Bianco (va) a 


DIGO dei big della Quercia». La cosa è comprensibi 


e. Di maggior spicco politico, in questo stesso con- 

gresso, è stata la notizia la quale ci informava che 
«D'Alema incorona Prodi» come leader dello schiera- 
mento progressista. «Con lui (Prodi) vogliamo andare 
al governo» — ha esclamato D'Alema. Gli crediamo, 
senza difficoltà. 3 " 

Occupandosi degli ex dc e, meglio ancora, della 
diaspora democratico-cristiana, Galli della Loggia os- 
servava che alcuni dc, tra cui Casini e Buttiglione, si 
erano schierati con il cosiddetto Polo della libertà 
«senza darsi UOEDO O della natura ambigua- 
mente illiberale della leadership berlusconiana»; ed 
altri ex dc, tra i quali gli Andreatta e le Bindi, si era- 
no schierati pregiudizialmente con il Polo opposto 
«dimostrando — diceva sempre Galli della Loggia — di 
non sapere cosa fosse la moderazione». Essi, infatti, 
sono «quasi tutti provenienti dalla sinistra de; i suoi 
uomini e le sue donne non sono sembrati capaci d'al- 
tro che di una biliosa intransigenza oppositiva...». 

Da parte sua, Sergio Romano riteneva ottimistica- 
mente che «si è forse chiuso, con il congresso del Pds, 
il biennio più turbolento e più rissoso della vita politi- 
ca italiana. Il Paese — si afferma - vuol essere norma- 
le. Siamo stanchi di scomuniche, di anatemi, di litigi 
televisivi, di nemici bruciati sul rogo...». E davvero d 
nito questo periodo turbolento e rissoso? Ancor oggi 
le elezioni, anziché come un confronto civile tra av- 
versari che condividono gli stessi fondamentali prin- 
cipi politici e obbediscono alle stesse «regole», sono 
invocate come «giudizi di Dio». AI 

Ieri, e ancor oggi per il fatto che i vizi si perdono 
meno facilmente del de il problema del richiamo 
alla democrazia (o al liberalismo e al centrismo) di 
antitetici schieramenti veniva spiegato da Gustavo 
Zagrebelsky in un suo agile libro edito negli scorsi 
mesi («Il Crucifige! e la democrazia» che ha come 
punto di riferimento storico il controverso processo a 
Gesù) nei termini seguenti. «La questione è come due 
autorità dall'opposto fondamento — il Sinedrio di Ge- 
rusalemme e il Procuratore di Roma (Pilato), ancora 
l'uno al dogma, l'altro all'opportunismo del potere — 
abbiamo potuto rimettere la soluzione del loro con- 
trasto a un'istanza terza, un'istanza popolare...) (....) 
«Se vogliamo parlare di soluzione "democratica", sia 
ben chiaro comunque che, per entrambi i contenden- 
ti, la "democrazia" era semplicemente uno strumen- 
to...». Prosegue Zagrebelsky attualizzando il suo di- 
scorso, pur senza scendere a indicazioni più precise: 
«Noi non abbiamo bisogno di. dire quali siano oggi le 
forze dogmatiche (di matrice non solo religiosa, ma 
‘anche ideologica, nazionalistica, razzistica, ecc.) che 
nel nostro tempo si sono Sdeguaio strumentalmente 
alla democrazia, utilizzandola solo come una via; 
una via, nel momento presente, più agevole di altre. 
E nemmeno ci spetta di indicare quali siano le forze 
la cui accettazione della democrazia nasconde a ma- 
lapena l'aspirazione al nudo potere. Forze rese fana- 
tiche della loro verità, le prime; Taro ‘prive di anima 

er le quali tutto è strumentale, compresa l'enfasi 
‘molto esibita sui valori (la libertà, la famiglia, la soli- 
darietà, l'amor di patria, per esempio), le seconde». E 
aggiungeva: «Non c'è campo più di quello politico in 
cui le valutazioni sono rovesciabili»: Infatti. 

Se ora volessi dare il nome a quelle forze, prenden- 
do in considerazione le forze schierate nei due Poli, 
dovrei convenire che la «trasversalità» domina: dog- 
matici e opportunisti si trovano dall'una e dall'altra 
parte. Tuttavia non sarebbe di ficile indicare le forze 

er così dire paradigmatiche, di questo o dî quel tipo, 
nonostante i proclamati cambiamenti (nel nome, in- 
nanzi tutto) e le reiterate abiure e le adesioni alle op- 
poste fedi e così via. Ma lascio il facile compito ai let- 
tori. 


Giacomo Bologna 


Asilo Matteotti, riserva di posti agli sloveni 


Sono quindici i bambini 
della minoranza iscritti 
alla sezione slovena del- 
l'asilo nido «Matteotti»; 
il progetto, unico in Ita- 
lia e forse in Europa, era 
stato varato dalla giunta 
Illy nei mesi scorsi su ri- 
chiesta della comunità 
slovena, ma soltanto in 
questi giorni, con l'avvio 
del nuovo anno scolasti- 
co, il settore sedicesimo 
del Comune ha fatto par- 
tire materialmente la se- 
zione. A «vigilare» sui 
quindici bambini, tutti 
entro i tre anni di età, il 
Comune ha incaricato 
tre educatrici «pescan- 
do» tra la graduatoria 


delle supplenti: le prime 
in possesso del requisito 
della madrelingua erano 
attestate intorno alla du- 
ecentesima posizione. 

Le tre incaricate sono 
quindi subentrate ad al- 
trettante colleghe italia- 
ne con miglior posizione 
in graduatoria, (ma in 
possesso della sola lin- 
gua italiana!) che fino al- 
lo scorso anno avevano 


'‘ insegnato al «Matteotti» 


e che da quest'anno so- 
no state spostate in altro 
nido, nella migliore delle 
ipotesi, o che proprio 
non hanno ottenuto il 
rinnovo dell'incarico, 
nella peggiore. Altra con- 


seguenza, questa Sulle 
spalle di quindici genito- 
ri, è che, per far posto ai 
quindici sloveni, anzi- 
ché aumentare la ricetti- 
vità del nido si è pensato 
di calare la disponibilità 
per i bambini italiani: in 
altre parole, anziché i 65 
posti disponibili fino al- 
lo scorso anno al «Matte- 
otti», quest'anno le iscri- 
zioni per gli italiani era- 
no soltanto 50 perché i 
15 posti rimanenti erano 
riservati agli sloveni; co- 
sì quindici famiglie han- 
no dovuto smistare i fi- 
gli in altre strutture del 
Comune. 


Sacrifici numerici e 


conseguenti mugugni de- 
gli esclusi a parte, in 
questi giorni la sezione 
sta dunque decollando 
sebbene tra molte per- 
plessità: restano sul tap- 
peto una serie di dettagli 
ancora da definire; le co- 


municazioni in bacheca, 


verranno scritte in dop- 
pia lingua? Le riunioni 
con i genitori saranno 
doppie? La direttrice del 
nido si rivolgerà ai geni- 
tori sloveni con l'appog- 

io di un traduttore? Da 

ove verrà scelta l'even- 
tuale sostituta qualora 
una delle tre maestre di 


madrelingua dovesse 
assentarsi? Se poi nelle 
comunicazioni dovesse 


venir privilegiato l'italia- 
no, come reagirebbero i 
genitori sloveni, visto 
che a tutti gli effetti i lo- 
ro figli frequentano una 
sezione slovena? 

«Sono tutti aspetti che 
verranno definiti in cor- 
so d'opera — spiega Patri- 
zia Sepich, dirigente del 
sedicesimo settore — ma 
il criterio ispiratore è 
quello della massima in- 
tegrazione tra le due en- 
tità», Proprio ieri, intan- 
to, si è svolto al nido di 
via Veronese il primo in- 
contro tra educatrici e 
genitori; in due puntate, 
prima gli sloveni, poi gli 
italiani. 

Giovanni Longhi 


a 1 settembre 1995 
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DIREZIONI DI MARCIA, DIVIETI E PASSAGGI PEDONALI: ECCO LE DISPOSIZIONI DEL COMUNE 


Foro Ulpiano, si cambia così 


anuova Viabilità della zona: aperta la corsia che collegherà via Coroneo a via Fabio Severo 


GIÀ POSIZIONATI UNA CINQUANTINA 


«Panettoncini» 
perl biciclette 


ni 


so 


to 


ni 


! 
| 
| 
| 
| 


BETTE STRA 


} 
i 
i 
| 
1) 


Atri neces 


Finora ne sono stati posizionati, nei 
diversi punti del centro cittadino, 
una cinquantina, ma entro l'anno il 
numero dovrebbe crescere considere- 
imente. Sono i cosiddetti «panetto- 
portabici» (nella foto Lasorte) che 
l'amministrazione comunale ha deci- 
di mettere a disposizione degli ap- 
passionati. della bicicletta in viale 
XX Settembre, in via San Lazzaro, 
le piazze della Repubblica e Ober- 
dan e in via delle Torri. 
I «panettoncini» (così li hanno subi- 
definiti i triestini per differenziar- 
li dai «fratelli» più grandi, che da an- 
difendono alcune zone pedonali 
centro) svolgono una doppia fun- 
zione: da un lato impediscono il pas- 
saggio delle automobili e dei camion 
in determinate aree, dall'altro per- 
mettono agli amanti della bicicletta 
di posteggiare i loro mezzi senza dif- 
| ficoltà e di saldarli al panettone. Alla 
base del blocco di cemento c'è infatti 
anche un gancio di ferro che permet- 


VO. 


} ne 


de. 


Li 


te di ancorare con facilità al panet- 
toncino la bicicletta. 

L'amministrazione in ogni caso in- 
tende aumentare il loro numero in 
città: molto presto altri «panettoni 
portabici» dovrebbero comparire in 
Foro Ulpiano, mentre entro l'anno 
anche la pineta di Barcola, il castello 
di Miramare, il capolinea del tram a 
Opicina e le piazze dell'Unità, della 
Borsa e Goldoni dovrebbero esserne 
dotate. 

La scelta dell'amministrazione in 
questo caso rientra nella più genera- 
le politica di favore nei confronti dei 
mezzi non inquinanti, come per 
esempio le biciclette, destinate, se- 
condo il Comune, a sostituire auto- 
mobili e motociclette. 

Finora però i «panettoncini» non 
sono stati utilizzati e spesso appaio- 
no vuoti: è probabile però che non 
appena la cittadinanza ne avrà cono- 
sciuto la funzione essi possano addi- 
rittura essere troppo pochi. Se molti 
andranno per Trieste in bici. 


Un'occasione unica... 

Un'occasione mica per reperire in un assortimento vastissimo, a condizioni 
irripetibili, mobili dios Tappeti Persiani, opere d'arte, gioielli, argenti, 
curiosità in 5 grandi reparti del Centro Mazzolini di Ovaro: S 
Arredamento 

Salotti - Camere - Armadi - Complementi d'Arredo - Mobili ricostruiti 
Tappeti Persiani e Orientali 

Nuovi, vecchi, antichi, di ogni provenienza e di ogni dimensione 
Oggetti preziosi e d'Arte 

Argenteria e Oreficeria - Gioielli vecchi, antichi - Oggettistica 
Antiquariato 

Mobili e Oggetti d'Antiquariato 

Modernariato 

Curiosità - Mobili Antichi da restauro 


Protesta dei residenti degli stabili 
affacciati sul park sotterraneo: 


«Vogliamo avere il permesso 


di arrivare con l’auto fino al portone» 


Cede il passo a nuovi 
provvedimenti di viabili- 
tà la confusa segnaletica 
che finora ha disorienta- 
to gli automobilisti di 
passaggio nell'area del 
nuovo PRAICAEe lo sotter- 
raneo di Foro Ulpiano. In 
tutta velocità il Comune 
ha approntato delle di- 
sposizioni che dovrebbe- 
ro rendere più razionale 
il traffico della zona. 

Ecco i provvedimenti, 
che verranno resi operati- 
vi con la posa in opera 
della relativa segnaletica 
stradale: viene attivato 
un collegamento diretto 
fra le vie Coroneo e Fa- 
bio Severo con una cor- 
sia adiacente al Tribuna- 
le e a senso unico in dire- 
zione Severo. Altre due 
corsie sono riservate ai 
veicoli rispettivamente 
diretti e provenienti dal- 
l'ingresso del park. Divie- 
to di transito e di sosta 
per tutti i veicoli sulla 
corsia — già esistente — 
posta sul retro della scali- 
nata d'ingresso al Tribu- 
nale. Precedenza d'obbli- 
so per chi si immette dal- 
le corsie sulla via Severo 
e da quella dietro la scali- 
nata del Tribunale sulla 
corsia principale. Direzio- 
ne obbligatoria a sinistra 
per chi arriva dalle cor- 
sie stesse lungo l'asse Fo- 
ro Ulpiano-via Severo. 

Tre gli attraversamen- 
ti a disposizione dei pedo- 
ni: all'altezza di via Coro- 
neo, all'altezza della sca- 
la antistante l'ingresso 
del Tribunale e all’altez- 
za di via Severo. Divieto 
di transito, sosta e ferma- 


ta per tutti i veicoli sul- 
l'area destinata a marcia- 
piede e delimitata dalle 
nuove aiuole sistemate a 
verde, dalle rampe di in- 
gresso e uscita dal par- 
cheggio e dagli stabili cir- 
costanti. 

Infine, in via Giustinia- 
no nel tratto compreso 
fra Foro Ulpiano e via Ci- 
cerone è disposto il divie- 
to di transito, sosta e fer- 
mata permanente per tut- 
ti i veicoli sull'intera 
area destinata a servire 
da marciapiede. Un pun- 
to, questo, su cui gli abi- 
tanti degli stabili affac- 
ciati sul park sono inten- 
zionati a battersi. Il nodo 
è quello del divieto di fer- 
mata: i residenti voglio- 
no che sia loro consenti- 
to arrivare con le auto fi- 
no ai portoni delle case 
almeno per scaricare i ba- 
gagli: «Invece l'ordinan- 
za del sindaco — precisa 
CICERO Bevilacqua a no- 
me di tutti gli interessati 
— parla di una deroga per 
i mezzi di pronto soccor- 
so, delle forze dell'ordine 
e per quelli in cui viaggia- 
no persone con handi- 
cap. Il passaggio è per- 
messo anche ai mezzi 
che devono caricare 0 
scaricare merci. Ma sol- 
tanto merci, appunto». 

La richiesta di concede- 
re la deroga ai residenti è 
già stata fatta pervenire 
al sindaco e all'assessore 
competente. Qualora la 
risposta del Comune fos- 
se negativa, precisa Bevi- 
lacqua, non ci sarebbero 
difficoltà a raccogliere 
decine di firme a soste- 
gno di un ricorso alTar. 


Lega: «Via Capitolina: 
Vigili, nonpanettoni» 


«Panettoni» in via 
Capitolina? No grazie. 
La Lega nord fa sapere 
di essere contraria al- 
l'installazione dei pre- 
visti 256. «dissuasori» 
di traffico: operazione 
«che comporterebbe un 
oneroso esborso per le 
casse comunali», quan- 
tificato in 259 milioni 
di lire. Invece dei «pa- 
nettoni», la Lega propo- 
ne di collocare lungo la 
via «una segnaletica 
adeguata» e di ricorre- 
re a «una maggiore e 
continua sorveglianza 


Per la Prima Volta 


dopo 38 anni di attività, per ristrutturazione totale 


e liquida tutto 
dai Tappeti Persiani all'Antiquariato 


da parte dei vigili urba- 
ni). 

Sulla delibera con 
cui la giunta ha stan- 
ziato i fondi per l'acqui- 
sto e la posa in opera 
dei dissuasori di traffi- 
co, la capogruppo in 
consiglio comunale Fe- 
derica Seganti ha pre- 
sentato un'interroga- 
zione nella quale si sot- 
tolinea come il docu- 
mento sia stato appro- 
vato senza l'acquisizio- 
ne del parere - «obbli- 

‘atorio in base al rego- 
amento» - della circo- 
scrizione competente. 


Si !INPOCHERIGHE @ 
Danni del nubifragio: 
l'on. Vascon scrive 
al ministro Coronas 


Un telegramma al ministro degli Interni, Rinaldo Coro- 
nas e io alla presidenza del consigli 
Franco Barberi, che ha la delega per la protezione civi. 
Ie, per chiedere la decretazione dello stato di calamità 
naturale dopo il nubifragio di lunedì mattina. Lo ha in- 
viato l'onorevole Marucci Vascon, evidenziando i gra- 
vi danni subiti da Trieste, paragonibali a quelli di 
un'alluvione, Nel telegramma la Vascon chiede anche 
lo stanziamento urgente di fondi straordinari per far 
fronte ai molti danni subiti dalla città e dalla popola- 
zione. Anche il consigliere regionale della Lega Nord, 
Giancarlo Castagnoli, ha presentato un'interrogazione 
alla presidente de iunta Guerra e all'assessore Lon- 
dero per sapere quali iniziative intendano intrapren- 
dere nei confronti delle attività economiche e commer- 
ciali danneggiate e se ritengano di chiedere il ricono- 
scimento dole stato di calamità naturale. 


Due interrogazioni di Gambassini 
a favore dell’istituzione del casinò 


Il consigliere regionale della LpT, Gianfranco Gambas- 
sini, si fa carico delle contrarietà destate negli ambien- 
ti interessati all'istituzione di un casinò in provincia 
di Trieste dalla notizia che il governo Dini ha bloccato 
la legge per la concessione di nuove case da gioco e ha 
affidato a un'ennesima commissione lo studio sulle 
presunte conseguenze di riciclaggio di denaro SR: 
incremento della criminalità e impatto ambientale, so- 
prattutto in termini di equilibrio economico-sociale, 
sulla popolazione residente. Gambassini chiede quindi 
alla presidente Guerra se intenda rappresentare al go- 
verno la delusione del Friuli Venezia Giulia per que- 
st'ennesimo rinvio, sottolineando come Trieste abbia 
“fortemente” diritto alla casa da gioco in quanto asse- 
diata dai casinò stranieri che drenano la valuta nazio- 
nale. Al sindaco Illy, Gambassini formula il medesimo 
interrogativo, stimolandolo a intervenire presso l'As- 
sociazione nazionale comuni turistici per far inserire 
Trieste tra quelli che hanno massimamente diritto a 
essere sede di casinò, 


Inps: pensioni all’estero 
e dichiarazione di esistenza in vita 


La Direzione regionale per il Friuli Venezia Giulia del- 
l'Inps ricorda che tutti i pensionati Inps residenti al- 
l'estero (Slovenia e Croazia comprese) devono annual- 
mente attestare il diritto alla pensione dimostrando o 
documentando l'esistenza in vita, tassativamente en- 
tro il 30 settembre di ogni anno. Poichè sono state 
pubblicizzate notizie inesatte o che potrebbero pre- 
starsi a interpretazioni non corrette, l'Inps chiarisce 
che l'obbligo può essere assolto dai pensionati Inps re- 
sidenti all'estero in uno dei seguenti modi: l'interessa- 
to può presentarsi direttamente agli sportelli della 
banca che paga la pensione, esibendo un documento 
d'identità valido e una fotocopia del'documento stes- 
so, che verrà trattenuta dalla banca; in alternativa i 
pensionati esteri possono trasmettere o far recapitare 
alla banca un documento di esistenza in vita, che può 
essere rilasciato dal Comune di residenza, dal tribuna- 
le territorialmente competente o da un notaio. Sono 
esonerati quanti avessero provveduto a tali adempi- 
menti in epoca recente, semprechè la data di rilascio 
dell'attestato di esistenza in vita non sia anteriore al 
1.0 febbraio di quest'anno. 


Il perchè della liquidazione 

Dopo 88 anni di ininterrotta attività si è imposta la necessità di ristrutturare i 
locali e soprattutto di rinnovare le coperture del Centro Mazzolini e dei suoi 
adiacenti magazzini. Questo inderogabile impegno costringe la più grande 
impresa della Carnia nel settore Antiquariato a sgombrare tutti i suoi locali 
nel tempo più breve possibile, prima dell'inverno. 

Ecco quindi imporsi la chiusura per ristrutturazione e la conseguente liquida- 
zione totale a condizioni favolose, con sconti fino al 70%. 

Una gita indimenticabile 

Visitare il Centro Mazzolini ha riservato sempre liete sorprese. Oggi, più che mai, 
che tutte le raccolte e Collezioni, tenute sinora "segrete" nei vasti magazzini, sono 
offerte con sconti fino a ieri impensabili. Unà gita e una visita a OVARO, il cuore 
verde della Carnia, a soli 15 minuti da Tolmezzo, sulla S.S. per Sappada, costi- 
tuirà una felice e irripetibile riunità di svago e di acquisto. Paolo Mazzolini 
Vi attende con la cortesia e con il sorriso di sempre. Buon divertimento! 


La garanzia totale Mazzolini 
Tutta l'operazione e ogni singolo pezzo sono coperti dalla garanzia del presti- 
gio Mazzolini, e dalla garanzia della perizia sancita per i Tappeti da un 
Perito della Royal Service, iscritto alla Camera di Commercio. Il Certificato 
di Autenticità accompagna ogni oggetto. Per esempio, di ogni Tappeto 
Persiano o Orientale vengono certificati: l'origine, la denominazione, l'anno- 
datura a mano, le dimensioni, l'epoca, le materie prime (seta, lana, ecc.) con 
cui è realizzato, cd il valore di mercato sul quale è conteggiato lo sconto 
reale. Paolo Mazzolini, figlio d'arte, è oggi un esperto e appassionato conosci- 
tore del mobile d'epoca, Egli spazia dai prestigiosi mobili antichi ai mobili 
ricostruiti con materiali d'epoca, ai bellissimi e pregiati Tappeti Persiani o 
Orientali, dagli oggetti preziosi e d'arte, argenteria, orefice gioielli, 
all'Antiquariato, al Modernariato e alle Curiosità più preziose e rare. 


MAZZOLJNI è aperto tutti i giorni, anche domenica: 9.00/12.80 - 15.30/19.30 
OVARO (Udine) - S.S. per Sappada - Tel. 0483/672538. 
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ALTIPIANO /SU INIZIATIVA DEL COMUNE DI TRIESTE 


Nuove tabelle bilingui 


I nomi delle località (Opicina, Prosecco, Santa Croce...) sono sia in italiano che in sloveno 


Ritornano le tabelle bi- 
lingui sull'altipiano trie- 
stino. Ma stavolta non si 
tratta, come un paio 
d'anni fa, di un'imiziati- 
va di gruppi di cittadini 
delle varie frazioni e lo- 
calità, ma di una scelta 
ufficiale del Comune di 
Trieste. Le nuove tabelle 
sono bianche con le scrit- 
te della località (in italia- 
no e in sloveno) nere, e 
si differenziano da quel- 
le finora in vigore, che 
erano blu con le scritte 
(solo in italiano) bian- 
che. 

Come si ricorderà, fu 
la giunta Staffieri a con- 
siderare abusive le tabel- 
le bilingui che erano sta- 
te affisse su terreni pri- 
vati da gruppi di cittadi- 
ni dell'altipiano. La deci- 
sione originò una polemi- 
ca politica, mentre mol- 
te delle tabelle venivano 
imbrattate o addirittura 
rimosse. La giunta Illy 
ha prima confermato 
quella decisione, ma ora 
ha dimostrato di andare 
nella direzione opposta, 


Rifondazione: 
speriamo 


non sia un atto 
isolato 


con proprie tabelle bilin- 
gui. 

Rifondazione Comuni- 
sta, che sull'argomento 
aveva aperto con la giun- 
ta Illy un lungo conten- 
zioso, afferma in una no- 
ta di apprendere «con 
soddisfazione la pur tar- 
diva decisione del sinda- 
co Illy di collocare final- 
mente le tabelle bilingui 
di segnalazione delle lo- 
calità sull'altipiano. Do- 
po almeno dieci anni di 
battaglie per il ricosci- 
mento: di un elementare 
diritto di cittadinanza, i 
cittadini sloveni ma an- 
che italiani di questi bor- 


ghi vedono finalmente il 
risultato della loro mobi- 
litazione». 

Secondo Rifondazio- 
ne, questa decisione «ri- 
conosce definitivamente 
il carattere multilingui- 
stico del territorio del 
Comune di Trieste e de- 
ve aprire la strada a ulte- 
rioriì atti amministrativi, 
volti a tutelare e valoriz- 
zare la presenza della co- 
munità slovena nella no- 
stra città, uno fra tutti il 
riconoscimento dello 
stesso diritto per gli slo- 
veni che vivono negli al- 
tri rioni cittadini». 

«Speriamo - conclude 
la nota di Rifondazione - 
che questo primo atto 
concreto nei confronti 
della minoranza non re- 
sti un episodio isolato e 
puramente simbolico, 
ma apra la strada a una 
svolta politica che porti 
le forze democratiche a 
rinunciare a ogni tattici- 
smo su questioni come 
queste, e a contrastare fi- 
no in fondo il nazionali- 
smo e l'oscurantismo 
della destra». 


Le nuove tabelle sono bianche con le scritte in nero, mentre quelle 
precedenti erano blu con scritta bianca. (foto Andrea Lasorte) 


DUINO AURISINA /NOVITA’ DA META’ SETTEMBRE 


Comunali, sta perarrivare il cartellino 


Previsto anche l’orario spezzato: rientri pomeridiani lunedì e mercoledì (dalle 15 alle 17.30) 


SGONICO / DOPO L’ESTATE 
Ecco il piano 
regolatore 


Di nuovo al lavoro la 
giunta comunale di 
Sgonico. Piano regola- 
tore e piano commer- 
ciale saranno i punti 
più importanti da af- 
frontare durante le 
prossime settimane, 
Nel mese di settembre 
si svolgeranno anche i 
concorsi per tre assun- 
zioni nell'organico co- 
munale. Stanno intan- 
to per concludersi i la- 
vori di manutenzione 
degli edifici scolastici, 
mentre devono ancora 
iniziare altri lavori 
pubblici già appaltati. 
Un mese piuttosto 
intenso quello che sta 
per affrontare il consi- 
glio comunale del co- 
mune carsico, che do- 
vrà dotare il piano re- 
golatore appena modi- 
ficato da un professio- 
nista esterno, e che di 
recente ha avuto il be- 
nestare per quanto ri- 
guarda la compatibili- 
tà idro-geologica. Do- 
po la decisione del con- 
siglio comunale, presu- 
mibilmente durante la 
prossima seduta di fi- 
ne settembre, il piano 
tornerà alla regione 
per l'approvazione del 
Comitato di controllo 
negli uffici della piani- 
ficazione territoriali. 
Se tutto va bene se ne 
riparla all'inizio del- 
l'anno venturo, salvo 
bocciature e conse- 
guenti modifiche. Nel- 
la stessa seduta do- 
vrebbe venir affronta- 
to anche tema del pia- 
no commerciale, come 
previsto da tempo. «Si 


tratta però precisa il 
sindaco Tamara Blazi- 
na - dell'inizio della di- 
scussione. Il piano de- 
ve ancora ottenere il 
parere delle organizza- 
zioni di categorie e di 
altri organismi». 

Proseguono nel frat- 
tempo le manutenzio- 
ni agli edifici scolastici 
in previsione dell'or- 
mai vicina riapertura 
delle scuole. Quella 
materna partirà all'11 
di settembre con le 
stesse modalità degli 
anni passati. Ci sarà 
quindi il temo pieno, il 
servizio di scuola-bus 
e l'orario anticipato al- 
le 7.30 per chi ne aves- 
se bisogno. Sono state 
intanto anche le com- 
missione per i tre con- 
corsi che daranno luo- 
go ad altrettanti assun- 
zioni nella pianta orga- 
nica comunale. Un po- 
sto per traduttori e in- 
terpreti, due di quinto 
livello, di cui uno per 
il tempo determinato 
di un anno. 

‘A breve termine so- 
no previsti anche i la- 
vori di riadattamento 
del laghetto compreso 
tra Sales e Coludrozza. 
Non è la prima volta 
che questo genere di la- 
vori vengono eseguiti 
intorno al corso d'ac- 
qua, ma per la prima 
volta si è affidato que- 
sto intervento a una 
ditta specializzata, Il 
giardiniere, che esegui- 
rà una serie di inter- 
venti in maniera pro- 
fessionale. 
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Orario spezzato e car- 
tellino per i dipendenti 
comunali di Duino - Au- 
risina a partire dalla me- 
tà di settembre. 

In realtà, sia il control- 
lo automatizzato delle 
presenze che l'apertura 
pomeridiana degli uffici 
avrebbero dovuto essere 
già attivi da qualche me- 
se, ma l'amministrazio- 
ne ha preferito rimanda- 
re a dopo la pausa estiva 
tutte queste importanti 
«novità» amministrati- 
ve. 

Così adesso, finalmen- 
te acquisiti anche i tanto 
attesi orologi per il calco- 
lo delle presenze, tutto 
sembra pronto. La data 
esatta in cui verrà attiva- 
to il nuovo orario d'uffi- 
cio non è stata ancora 
fissata, ma è già al va- 


glio della Giunta un'arti- 
colata proposta relativa 
a tutti gli uffici interes- 
sati. Di norma i dipen- 
denti dovrebbero effet- 
tuare due rientri pomeri- 
diani al lunedi e al mer- 
coledi con l'apertura al 
pubblico dalle 9 alle 12 
del mattino e dalle 15 al- 
le 17.30 nel pomeriggio. 
Sempre la proposta pre- 
vede la flessibilità di 
mezz'ora in entrata e in 
‘uscita da compensare ob- 
bligatoriamente nella 
giornata di venerdi anti- 
cipando o posticipando 
l'uscita. 

Il nuovo orario con- 
templa inoltre una fase 
sperimentale di 4 mesi 
con differenziazioni par- 
ticolari per alcuni uffici 
che rimarranno aperti al 
pubblico anche al sabato 


come l'ufficio demografi- 
co ed elettorale e le pub- 
bliche relazioni. 

Diverse articolazioni 
orarie sono stabilite nel 
‘prospetto per il servizio 
di vigilanza e la' Casa di 
Riposo F.lli Stuparich 
per le quali è previsto 
‘un sistema di doppia tur- 
nazione. Senza variazio- 
ni di sorta invece, alme- 
no per quanto riguarda 
la proposta elaborata, 
l'orario di servizio delle 
istituzioni scolastiche, 
della cucina centralizza- 
ta, dell'addetto agli im- 
pianti.sportivi e del ser- 
vizio di riabilitazione 
che continueranno ad 
operare secondo le ri- 
spettive articolazioni 
preesistenti. |’ 

In molti altri posti di 
lavoro l'introduzione del 


MUGGIA/LAVORI DI POTATURA 


Una bella sforbiciata 
agli ippocastani 


Gli ippocastani di Mug-. 


gia si rifanno il look. Una 
sforbiciata alle fronde, 
edecco che la verde capi- 
gliatura già sembra ri- 
messa nuova, più forte e 
più sana. Artefici della 
potatura in atto in questi 
giorni nella centralissi- 
ma via Roma e successi 
vamente in via Mazzini 
sono gli agronomi delle 
ditta Arbotech di Cassac- 
co, a cui il Comune ha ap- 
paltato la cura degli albe- 
ri del territorio. Un inter- 
vento che si articola in 
due fasi: un'indagine fito 
patologica e strutturale 
delle piante e le successi- 
ve operazioni di potatura 
o, laddove sia necessario 
di abbattimento. Così lo 
scorso anno sono state 
censite 170 essenze arbo- 
ree tra via Roma, via 
Mazzini, i giardini Euro- 
pa e il piazzale delle cor- 


riere, Der 30 delle quali è 
stato decretato l'abbatti- 
mento. per il pericolo di 
schianto. 

Cosa che, come si ricor- 
derà aveva innescato vi- 
vaci polemiche in ambito 
cittadino. Quest'anno 0g- 
getto del check up sono 
stati invece gli alberi del- 
le zone più esterne rispet- 
to al centro urbano, e pre- 
cisamente quelli di via 
D'Annunzio, del Lungo- 
mare Venezia via Flavia 
di Stramare e via di Zau- 
le.. Questa volta le anali- 
si, ormai quasi ultimate, 
hanno dato un responso 
più positivo: su 270 «pa- 
zienti» solo una quaranti- 
na sono a rischio e neces- 
sitano di una visita più 
approfondita (che potreb- 
be anche scongiurarne la 
soppressione). 

«Una delle cause più 
frequenti delle carie e 
dei funghi che aggredisco- 


no il legno -. spiega An- 
drea Mass. regbonsabile 
dell'azienda per il Trive- 
neto - sono le potature 
sbagliate. Ma hanno la lo- 
ro parte anche i traumi 
meccanici provocati dal- 
l'urto delle automobili o 
gli scavi che finiscono 
per intaccare gli apparati 
radicali». Ecco perché è 
importante che i tagli del- 
le fronde siano fatti su 
misura e attentamente 
controllati. Le potature 
sono in tal modo compiu- 
te con la tecnica del «tre- 
eclimbing) (il comune di 
Muggia è uno dei primi 
in Italia ad averla adotta- 
ta), che procede: all'inter- 
no delle chiome verso 
l'esterno, seguendo cioè 
il naturale sviluppo della 
pianta. A differenza di 
quanto avviene con 1 con- 
sueti interventi dalle 
piattaforme aeree. 

b.m. 


Muggia: terminal bus al rush finale 


Traffico e lavori pubblici, 
un binomio che ormai fa 
parte della quotidianità 
muggesana. E se gli scavi 
Italgas per gli allaccia- 
menti del metano lungo 
la strada che attraverso il 
centro di Aquilinia hanno 
provocato nei giorni scor- 
si qualche sporadico ral- 
lentamento al flusso vei- 
colare (soprattutto sotto 
al galleria di Monte d'oro 
venendo da Rabuiese) la 
giornata di ieri è trascor- 
sa senza che la circolazio- 
ne registrare particolari 
intoppi. Nonostante che 
le ruspe e i camion adibi- 
ti alle opere di fognatura 
marciassero a pieno rit- 
mo in via Tonel a due pas- 


RIONI 
Festa Unità 
Casa gialla 


Comincia oggi alle 
18, alla Casa gialla 
(Strada del Friuli 
293), la Festa del- 
l'Unità organizzata 
dalle unità di base cit- 
tadine del Pds. Alle 
21, si terrà un concer- 
to della Metropolis 
Blues Band. 

La festa si conclude- 
rà domenica. 


si dal piazzale delle cor- 
riere (con conseguente 
spostamento del fermata 

(ella linea 20 in via Frau- 
sin). Ma già da lunedì, co- 
me prevedono i vigili, gli 
scavi per il secondo stral- 
cio del secondo lotto del- 
la rete fognaria dovrebbe- 
ro interessare le zone tra- 
dizionalmente destinate 
al mercatino, e cioé via 
Deluca e via Matteotti. Il 
tutto mentre la ristruttu- 
razione del terminal degli 
autobus è ormai allo 
sprint finale: spogliatasi 
quasi completamente del- 
l'impalcatura, la palazzi- 
na sfoggia pareti ridipin- 
te in un bel giallo lumino- 
so, lastre di marmo tutte 


ripulite e levigate, il tetto 
ripristinato, finestre e 
servizi igienici nuovi di 
zecca, gli impianti idrauli- 
ci e elettrici completa- 
mente rifatti. 

Tra un cantiere e l'al- 
tro, insomma non c'è che 
l'imbarazzo della scelta. 
E le ripercussioni sul'traf- 
fico, di norma, si fanno 
sentire, soprattutto in 
una zona nevralgica co- 
me quella di Aquilinia, 
dotata di strade inadegua- 
te alla portata del transi- 
to su ruote. così, facendo 
eco alla proposta avanza- 
ta di recente dal Comita- 
to Monte d'oro, anche il 
consigliere del Ced Glau- 
dio Grizon rilancia l'idea 


di realizzare un by-pass 


attraverso l'area della 
Monteshell, in grado di 
centro 


Soa fuori i 
della frazione muggesa- 
na, «Tale ipotesi - ricorda 
il consigliere - risale anco- 
ra alla giunta Ulcigrai, 
Lai essere poi rielaborata 
alla regione dando luo- 
fo e un progetto da 7 mi- 
fiardi finora rimasto nel 
cassetto. Ora potrebbe es- 
sere rispolverato e riadat- 
tato con costi notevole in- 
feriori. Basterebbe ade- 
guare allo scopo la viabili- 
tà. interna della Monte- 
shell e fare una piccola 
rampa per l'emissione in 
galleria». 
Barbara Muslin 


controllo automatizzato 
delle presenze e la modi- 
fica all'orario attuale di 
lavoro ha sollevato que- 
st'anno un mare di pole- 
miche, ma per quanto ri- 
guarda i dipendenti di 
Duino-Aurisina la sitùa- 
zione appare più tran- 
quilla. 

Il famoso «cartellino» 
per esempio non sembra 
risultare sgradito al per- 
sonale, «Non siamo mai 
stati contrari al control. 
lo della presenze - aveva- 
no detto alcuni dipen- 
denti già mesi fa - anzi 
ci fa piacere che la gente 
si renda conto che non 
tutti i comunali sono dei 
lavativi. Almeno in que- 
sto modo il pubblico sa- 
prà chi lavora veramen- 
te). 

Erica Orsini 


ALTIPIANO /POLEMICA 


”Manca una mappa . 
in lingua slovena” 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 
Il mio nome, Peter Grobi- 
sa, denuncia chiaramen- 
te le mie origini slovene 
e, per quanto nella mia 
vita ho viaggiato per 
mezza Europa dove la 
mia professione mi man- 
dava, ho sempre mante- 
nuto un particolare inte- 
resse per la vostra città, 
anche perché mia non- 
na, originaria del rione 
di Scala Santa, mi rac- 
contava sin da piccolo 
delle bellezze di Trieste, 
Quale austriache s'inten- 
e. 


I miei nipoti che spes- 
so, soprattutto d'estate, 
vengono a trovarmi nel- 
la mia casa sul Carso, re- 
golarmente mi portano 
giornali e riviste italiani. 
E proprio sul vostro gior- 
nale, oltre a guanto già 
riportato dalla stampa 
slovena in merito, ho po- 
tuto seguire il dibattito 
epistolare tra Ivan Jan- 
car e l'Azienda di promo- 
zione turistica di Trieste. 

Mi sia consentito di 
esprimere alcuni miei 
pensieri in merito. Poi 
ché purtroppo in queste 
terre, e con questo termi- 
ne intendo tutte due le 
parti confinarie, spesso 
si equivocano, e perché 
no, anche strumentaliz- 
zano aspetti di scarsa ri- 
levanza e spesso si dif- 
fondono notizie non vere 
o solo parzialmente vere, 
ho voluto verificare di 
persona la rispondenza 
delle «accuse» e delle «di- 
fese». 

Perciò, | approfittando 
di una mia visita a Trie- 
ste, come faccio. spesso 
durante il periodo degli 
sconti, mi sono recato 
presso l'ufficio informa- 
‘zioni dell'Azienda turisti- 
ca, che si trova nella sta- 
zione ferroviaria. 

Appena entrato ho at- 
teso una decina di minu- 
ti, poiché davanti a me 
c'erano alcuni turisti te- 
deschi che cercavano un 
albergo. In questo breve 
tempo ho raccolto due de- 
pliant che erano esposti 
all'interno dell'ufficio: il 
titolo dei due depliant è 
«Trzaski Kras» e «Triesti- 
ner Karst». Devo dire che 
si tratta dello stesso de- 
pliant, uno in lingua slo- 
vena e l'altro in lingua 
tedesca. L'argomento 
trattato è il Carso triesti- 
no. Nell'interno del de- 

liant ho potuto leggere 
interessanti notizie su al- 
cune località del Carso, 
si parla infatti del Tima- 


Un lettore 
segnala che 


ne esistono 


persino in russo 


vo, di Duino, del sentiero 
Rilke, di Sistiana, delle 
cave romane, di Sgonico, 
della Grotta gigante, del 
parco Carsiana, di Mon- 
rupino, del santuario di 
Monte Grisa, del tram di 
Opicina, dell’Obelisco, 
della strada napoleoni- 
ca, di Opicina, di Trebi- 
ciano, dell'Area di Ricer- 
ca e del Sincrotrone, di 
Basovizza, di Draga, di 
San Dorligo, della Val 
Rosandra, è poi ci sono 
alcune informazioni di 
storia, di cultura, di ga- 
stronomia, della natura, 
del folklore e altre cose. 

Il depliant è corredato 
anche di una mappa del- 
la provincia di Trieste, 
quello in lingua slovena 
riporta anche i nomi del- 
le località nella versione 
bilingue (italiana e slove- 
na), peccato che in quel- 
la tedesca c'è solo l'indi- 
cazione in italiano. Si po- 
trebbe pensare che agli 
stranieri che visitano il 
Carso si voglia nasconde- 
re la presenza degli slo- 
veni su questo territorio, 
anche perché nel' testo 
dei carsolini sloveni si fa 
riferimento solo in una 
frase molto fuggente. Ma 
non è mia intenzione po- 
lemizzare più del dovuto 
e quindi tralascio altri 
piccoli appunti, che co- 
munque non mutano 
l'impressione . generale, 
anzi la Mega ano, id 

ruindi è meglio non scen- 
ere in polemiche da 
osteria. 

4 questo punto però 
viene il bello: dopo aver 
pazientemente atteso il 
mio turno ho chiesto al- 
l'addetto, peraltro molto 
gentile, semi poteva ven- 
dere una pianta della cit- 
tà in sloveno. L'uomo, 
che tra l’altro mi ha ri- 
sposto nella mia lingua, 
mi ha subito detto che 
tutto il materiale promo- 
zionale è gratuito, ma 
con notevole imbarazzo 
mi ha fatto intendere che 
non era in grado di sod- 
disfare la mia richiesta, 
perché aveva solo carti- 
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Mari e maree: variazioni 
del mese di settembre 


‘TRIESTE - Alte e basse maree 


ne in lingua russa, polac- 
ca, ucraina, ceca, slovac- 
ca ed Do 

Allora ho chiesto se mi 
poteva fornire i depliant 
in lingua slovena che la 
sua Azienda turistica af- 
fermava, nella lettera a 
«Il Piccolo», di avere 
‘provveduto a stampare. 
Il funzionario, felice di 
esaudire la mia richie- 
sta, mi offriva la pianta 
«Trzaski Kras», che ave- 
vo già preso dall’'esposito- 
re per il pubblico. «Nien- 
te altro in sloveno?» chie- 
st, e dopo un breve silen- 
zio, che spiegava tutto, 
ho ringraziato il signore 
e me ne sono andato. 

A questo punto ho fat- 
to una serie di riflessio- 
ni: se l'Azienda turistica 
è un ufficio pubblico, si- 
gnifica che esegue le de- 
cistoni degli amministra- 
tori locali, se l'Azienda 
turistica ha il compito di 
promuovere l'attività tu- 
ristica della città, se que- 
sta azienda non vuole of- 
frire ai turisti sloveni e 
croati una pianta della 
città di Trieste nella loro 
‘propria lingua, mentre li 
offre. ai turisti russi, 
ucraini, slovacchi, un- 
gheresi, cechi, slovacchi, 
oltre a tutti quelli che ca- 
‘piscono il tedesco, l’ingle- 
se ed il francese, ciò può 
significare tre cose: 0 in 
base a dati statistici ritie- 
ne che ci siano più turi- 
sti ucraini che non slove- 
ni o croati, oppure ritie- 
ne questi popoli così eru- 
diti da conoscere tutti in- 
distintamente più lin- 
gue, oppure semplice- 
mente che questi turisti 
non sono graditi nella 
città di Trieste. 

‘Allora il sindaco di Tri- 
este o il presidente della 
Regione Friuli Venezia 
Giulia mi spieghino per- 
ché quando vanno in vi- 
sita a Lubiana, e presu- 
mo anche a Zagabria, 
parlano tanto di amici- 
zia, di frontiere aperte, 
di sviluppo delle relazio- 
ni, e poi non fanno nien- 
te per mettere le popola- 
zioni di questi due stati a 
proprio agio quando ven- 
gono a Trieste. Forse la 
vera espressione di Trie- 
ste è quella della Fiera e 
della Camera di commer- 
cio, che hanno invitato e 
dato risalto alla Jugosla- 
via (cioè Serbia) in occa- 
sione dell'ultima Fiera 
estiva? Sarei lieto se 

ualcuno avesse l'onestà 
î rispondere a questa 
mia, lettera, però. senza 

bugie o mezze verità. 
Peter Grobisa 
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MAREA ASTRONOMICA 7cm 
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Tempo Medio Europa Centrale (GMT+ în). 
Altezze riferite al livello medio del mare. 


Tavola con le alte e basse maree. Nella tavola so- 
no riportati istanti e altezze delle alte e basse ma- 
ree successive, relative a ogni giornata e riferite al- 
la componente astronomica della marea calcolata 
per Trieste. Gli istanti, in ore e minuti, si riferisco- 
no all'ora solare (tempo medio dell'Europa centrale 
o tempo di cn più un'ora). Ricordiamo che 
quando è in vigore l'ora legale gli orologi segnano 
un'ora in più. Le altezze, espresse in centimetri, so- 
no relative al livello medio del mare. 

Grafico della marea astronomica. Nel grafico 
è rappresentato l'andamento della marea astrono- 
mica a Trieste. Le singole giornate sono separate 
da righe verticali continue in corrispondenza della 
mezzanotte; righe verticali tratteggiate indicano le 
ore 6, 12 e 18. Gli assi orizzontali continui indicano 
il livello medio, attorno al quale varia la marea 
astronomica rappresentata dalla linea curva che 
‘unisce i livelli orari. I punti al di sopra-della linea 
continua orizzontale indicano livelli superiori al li- 
vello medio, i punti al di sotto indicano livelli infe- 
riori al livello medio, secondo la scala delle altezze 
indicata nella figura; la distanza tra le righe oriz- 
zontali punteggiate corrisponde a un dislivello di 
10 cm. 

Correzioni del momento, Il livello del mare ef- 
fettivo a Trieste si ottiene sommando alla marea 


astronomica riportata nelle previsioni la marea me- 
teorologica del momento, che può essere stimata in 
base alle seguenti indicazioni. Il livello del mare si 
innalza (si pasa) di circa 2 cm per una diminu- 
zione (un aumento) di 1 hPa (un ettopascal, pari a 
un millibar) della pressione atmosferica. Venti sci- 
roccali persistenti per alcune ore sul bacino Adria- 
tico causano un innalzamento del livello marino, 
mentre la bora produce un abbassamento, pari a 
circa 15 cm per una velocità media del vento di 10 
m/s (36 km/h). Le perturbazioni meteorologiche 
inoltre producono delle oscillazioni del livello mari- 
no chiamate «sesse»; i venti meridionali innescano 
la sessa fondamentale del mare Adriatico, che ha 
un periodo di 21.5 ore e un'ampiezza che può rag- 
giungere, a Trieste, 50 cm nei casi più intensi. 
Previsioni di marea in località diverse da Tri- 
este. Le previsioni di marea per Trieste sono vali- 
de, con differenza di pochi minuti, in tutto il golfo. 
Tenendo presente che l'onda di marea si propaga 
ruotando nel mare Adriatico in senso antiorario, 
l'Alta (o bassa) marea si verifica a Rovigno 19 mi- 
nuti in anticipo a Pirano 5 minuti in anticipo, al 
largo di Grado con 5 e a Lignano con 12 minuti di 
ritardo rispetto a Trieste. 
Franco Stravisi, Università di Trieste 
Istituto di geodesia e geofisica 
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Mosconi e fetore 
dal cassonetto 
senza Il coperchio 


STRADA COSTIERA /CHIUSURE 


Senza segnali traffico in tilt 


Scriviamo per segnalare 
la mancanza di appro- 
priata segnaletica per di- 
rottare il traffico in occa- 
sione delle frequenti chiu- 
sure della strada costiera, 
Interpellati, i vigili urba- 
ni comunicano di non es- 
sere in possesso di tabelle 
segnaletiche per mancan- 
za di soldi. Chiediamo un 
cortese intervento del sin- 
daco, per rimediare a que- 
sto inconveniente che po- 
ne il Comune e la città in 
posizione ridicola di fron- 
te a tanti turisti costretti 
a giri viziosi per trovare 
la via più diretta per usci- 
re da Trieste. Ci permettia- 
mo suggerire a chi di com- 
petenza l'immediata siste- 
mazione di tabelle ben vi- 
sibili in piazza Dalmazia, 
sulle rive e alla stazione, 
per invitare i veicoli a per- 
correre la via Udine e la 
Strada del Friuli per rag- 
giungere Sistiana o l'auto- 
strada. Inoltre, molti auto- 
bus e mezzi pesanti transi- 
tano per la via San Borto- 
lo, strada non adatta a 
sopportare carichi eccessi- 
vi: alcuni abitanti lamen- 
tano danni alle proprietà. 

Seguono 16 firme 


Multe 
e buonsenso 


Di inconvenienti e piccole 
disavventure con la buro- 
crazia e la pubblica ammi- 


EMIGRANTI /ASSOCIAZIONI E FONDI ALL'ESTERO 


Un oligopolio poco democratico 


Vorrei riferirmi all'inter- 
vento del presidente del- 
l‘Acli Eraple, dottor Tar- 
cisio Barbo, apparso cor 
il titolo «Ente dei Mi- 
granti, rebus da risolve- 
re a livello politico». Pre- 
messo che noi emigranti 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia riconosciamo con or- 
goglio, e ne siamo grati, 
che la nostra Regione è 
quella che, in Italia, più 
ha fatto e fa per coloro 
che sono stati costretti a 
vivere nella diaspora, ri- 
tengo indispensabile 
una riforma delle leggi 
finalizzate alla tutela 
delle comunità all'este- 
ro, non per ridurne le 
‘provvidenze o, addirittu- 
ra, per annullarle, ma 
per rendere queste leggi 
‘più efficaci. 

A tal fine meriterebbe- 
ro di essere prese in con- 
siderazione le esperien- 
ze di chi, come me, co- 
me dirigente di associa- 
zioni all'estero, ho avuto 
l'occasione di mettere in 
atto, appunto, tale legi- 
slazione. Ecco alcune os- 
servazioni: 1) i fondi de- 
stinati all'emigrazione 
arrivano all'estero ridot- 
ti di un cinquanta per 
cento e più perché le as- 
sociazioni che in Regio- 
ne godono dell'esclusiva 
nell'intermediazione 
con gli emigrati, ne im- 
piegano una parte non 
trascurabile per il paga- 
mento di affitti e di per- 
sonale amministrativo e 
di segreteria. Nessuna 
azienda potrebbe sussi- 
stere qualora le spese ge- 
nerali equivalessero alla 
produzione. Ciò dimo- 
stra che l'attuale siste- 
Ina è antieconomico. 

2) Il lavoro svolto dal- 
le sette Associazioni, che 

iscono, ai sensi di det- 
te leggi, di un oligopolio 
che non confà con lo spi- 
rito democratico, potreb- 
be essere svolto da un so- 
lo ente con un evidente 
risparmio di spese e con 
altrettanto evidente mi- 
gliore utilizzo dei fondi, 
secondo i fini per i quali 
sono stati stanziati. 


3) L'oligopolio dà adi- 
to a paternalismi e auto- 
ritarismi da parte di chi 
lo esercita dato che le co- 
munità all’estero, non 
avendo possibilità di 
scelta, devono accettare, 
volenti o nolenti, ciò che 
viene deciso dai dirigen- 
ti delle sette Associazio- 
ni che operano in regio- 
ne. 
4) Ciò è aggravato dal 
fatto che i rappresentan- 
ti delle comunità al- 
l'estero in seno al Comi- 
tato regionale per l'Emi- 
grazione, non sono elet- 
ti da queste, ma nomina- 
ti dalle Associazioni in 
regione impedendo qual- 
siasi tentativo di critica. 

5) Mentre alle sette As- 
sociazioni in regione so- 
no rimborsate le spese 
di affitti, stipendi, can- 
cellerie, corrisponden- 
za, trasferte, ecc., alle 
Associazioni degli emi- 
grati non viene ricono- 
sciuto, per gli stessi moti- 
vi, alcuna spesa di fun- 
zionamento. 

Questa palese e, in cer- 
ti casi, odiosa sperequa- 
zione, richiede un'urgen- 
te riforma della legge, 
aprendo la missione di 
tutela degli emigranti a 
qualsiasi associazione 
di volontariato volesse 
assumerla finanziando 
non più associazioni, 
ma attività; consenten- 
do alle comunità all'este- 
ro di eleggere i propri 
rappresentanti in seno 
al. Comitato regionale 
dell'Emigrazione. 

Elio Pasian 
(Argentina) 


Un diritto 

di civiltà 

La «lunga marcia» per il 
diritto di voto all'estero 
continua da ben qua- 
rant’anni. Recentemen- 
te la Camera dei deputa- 
ti ha respinto vergogno- 
samente una proposta 
unitaria firmata da Tre- 
maglia, Berlinguer, An- 
dreatta e Moioli che con- 
templava una equa rap- 
‘presentatività per le no- 


stre collettività: dieci se- 
natori e venti deputati. I 
deputati del Pds, con in 
testa l'on. Pezzoni han- 
no proposto invece dodi- 
ci deputati e sei senato- 
ri. Tremaglia e An han- 
no giustamente protesta- 
to bocciando l'art. 3 e vo- 
tando la legge che passa 
nella sua forma monca. 

Ora apprendiamo che 
al Senato, il senatore 
Lauricella, sempre del 
Pds, ha presentato una 
proposta per dodici de- 
putati e sei senatori, con 
il risultato che mentre 
alla Camera dei deputa- 
ti il capogruppo del Pds 
Berlinguer era d'accor- 
do con la proposta Tre- 
maglia sottoscrivendola, 
ora al Senato il Pds 
smentisce il suo capo- 
gruppo alla Camera. 

Un intreccio di posi 
zioni contraddittorie e 
incomprensibili che van- 
no respinte, denuncian- 
do la malafede di quelle 
forze politiche che han- 
no sempre osteggiato 
questo sacrosanto dirit- 
to di civiltà e democra- 
zia. Mi auguro che il Se- 
nato nei prossimi giorni 
tenga conto della volon- 
tà generale delle nostre 
collettività - per avere 
una equa rappresentati- 
vità nel futuro Parla- 
mento e ponga così fine 
a questa lunga marcia 
della vergogna che l'Ita- 
lia non si merita. 

Bruno Zoratto, 
Comitato degli 
italiani all'estero 
Stoccarda 


Replica 
della replica 


Una brevissima replica 
alle «precisazioni» del- 
l'Acega in merito al dis- 
servizio, da me segnala- 
to, di illuminazione pub- 
blica in viale Romolo 
Gessi. Posso ricordare 
che tra l’11 e il 20 ago- 
sto il viale Gessi è rima- 
sto quasi completamen- 
te al buio per quattro in- 
tere notti (su dieci). 
Mario de Luyk 


Ancora insieme dopo sessant'anni 


Il primo settembre del 1935 Dinorah Pitteri e Giusto Fabbri si univano 
in matrimonio. A 60 anni da quel giorno sono ancora insieme, circondati 
dall'affetto di figli, nipoti e parenti tutti. 


Loredana e Diego 


nistrazione ne succedono 
parecchi e di solito non 
mette conto parlarne: si 
accettano come un raf- 
freddore, o una coniusio- 
ne causata da una caduta 
accidentale. Qualche vol- 
ta però la particolarità 
del fatto spinge a qualche 
commento più deciso. 
Mercoledì 16 agosto, 
scampolo delle mie ferie, 
al pomeriggio, ho posteg- 
giato l'automobile in una 
‘piazzola della strada Co- 
stiera, lato mare, all'in- 
crocio con la discesa al 
Laboratorio di Biologia 
marina (i cosiddetti «Fil- 
tri») per una nuotata sul- 
la spiaggia sottostante. E° 
evidente il divieto di fer- 
mata sulla carreggiata, e 
‘potrebbe anche lì essere 
implicito il divieto di so- 
sta su. quello che viene 
chiamato marciapiede. 
Tuttavia nel mio troppo 
semplicistico modo di ve- 
dere le.cose ho ritenuto le- 
cita la sosta su questa 
piazzola (rispetto al mar- 
ciapiede si allarga verso 
il mare e consente la pre- 
senza di solo due automo- 
bili): non è asfaltata (un 
semplice sterrato), non in- 
tralcia la passeggiata a 
eventuali pedoni, non li 
invita alla sosta: non ci 
sono panchine, né una vi- 
suale panoramica. Quan- 
do, alle 17, sotto una piog- 
gia incipiente, sono risali- 


to sulla costiera ho avuto 
la sorpresa di trovare sot- 
to il parabrezza una mul- 
ta di 108.000 lire, compi- 
lata 10 minuti prima, per 
aver commesso l’infrazio- 
ne di sosta su marciapie- 
de (tra l'altro, salendo 
lungo la riva, ho incontra- 
to un turista, milanese 
credo, allibito per aver îro- 
vato pure lui una contrav- 
venzione incomprensibi- 
le, forse perché le ruote 
sporgevano per 10 o 20 
centimetri dalla striscia 
bianca, nuova fiamman- 
te, che delimita una sosta 
del tutto consentita, o che 
altro...). Tutto ciò in un 
posto dove, fino a qualche 
settimana. CA frotte di ba- 
gnanti hanno posteggiato 
le loro macchine a caval- 
lo tra strada e marciapie- 
de, impunemente, per de- 
cenni. Posso convenire 
che la decisione d'impedi- 
re tale tipo di sosta anda- 
va presa, ma estendere il 
sacro zelo anche a quel 
paio di posti che il più ele- 
mentare buon senso mo- 
stra di non. arrecare il 
benché minimo disturbo 
al traffico, veicolare e pe- 
donale, lascia a dir poco 
perplessi. Qualora ci fosse 
un valido motivo contro 
la sosta sulla piazzola in 
questione, inviterei il Co- 
mune a rendere esplicito 
un divieto sicuramente 
per molti non ovvio. 
Giorgio Manzini 


Come eravamo nel 1 940 


D| Nel 1940 Adriana e Gino Pizzul erano così. Oggi 
festeggiano i cinquant'anni di matrimonio. 
Gli auguri più cari dalla figlia Patrizia con Walter 


Spiaggia esclusiva, privilegio 
anche quando è militare 


Il Piccolo del 15 agosto ri- 
porta in cronaca, tra gli 
altri, l'articolo «Niente 
spiagge riservate: il mare 
è un bene di tutti», a fir- 
ma del signor Andrea Ura- 
nic, e l'articolo titolato 
«Precisazioni della Guar- 
dia di finanza», autore il 
colonnello Umberto Pic- 
ciafucchi. Voglio innanzi- 
tutto, con la presente, con- 
gratularmi con il signor 
Uranic per la sua civile e 
legittima rimostranza 
contro il tentativo:di «ac- 
caparramento» del tratto 
gi mare compreso tra il 
cosiddetto «bagno dei mi- 
litari», il cui accesso e go- 
dimento è esteso anche al- 
la Guardia di finanza e al- 
l'Arma dei carabinieri, e 
la «terrazza abbandona- 
ta». Vorrei che tanti, tan- 
tissimi cittadini si indi- 
gnassero, al pari del si- 
gnor Uranic, perché offesi 
al pensiero di essere «di- 
scriminati» ed «espropria- 
ti» di un bene comune, 
che andrebbe a beneficio 
di un «club» esclusivo per 
pochi privilegiati. La so- 
stanza, alla fine, non 
cambia, siano essi appar- 
tenenti a club privati o ad 
associazioni militari. For- 
se che l'esistente «bagno 
dei militari» non è ad 
esclusivo privilegio di 
‘pochi? Forse che le strut- 
ture che lo compongono 
(cabine, docce, gabinetti) 
non. sono rigorosamente 
suddivise, di fatto, anzi se- 
parate, tra quelle destina- 
te agli ufficiali da quelle 
destinate ai sottufficiali? 
E perché detto bagno non 
è, anche, fruibile dai mili- 
tari semplici? Non è forse, 
questa, discriminazione? 
Il signor Picciafuochi, co- 


lonnello, nelle sue precisa- 


zioni dichiara che la ri- 
chiesta per la concessione 
del tratto di costa da adi- 
bire a lido è stata avanza- 
ta, per conto e nell'inte- 
resse dei soci tutti, dai cir- 
coli. ufficiali, sottufficiali 
e militari. E attesta altresì 
che detto lido sarebbe usu- 
fruibile da circa 7 mila 
persone, di cui 4 mila de- 


rivanti dalla 19.a Legione 
di Trieste e 3 mila dalla 
5.a Legione di Udine. Se- 
guendo la stessa logica si 
potrebbe dire che il tratto 
di mare in discussione, re- 
stando libero, può essere 
fruito da tutta la cittadi- 
nanza triestina, oltre che 
nazionale ed estera. 

Lascio alla riflessione 
di chi legge quanto dichia- 
rato. Ma chi legge deve pe- 
rò anche sapere che nalla 
19.a Legione Guardia di 
finanza di Trieste vi sono, 
ben separati, il «circolo uf- 
ficiali» e il «circolo sottuf- 
ficiali», appuntati e finan- 
zieri. E che la mensa, pur 
essendo stata unificata 
(non da molto), il che vuol 
dire che la «minestra» è fi- 
nalmente uguale per tutti 
(avviene che gli ufficiali 
non si degnano di andare 
a consumare il pasto nel- 
la prepostà mensa, ove si 
reca a turno tutto il perso- 
nale della stessa sede, 
bensì viene a loro portato 
e servito il cibo presso 
quella che dovrebbe esse- 
re la dismessa sala mensa 
ufficiali). L'aggravante è 
che a prelevare e servire 
il pasto non sono persone 
e mezzi civili, all'uopo 
preposti, bensì uomini e 
mezzi militari. 

Luca Natola, 
maresciallo maggiore 
aiutante‘in Ausiliaria 

della Guardia di finanza 


Il bagno 
a Miramare 


In relazione all'articolo 
apparso sul Piccolo del 18 
agosto, relativo all’am- 
pliamento della zona di 
interdizione per la prote- 
zione del Parco marino di 
Miramare e alla risposta 
del dottor Odorico alla se- 
gnalazione del signor Mi- 
staro, i sottoscritti cittadi- 
ni bagnanti, fruitori assi- 
dui del «moletto di Gri- 
gnano» durante i 3 mesi 
della stagione estiva, rin- 
graziano della precisazio- 
ne che consente la balnea- 
zione nella nuova zona 
interessata, 

Seguono 364 firme 
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Il buon gelato artigiano 


ilgrldliere 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


grato tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA - PIETRA 
È LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


ANNI VERDÌ 


Nuovi arrivi 
‘autunno inverno 


0- 
PELLIGGETTE - MONTONI 
ABBIGLIAMENTO INTIMO 


TRUSSARDI BABY 
BATTICUORE - DI MATTIA 
e tante altre proposte 


P.zza Ospedale 6IF_ Tel. 774904 


| CENTRO COMPONIBILI BAGNO 


CI SIAMO TRASFERITI 


da via Madonnina, 43 


IN STRADA DI FIUME, 19 


Luciano e Angela Pincin 

vi aspettano, numerosi, | 
da lunedì 4 settembre 

con le loro novità e offerte 
in questa nuova sede 


ENTRO 


AGNO 4211981 


Oggi 1 settembre 
inaugurazione dalle ore 16 alle 20 


CENTRO GUGINE COMPONIBILI # | 


CENTRO VASCA EXPRESS CENTRO BOX DOCCIA . Î 


CENTRO RESTAURI BAGNI E CUCINE 


Strada di Fiume, 19 - Trieste uo 
Tel. 942727 - Fax 942728 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
edè organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


materiali elettrici 


SPECIALISTI IN LAMPADINE 
A RISPARMIO D'ENERGIA 


Materiali elettrici, batterie, lampadine 
delle migliori marche 
lai prezzi migliori... come sempre, VENITE A VEDERE! 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 


BOLDRIN R. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio 
autoradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 


STELLA MARIS. Via Vergerio 4, tel. 394763. Linea 
all'acido glicolico. Offerta lancio (aperto lunedì). 


tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 


Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 


2 etti L. 4.900. 


NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D @ 418996. 


Aperto tutti i lunedì mattina. 


NELLY. Via Baiamonti 16/D, telefono 815303. 
Laboratorio proprio. Riparazioni di ogni tipo. 


SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40, tel. 392737. 


NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A @ 761785. 


Aperto tutti i lunedì mattina. 


ii 


NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 & 660209. 


Aperto tutti i lunedì mattina. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B @ 382141. 


Aperto tutti i lunedì mattina. 


L'ANGOLO DEL PANE. Via Sette Fontane 28 (ang. 
Piazza Perugino). Tel. 632117. Domenica 9-13. 


LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica mattina. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - Via Gravisi 1, tel. 816201. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi‘ mu Da SÙ È da 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.80. 


FRAGOLE 2. RINNOVATO RIAPRE. Cocktails, pa- 
nini, ilgelato artigianale. Ogni sera il karaoke. Via Go- 


rizia 36. Chiuso lunedì. 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210. CORTESIA. 
PREZZI IMBATTIBILI. Agosto aperto al mattino 8.30-12.30. 


> NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, guer- 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 631562. 


__. 


TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3, tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. _ 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian 10/b 307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
trici da L. 394.000. Fornetti da L. 138.000. 


Libre TT DIS 


TI RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 


Sacchetti carta per tutti i tipi di aspirapolvere + 
Trieste - Via della Ginnastica, 23/A € 040/370608 


n. 


SEcr 


Cerro 
AAA: 


SELLE 


SR 


Re 


Assemblea 
$.S. San Giovanni 


È convocata per lunedì 
118 settembre, alle 19 in 
Îl.a convocazione ed alle 
20 in 2.a convocazione, 
l'annuale assemblea or- 
dinaria dei soci nella sa- 
la riunioni del campo 
Sportivo di Viale Sanzio 
‘n. 40, con il seguente or- 
dine del giorno: 1) nomi- 
ha presidente e segreta- 
Tio dell'assemblea; 2) re- 
lazione morale e finan- 
ziaria; 3) relazione dei 
fevisori dei conti; 4) va- 
Tie ed eventuali. 


Ebla 
di sera 
Per motivi tecnici, sono 
sospese oggi le visite al- 
la mostra «Ebla - alle ori- 
ini della civiltà urbana 
in Siria», ospitata nelle 
scuderie del Castello di 
Miramare. Vengono inve- 
ce confermate le visite 
serali di domani e dome- 
Dica. 


Estate 
‘a Miramare 


Questa sera, nell'ambito 
delle manifestazioni 
Estate nel parco di Mira- 
‘mare, alle 21 e alle 22.15 
spettacoli di Luci e suo- 
Di: «Il sogno imperiale di 
Miramare». È assicurato 
il servizio autobus Act 
ton partenze da piazza 
Oberdan alle 20.30 e 
21.45 e da Miramare al- 
le 22.10 e 23.30. 
e 

Festa 

Happy day 

Lo Sci club Brdina orga- 
nizza la sagra «Festa 
Happy day» da oggi a lu- 
nedì nel giardino della 
Cooperativa di Basoviz- 
za» con l'apertura dei 
©hioschi enogastronomi- 
gi dalle 16. Le serate sa- 
fanno allietate oggi dal 
eomplesso «Elvis Pre- 
Sley», domani e domeni- 
ea dal complesso «Hap- 
py day», lunedì dal com- 
plesso «Agropop». 
e 

Orari 


CET ra 


partire da oggi la dele- 
azione provinciale Sai 
indacato autonomo in- 
Guilini, sarà aperta ogni 
martedì dalle 17 alle19, 
ella sede dell'Unioine 
provinciale Cisal largo 
arriera vecchia 5. Per 
problemi urgenti pregasi 
telefonare anche al- 
l'826560, (o) allo 
0360-791796. 


Raccolta firme 
118 referendum 


I tavoli per la raccolta 
firme per i 18 referen- 
dum promossi dal club 
Pannella-Riformatori sa- 
tà oggi dalle 16.30 alle 
19.30 in via delle Torri; 
domani sempre in via 
Qelle Torri dalle 9.30 al- 
le 12.30. Si può firmare 
inoltre in Comune, largo 
Granatieri 2, primo pia- 
ho, stanza 214, e in tutti 
i centri civici. 

fi 

‘Apt 

istiana 

Oggi alle 18, all'Azienda 
di promozione turistica, 
Sistiana si inaugura la 
mostra personale di 
Mojko Gasperut che ri- 
marrà aperta fino al 14 
Settembre, con il seguen- 
fe orario: tutti i giorni 
Falle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19, comprese le 
Bomeniche. 


| MOSTRE | 


î ART GALLERY 
È Via San Servolo 6 
MOSTRA NAZIONALE 
DEL MINIQUADRO 
50 artisti 
con 200 opere 
{ Inaugurazione ore 18 


î 
È 
È 
h 


E ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Li (i) fa LI Li nn Il Ii 
Sub triestini: immersioni in quota sul lago Volaia 
Singolare iniziativa dei sub triestini del «Murena diving club» e «Sirena diving club» che si sono 
dati appuntamento in Carnia, sullago Volaia, per effettuare una serie di immersioni in quota nel 
rispetto dei canoni di sicurezza. Il lago, che si trova a 2000 metri, in prossimità del rifugio 
Lambertenghi-Romanin, tra il monte Coglians e il monte Volaia, con una profondità massima 
di30 metri, è situato in una zona che fu teatro di aspri combattimenti durante la prima guerra 
mondiale. Non è raro ritrovare reperti bellici sul suo fondale. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, in collaborazione 
con la Cappella. Under- 
ground, verrà proiettato 
il film: «Casablanca» 
(1942), di Michael Cur- 
tiz, con Humphrey Bo- 
gart e Ingrid Bergman: 
inizio 16.30. 


Corsi 

di equitazione 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di equitazione al 
Centro sportivo «Mario 
Ervatti) di Borgo Grotta 
Gigante. Per informazio- 
ni telefonare dalle 15 al- 
le 20 al numero 225232. 


Amatori 

piante succulente 
Riprendono oggi, dopo 
la pausa estiva, gli incon- 
tri promossi dall'Aias 
sulle piante grasse, in 
collaborazione con il Mu- 
seo di Storia Naturale di 
Trieste. L'incontro è fis- 
sato alle 20.30 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di Storia Naturale 
in via Ciamician 2. L'in- 
gresso è libero. 


produzione locale. 


Sagra 


Club 


I buoni 


a Banne 

La cooperativa Ban orga- 
nizza a Banne, nei giorni 
fino a lunedì, la tradizio- 
nale sagra paesana con 
allestimento di chioschi 
enogastronomici e tratte- 
nimenti musicali. 


Ami 


Animali 


Il veterinario Paolo Lan- 
zi sarà ospite della rubri- 
ca «I nostri amici anima- 
li) che va in onda ogni 
sabato alle 10 da Radio 
Punto Zero. Per le chia- 
mate in diretta formare 
il numero 363322. 


GG HEGOTE 


Zyp 

Il club Zyp, associazione 
di volontariato ed auto 
aiuto organizza nella se- 
de di via delle Beccherie 
14 corsi di inglese in 
gruppo a livello princi- 
piante, medio e conversa- 
zione con un insegnante 
formatasi alla scuola per 
interpreti e traduttori e 


_ in possesso del Proficien- 


cy Certificate in English. 
Frequenza, orario e dura- 
ta da concordare in grup- 
po con l'insegnante gio- 
vedì 7 settembre, alle 
19.30. Per informazioni 
telefonare al 365687 dal- 
le 18.30 alle 19.30. 


Paradiso Club 


Domani sera dalle 21 .in poi con la musica più bel- 
la del mondo. Ti aspettiamo per farti divertire in- 
sieme a tanta bella gente che balla. 


Osteria de Scarpon 


Via Crispi 45 angolo via Rossetti. Telefono 
367674. Pranzi - cene alla vecia. 


f 

© In memoria del dott. 
Manlio Miccoli per il com- 
pleanno (28/8) da Giovan- 
hi, Ninetta, Barbara e Da- 
vidino 100.000 pro Gomu- 
fnità S.Martino al Campo, 
100.000 pro Suore di Cari- 
tà dell'Assunzione. 

— In memoria di Piero 
Buttus nell'anniv. (1/9) 
dalla sorella Laura 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Ondina 
Canziani Budicin dai san- 
toli 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 


È In memoria di Giorgio - 


Cosmini per il complean- 
fo (1/9) dalla moglie 
50.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. Ù 

2 In memoria di Emilio 
Delben nel XVI anniv. 
(1/9) dalla moglie Guerri- 


= 
È 


na 30.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Bruno 
Micheli dalla moglie Dona- 
ta 50.000, dalla sorella 
Ada 30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Luciano 
Milani nel IV anniv. (Mel- 
bourne 1/9) dalla sorella 
Argia 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Giusep- 
pe Querinuzzi nell'anniv. 
(1/9) dalla moglie 50.000 
pro A.N.M.I.C., 50.000 
pro Ass.de Banfield, 
50.000 pro Chiesa S. Tere- 
sa del Bambin Gesù, 
50.000 pro Itis. 

— In memoria del fratello 
Renato per il compleanno 
(1/9) da Dinorah Chioc- 
chetti 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 


— In memoria di Dario 
Tominez nel I anniv. (1/9) 
dalle sorelle 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giorda- 
no Venturini nell'anniv. 
(1/9) dalla sua Anna e fi- 
glie Annamaria, Mirella e 
‘Renata 100.000 pro Uic. 
— Im memoria di Ezio Za- 
ratin dalla mamma e non- 
na Stefania 30.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Giocon- 
do e Renata Bonato nel II 
anniv. da Livio, Nivea e 
parenti 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Pia Ta- 
maro nel I anniv. da Ma- 
riuccia e Fulvio 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria della mam- 
ma da Silvio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Trattoria Ciano e Maria 


San Giuseppe. Tel. 823285. Questa sera si cena 
con lo spettacolo il duo magico «Mister X e lady». 


co CO > < - 
Tradizionale «Festa della salata» a Coloncovez 
Il circolo culturale di Coloncovez organizza domani la tradizionale «Festa della salata» che si 
svolgerà nell'azienda agricola di Luigi Debelis, in via Ventura 29.Il programma della 
manifestazione prevede una mostra fotografica delle precedenti edizioni della festa; 
una mostra dei migliori «campioni» di lattuga o insalata e, naturalmente, la gara del trapianto 
oreinpianto dell’insalata.Iltutto accompagnato da un buon bicchiere di vino di 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Lydia 


—In memoria di Giuliana 
Donadel ved. Green da Au- 
remi, Dorini, Godini, Mo- 
sco, Nurchis, Valentinotti 
60.000 pro Astad. 

— In memoria di Rosa 
(Rosetta) Francese Grisi 
dai colleghi F/C del figlio 
285.000 pro Gentro tumo- 
ri Lovenati; dalle amiche 
dell'Andos 250.000 pro 
Andos. 

— In memoria di Wanda 
Giraldi Sartori da Silvana 
Lami 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Paola 
Glessich ved. Luin da Cet- 
ty Godenigo 50.000 pro 
Caritas (aiuto bambini). 
— In memoria di Giovan- 
ni (Nino) Laschizza dai 
suoi cari 100.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 


della strada 


Ghi salverà una bestiola 
abbandonata durante le 
ferie o avrà notizia di un 
simile gesto di pietà lo 
segnali entro il 9 settem- 
bre al Municipio di Trie- 
ste, piazza Unità d'Italia 
4, precisando sulla bu- 
sta «concorso nazionale 
ibuoni della strada». La 
premiazione dei migliori 
avverrà il 7 ottobre. 


Circolo 

La Rupe 

Scade l'11 settembre l'ul- 
timo termine per la con- 
segna delle opere di chi 
intende partecipare al 
concorso fotografico sul 
tema: Opicina, fra tradi- 
zione carsica e nuovi in- 
sediamenti; evoluzione 
del rapporto uomo-am- 
biente in relazione ai 
nuovi insediamenti. Il 
concorso ‘organizzato 
dal circolo «La Rupe» 
culminerà con la mostra 
delle opere migliori nei 
locali del circolo in via 
di Prosecco 109, a Opici- 
na; gli interessati posso- 
no telefonare alla segre- 
teria del circolo (tel. 
214407), dalle 19 alle 
20.30, di ogni giorno. 


Sposi da 
60 anni 


L'1 settembre 1935 si 
unirono in matrimonio 
Letizia Fabris e Ruggero 
Marincich. Figli, nipoti, 
generi, nuore e la picco- 
la Ilaria festeggiano in- 
sieme a loro, l'anniversa- 
rio. 


Nozze 
d’oro 


& 


Festeggiano oggi 50 anni 
di matrimonio i coniugi 
Stana e Palmiro Olivo. 
Tanti auguri dal figlio 
Fulvio, Nerina e Paolo. 


Oratorio 
don Bosco 


Corso mattutino di gin- 
nastica per adulti alla 
palestra dell'oratorio 
don Giovanni Bosco. In- 
formazioni al numero 
825662, dal lunedì al ve- 
nerdì. s 


Associazione 

Edera & 
L'Associazione sportiva 
Edera, comunica che le 
iscrizioni per la stagione 
si potranno effettuare a 
partire da lunedì alla se- 
greteria dell'Associazio- 
ne, alla piscina «B. Bian- 
chi» con i seguenti orari: 
nuoto e nuoto sincroniz- 
zato tutti i giorni, sabato 
escluso, dalle 9.30 alle 
11.30 e dalle 16 alle 18 
(tel. 303077); pallanuoto 
e tuffi tutti i giorni, saba- 
to escluso, dalle 16 alle 
19 (tel. 310922). 


Festa per 
i cinquantenni 


La comunità della patro- 
na d'Italia, S. Caterina 


da Siena di via dei Mille, , 


18 (tel. 943793) organiz- 
za una festa per le perso- 
ne che quest'anno com- 
piono il mezzo secolo di 
vita. Il prossimo 15 set- 
tembre alle 18.30 si tro- 
veranno per una celebra- 
zione e poi per la cena in 
un ristorante tipico, Te- 
lefonare nelle ore pome- 
ridiane. 


Università 

Bando 

L'Università degli Studi 
ha bandito per l’anno ac- 
cademico 1995/96 l'avvi- 
so di selezione per l'atti- 
vità a tempo parziale (ex 
art. 13 L. 290/91) per la 
sede di Trieste e per la 
sede di Gorizia relativa- 
mente ai rapporti di col- 
laborazione con studenti 
iscritti all'ateneo. I mo- 
duli di domanda e i rela- 
tivi avvisi di selezione 
sono disponibili all'Uffi- 
cio assistenza dell'ente 
regionale per il diritto al- 
lo studio, salita Monte 
Valerio 3. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Fanin Matteo, 
Bratetich Fabio, Bramuc- 
ci Giulia, Bramucci Ales- 
sandro, Perossa Ma- 
thias, Sorrenti Federico, 
Grum Massimo, Rosso 
Veronica. 

MORTI: Merluzzi Silvio, 
di anni 89; Ietri Ida, 81; 
Laurenti Silvio, 68; Gri- 
son Anna, 75; Lupi Emi- 
lio, 77; Basile Maria Gra- 
zia, 44; Mocenigo Enri- 
co, 75; Millo Giovanni, 
74; Malusà Anna, ,83; 
Bianzani Adelma, 84. 


Venerdì 1 settembre 1995 


Compilare, ritagliare e inviare a 


«IL PICCOLO» - Vv a Gu 


Titolo del libro 
Edizione 


do Reni, 1 


| 


| 


CONCERTO DELLA BANDA IN PIAZZA UNITA? 


Mai mettere il carro da- 
vanti ai buoi. 


3,6 mgimo 


D) 
(Soglia ct 10 mg/imo) 


o. 


Temperatura minim: 
12,4 gradi; temperatu- 
ra massima 19; umidi- 
tà 40%: ressione 
1014,2 in diminuzione; 
cielo coperto; vento cal- 
mo; mare mosso con 
temperatura di gradi 
21,5. 


LODI 
NA 


Oggi: alta alle 6.22 con 
cm 31 e alle 18.15 con 
cm 9 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al. 
le 13.03 con cm 14 e al- 
le 24.16 con cm 28 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani prima alta alle 
7.12 con cm 38 e prima 
bassa alle 13.50 con cm 
26. 
(Dati forniti dall'istituto. Sperimentale 


‘Talassogratico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


TOTI 


fi SI 


Inlittorina 
aCormons 
Folclore 
viennese 


Una gita enogastro- 
nomica dal sapore 
mitteleuropeo. 
quella che propon- 
gono i volontari del 
museo Ferroviario, 
che hanno in pro- 
gramma per il 30 
un tour con il tre- 
no storico da Trie- 
ste Campo Marzio a 
Cormons con visita 
alla Cantina pro- 


produttori del cele- 
bre «vino della pa- 
ce», e pranzo in un 
‘noto ristorante con 
menù mitteleuro- 
peo, personale in 


da musiche folclori- 
stiche viennesi. Il 
treno d'epoca sarà 
composto da Litto- 
rine del museo Fer- 


Informazioni 


esaurimento dei po- 
sti, al museo Ferro- 
viario, stazione di 
Gampo Marzio, via 
Giulio Gesare 1 (te- 


tutti i giorni, tran- 
ne il lunedì, dalle 9 


Lippert da Ludovico 
Grion 100.000 pro Cav. 

— In memoria di Bruna 
Micoli da Maria Vittoria 
Carraro 30.000 pro Fondo 
Luigi Cristiani. 

— In memoria di Gino Mo- 
ro dalle cugine Daniela e 
Silvana Muran 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ettore 
Motz dalle cugine Renata 
ed Helga 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lucilla 
Nieder da Liliana Miche- 
lazzi 100.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini; 
dalla famiglia Corazza 
200.000 pro Astad. 

—. In memoria di Renata 
Olivieri Cargnello dalla 50- 
rella Olinda 300.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 


— In memoria di Regina 
Paoletti dalla sorella 
100.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Carmelo (biso- 
gnosi); dalle fam. Tomai- 
ni, Rebelli, Terzi, Criti, Pa- 
ola Criti, Tortul, Laforgia 
140.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Pino Pel- 
lan dagli zii Mariza e Lui 
gi Poljsak 50.000, da Vale- 
ria ed Antonella Polizzi 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Roberto 
e Romana Petronio dalla 
fam. Mario Curci 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Giusto 
Rivolt da Ennio e Pisana 
Riccesi 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Rosetta 
da Silvio 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Luigi 
Trobec dalla fam. Dolazza 
100.000 pro Fondo per lo 
studio e la ricerca malat- 
tie fegato. 

— In memoria di Giorgio 
Ulessi e Bianca Pinamonti 
dalla — moglie Maria 
50,000, dalla sorella Ma- 
ria 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. ) 

— In memoria di Elvio 
Vittori dalla fam. Paolo 
Tominich 30.000 pro Lega 
tumori Manni. 

—In memoria di Luigi Ze- 
laschi dai condomini di 
via Capodistria n 26, da 
Gabriella Angelucci e 
sig.a Simeoni 140.000 pro 


Agmen. 


La Refolo festeggia 120 anni 


La banda Refolo, dopo 
un'intesa stagione di ma- 
nifestazioni, eseguirà do- 


‘ mani, in piazza Unità, 


con inizio alle 20.30, un 
concerto dedicato alla 
cittadinanza con il quale 
aprirà i festeggiamenti 
per il ventennale della 
sua fondazione. Il com- 
plesso bandistico, diret- 
to da Fabio Benolli, du- 
rante la stagione ‘94/95 
ha effettuato oltre 45 esi- 
bizioni musicali in città, 
in regione e all'estero. 
Particolarmente ricca di 
soddisfazioni è stata la 
partecipazione, in rap- 
presentanza della città, 
al Villacher Kirchtang, il 
5 agosto; altri appunta- 
menti hanno visto la 
banda a Mautten, Mil- 
Istatt, Bibione e Giassi- 
co. Il:16 e 17 settembre 
la refolo parteciperà per 
la seconda volta alla sug- 
gestiva Oktoberfest a 
Monaco. 


Farmacie 
di turno 


Dal 28/8 al 3/9 


Normale orario di 
‘apertura delle farma» 
cie 8.30-13 e 
16-19.30, 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Oriani 2, tel. 
764441; viale Mira- 
mare 117 (Barcola), 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 ‘ (solo. per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


| Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Oria- 
ni 2; viale Miramare 
117 (Barcola); piaz- 
za Cavana 1; Bagno- 
li della Rosandra, 
tel. 228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30'alle 8.30: piaz- 
za Cavana 1, tel. 
300940, 


Per consegna a do- 
micilio dei medicima- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
850505, Televita. 


TN 
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Il Piccolo [15] 


CONCLUSO IL CICLO DI LEZIONI DI INTRODUZIONE ALLA MUSICA AI DETENUTI 


Classica e rock al Coroneo 


i SAETRRO LA NESS s È > 
Se l’iniziativa verrà ripetuta è in programma l’allestimento di un vero e proprio coro 
o 


SCUOLA 55 


Otto anni di musica, 


Sarà l'incontro con il mu- 
icista «blues» Fabio Mi- 
i, insegnante di chitar- 
‘a alla Scuola di Musica 
5, a inaugurare la pre- 
entazione dei nuovi cor- 
i strumentali e teorici 
roposti per l'anno scola- 

Sstico 1995-'96. Fabio Mi- 

È sarà a disposizione de- 

gi allievi vecchi e nuo- 

ri, oggi nel teatrino del- 
la Scuola, di via Carli 

Ho/a. 

! Diretta dal cantautore 

elo Baiguera, la Scuo- 
‘a di musica 55 compie il 
suo ottavo anno scolasti- 
o; otto anni fitti di 
m'intensa attività didat- 

Rica, e di un ampio palin- 

sento di iniziative colla- 
erali, dai seminari nelle 
icuole di ogni ordine e 

‘ado della regione, agli 
contri con artisti di 
rande notorietà interna- 
ionale; dall’ospitalità 
lelle selezioni per lo 

«Zecchino. d'oro», alla 

collaborazione con la Re- 

Bione, nell'ambito dei 
rogrammi di recupero 

rivolti agli utenti delle 
‘ase_ circondariali; dal- 
‘attività di «animazione 
usicale» svolta per in- 
‘arico del Comune, e ri- 
olta agli utenti del 
‘em, All'organizzazione 

È rassegne, concerti, in- 


‘ontri divulgativi. Otto 
V 


idi incontri e animazioni 
nelssegno dello spettacolo 


anni che hanno permes- 
so alla Scuola Cinquanta- 
cinque di conquistare la 
fiducia di una media di 
500 allievi. 

Negli anni scorsi la 
Scuola Cinquantacinque 
ha offerto ai suoi allievi 
la possibilità di incontra- 
re e «rubare» i segreti di 
musicisti come Vinnie 
Colaiuta, Peter Erksine, 
Mike Stern, John Pati- 
tucci; ha ideato e propo- 
sto percorsi legati alla 
canzone italiana d'auto- 
re, anche attraverso spe- 
cifiche collaborazioni 
con le università di Udi- 
ne e Klagenfurt; ha colla- 
borato con gli enti locali 
— Comune, Provincia, Re- 
gione autonoma, Ente 
‘Regionale Teatrale — nel- 
l'organizzazione di labo- 
ratori per studenti delle 
scuole elementari, e me- 
die inferiori e superiori. 
Ha inoltre, promosso nu- 
merosissime rassegne 
musicali, veicolando arti- 
sti e Foo di livello re- 
gionale, nazionale e in- 
ternazionale. La prima 
scadenza nel calendario 
di quest'anno sarà co- 
munque il seminario de- 
dicato alla musica india- 
na, in RIOETEIRI per la 
fine del mese di settem- 
bre. Nella foto Mike 
Stern, chitarrista, più 
volte ospite della scuola. 


FILMATI A CONCORSO 
Premio Alpi Giulie cinema 
dedicato allamontagna 


Si svolgerà in novem- 
bre a Trieste, paralle- 
Jamente alla rassegna 
di Cinema e monta- 
a, la seconda edizio- 
ne del premio Alpi Giu- 
Jie Cinema, organizza- 
to dalla Lega monta- 
ma della Uisp e riser- 
vato a produzioni cine- 
matografiche di autori 
originari delle regioni 
alpine del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Slovenia e 
Carinzia (Austria) dedi- 
cate alla montagna. Il 
concorso prevede due 
sezioni, una riservata 
agli amatori e l'altra 
ai professionisti: per 
entrambe verranno 
ammesse le opere pro- 
dotte nel - periodo 
1994/1995. Il termine 
per la presentazione 


dei filmati è fissato 
per il 25 ottobre: en- 
tro tale data le opere 
dovranno essere conse- 
gnate all'organizzazio- 
ne in formato amato- 
riale (VHS .0 Video, 8); 
o in formato professio- 
nale (U-matic o Beta- 
cam SP) per la proie- 
zione successiva in sa- 
la. Le opere verranno 
visionate da una giu- 
ria composta da tre 
membri autorevoli nel 
campo della comunica- 
zione e della monta- 
gna. Per ulteriori infor- 
mazioni la segreteria 
del premio è a disposi- 
zione da lunedì a ve- 
nerdì, 9-12 e 15-18, al- 
la Uisp di piazza degli 
Abruzzi si (tel. 
639382). Ù 


Si è concluso nelle scor- 
se settimane il ciclo di le- 
zioni di introduzione al- 
la musica rivolto ai dete- 
nuti delle carceri del Co- 
roneo, tenuto da due in- 
segnanti della scuola di 
musica | «Cinquantacin- 
que», Nicolò Ceriani e 
Sergio Gimarosti. 

Il corso, articolato in 
dieci lezioni distribuite 
nell'arco di tre mesi, è 
stato organizzato nel- 
l'ambito di un progetto 
pilota finanziato dalla 
Regione, ed esteso anche 
ad altri penitenziari del 
Friuli-Venezia Giulia, su 
iniziativa del Centro ser- 
vizio spettacolo di Udi- 
ne. Un esperimento, 
quello di permettere a 
una realtà penalizzata 
come quella carceraria 
di entrare in contatto 
con il mondo esterno, 
che è giunto al suo terzo 
anno di vita, a dimostra- 
zione del buon successo 
di interesse che riesce a 
riscuotere. 

Ad occuparsi della par- 
te musicale (quest'anno 
è stato avviato anche un 
laboratorio teatrale a cu- 
ra del gruppo Velemir te- 
atro della Cooperativa 
«La Collina») erano stati 
nei due anni precedenti 


Angelo Baiguera e Ga- 
briele Centis, sempre del- 
la «Cinquantacinque», 
con un approccio rivolto 
al mondo della musica 
leggera. 

Nicolò Ceriani e Ser- 
gio Cimarosti hanno in- 
vece strutturato, le loro 
lezioni come un corso di 
introduzione alla musi- 
ca che prevedeva un'edu- 
cazione all'ascolto di va- 
ri generi. musicali, dal 
classico al rock, dal pop 
alla musica etnica. «Le 
prime lezioni sono state 
rivolte a illustrare la 
grammatica della musi 


ca — racconta Cimarosti 
— cioè i principi di lettu- 
ra di una pagina musica- 
le». Quindi i partecipanti 
al corso sono stati coin- 
volti in alcuni esercizi di 
articolazione di ritmi e 
di intonazione, sia con 
la voce sia con degli stru- 
menti che i due inse- 
gnanti portavano volta 
per volta al Coroneo. 

Il corso è stato seguito 
da un numero variabile 
di allievi, ma gli stessi la- 
vori di ristrutturazione 
del Coroneo hanno spes- 
so impedito, a causa dei 
continui \trasferimenti, 


che chi aveva iniziato a 
seguire le lezioni riuscis- 
se a portare a termine il 
ciclo. 

«Abbiamo riscontrato 
un notevole interesse 
per conoscere le basi tec- 
niche per comprendere 
una canzone — aggiunge 
Ceriani — e molti hanno 
espresso il desiderio di 
poter imparare a suona- 
Te uno strumento, come 
è stato fatto a Gorizia da 
altri due insegnanti del- 
la scuola 
“Ginquantacinque”, Mim- 
mo Rossi e Piero Puri- 
ni»). 

Ma se per imparare a 
suonare la chitatta o il 
sax bisogna per ora fare 
i conti con le regole car- 
cerarie, più facile sarà al- 
lestire un coro, nel caso, 
auspicato e probabile, 
che entro l'anno venga 
allestito un altro ciclo di 
lezioni. 

Intanto, resta da sotto- 
lineare l'importanza di 
questo genere di iniziati- 
ve, sia per l'interesse 


. con il quale vengono ac- 


colte dal pubblico parti- 
colare cui si rivolgono, 
sia perché rappresenta- 
no un passo che la socie- 
tà libera fa incontro ad 
un mondo che tende 
spesso a dimenticare. 
Paolo Marcolin 


SINGOLARE INIZIATIVA AL REVOLTELLA 


Show conversation 
per cinque artisti 


o 


Alle 20.30 di oggi, nell'au- 
ditorium del museo Re- 
voltella, nell'ambito di 
«Revoltella Estate», mani- 
festazione «La Pietra, la 
Garne, la Pelle, la Luce - 
Opere di qualità di Adria- 
no Stok, Paolo Cervi Ker- 
vischer, Enzo Mari, Ma- 
rio Bessarione) in una 
show conversation di Ser- 
gio Molesi con proiezio- 
ne di diapositive. Alcune 


5 


— 


opere di questi artisti ri- 
marranno esposte fino al 
5 settembre. Si tratta di 
una singolare iniziativa, 
con cui il critico Sergio 
Molesi propone il proble- 
ma della qualità e del va- 
lore dell'opera d'arte nel- 
l'esemplificazione del'la- 
voro di quattro autori 
della nostra città. Adria- 
no Stok traduce il tema 
della pietra carsica. Pao- 


lo Cervi Kervischer colle- 
ga la tradizione tonale ve- 
neta altumultuoso espres- 
sionismo centroeuropeo. 
Enzo Mari, con la tecni- 
ca del frottage, produce 
una sorta di moderna sin- 
done pittorica, Mario Bes- 
sarione esalta la dimen- 
sione spirituale della lu- 
ce. Nella foto Molesi e gli 
artisti con un'opera di 
Adriano Stock. 


C'È CHI HA SCELTO UN MESTIERE ALTERNATIVO PUR VIVENDO NEI DINTORNI DI TRIESTE 


Agricoltori a un quarto d’ora da Piazza Unita 


Piccole aziende a pochi passi dal centro su ripidi pendii dove i trattori affrontano salite da capogiro 


La RICO Francesca Trevisan, fotografata con il nonno 
Aldo a Muggia, muove i primi passi... sul mare, 


A volte nella vita si deve 
trovar il coraggio per 
prendere delle decisioni 
fondamentali. Per fare i 
conduttori agricoli a 
tempo pieno impegnan- 
dosi su di un territorio 
dalle caratteristiche im- 
pervie, minime, a soli 
dieci minuti dal centro- 
città, ce ne vuole senz'al- 
tro molto. Gli immediati 
dintorni del capoluogo 
giuliano, disposti e fra- 
zionati in tante proprie- 
tà, a tutto possono far 
pensare tranne che alla 
possibilità di investirvi 
un'azienda agricola che 
dia la possibilità di trar- 
ne un reddito. Eppure 
qualcuno c'è riuscito, 
riuscendo a guadagnarsi 
la vita a due passi dal 
centro di Roiano, in loca- 
lità Lainari e Pischianzi. 
I terreni agricoli di Silva- 
no Ferluga e Antonio Bo- 
le trovano posto su una 
lunga serie di terrazzi di- 
sposta sull'erta collina. 
Per una discreta parte 
sono lavorabili con i 
mezzi meccanici. Lavora- 
bili per modo di dire: si 
gira con il trattore lungo 
pericolosi cigli, affron- 
tando delle salite dalle 
pendenze da capogiro, 
manovrando il mezzo in 
spazi lillipuziani. Uno 
sbaglio di manovra — af- 
ferma Antonio Bole, viti- 
coltore di Pischianzi — 
vuol dire finire nel fos- 
so, se ti va bene. E quan- 
do la siccità imperversa 
— sottolinea Silvano Fer- 
luga — la terra va bagna- 
ta con l'acqua dell'azien- 
da comunale: niente ci- 
sterne, nessuna sorgente 
o-falda di sorta. Una bel- 
la fatica, insomma, ripa- 
gata tuttavia dall'orgo- 
glio di coltivare la pro- 
pria terra e di produrre 
dei vini e delle primizie. 
Per Silvano Ferluga, viti- 
coltore e agricoltore di 
Lainari, quattro case im- 
merse nel verde a cin- 
que minuti da Roiano e 
a una decina da Opicina, 


si è trattato di dover sce- 
gliere se continuare a la- 
vorare nelle Ferrovie del- 
lo Stato o se dedicarsi a 
tempo pieno al lavoro 
nei campi. Non potevo 
andare avanti a lavorare 
con i treni di notte e tra 
le viti di giorno — ricorda 
Silvano: ho scelto la ter- 
ra, seguendo la tradizio- 
ne dei miei predecessori. 
Nonostante le difficili 
condizioni di lavoro ho 
cercato di differenziare 
le produzione in modo 
da programmare oculata- 
mente il lavoro. Durante 
la prima parte dell'esta- 
te raccogliamo le susine. 
Autunno vuole dire ven- 
demmia, ma vuol dire 
anche raccolta delle oli- 
ve. I primi alberi sono 
stati messi a dimora nel 
1982, decimati tre anni 
più tardi dal rigido inver- 
no. Successivamente re- 
impiantati (varietà au- 
toctone e toscane), stan- 
no incominciando a dare 
dell'olio extravergine di 
oliva di pregevole quali- 
tà. A dicembre è tempo 
di aprire l'osmiza. 
Anche Antonio Bole, 
nella sottostante vallata 
di. Pischianzi, teneva 
aperta l'osmiza con l'aiu- 
to dei propri familiari. 
Da alcuni anni, il viticol- 
tore ha preferito chiude- 
re i battenti, impostando 
l'azienda verso la produ- 
zione di vini imbottiglia- 
ti. Un passo importante 
(compiuto pure da Ferlu- 
ga) con l'intento di mi- 
OE il proprio stan- 
fard qualitativo, lavo- 
rando su quella terra 
che è in grado di dare 
dei vini di valore, un mo- 
tivo d'orgoglio per cre- 
scere e trarre il massimo 
dalle proprie risorse. An- 
che DL Antonio Bole, in 
fondo, si è trattato di se- 
guire le orme del proprio 
casato, optando per l'an- 
tica fatica dell'agricolto- 
re, a qualche migliaio di 
metri da Piazza Unità. 
Maurizio Lozei 


Frerminata la lunga serie 
(di guerre napoleoniche, 
‘combattute sia in terra 
Sia per mare, alle poten- 
be vittoriose si presentò 
il problema di reintegra- 
‘re i loro arsenali milita- 
i, e la ricostituzione del- 
ia flotta. Quest'ultima 
Istava particolarmente a 
(cuore al governo ingle- 
# tanto che il 16 genna- 
io 1817, tramite il vice- 
lconsole britannico a Fiu- 
me, fece pervenire al- 
QIR Governo di Trie- 
iste, una nota in cui si 

rospettava la possibili- 

à di acquistare «una 
‘quantità di Alberi da Ba- 


| 


Legno per alberi da b 


stimento per l'Inghilter- 
Ta), 

Ma poiché tale neces- 
sità era avvertita anche 
dalla marina da guerra 
austriaca, VI.R. governo 
incaricò il magistrato ci- 
vico locale, di sentire il 
parere sull'argomento, 
dai costruttori navali 
presenti in città. A tale 
scopo vennero convoca- 
ti i seguenti proprietari 
di cantieri: Giovanni 
Battista Angeli, Antonio 
Adami, Francesco e Pie- 
tro Veruda, nonché il no- 
to esperto Vincenzo Pan- 
filli. 

Interrogato, l’'Angeli 


osservò che: «L'estrazio- 
ne di alquanti migliaia 
di Roveri dalla Croazia 
Civile e dalla Slavonia 
non porterebbe discapi- 
to alcuno alla nazional 
industria; non così quel- 
li della Croazia militare 
e dal Cragno, che assolu- 
tamente farebbe aumen- 
tare i prezzi, ma potreb- 
be in pochi anni cagiona- 
Te una mancanza. tale 
del genere, da dover an- 
dare a fare la provvista 
fuori di Stato. La cagio- 
ne principale dell'au- 
mento dei prezzi sono li 
grandi carichi di legna- 
me da costruzione, che 


dai boschi privati del: 
l’Istria li si praticano 
nel porto di Città nuo- 
va). 

Aloro volta, i costrut- 
tori navali Antonio Ada- 
mi e Francesco Veruda 
«si dichiararono di esse- 
re in tutto e per tutto di 
egual sentimento del co- 
struttore Angeli, giacché 
hanno propria scienza 
ed esperienza di quanto 
fu esposto». Anche i fra- 
telli Vincenzo e Gerola- 
mo Panfilli, proprietari 
dell'omonimo grande 
cantiere, furono d'accor- 
do su quanto espresso 
dai loro colleghi e con- 
correnti, solamente ag- 


giunsero che un certo 
Campitelli «Negoziante 
dirimpetto la Casa Zan- 
chi), sia l'imprenditore 
del legname per l'Inghil- 
terra da.Montona, e da 
altri luoghi dell'Istria, il 
che porta «un gran dan- 
no allo Stato, ed alli co- 
struttori nazionali, au- 
mentando di molto li 
prezzi». 
Tutto questo fu messo 
a verbale, tanto per di- 
mostrare che su tale ar- 
gomento furono intese 
tutte le campane; poi, 
come al solito, tutti si sa- 
ranno comportati secon- 
do i loro interessi. 
Pietro Covre 


astimento dall’Istria all'Inghilterra 


La comunità di Cittanova 
festeggia San Pelagio 


Domenica la comuni- 
tà di Cittanova cele- 


bra al Villaggio del 
Pescatore di Duino il 
santo patrono San Pe- 
lagio. Alle 17 è in pro- 
gramma una messa 
seguita dalla proces- 
sione nelle vie del pa- 
ese. Dopo la funzione 
religiosa, si svolgerà 
il tradizionale incon- 


tro di festa, al nuovo 
oratorio «Monsignor 
Aurelio Pucchio». 
Chioschi gastronomi- 
ci, giochi e canti fa- 
ranno da cornice al- 
l'incontro, al quale 
parteciperà anche il 
coro delle Comunità 
istriane diretto dalla 
mestra Daniela Hri- 
bar. 


APPUN ENTI 


Sfilate in costume 
ecanti sotto iltiglio 


Mostra sulla Modotti 


TRIESTE 


Mostre in corso: 


© Ebla alle origini della civiltà urbana in Siria. Ex 
Scuderie del Castello di Miramare. Orario: tutti i gior- 
ni dalle 9 alle 19. Fino al 7.1.96. 

® Personale di Voiko Gasperut. Muggia, Sala espositi- 
va dell'A.P.T. Fino al 14 settembre. (Inf. 040/369881). 
@ Mostra James Rosenquist «Gli anni '90y, opere di 
un maestro della Pop Art. Museo Revoltella, via Diaz 
27. Fino al 10 settembre. (Inf. 040/3118361), 

® Domenica, nella terrazza al quinto piano del museo 
Revoltella, alle 21, Caffè concerto, serata musicale 


| con il Gruppo Immages do Brasil. 


@ Fino a lunedì 4 settembre, a Banne, tradizionale sa- 
gra paesana con allestimento di chioschi enogastrono- 
mici e trattenimenti musicali organizzata dalla coope- 
rativa Ban. Sagra «Festa Happy day» fino a lunedì an- 


che nel giardino della coo) 
nizzata dallo sci club Br 


Dada di Basovizza orga- 


a. Apertura dei chioschi 


enogastronomici alle 16. Musica di vari complessi. 
— TREVISO 
@ Domani. «Satira invece»: recital di Paolo Hendel, 
Piazza S. Parisio, ore 21. (Inf. 0422/421142). 
® Domenica. «Satira Invece»: recital di Gioele Dix, 


Piazza S. Parisio, ore 21, 


@ Domenica. 14.a Edizione Trofeo «Città di Treviso» 
di nuoto pinnato. Partenza dalla località Mure di Ca- 


nizzano e arrivo 


0422/544467). 


sede 


Canottieri Sile, (Inf. 


@ Fino al 10 ottobre. Mostra di tessuti antichi, presso 
Ca' da Noal, via Canova. Orario: feriali 10-12.30 e 
16-19.30; domenica 16-19.30. Lunedì chiuso. 


TARVISIO 
@ Domenica. 3.0 trofeo «Alpi Giulie» di sleddog. Loca- 
lità Alpe di Spaick, ore 10. Org. S.I.S. Tarvisio Fusine, 


Gara internazionale di dog-trekkin; 


(podista con ca- 


ni), ciclo-dog (ciclistica di mtb con i cani), karts (con- 
ducente su carrello a ruote e... cani). La gara è aperta 
atutti e a tutte le razze canine adatte al traino. 


__—— CAMPOROSSO 
® Domenica. Tradizionale sfilata in costume e canti 
sotto il tiglio, gastronomia tipica. 


GEMONA 
® Sabato e domenica. X Anniversario dell'inaugura- 
zione della chiesetta del Redentore sul Monte Quar- 
nan. Per l'occasione funzionerà un annullo postale 
(temporaneo). Trasporto anche in elicottero, prenot. 
c/o campo sportivo dalle ore 8 - andata L. 60.000. Do- 
mani: fiaccolata «Il cammino della Redenzione» ritro- 
vo M.te Quarnan ore 18.30. Domenica: Concelebrazio- 
‘ne eucaristica ore 12. 
POLCENIGO 

@ Oggi, domani e domenica. 322.a Sagra dei sèst, mo- 
stra mercato di cesti e oggetti lavorati in giunco. 


TRAVESIO 
® Sabato e domenica. Sagra della trota e del formag- 
gio Montasio. 

FAGAGNA 


@ Domani, alle 18.30, inaugurazione della mostra «Vi 
ta e arte di Tina Modotti» al palazzo della Comunità 
che riunisce foto della grande artista friulana. Dome- 


nica. Corsa degli asini. 


Cristina Sirca 


Il Piccolo 


Venerdì 1 settembre 1995 


Il settore di applicazione 
della Grafologia che pos- 
siamo considerare «privi- 
legiato» è quello della pe- 
dagogia. Per la conoscen- 
za della personalità del 
soggetto da educare, per 
essere in grado di assu- 
mere nei suoi confronti 
una azione veramente 
utile e costruttiva. Nella 
scuola, in. particolare, 
per individualizzare la le- 
zione e per evidenziare 
tendenze e attitudini in 
modo da «orientare» 
l'alunno negli studi supe- 
riori e nella scelta della 

rofessione dn adatta al- 


personalità del soggetto, 
con tutti i mezzi, per poi 
fargli evidenziare le pro- 
prie alità, le proprie 
SPIA attitudini, le possibilità 
e sue possibilità. Il pro- ma anche i limiti e i di- 
blema dell'orientamento feti della propria natu- 
è di viva attualità. Esso ra 
interessa genitori e inse- 
gnanti, psicologi e opera- 
tori sociali ed economici. 

L'orientamento è un 
processo che tende a por- 
re l'individuo in grado di 
conoscere bene se stesso, 
di comprendere e valuta- 
re realisticamente le pro- 
prie capacità e possibili- 
tà per poter fare da solo 
le proprie scelte. Compi- 
to dell'orientatore è quel- 
lo quindi di studiare la 


Un altro settore di ap- 
plicazione molto impor- 
tante è quello delle peri- 
zie giudiziarie in scrittu- 
re. Una perizia, infatti, 
dà ben poco affidamento 
se non si basa sulla Gra- 
fologia, ma ci si ostina 
ad avvalersi dei superati 
metodi di misurazione e 
comparazione superficia- 
le dei segni, La scrittura 
non è un disegno, non è 
il risultato di un atto con- 


L’analisi dei segni è particolarmente 
utile nel settore della pedagogia 


ma specialmente nella scuola 
per scoprire le attitudini dei ragazzi 


GRAFOLOGI 


Dimmi come scrivi 


d | 


eti dirò il tuo futuro 


Allo scopo di approfondi- 
re la conoscenza del futu- 
ro coniuge ed evitare 
quindi delusioni, errori, 
infelicità, la grafologia 
uò essere applicata nel- 
‘orientamento prematri- 
moniale. In definitiva, 
può fornire un valido aiu- 
to in tutti i campi della 
attività umana, purché 
chi la applica abbia una 
formazione seria e com- 
a Da qui l'esigenza 
% li preparare, attraverso 
tinuamente controllato corsi di specializzazione, 
dalla volontà cosciente; ersone in grado di colla- 
è invece una manifesta- fa allo stesso livello 
zione spontanea, spesso dello psicologo, del medi- 
inconscia. E anche quan- co, dell'insegnante, nelle 
do un falsario imita la équipe psico-medico-pe- 
scrittura che non gliè na- dagogiche nelle scuole, 
turale, affiorano qua e là coni medici e gli psichia- 
dei segni «inconsci», tipi- tri negli ospedali, nei tri- 
ci della sua scrittura bunali come periti, nelle 
spontanea. Sono appun- banche come esperti, nel- 
to Quei segni che il peri- le fabbriche e negli uffici 
to deve saper individua- come consulente psico- 
re ed interpretare, avva- tecnico, nei centri di 
lendosi appunto delle leg- orientamento prematri- 
gi grafologiche. moniale, ecc. A este 
La grafologia offre un esigenze cerca far 
contributo non indiffe- fronte l'Istituto Italiano 
rente anche per determi- di Grafologia con i suoi 
nare lo stato di salute, corsitriennali. 
sia sul piano somatico Istituto Italiano 
che su quello psichico. di Grafologia 


GUARDANDO IL CIELO 


Perle nella via Lattea 


Il «Cigno» è una delle costellazioni più interessanti e più suggestive 


Il «Cigno» è una delle costellazioni estive più interes- 
santi e più belle. In una notte limpida e veramente bu- 
la, a occhio nudo si nota la sua presenza in mezzo alla 
Via Lattea. Se poi la si osserva con un binocolo, si ri- 
mane meraviglhati, affascinati dalle innumerevoli stel- 
le che la compongono. Per la sua forma porta anche il 
nome di «Croce del Nord», ma il suo primo nome ha 
prevalso. Nella mitologia greca, la leggenda più nota è 
quella in cui Zeus (Giove) per conquistare l'amore di 
Leda, si trasformò in cigno bianco. Per non dimenti- 
carla, la pose in cielo fra le stelle. La stella principale 
è la più luminosa, rappresenta la coda del Cigno, chia- 
mata Deneb. Dista da noi 1600 anni luce, con una mas- 
sa stimata nel 1980 di 17 masse solari, è una delle 
maggiori stelle supergisenti conosciute, con una lumi- 
nosità 60.000 volte il nostro Sole, A pari distanza la 
nostra madre stella, sarebbe invisibile. Stelle così mas- 
sicce, esauriscono rapidamente il loro (combustibile), 
avviandosi in 20.000 anni verso la loro fine. Il Sole ha 


-già vissuto 5 miliardi di anni e ne vivrà altrettanti. La 


testa del Cigno è rappresentata da Albireo, non molto 
luminosa, forma coppia con una stella più piccola: so- 
no bellissime da vedere per il contrasto dei loro colori, 
giallo oro e verde azzurro, due splendide perle. Anche 
ramma cygni è splendida, osservatela con un binoco- 
lo. Nei pressi di Deneb abbiamo la bellissima nebulosa 
che per la sua forma porta il nome di «Nord America». 
Salvatore Busico, 

Gircolo culturale astrofili Trieste 


Nord America... 
SSL 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% ‘ 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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pioggia 
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Tempo previsto 


Una vasta depressione 
presente sull'Europa 
centro-orientale convo- 
glia aria piuttosto fred- 
da sul Triveneto. Su 
pianura e costa cielo in 
prevalenza poco nuvo- 
loso, sui monti variabi- 
le. Possibile qualche lo- 
cale rovescio o breve 
temporale. 


Temperature nel mondo 


agi cel 


Maxi 


Lielo- 


Amsterdam 


Bruxelles 
Buenos Aires 
o. sero! 


nuvoloso 
nuvoloso 


‘Gerusalemme  serei 
Helsinki 
Istanbul sere 
ll Cairo sere! 
Johannesburg 
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San Juan 
Santiago 
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Rio de Janeiro 
San Francisco 
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variabile 
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Los Angeles sereno 


Varsavia 
Vienna 


Singapore 
Stoccolma 


ali 


Ariete A Gemelli (ef Leone 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 
Vi imporrete brillan- Un lavoro sta pren- Giornata molto pro- 
temente sul piano dendola giusta dire- pizia e se non riusci- 
professionale e il zione, ma dovete rete a mantenere la 


successo non tarde- 
tà ad arrivare. At- 


far largo uso della 
diplomazia per su- 


calma rischiate di 
rovinare tutto. Otti- 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono componendo il nu- 


mero 144.114.207 


VENERDÌ 1 SETTEMBRE 
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‘minuto + Iva). 
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Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 12,4 19 
GORIZIA 1 (0:901852 


Bolzano, 12 23 
Torino 25 
Bologna 25 
Perugia 23 
Roma 25 
Napoli 26 
Palermo 27 


Tempo previsto per og 


MONFALCONE 


1,8 19,7 
21 


UDINE 6,6 


Venezia 11 22 
Cuneo 12 23 
Firenze 10 26 
Pescara 10 23 
Campobasso 8 21 
Potenza 10 19 
Catania . 20 34 


la nuvolosità con isolate precipitazioni, tendenza al mi 
Delle nubi, però, indugeranno ancora sul cielo della I 
Sull’arco alpino, sul Trentino-Alto Adige, sul Friuli-Venezia Giulia, sul Veneto, 
Marche nuvoloso Fanpiscos: si prevede un peggio: 


sull’Emilia Romagna e sulle 


ramento del tempo caratterizzato da temporali. 


iemonte, la Liguria e 


Milano PIÙ 
Genova 27 
Pisa 26 
L'Aquila 22 
Bari 24 
Reggio C, 28 
Cagliari 28 


sulle regioni meridionali si prevede un aumento del- 


Igioramento dalla serata. 


'uglia e della Basilicata. 


la Lom- 


bardia avranno generalmente cielo poco nuvoloso con venti di fohen sulla Pada- 
na. Addensamenti nuvolosi saranno pesenti al mattino su: Toscana, Lazio e 
Umbria. Si prevedono schiarite nel corso della giornata e delle nubi cumuliformi 


‘sui rilievi appenninici. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli tra Ovest e Nord Ovest con rinforzi da Maestrale sulla Sardegna. 
Dalla serata raffiche da Nord-Est sulla Liguria e sulle Venezie. 


Mari: mossi. 


Bilancia 


= 


Sagittario 


La PI 
(SA Aquario 


22/10 


Siate più cauti con 
una nuova cono- 
scenza professiona- 
le e soprattutto non 
confidatevi con nes- 


23/11 


Controllate i vostri 
impulsi e lasciatevi 
guidare dalla razio- 
nalità. In certi casi 
occorre essere reali 


21/12 


21/1 19/2 


Nell'ambiente di la- 
voro vi conviene af- 
filare le armi: la bat- 
taglia sarà dura per 
emergere, Un incon- 


tenzione alle tra- perare. gli ultimi me opportunità per-. suno, Anche in amo- sti. Qualche proble- tro vi ha lasciato 
sgressioni sentimen- ostacoli. Turbamen- sonali per la vostra re affidatevi al ina di dialogo conil una grande inquie- 
tali. ti in amore. serata. buon senso. partner. tudine. 

= DI 7 Talae 7 : Vano Pi 
nr Toro SM Cancro (A Vergine A Scorpione B Capricorno Se&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12. 20/1 20/2 20/3 


Datevi molto da fa- 
re per rimuovere le 
difficoltà create da. 
un lavoro rimanda- 
to troppo a lungo. 
Tutto tranquillo in 
campo sentimenta- 
le. 


Un pò di malumore 
per quella che rite- 
nete una ingiustizia 
subita: sforzatevi di 
dimenticare  l'inci- 
dente. In amore vi 
sentite insoddisfat- 
ti. 


Avete fatto quello 
che è in vostro pote- 
Te per condurre a 
buon fine un affare 
importante: ora 
aspettate. In amore 
la gentilezza sarà ri- 
pagata. 


Forse sarà necessa- 
rio affrontare con 
coraggio e decisione 
una situazione spia- 
cevole. L'amore è in- 
vece un fuoco di pa- 
glia che presto’ si 
spegnerà. 


Riuscirete nel vo- 
stro intento nono- 
stante lo scettici- 
smo dei colleghi e il 
pessimismo dei col- 
laboratori. Il cuore, 
invece, vi fa brutti 
scherzi. 


Prendete nota di 
tutto quello che ac- 
cade attorno a voi e 
dopo aver studiato 
il comportamento 
dei colleghi agite di 
conseguenza. Espe- 
rienze piacevoli. 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave Prov. Orm. 


Data| Ora Nave Destinaz. Orm. 


19 600 Gt LOZNATI Koromacno  Italcemen. 
19 8.00. Tu KAPTANB.SIM Istanbul 31 

1/9 14.00. Ma SARAJEVO EXPRESS. Pireo 50/14 

1/9 100 Le ALWAFAA 


Un viaggio diverso, che va a scoprire non solo l'arte e le bellezze di 
quest'isola, ma anche gli usi, i costumi, l'ospitalità dei siciliani. Un 
programma che comprende cene tipiche, spettacoli e alberghi parti 
RI li Viaggio speciale, una festa quando in Sicilia ci sarà anco- 
ra il sole. 
29 ottobre - domenica 

Incontro dei signori partecipanti con l'accompagnatore Utat e 
partenza dall'aeroporto di Ronchi alle 6.45, arrivo a Roma alle 
7.55, partenza alle ore 8.40 con arrivo a Palermo alle ore 9.45. 
Trasferimento in autopullman all’albergo e sistemazione. Seconda 
colazione, quindi visita guidata della città e dei suoi principali monu- 
menti: Cattedrale normanna, Cappella Palatina con gli splendidi 
mosaici bizantini, San Giovanni degli Eremiti, ecc. AI termine rien- 
tro in albergo, drink di benvenuto, cena e pernottamento. 

30 ottobre - lunedì 

Prima, seconda colazione e perriottamento in albergo. Al matti- 
no visita guidata di Monreale. La località dista pochi chilometri da 
Palermo ed è famosa per il suo Duomo dagli splendidi mosaici e 
soprattutto per il leggiadro Chiostro formato da un portico con co- 
lonnine gemine dalle forme svariatissime. Nel pomeriggio continua- 
zione della visita e tempo a disposizione per una passeggiata in 
centro. In serata «Cena di benvenuto» in albergo allietata da mu- 
sica. 

31 ottobre - martedì 
Prima colazione, pranzo serale e pernottamento in albergo. Inte- 
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ra giornata di escursione per le visite di Cefalù e Bagheria. Secon- 
da colazione in ristorante in corso di escursione. Cefalù si SC su 
un promontorio sovrastato dalla Cattedrale normanna, ornata da 
preziosi mosaici. Bagheria invece è situata tra agrumeti e vigneti e 
contornata da ville nobiliari del XVIII sec. Dopo cena trasferimento 
a teatro per assistere all'Opera dei Pupi. 
1 novembre - mercoledì 
Prima colazione e partenza per Erice, sosta Hol la visita a que- 
sta suggestiva cittadina, nota sin dall'antichità. Proseguimento per 
Segesta e Selinunte, visite ai complessi archeologici, tra i più im- 
portanti dell'isola. Seconda colazione in ristorante. In serata arrivo 
‘ad Agrigento, drink di benvenuto, sistemazione in albergo, pranzo 
serale e pernottamento. Alla sera visita ai Templi illuminati. 
2 novembre - giovedì — 5 
Prima colazione e visita guidata alla Valle dei Templi, uno dei 
più importanti complessi archeologici della Magna Grecia. Parten- 
za quindi per Piazza Armerina e visita alla Villa Romana del Casa- 
le. s tratta di una lussuosa villa romana, dove si può ammirare la 
javimentazione musiva, che'caratterizza le varie sale. Seconda co- 
lazione in ristorante. Nel pomeriggio proseguimento per Taormina, 
drink di benvenuto, sistemazione in albergo, pranzo serale e per- 
nottamento. 
3 novembre - venerdì È 
Prima colazione, pranzo serale e pernottamento in albergo. Inte- 
ra giornata di escursione a Siracusa. Nella città di Archimede si vi- 
siterà il parco archeologico con l'imponente Teatro Greco, le famo- 


ORIZZONTALI: 2 Lo sono gli ordini che non 


‘ammettono repliche - 10 


da - 13 Un capetto locale - 14 Grande lago 
asiatico - 15 Auguste, teorico del positivismo 


- 17 iniziali della Fracci - 


rio Europeo - 20 Due numeri al lotto - 21 La 
pianta... «brasiliensis» - 23 Quella per scrive- 
re l'adopera la dattilografa - 26 La prima nota 
- 27 Salsa a base di burro, farina e latte - 28 Il 
Bene del teatro - 29 Un secco rifiuto - 31 La- 


vorano con il bulino - 32 


Iniziali di Montale - 34 Vi si può mandare il 
flipper - 35 Non si chiede alle signore - 36 La 


nota centrale - 37 Eugen 


Breve affermazione - 42 La nostra è l'Italia. 

VERTICALI: 1 Briciola, granellino - 3 Età geo- 
logiche - 4 Sigla.di Ravenna - 5 Abitano negli 
igloo - 6 Simbolo del tantalio - 7 Madri di plan- 
tigradi - 8 Il mese del diguno islamico - 9 Ra- 
ganelle verdi - 11 Addizioni - 12 Rappresen- 


tanza diplomatica di uno 
tro - 16 Lo sono certi epi: 


avventure di Telemaco - 22 Ci sono anche 


quelli bollati - 24 Luoghi 


me del Canada - 27 Il nome di Fenoglio - 30 
La lascia la scarpa - 33 Noto college inglese - 
| 35 Risponde a tutti - 36 Sigla di Firenze - 38 
Simbolo del sodio - 39 Enzo è senza pari - 40 


Sigla di Siena. 


Il nome della Miran- 


19 Sistema Moneta- 


Scrisse Metello - 33 


e drammaturgo - 41 


Stato presso un al- 
sodi - 18 Scrisse Le 


di riunione - 25 Fiu- 


Pejo] 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Festa al sole siciliano 


VIAGGIO: 


se Latomie e la romantica fonte Aretusa. Seconda colazione in ri- 
storante. 
4 novembre - sabato 5 

Prima, seconda colazione e pernottamento in albergo. AI matti- 
no escursione all'Etna e nel pomeriggio visita di Taormina. In sera- 
ta pranzo serale in locale caratteristico: «Cena dell’arrivederci» e 
spettacolo folcloristico. 

5 novembre - domenica Car 5 

Prima colazione, partenza per Acireale, la Costa dei Ciclopi. 
Arrivo a Catania. Seconda colazione in ristorante e visita della cit- 
tà. Trasferimento all'aeroporto di Catania e partenza alle ore 18,25, 
arrivo a Roma alle 19.45, partenza alle ore 20.40 con arrivo a Ron- 
chi alle ore 21.50. ind 

Quota di partecipazione a persona: lire 1.550.000 (minimo 30 
partecipanti). 

Iscrizione: lire 50.000. Nei: 

La quota comprende: il trasporto aereo con voli di linea e le tas- 
se di imbarco; il viaggio in autopullman in Sicilia; la sistemazione in 
alberghi di prima categoria in Soi ‘a due letti con bagno o doccia 
e servizi privati; il trattamento, di pensione completa — bevande 
escluse — dalla: seconda colazione del primo. giorno alla seconda 
colazione dell'ultimo; le visite guidate e le escursioni in program- 
ma, ingressi compresi; le cene speciali e gli spettacoli come da pro- 
gramma; l'assistenza di un accompagnatore dell'Utat; l'Iva. È 

Supplementi: sistemazione in stanza singola (secondo disponi- 
bilità) per notte lire 24.000. 
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INDOVINELLO 


Una coppia di buontemponi 
Quei due cui non difetta il buonumore; 
ce ne fanno veder d'ogni colore: 
son sempre in vista, e per seguire la moda. 
Vanno in giro dipinti e con la coda! 


Fan 


AGGIUNTA SILLABICA INIZIALE 
(3/10) 


Poliglotta misantropo 
Chiuso in se stesso, solitariamente 
si mostra a volte in giro, ri 
delle lettere ha il culto, non per niente 
in ogni lingua egli è molto versato. 


iro, riservato, 


Marac 
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SOLUZIONI DI IERI 


Cambio d’iniziale crittografico: 
V'è gente degente 

Crittografia mnemonica: 

un carico di bastoni 


Cruciverba 


pier 


Sade 


CJ: 
3003 


OTTOBRE IN SICILIA 


Sistg/sign i ae oe De o 


SISTEMAZIONE IN CAMERA 


singola 


doppia 


Venerdì 1 settembre 1995 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8,30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz-. 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/5757/.1;. sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia__n.. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala , tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
Vi di forza maggiore gli avvi- 
‘si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
nibilità tecniche. In TUT- 
Tele rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMEN- 
TE in neretto a tariffa dop- 
pia. VERE 


Lavo 

offerte 
DOMESTICA stabile cercasi, 
libera da altri impegni familia- 
ri. Telefonareal 43181-oppure 


567512 oppure 363388. 
(A9164) 
PENSIONATO solo cerca col- 


laboratrice domestica Monfal- 
cone. 0481-480945. (A9074) 


richieste 


CUOCO offresi per extra turni 
serali oppure fisso; orario indif- 
ferente. Tel, 040/2807839. 
(A9272) S 
DISTINTA signora triestina re- 
ferenziata, bella. presenza, 
pratica cucina stiro, con libret- 
to sanitario, automunita, offre- 
si. Telefonare 824332 segrete- 
ria. (A9151) 

ESPERTA gestione vendite 
fatturazione magazzino com- 
puter offresi. Tel: 367036, 
(A9157) 

IMPIEGATA con decennale 


esperienza contabilità ordina- _ 


ria e. semplificata rapporti 
clienti fomitori mansioni segra- 
teria cerca lavoro telefonare 
ore pasti 0481-767366. 
(C568) ° 
IMPIEGATA ventiquattrenne 
seria e volenterosa plurirefe- 
renziata pratica uso computer 
‘conoscenza Sloveno e inglese 
cerca’ urgentemente lavoro. 
Ts e DSS US) 
040/634921-367534. (A9299) 
INFERMIERA _ professionale 
diplomata esperienza venten- 
nale ospedaliera cerca lavoro 
fisso cliniche case di riposo di- 
nibile metà ottobre ‘tel. 
040/54835. (A8924) 
OFFRESI signora assistenza 
‘anziani telefonare all'870144 
sabato e lunedì dalle 13. in 
poi. (A9017) — 
OPERAIO patente B offresi 
per consegne facchinaggio 


manovalanza ore pasti, tel. 


821825. (A8997) 


AGENZIA di pubblicità ricerca 
produttori produttrici automuni- 
ti con esperienza. Scrivere a 


ssetta N. 4/H  Publied 
Sh 00 Trieste. (A9101) 
AGENZIA recupero crediti 
cerca recuperatori già inseriti 
nel settore per Trieste, Gorizia 
rovincia. ‘ Telefonare 
049/8075731. (GPd) 
ALBERGO cerca personale 
ai piani; telefonare 370040. 


* (A8911) 


ARTE (orafa; estetica, mas- 
saggi, acconciature, selezio- 
niamo candidati corsi profes- 
sionali con possibilità lavoro. 
Telefonare 040/2364989. 
(A9159) 

AZIENDA elettronica. cerca 
persona motivata per'operare 
nel settore. hardware. digitale 
analogico software a livello 
pic. Microprocessori. Scrivere 
dettagliando a cassetta’ n. 
24/G Publied 34100. Trieste. 
(A8944) 


AZIENDA ‘operante settore 
chimico cerca ragazzo milite- 
sente conoscenza. ‘inglese 
scritto e parlato perfettamente 
conoscenza computer per la- 
vori ufficio non fumatore. Tele- 
fonarte allo 040/820144 
820968 da lunedì 4 settembre. 
dalle ore 14. 

(A9217) 

BIRRERIA cerca banconiera. 
Telefonare dalle 13 alle 14 al 
0481/21212. (B00) 

CERCASI cameriere. pratico 
con. referenze. | Telefonare 
968254. (A9155) 

CERCASI cuoco pratico car- 
ne pesce. Tel. 040/364564. 
Chiuso lunedì. 

(A099) 

CERCASI persona con perfet- 
ta conoscenza russo polacco 
ungherese o altre lingue slave 
per lavoro d'ufficio e relazioni 
commerciali. Scrivere a Cas- 
setta n. 2/H Publied 34100 Tri- 
este. (A9099) | — A 
CERCASI. pizzaiolo e. aiuto 
pizzaiolo. Presentarsi via Re- 
voltella 26 dalle 20 alle 23. 
Tel. ‘397266 -. 630409. 
(A9261) 

CERCHI lavoro anche per po- 
che ore al giorno? Telefona lu- 
nedi dalle 9 alle 12. allo 
0481/485324. (C577) 

DITTA in Trieste ricerca: 1 
esperta contabilità con prova- 
ta esperienza; ottima presen- 
za; conoscenza lingue stranie- 
re. Scrivere a Cassetta n..3/H 
Publied 84100. Trieste. 
(A9101) 

GARAGE pubblico assume 
garagista. volonteroso 25/40 
max. Astenersi se privi requisi- 
ti. Scrivere a cassetta n. 30/G 
Publied 34100 Trieste. 
(A9052) 


C'é un nuovo modo per conoscere e farsi 
‘conoscere con discrezione e sicurezza 
‘Rispond) ai messaggi che tu interessano e 
lascia il tuo, Sarai presente 24 ore su 24 e 
disponibile solo se. 
e quando. lo vorra: 


SECRET 
BOX 


pregi PI 
a AIO È 


144:11.40.7: 


TRSCV Taro 4 Non sn ere A 2.54 min 


IMPORTANTE ditta calzature 
cerca commesse esperte per 
impiego tempo pieno. Inviare 
curriculum a cassetta n. 25/G 
Publied . 34100 Trieste. 
(A8966) 

ISTITUTO di bellezza cerca 
estetista Capace massaggiatri- 


‘ cetel. 309118. (A8975) 


PASTICCERE e apprendista 
pasticcere cercansi. Scrivere 
cassetta 13/H Publied 34100 
Trieste. 

PERITO... termotecnico, me- 
talmeccanico militesente pro- 
vata serietà e disponibilità in- 
serimento ìn struttura dinami- 
ca. Manoscrivere, a cassetta 
n. 22/G Publied 34100. Trie- 
ste. (A8790) 

PIZZERIA La Favorita cerca 
pizzaiolo ‘esperto. Rivolgersi 
via del Rivo 17, tel. 761656. 
(A9922) 

PRESTIGIOSO bar ricerda 
due cameriere e un banconie- 
re indispensabile bella presen- 
za inviare curriculum vitae a 
cassetta n. 26/G  Publied 
34100 Trieste. (A8972) 
PRIMARIA: azienda ricerca 
due commesse/i abbigliamen- 
to-calzature con esperienza 
‘anche non del settore. Scrive- 
re a cassetta n. 14/H Publied 
34100 Trieste. (A9292) 
SOCIETÀ commerciale setto- 
re discografico editoriale, sele» 
ziona ambosessi per facile la- 
Voro pubblicitario. Offre: lavo- 
To in team, minimo. garantito 
mensile, guadagno medio 
1.300.000. Richiedonsi: serie- 
tà, dialettica, disponibilità tem- 
po pieno. Telefonare per ap- 
puntamento allo 040/9364557 
orario ufficio. (AQ) 

SOCIETÀ controlli assume 
tempo determinato. operaio 
generico patente B. Tel. 
040/0291212 ore ufficio. 
(A9011) ; 
SOCIETÀ cerca, per amplia- 
mento é apertura nuova, filia- 
le, segretaria/o inizialmente 
part time. Costituiranno titoli 
preferenziali: conoscenza pri- 
ma nota; uso computer e prin- 
cipali software . applicativi 
(Excel, Windows, Lotus), Ri- 
chiedesi disponibilità immedia= 
ta.  Manoscrivere dettagliato 
curriculum, esperienze lavora- 
tive precedenti ed eventuali re- 
ferenze a cassetta n. 28/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A9006) 
SOCIETÀ commerciale ricer- 
ca persona con conoscenza 
tecnico-commetciale per orga- 
nizzazione vendita in Italia. Ri- 
chiesta ‘conoscenza lingue 
straniere. Pregasi rispondere 
a box n. 12/H Publied 34100 
Trieste. (A9263) 


STUDIO commercialista. cer- 
ca per propri. clienti esperta 
contabilità generale. Scrivere 
a cassetta n. 29/G Publied 
34100 Trieste. (A9025) 

TECNICO hardware militense 
‘automunito esperienza nel,set- 
‘tore cercasi tel. 362994 ore uf- 
ficio. (A899) 


i 


3° FESTA D 


di 


NDOLO - 


IN CONCOMITANZA CON L''ANTIGHE SAGRE DES CAMPANELIS” 
1-2-3-7-8-9-10 SETTEMBRE 


IMIS 


A.A. AZIENDA produttrice, ti- 
tolare marchio “Eco il filtrover- 
de", brevetto internazionale 
pubblicizzato su riviste del set- 
fore autoricambi, assume zo- 
ne libere nord Italia: 30 vendi- 
tori max 25enni, automuniti, di- 
sponibilità immediata gradita 
esperienza vendita offresi: fis- 
so mensile da 1a 3 milioni, 
provvigioni, zona esclusiva, 
portafoglio clienti attivo, corso 
preparazione interno, affianca- 
mento costante. Per informa- 
zioni 0426/340203 fax 
340212. (G6263) 

S.P.A. importanza nazionale 
settore industriale seleziona 2 
agenti vendita anche prima 
esperienza, max 45 anni, per 
‘ampliamento propria rete com- 
merciale. Si richiedono buona 
cultura, spiccata predisposizio- 
ne al contatto interpersonale, 
determinazione e ambizione. 
Si offre training teorico prati- 
co, parco clienti, anticipi prov- 
vigionali mensili, premi e in- 
centivi ai più alti livelli. Possibi- 
lità di carriera a breve termi- 
ne, Per appuntamento telefo- 
nare allo 0432/470366. (A00) 


nu 
Avi 


si 
artigi 


dome 


ianato 


SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente canti- 
ne abitazioni eventualmente 
acquistando giacenze. Telefo- 
nare 

(A9062) 


040/394391-311474. 


ANTIQUARIO acquista mobili 
oggetti libri quadri di qualsiasi 
genere. Negozio 412201. Abi- 
tazione 882752. (A9209) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 
0330/480600 
(C00) 


1.650.000. 
0431/93388. 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul © posto. Tel. 
040/5686355. (A9211) 

CROMA Fiat 1990 catalizzata 
km 60.000 come nuova priva- 
to vende vera occasione tel. 
040/947138. (A9161) 

UNICO proprietario vende Su- 
baru Justy 4x4 fine 91, perfet- 
ta, catalizzata. Tel. solo 13-14 
040/413431. (A9053) 

VENDESI Bmw 520, anno 
1989, unico proprietario, 
97.000 . km. originali. Tel, 


0337-595835. (A9114) 
VENDESI Fiat Iveco 145 centi- 
nato, sponda idraulica, porta- 
ta utile 80 q.li, dicembre 1990, 
km. 100.000, Tel. 818121. 
(A9114) 


Pupa i; 
richieste d’affitto 


CAMINETTO ricerca apparta- 
menti arredati e non per propri 
clienti referenziati. Tel. 


040/630451..(A9115) 


rai 


offerte d’ 


AFFITTANSI appartamenti 
uso abitazione con ampie su- 
perfici in Galleria Protti e via 
Tor Bandena, completamente 
ristrutturati e.con doppi servi- 


LISDSESO 
affitto 


zi. Telefono ‘040/761241. 
(A9092) i 
AFFITTANSI appartamenti 


uso abitazione via Carducci e 
Muratti, ampie superfici, com- 
pletamente ristrutturati e con 
possibilità di posti macchina. 
Telefono 040/7681241. 
(A9092) i 
AFFITTANSI posti macchina 
in grande autorimessa, con 
possibilità di entrata. e uscita 
24 ore su 24. Telefono 
040/7612441. (A9092) 
AFFITTASI a prezzo interes: 
sante in Gorizia monolocale 
con angolo cottura. 
0431/383291. (DOO) 


Serata con 


Serata con 


Serata giovani con 
TIRRADIO 


"POPOVICH" 


"GIMMI E I RICORDI" 


l'orchestra 


l'orchestra 


Serata con l'orchestra 
"TANDEM" 


Serata con l'orchestra 
"I BACI" 


Serata con l'orchestra 
"RIMMEL" 


Serata con l'orchestra 
"MACEDONIA" 


Ritagliate il buono a 


AFFITTASI Galleria Protti uffi- 
‘cio mq 256 sei stanze facciata 
doppi servizi, completo di anti- 
camere e due stanzette inter- 
ne, rifiniture di lusso, disponibi- 
le a ottobre. : Telefono 
040/7612414. (A9092) 
AFFITTASI piazza, Unità uffi- 
cio mq 43 in palazzo prestigio- 
so.. Telefonare 040/761241. 
(A9092) 

AFFITTIAMO in zone Rive, 
Sanzio, Baiamonti, Giarizzole, 
Opicina, da 600.000. a 
1.000.000. EUROGASA. 


040/638440, (A.099) 
AFFITTIAMO luminosissimo 
piano alto soggiorno cucinotto 
tinello matrimoniale bagno ter- 
razzo. 040/351359. (A9216) 


degustare i nostri vini. Vi aspettiamo! 


fianco e venite a IG 


FARO 040/6396389 Valmaura 
tinello/cucinino due camere 
patti in deroga 700.000. 
(A099) 

LIGNANO Pineta affittasi an- 
nualmente villetta singola giat- 
dino arredata riscaldamento 
1.000.000 mensili. Tel. 
030/9380819. (C0586) 

NON residenti: nuovi centrali 
monolocale 550.000, bilocale 
700.000. Revoltella giardinet- 
to 800.000, Altre proposte 
040/6365686, 0368/290123. 
(A9133) 

PORTICI 040/774177. AFFIT- 
TA PRESTIGIOSO UFFICIO, 
trecento mq, posizione esclu- 
siva. Trattative riservate. 
(A099) 


AFFITTIAMO ottima mansar- 


; da San Giusto camera cucina 


bagno terrazzo vista 600.000. 
040/351359. (A9216) 
AFFITTO residenti apparta- 
mento 100 mq posto macchi- 
na 750.000 più spese. Tel. 
040/830073. (A9060) 
APPARTAMENTI. arredati 
uso seconda abitazione, fore- 
steria, studenti posizioni cen- 
trali da 650.000 mensili. Cmt 
Piramide, 040-360224, 
(A099) 

CAMINETTO affitta Montalco- 
ne appartamento arredato an- 
che. periodi brevi. . Tel. 
040/639425. (A9115), 
CAMINETTO affitta. Tor Cu- 
cherna monolocale mansarda- 
to vista golfo non residenti. 
Tel. 040/639425. (A9115) 
CIVICA ROMANELLI; Giardi- 
no Pubblico locale 32 mq più 
soppalco ampia vetrina 
600.000 040/660890. (A099) 
CIVICA ROMANELLI SAN VI. 
TO adatto ambulatorio locale 
40mq più soppalco ampia ve- 
trina fronte strada ‘700.000 
040/6608390. (A099) 

CMT - CENTROSERVIZI cen- 
trale appartamento vuoto ri- 
strutturatissimo, tranquillo, 
soggiorno, 2”stanze, cucina 
abitabile, bagno, riscaldamen- 
to autonomo, 1.050.000 com- 
preso spese. Tel. 
040:382191. (A099) 

CMT - CENTROSERVIZI Fa- 
ro, appartamento vuoto, splen- 
dida vista mare, soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggioli, posto mac- 


china. 1.300.000. compreso 
spese, Tel. 040-382191. 
(A099) 


) 
CMT - GREBLO adiacenze IL. 


GIULIA locale piano. strada 
170 mq più soppalco 60 mq 
con uffici e servizio. Tel. 
362486. (A099) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
GAMBINI locale d'affari con 
‘ampia vetrina 95 mq citca; al- 
tro via Udine 30 mq con 2 ve- 
trine. 040/630175. (A099) 
CMT - QUADRIFOGLIO in 
posizioni semiperiferiche  di- 
sponibilità d'appartamenti re- 
centi arredati, soggiorno stan- 
za stanzetta da 800.000 men: 
sili. 040/630175. (A099) 
CMT.- QUADRIFOGLIO via 
BERLAM panoramico ben ar- 
tedato per non residenti, salo- 
ne con terrazza, due stanze, 
cucina, servizi. 040/630174. 
(A099) 

CMT - QUADRIFOGLIO VIA- 
LE ,MIRAMARE disponibilità 
box con acqua e luce a partire 
da 200.000 mensili. 
040/630174. (A099) 


PORTICI 040/774177. Giardi- 
no Pubblico, ambulatorio uso 
studio dentistico, ottime condi- 
zioni. 1.600.000. mensili. 
(A099) 

PORTICI 040/774177. Zona 
Burlo, posti macchina in par- 
cheggio recintato, illuminato, 


cancello automatico da 
70.000 mensili. (A099) 
QUATTROMURA zona Ospe- 


dale, adatto due studenti, ca- 
mera, cucina, bagno, arreda- 
to. 550.000) mensili. 
040-578944. (A9061) o 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo Fiera arredato non 
residenti/foresteria ‘cucinotto 
soggiorno bicamere 650.000. 
(A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo Ippodromo arredato 
forestieri referenziati cucinotto 
saloncino matrimoniale bagno 
700.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo. per residenti Giuliani 
vuoto cucina matrimoniale ba- 
gno 530.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo stazione cucina 4 stan- 
ze (5 letti) forestieri/studenti 
1.500.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/3689960 af- 
fittiamo mansarda centralissi- 
ma arredata forestieri/studenti 
cucina saloncino bicamere 
800.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369960 af- 
fittiamo Opicina lussuoso arre- 
dato non. residenti/foresteria 
cucina saloncino matrimonia- 
‘. le 850.000. (A099) 
TRIBUNALE uso ufficio o abi- 
tazione affittiamo appartamen- 
to vuoto in elegante stabile re- 
cente 130 mq possibilità par- 
cheggio. Cmt Piramide, 
040-3860224. (A099) 
UFFICI Corso Italia. stanze 
Uso . ufficio arredate, da 


250.000 a 650.000. EUROCA- 
SA. 040/638440. (A.099) 


A.A. OFFRESI gestione o 
Vendita, avviata profumeria 
centralissima. Orario uff. 
040/634995. (A9071) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GOO) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali ‘industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. 

CMT - QUADRIFOGLIO pro- 
pone CENTRALISSIMA attivi- 
tà di bigiotteria ed. accessori. 
040/630174. (A099) 


Sist ess ezio e 


BUONO  , 


PER UNA DEGUSTAZIONE DEI NOSTRI VIN, 


‘ FARO 040/639639 FIORI E 
PIANTE posizione - intenso 
passaggio licenza avviamento 
arredo 79.000.00. 

(A099) 

GIOIELLERIA centralissima 
nuova paraggi piazza Borsa 
vendesi eventuali facilitazioni 
pagamento. Telefonare 
312512. (A9246) 

LIQUIDITA' aziendale prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te. ovunque. Telefonare 
049/8754422. 

(G896) 

SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e. operazione. 
Tel. 0041 - 91 - 544475. 


SE-VRIGHIGH 


acquisti 


ADIACENZE cattinara cerco 
tre. stanze, cucina, bagno, 
poggiolo. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot. 0337/793964. 
(A9058) 

CERCHIAMO appartamento 
signorile salone tre camere. 
terrazza vista box disponibili 
600.000.000. FARO 
040/639639. (A099) 

CERCO. rustico per alleva- 
mento. Scrivere a cassetta n. 
11/H Publied ‘34100. Trieste. 
(A9250) 

COMPERO stabili o rustici in 
qualsiasi zona e stato di con- 
servazione, con eventuale ter- 
reno annesso, Singoli cortili. 
Pagamento contanti anche 
con-permuta rilevando quote 
proprietà. Offro vitalizio in 
cambio proprietà. Scrivere a 
cassetta n. 10/H_ Publied 
84100 Trieste. (A9250) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI adiacenze 
Palazzetto piano alto lumino- 
so ascensore cucina soggior- 
no. tre stanze doppi servizi ri- 
postiglio poggiolo perfette con- 
dizioni 250.000.000. 
040/634075. (A9139) 

A.A. SIGNORILE ED ESCLU- 
'SIVA VILLA con grande giardi- 
no, cantina, garage, due piani 
abitabili, grande terrazza con 
incantevole vista città e golfo, 


posizione semicentrale. 
040-6861228. (A9089) 
ALABARDA 040/635578. 


Adiacenze Tennis. Obelisco 
terreno 1.150 mq prato albera- 
to adatto Week-end semirecin- 


tato ‘accesso auto. 
40.000.000. (A9105) 
ALABARDA" 0040/635578. 


Giulia: locale su strada con 
magazzino 85 mq complessivi 


con porta. @ — vetrina. 
160.000.000 trattabili. 
(A9105) 


APPARTAMENTINI camera, 
cucina, bagno, Raffineria, Uni- 
versità, San Giacomo, da 


45.000.000. EUROCASA. 
040/638440, (A.099) 
APPARTAMENTO — Cantù 


‘adiacenze, salone, stanza, cu- 
cina, servizi, panoramicissi- 
mo, terrazza, 265.000.000. 
Progettocasa . 040/3868283. 
(A099) 

APPARTAMENTO Commer- 
ciale, vista mare, soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, 
terrazze, cantina, 
270.000.000... Progettocasa 
040/8368283. (A099) 
APPARTAMENTO San Fran- 
cesco, salone, tre'stanze, cuci- 
na, bagno, balconi, autometa- 
no. Progettocasa 
040/3868283. (A099) 
APPARTAMENTO zona Ros- 
mini Ill piano 60 mq buone 
condizioni 430.000.000 Sche- 
riani Taccardi tel. 040/635170 
- 0360/217152. (A099) 


ANNUNCI ECONOMICI. 


IL PICCOLO TI AIUTA. 


ATTICO Immobiliare commer- 
ciale residenziale: atrio, cuci- 
na, saloncino, due stanze, 
due bagni, terrazza, taverna, 


giardino, garage. L 
390.000.000 Tel.040-766984. 
(A9094) $ 


ATTICO Immobiliare nuovo: 
atrio, cucina, saloncino, due 
stanze, bagno, balcone. L 
150.000.000 Tel.040-766984. 
(9094) 

ATTICO Immobiliare perfetto 
vista mare: atrio, cucina, salo- 
ne, due starìize, due bagni, ri- 
postiglio, terrazzi, soffitta, ga- 
rage.. L.—210.000.000 
Tel.040-766984. (A9094) 
ATTICO Immobiliare ristruttu- 
rato: atrio cucina soggiorno 


due stanze. bagno.  L 
120.000.000 Tel.040-766984. 
(A9094) 


B.G. 040-272500 Campi Elisi 
splendido ultimo piano came- 
ra saloncino cucina bagno ter- 
razza scorcio mare possibilità 
box. (D003) 

B.G. 040-272500 Chiampore 
villetta in pronta consegna tre 
camere salone cucina bagni 
taverna giardino vista mare. 
B.G. 040-272500 Gropada ru- 
stico con\terreno progetto ap- 
provato per ampliamento adat- 
to amatori. (D033) 

B.G. 040-272500 Muggia ap- 
partamenti due camere sog- 
giorno diverse posizioni a par- 
fire da 160.000.000. (D002) 
B.G.. 040-272500 Muggia 
campo sportivo covillette ‘a 
schiera quattro camere salo- 
ne cucina due bagni garage 
quattro macchine giardino. 
B.G. 040-272500 Muggia cen- 
tro appartamento con mansar- 
da tre camere soggiorno cuci- 
na bagno occasione 


145.000.000. (D005) 


B.G. 040-272500 Muggia 
Strudthoff inizio prenotazioni 
per costruenda villa singola e 
bifamiliare possibilità di perso- 
nalizzazione prodotto di lusso. 
(D004) 

B.G. 040-272500 Revoltella 
ottimo camera soggiorno cuci- 
na bagno ripostiglio terrazzino 
perfetto 125.000.000. (D004) 
B.G. 040-272500 Ronchi Fo- 
gliano casetta da ristrutturare 
100mq. con giardino occasio- 
ne 130,000.000: trattabili. 
(D005) 

B.G..040-272500 S Giusto re- 
cente due matrimoniali salon- 
cino. cucina bagno poggioli 
ascensore ‘occasione 
130.000.000. (D003) 
B.G. 040-272500 S.Giuseppe 
casetta nuova costruzione ca- 
mera soggiorno angolo cottu- 
ra bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo. (D002) 
BAIAMONTI ottime condizio- 
ni soggiorno cucinino matrimo- 
niale bagno cantina autometa- 


no 85.000.000. CASAPRO- ‘ 


GRAMMA 
(A.099) 
BARCOLA primingresso ap- 
partamentino con grande ter- 
razza e posto auto vendesi pri- 
Vatamente escluso intermedia- 
ti. Telefonare 0337/535315. 
(A9055) 

BONOMEA privato vende ap- 
partamento in bifamiliare, vi- 
sta, giardino, posti macchina, 
pronta entrata, 590. milioni. 
Tel. 0337/538918. (A9119). 
BOX zona Navali, posti mac- 
china zone Valmaura, San 
Giovanni, piazza Foraggi. Pro- 
gettocasa 040/368283. 
(A099) 

CAPANNONE zona industria- 
le. Caboto. 200. mq _L. 
135.000.000. Scheriani Tac- 
cardi tel.  040/635170. - 
0360/217152. (A099) 

CARSO rustico completamen- 
te da ristrutturare con progetto 
‘approvato 700 mq di giardino. 
Vendesi privatamente a prez- 
zo di realizzo. Telefonare feria- 
li 0337/543656 dalle ore 11 al- 
le 20. (A00) 

CASAFFARI 040-366036 Bar- 
cola in residence Le Vele, ap- 
partamenti in prestigiose pa- 
lazzine in costruzione, giardini 
pensili, terrazze, taverne, favo- 
losa vista mare. (A9082) 
CASETTE; zone: Muggia, sti- 
le. veneziano, tre. livelli 
200.000.000; San Sergio, due 
livelli ampia metratura terraz- 
za, giardino 328.000.000; Fos- 
salon, giardino 210.000.000. 
Casacittà 1040/362508. 
(A9123) 


040/366544. 


LA TUA CASA IDEALE NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio'vi farà ottenere un. 


grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 

| indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


CENTRALISSIMO 180 mq 
Borgo Teresiano rifiniture lus- 
suose. Prestigioso stabile 
d'epoca. Condizionamento au- 
tometano. Vendesi privata- 
mente a prezzo di realizzo. 
Telefonare feriali 
0337/543656 dalle ore 11 alle 
20. (A00) 

CERVIGNANO residence 
"vecchio fiume" appartamenti 
rifinitissimi in costruzione, 2-3 
camere mansarda box. PRO- 
GETTOCASA 0431/35986. 
(A099) _. 

CERVIGNANO, adiacenze vil- 
le schiera ultimate, 3, livelli, 
mansarda, giardino, garage. 
255.000.000. PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A099) 
CIVICA ROMANELLI affaro- 
ne Centro Giulia epoca lumi- 
nosissimo soggiorno 2 stanze 
cucina bagno. 83.000.000 
040/660890. (A099) 

CIVICA ROMANELLI D'An- 
nunzio tranquillo luminosissi- 
mo ottime condizioni 2 stanze 
cucina bagno paggiolo ascen- 


sore « riscaldamento 
120.000.000 040/660890. 
(A099) 


CIVICA. ROMANELLI San 
Giacomo rinnovato epoca 2 
‘stanze cucina doccia 
040/8660890. (A099) 

CIVICA ROMANELLI Sant'An- 


tonio nuovo adiacenze in;ca- . 


sa d'epoca tuttà ristrutturata 
‘appartamento. composto. da 
salone 4 stanze stanzetta cu- 
cina abitabile bagno ripostigli 
PREZZO. DA. CONCORDA- 
RE 040/6680890. (A099) 

CIVIGA ROMANELLI Via Mat- 
teotti box 30 mq acqua luce 


forza passo carraio 
50.000.000 040/6680890. 
(A099) 


CMT - GEOM. MARCOLIN 
MANSARDINA via Pilone 
(Giulia) carina, 55 mq. di sim- 
patia; cucina, soggiorno, due 
camere, bagno. Buonissime 
condizioni. 73.000.000. 
040-366901. (A099) 

CMT - GREBLO GRADO ben 
arredato 2 stanze saloncino 
cucina bagno terrazza posto 
auto cantina vista mare. Tel. 
0431-85707. (A099) 

CMT - GREBLO GRADO PI- 
NETA 2.0 piano ascensore 
soggiorno cucinino matrimo- 
niale bagno ampio terrazzo 
posto auto. Tel. 0431-85707. 
(A099) 

CMT - QUADRIFOGLIO BO- 
NOMEA in costruzione, due 
panoramicissimi villini accosta- 
ti, tre livelli abitativi, con giardi- 
no e posti macchina, finiture 
particolarmente accurate. 
040/630174. (A099) 

CMT_- QUADRIFOGLIO 
CARDUCGI in palazzo recen- 
te, ufficio di 4 stanze, 3 stan- 
zette servizi. 040/630174. 
(A099) 

CMT - QUADRIFOGLIO SAN 
GIOVANNI quarto piano, vista 
città e mare, due camere, 
grande cucina, bagno, atrio, 
terrazzo il tutto in ottimo stato. 
040/630174-5. (A099) 

CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na Stazione proponiamo BOX 
nuovi a partire da. lire 
28.000.000, 040/630174. 


(A099) 
COMMERCIALE vista mare, 
appartamenti nuovi varie me- 


trature, . saloncino, due/tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazze, disponibilità 


attici/appartamenti con giardi- 
no, rifiniture signorili. Possibili- 
tà permute. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
COSTALUNGA, recente, sog- 
giorno, cucinotto, matrimonia- 
le, singola, bagno, ristruttura- 
to, ascensore, garage, 
150.000.000. Casacittà 
040/3862508. (A9123) 
COSTIERA esclusiva villa in- 
dipendente con annessa de- 
pendance, terrazza, giardino, 
molo in concessione. CASA- 
PROGRAMMA. 040/366544. 


(A.099) 

FABIO SEVERO buono, lumi- 
noso, soggiorno, cucinotto, tre 
camere, servizio, veranda, sof- 
fitta, 145.000.000. EUROCA- 
SA 040/638440. (a.099) 
FARO 040/639639 
45.000.000 camera cucina 
servizi piano basso. (A099) 
FARO_040/639639 BELLO- 
SGUARDO signorile. perfetto 
salone tre camere cucina dop- 
pi servizi balconi cantina gara- 
ge. (A099) 

FARO 040/639639 CAMPI 
ELISI vista mare soggiorno 
ire camere cucina 
157.000.000. (A099) 

FARO 040/639639 LE PAN- 
COGOLE nuovo cantiere via 
Vigneti. Disponibilità alloggi 
con mansarda taverna giardi- 
no posto auto consegna giu- 
gno 96. (A099) 

FARO 040/639639: MARGO- 
NI soggiorno due matrimoniali 
cucina piano alto. (A099) 
FARO 040/639639 VISO- 
GLIANO villetta indipendente 
panoramica ampio ‘giardino 
box. (A099) 
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FIUMICELLO: primoingresso 
villa schiera testa, semiarreda- 
ta, ‘ampio giardino. 
820.000.000: PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A099) 
FIUMICELLO: rustico da ri- 
strutturare, 120. mq. abitabili, 
giardino. - 50.000.000. PRO- 
GETTOCASA.. 0431/35986. 
(A099) 

FRANCOVEC ultimo piano in 
casetta, salone, tre matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, | veranda, soffitta; 
150. mg giardino proprio, 
165.000.000. . EUROCASA 
040/638440. (A.099) 

GE.CO. Spa vende a Monfal- 
cone ‘a partire da solo lire 
78.000.000 ultimi appartamen- 
ti in edilizia convenzionata, 
soggiorno, cucina, doppi servi- 
zi, due camere, ripostiglio, 
boxe cantina, più mutuo Frie 
di lire 75.000.000 al tasso fis- 
so del 4%, rateo mensile lire 
460.000. Tel. 0336-901136, 
tel. 040-3032831. (A9066) 
GEOM SBISA? Costiera alta 
villa prossima consegna vista 
dominante golfo mq 200. 
040/942494. (A099) > 
GEPPA 040/660050 Lamar 
mora, splendido, salone, due. 
stanze, cucina, bagni, poggio- 
lo, 210.000.000. (A099) 
GEPPA 040/660050 Piccardi, 
soleggiatissimo, ristrutturato; 
salone, ampia stanza, cucina, 
bagni, 160.000.000. (A099) 
GIARDINO PUBBLICO ristrut- 
turato salone, due camere, 
piccola cameretta; cucina abi- 
tabile, bagni - poggiolo, 
168.000.000... EUROCASA 
040/6838440. (A099) 
GIARDINO pubblico, III pia- 
no, ottimo stato, cucina, sog- 
giorno, 2 matrimoniali, 2 ba- 
gni, ripostiglio, 2 poggioli am- 
ministrazione vende. Tel. 
040/771847. (A9113) 
GORIZIA centro - piazza Mu- 
nicipio ristrutturazione stabile 
di prestigio appartamenti, uffi 
ci, garages. Vendita diretta. 
Tel. 0481-31693. (A099) 
GORIZIA Corso, Italia angolo 
via IX giugno, soggiorna, 2 ca- 
mere, cucina, bagno. 
128.000.000. PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A099) 
GORIZIA Corso Italia in presti 
giosa palazzina appartamento 
200. mq,. giardino pensile. 
330.000.000. PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A099) 
GORIZIA e. dintorni apparta- 
menti - rustici - ville singole a 
schiera: - bifamiliari a L. 
80.000.000. Tel. 0481/31693. 
(A099) 

GORIZIA e provincia apparta: 
menti 1-2-3 letto a partire da 
85.000.000. ADRI 
0481-413150. (B00) 
GRADISCA casa accostata 
con giardino privato 
145.000.000. Trattative 
ADRIA 0481-413150. (B00) 
GRADISCA ultimo apparta- 
mento nuova costruzione 2 ca- 
mere soggiorno cucina servizi 
cantina garage. Vendita diret- 
ta. Valdadige costruzioni Spa. 
Tel. 0481/316983. (A099) 
GRADO nel verde; soggiorno, 
una-due camere, terrazzoni, 
parcheggio da 100.000.000 


Gasacittà 040/8862508. 
(A9128) 
G RI G N AN O 


attici/lappartamenti primingres- 
so, nuovo residence, stupen- 
da vista Golfo, terrazze, giardi- 
ni, porticati, piscina. Rifiniture 
personalizzate. Progettocasa 
040/368283. (A099) 

MONFALCONE appartamen- 
ti in costruzione 1-2-3 camere 
soggiorno cucina servizi canti- 
na garage giardino privato da 
L. 58.000.000 + mutuo regio- 
nale concesso. Vendita diret- 
ta. Valdadige costruzioni Spa. 
Tel. 0481/31693/485135. 


(A099) 
MONFALCONE appartamen- 
ti primoingresso 1-2 letto con 
mutuo regionale già concesso 
da 185.000.000. ADRIA 
0481-413150. (B00) 
MONFALCONE appartamen: 
to 95 mq 2 letto soggiorno cu- 
cina bagno ripostiglio e canti- 
na 110.000.000. Altro 
170.000.000. ADRIA 
0481-443150. (B00) 
MONFALCONE  centralissi- 
mo soggiorno, 2 camere, cucì 
na abitabile, bagno, terrazza. 
130.000.000. PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A099) 
MONFALCONE in elegante 
palazzina appartamento .85 
mq con ampie terrazze. 
150.000.000. PROGETTOGA- 
SA 0431/359886. (A099) o 
MONFALCONE . soggiorno 
con caminetto, 3 camere, cuci- 
na, servizi, garage, giardino. 
PROGETTOCASA 
0431/835986. (A099) 
MONFALCONE — vile a 
schiera/bifamiliari con. giardi- 
no privato 3/4 camere soggior- 
no cucina servizi cantina gara- 
ge. Pagamento dilazionato da 
L. 150.000.000 + mutuo regio- 
nale già concesso. Vendita di- 
retta. Valdadige costruzioni 
Spa. , Tel. 
0481/31693/485135. (A099) 
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CONVOCAZIONI AZZURRE 


Sacchi chiama Tacchinardi 
elascia a casa Pagliuca 


ROMA — Un convoca- 
to fantasma, un escluso 
eccellente, la promozio- 
ne di Tacchinardi e Di 
Livio, che porta a 81 
l'organico lordo di Arri- 

o Sacchi. Il ct azzurro 

lopo avere scandaglia- 
to a lungo il panorama 
post-vacanziero vara la 


spedizione di pace con- ‘ 


tro la Slovenia in atte- 
sa di conoscere come e 
dove affrontare la Croa- 
zia in ottobre, dopo ave- 
re fatto decantare le po- 
lemiche a seguito della 
presa di posizione del 
presidente Matarrese. 

Il fatto nuovo non si 
evince dal quadro delle 
convocazioni: dopo due 
anni e mezzo Gianluca 
Vialli è stato riammes- 

+ so al club Italia. Auspi- 
ce Lippi, è stato rotto il 
ghiaccio, tecnico e at- 
taccante si sono parlati 
e se Vialli non sì fosse 
infortunato sarebbe sta- 
to chiamato per l'incon- 
tro -con la Slovenia. 
L'appuntamento è però 
rimandato alla gara 
con la Croazia. 

Ma un'altra ombra 
aleggia nello scenario 
azzurro: Sacchi esclude 
Gian Luca Pagliuca e, 
avendo intenzione di 
punto su Peruzzi, gli 

‘a trovare a fianco Buc- 
ci, buono per tutte le 
stagioni. La stroncatu- 
ra di Pagliuca ha anche 
ragioni anagrafiche e. si 
inserisce in un conte- 
sto di convocazioni a 
gruppo: Sacchi è sem- 
pre più innamorato del 
modello Juventus men- 
tre si riconosce sempre 
meno nel Milan (6-8 lo 
score delle chiamate az- 
zurre). 

Sempre alto il nume- 
ro dei parmigiani (cin- 
que) ma non ci sono 
più Crippa e Minotti. Il 
centrocampista non 
c'era neanche in Svizze- 
ra, mentre ha più peso 
la giubilazione di Mi- 
notti, che Sacchi defini- 
rà normale avvicenda- 
mento. In realtà il ct az- 


Ecco la lista dei con- 
vocati: 

portieri: Peruzzi (Ju- 
ventus), Bucci {Par- 
ma). 

Difensori: Benarrivo 
(Parma), Ferrara (Ju- 
ventus), Apolloni 
(Parma), Tacchinar- 
di (Juventus), Costa- 
curta (Milan), Carbo- 
ni (Roma). 
Centrocampisti: Di 
Matteo (Lazio), Al- 
bertini (Milan), Bag- 
gio (Parma), Statuto 
(Roma), Di Livio (Ju- 
ventus). 

Attaccanti: Zola (Par- 
ma), R.Baggio (Mi- 
lan), Del Piero (Ju- 
ventus), Signori (La- 
zio), Ravanelli (Ju- 
ventus). 

Gli allenamenti si fa- 
ranno a Coverciano 
e la partenza per 
Udine è fissata mar- 
tedì pomeriggio. 


zurro è sempre alle pre- 
se con l'assillo dell'ere- 
dità-Baresi: ha provato 
Minotti, che è affidabi- 
le, ma secondo Sacchi 
non è il massimo. Ha 
poi sperimentato il ro- 
manista Petruzzi e ora 
punta molto su Tacchi- 
nardi, un giovane pro- 
mettente sulle cui ca- 
ratteristiche nel clan 
azzurro non c'è conver- 
genza di opinioni, Cesa- 
re Maldini lo utilizza 
come centrocampista 
nell’ under 21 mentre 
per Lippi e Sacchi può 
IRE il futuro del ruo- 
o. 

Se.confermerà le pre- 
messe il ct azzurro 
completerà il ventaglio, 
degli esperimenti con 
Fresi, ma su Tacchinar- 
di conta molto. Al suo 
fianco. probabilmente 
metterà l'esperto Costa- 
curta, ripresosi dalla 
deludente stagione po- 
stmondiale. In caso di 
necessità ci sono poi i 
collaudati Ferrara, il 
cui rientro nel gruppo 


si ___INBREVE MB 
L'Avvocato conferma: 
Berger non resterà 
conla Ferrari 


MONZA - Gianni Agnelli non vuole dire chi «ve- 
de» al fianco di Michael Schumacher alla Ferrari 
nel prossimo mondiale di Formula 1, anche se sa 
già chi è. L' ipotesi, infatti, che Gerhard Berger 
possa lasciare la «rossa» è stata fatta dallo stesso 
presidente della Fiat durante una rapida puntata 
all'autodromo di Monza, dove le monoposto del 
‘cavallinò stanno in questi giorni provando: «Gre- 
do che Berger vada verso un'altra direzione» ha 
detto, anche se a Maranello faranno di tutto per 
«trattenerlo», perchè l’ Avvocato considera il bi- 
nomio Schumacher-Berger «eccellente, un pò co- 
me l’Anschluss tedesco-austriaco».Agnelli ha an- 
che compiuto un giro del circuito a bordo di una 
«Alfa Romeo 164» di colore rosso guidata da 


Jean Alesi. 


Vela: Club Méd Challenge 

per i migliori di Giro, Tour e Vuelta 
TRIESTE — Parte l'equipaggio dell'imbarcazio- 
ne Trieste-Generali, lo skipper Claudio De Mar- 
tis e i suoi collaudatissimi componenti Stefano 
Spangaro, Sergio Blosi, Matteo e Michele Ivaldi e 
Camillo Zucconi, per partecipare, a Otranto, dal 
4 all'11 settembre, alla seconda edizione del 
«Club Méd Challenge», manifestazione interna- 
zionale riservata alle prime cinque classificate al 
Giro d'Italia a vela, al Tour de France à la voile e 


alla Vuelta iberica. 


Per l'Italia a Otranto parteciperanno le seguen- 
ti imbarcazioni: Trieste-Generali-Stv. (skipper 
Claudio De Martis), Città di Catania (Enrico Pas- 
soni), Bologna-Telethon (Mauro Pelaschier), San 
Pietroburgo Magnitogarskaya (Sergey Pichugin), 
Quartu Sardegna (Roberto Pardini). 


Ciclismo: regionale Allievi 


domenica sul Carso 


TRIESTE — Cliclisti in lizza per il titolo ‘di cam- 
pione regionale Allievi. Alla competizione sono 
iscritti circa una settantina di partecipanti che si 
daranno battaglia lungo gli 85 chilometri del 
tracciato. La partenza verrà data domenica mat- 
tina alle 9.45 a Sgonico e il percorso si snoderà 
lungo le arterie del Carso; da Sgonico la gara toc- 
cherà nell'ordine Gabrovizza, Campo Sacro, San- 
ta Croce, Aurisina, Slivia, Precenicco, Baita per 
giungere nuovamente a Gabrovizza. Gli atleti do- 
vranno percorrere per quattro volte il circuito e 
l'arrivo è previsto, tempo permettendo, attorno 


a mezzogiorno. 


azzurro sembra stabi- 
lizzarsi, e Apolloni. In- 
fortunato Maldini, sul- 
le fasce giocheranno Be- 
narrivo e Carboni, 

Destinato all'esordio 
sembra anche l'altro az- 
zurro di prima nomina, 
Di Livio, un centrocam- 
pista affidabile che so- 
stituisce l'altro juventi- 
no. infortunato, Lom- 
bardo. Sulla fascia sini- 
stra dovrebbe giocare il 
romanista Statuto, un 
fuori ruolo comunque 
stimato da Sacchi. In al- 
ternativa c'è il vetera- 
no Dino Baggio. In pun- 
ta di piedi torna in az- 
zurro Roberto Baggio, 
al suo secondo cambio 
di maglia nella carriera 
azzurra. Ma non ci so- 
no le tensioni che ac- 
compagnarono il pas- 
saggio dalla Fiorentina 
alla Juventus, per cui 
dovrebbe passare inos- 
servato perfino a Cover- 
ciano. 

Baggio manca dalla 
convocazione con la Li- 
tuania, ma un infortu- 
nio impedì il suo ritor- 
no nell'organico azzur- 
ro. Stavolta è probabile 
che il neo milanista 
venga lasciato in pan- 
china. Sacchi rispetta 
le gerarchie e nell'ulti- 
ma stagione il condot- 
tiero dell'attacco è sta- 
to Zola. 

Al suo fianco, infortu- 
nato Gasiraghi, sembra 


«profilarsi un interessan- 


te dilemma: giocherà 
Ravanelli, generosa 
mente definito Di Stefa- 
no da Berlusconi, ma 
che si è comunque se- 
gnalato con un inizio di 
stagione con i fiocchi, 
oppure Signori? Tutto 
dipenderà anche dal ti- 
po di modulo che vorrà 
utilizzare Sacchi. Ma 
un'idea definitiva sul 
futuro assetto della na- 
zionale si avrà solo la 
prossima volta, quando 
tra gli squilli di tromba 
tornerà Gianluca Vialli 
a rendere più interes- 
santi le interviste dei ri- 
tiri azzurri. 


PARMA — Le magagne 
ci sono, come si immagi- 
nava, e sono più gravi 
del previsto per il Parma 
che mai come quest' an- 
no ha posto la propria 
candidatura allo scudet- 
to. 

Forse è un bene che si- 
ano saltate fuori subito, 
a Napoli, a Bergamo e 
anche a Palermo con ]' 
incredibile eliminazione 
dalla Coppa Italia e l' im- 
pensabile 3-0. 

Nevio Scala è preoccu- 
pato, giustamente, an- 
che perchè è forse consa- 
pevole che dopo i miliar- 
di spesi è più difficile 
per lui permettersi passi 
falsi. «Le cose non van- 
no bene - ha detto ai 
giornalisti dopo l’ incon- 
tro di mezz' ora al Tardi- 
ni in cui i giocatori han- 
no salutato i cinque con- 
vocati da Sacchi - ma la 
situazione non è tragi- 
ca». E il tecnico chiama- 
to a compiere il miraco- 
lo più grande dopo quel- 
li che hanno costituito la 
più grossa sorpresa del 
calcio italiano degli ulti- 


COPPA UEFA 
Il Milan paga: 
tifosi spostatevi 


VARSAVIA — Il Milan si 
è offerto di pagare tuttii 
costi della trasferta aiti- 
fosi dello Zaglebie di Lu- 
blino, purchè il club po- 
lacco accetti di giocare 
in un altro qualsiasi sta- 
dio dotato di illuminazio- 
ne la gara di ritorno di 
Coppa Uefa del 28 set- 
tembre. L'offerta, resa 
pubblica dalla. società 
della Bassa Slesia, è lega- 
ta alla possibilità di far 
disputare la gara alle 20. 
45 per la trasmissione in 
diretta tv. 

Lo stadio dello Zagle- 
bie infatti, nonostante la 
capienza di 35 mila spet- 
tatori, non è dotato di 
impianto di illuminazio- 


ne. 
Il presidente Tadeusz 
Szelong non ha ancora 
preso una decisione: «Ci 
troviamo in una situazio- 
ne molto difficile - ha 
Spiegato - perchè i nostri 
tifosì vorrebbero che si 
O a Lubino ma l'il- 
fuminazione è un proble- 
ma». E' probabile che la 
società punti ad ottene- 
Te anche una contropar- 
tita economica per lo 
spostamento della sede. 


mi anni, assolve le novi- 
tà del modulo, quel pas- 
saggio dal 5-3-2 al 4-3-3 
che molti indicano alla 
base della falsa partenza 
gialloblù. 

Il problema è fisico, 
ha spiegato. «Abbiamo 
giocato molto male per- 
chè fisicamente non sia- 
mo assolutamente in for- 
ma, e quando manca la 
condizione atletica è tut- 
to più difficile. Ma la dif- 
ficoltà più grande è quel- 
la di dover lavorare; in 
questo momento critico, 
con 12 giocatori della ro- 
sa impegnati in naziona- 
le: i cinque di Sacchi, i 
tre dell’ under 21, i quat- 
tro stranieri convocati 
dalle loro rappresentati- 
ve). 

Mancherà il lavoro di 
gruppo, dunque, per la 
prossima settimana. «Ci 
ritroveremo tutti insie- 
me solo. il venerdì per 
preparare la partita con 
l' Inter. E' indubbiamen- 
te un handicap molto 
grave, anche perchè. le 
difficoltà fisiche accen- 
tuano . quelle tattiche». 


di tribune mobili 


LUGANO — Febbrili la- 
vori sono in corso allo 
stadio di Cornaredo, do- 
ve gioca il Lugano, per 
ospitare la partita del 12 
settembre contro l’ In- 
ter, per la Coppa Uefa. 
E' questo un piccolo sta- 
dio, che normalmente 
contiene 18 mila spetta- 
tori, gran parte dei quali 
deve stare tuttavia in 
piedi. 

Il regolamento Uefa 
però vuole che gli spetta- 
tori siano seduti e così si 
stanno piazzando tribu- 
ne provvisorie ovunque 
appare possibile, intor- 
no al terreno di gioco. E' 
stata fatta incetta delle 
tribune mobili esistenti 
nel Canton Ticino: ne so- 
no arrivate anche da Lo- 
carno e Bellinzona. Ma 
anche con queste tribu- 
ne gli spettatori per l' in- 
contro con l' Inter non 
potranno essere più di 
12 mila: seimila in meno 
della capienza di quan- 
do, come avviene nelle 
partite di campionato 
svizzero, gli spettatori 
possono stare anche in 
piedi. 


Allora è un problema di 
modulo: «Una macchina 
al primo giro di pista 
non può essere nella con- 
dizione ideale. Recupe- 
rando un' accettabile 
condizione fisica sapre- 
mo risolvere tutti i no- 
stri problemi). 

Ma come mai questo 
ritardo di preparazione 
per una squadra abitua- 
ta a presentarsi in forma 
all’ inizio di stagione? 
«Probabilmente la tour- 
nee americana ha lascia- 
to il segno: il fuso ora- 
rio, il caldo, il passaggio 
dalla montagna al livello 
del mare. Stiamo valu- 
tando le cause. Certo è 
che siamo molto, troppo 
lenti e questo è un gran- 
de problema». Sta pen- 
sando di cambiare qual- 
cosa, magari tornare all' 
antica e tranquillizzante 
difesa a cinque? «No, cre- 
do che sia giusto conti- 
nuare così, nel nuovo 
modulo ci crediamo. Se 
però ci accorgeremo che 
non siamo in grado di as- 
similarlo, abbiamo pron- 
te delle alternative. In- 


ANGOLA 
Arbitri corrotti 
apoco prezzo 


LISBONA — Paese diz- 
sanguato dalla guerra ci- 
vile, dalle malattie e dal- 
la fame, l’ Angola non ri- 
nuncia al football, con i 
suoi vantaggi e i suoi in- 
convenienti. Fra questi 
ultimi, ci sarebbe una 
diffusa anche se poco di- 
spendiosa corruzione fra 
gli arbitri, In una corri- 
spondenza dalla ex colo- 
nia africana, il giornale 
sportivo, di Lisbona «Re- 
cordy informa sulla pri- 
ma denurìcia ufficiale di 
un caso di corruzione, 
fatta. dal presidente del 
consiglio centrale per 1° 
arbitraggio, Delcio Go- 
sta. - 

Costa ha annunciato l' 
espulsione dai quadri 
dell’ arbitro internazio- 
nale e membro del consi- 
glio centrale Joao Ma- 
vunza, il quale aveva ri- 
cevuto, nella sua qualità 
di selezionatore degli ar- 


‘ bitri per le partite di una 
sorta di campionato in. 


corso denominato Gira- 
bola, mille dollari dal, 


RE ‘per scegliere arbi-' 
tri 


‘avorevoli a questa 
squadra. 


TRIESTINA /MOSCA SPIEGA LA SUA SCELTA 


«Un debito con l’Alabarda» 


Roselli non si allarma perl pareggio contro il Giorgione 


TRIESTE — Giorgio Ro- 
selli è un allenatore scal- 
tro ed esperto, persona 
intelligente oltre che 
squisita. Ma non è un 
taumaturgo. Il miracolo 
di far collimare un «puzz: 
le» molto complicato nel 
breve volgere di un ago- 
sto, non gli è infatti riu- 
scito. E non poteva esse- 
re diversamente. Dopo 
aver visto all'opera la 
Triestina nel doppio ma- 
tch con il Giorgione, il 
messaggio che arriva dal 
campo è forte è chiaro: 
ci vorrà ancora un po' di 
tempo prima che l'allena- 
tore alabardato riesca a 
scegliere i pezzi giusti 
(uomini e modulo) in mo- 
do che il mosaico alabar- 
dato risulti ultimato e 
competitivo. È 

Intanto, però, Roselli 
minimizza: «Al momento 
— spiega — l'unico proble- 
ma vero deriva dall’as- 
senza forzata agli allena- 
menti del militare Batti- 
ston. Tutto il resto potrà 
essere messo a posto». A 
giungere in soccorso, al 
clan alabardato (almeno 
per quel che riguarda il 
reparto avanzato) è giun- 
to intanto Giuseppe Mo- 
sca, Il ventottenne sici- 
liano mato a Taormina) 
potrebbe quanto meno ri- 
solvere i problemi legati 
alla ricerca della via del 
go Questione certo non 

{a poco. L'anno passato, 
nel Catania dilettantisti- 
co del’ presidentissimo 
Massimino, Mosca mise 
a segno venti gol in sole 
28 paio Ed alle sue 
spal 
zia, Giarre e lo stesso Ca- 
tania) oltre una settanti- 
na di realizzazioni. 

Un vero bomber, suffi- 
cientemente alto (1 me- 
tro 83) per catturare di 
testa palloni vaganti in 


e (tra Verbania, Spe-. 


area avversaria; tecnica- 
mente abbastanza valido 
da assicurare alla Nuova 
‘Alabarda un certo salto 
di qualità. Come mai, al- 
lora (molti se lo sono in- 
fatti chiesto) un presiden- 
te furbo come Massimi- 
no se l'è lasciato 
scappare? Risposta sem- 
plice. «A Catania — spie- 

ra Mosca — c'è un presi- 

ente che purtroppo è 


ga salato per entrare ali 


tuazione. 


TRIESTINA/COSA NONVA 
Un buco sulla sinistra 
e problemi d'impostazione 


TRIESTE — Una volta assestasi questa Triestina 
vincerà magari il campionato con cinque punti 
di vantaggio sulla seconda, ma per ora resta un 
oggetto misterioso, una squadra piena di punti 
interrogativi. Eppure Roselli non è l'ultimo arri- 
vato e lo stesso dicasi per Osti. Anche l'organico, 
malgrado qualche pecca, non è da buttare. E 
allora? Perchè non quadra quasi niente? Nean- 
che Osti, livido e sgomento mercoledì sera in tri- 
buna, sapeva trovare una risposta plausibile. E 
domenica inizia già il campionato. Mosca potrà 
sicuramente portare il suo contributo di 
esperienza ma non potrà fare miracoli se la 
squadra in campo non comincerà a trovare 1 
suoi punti di riferimento. 

Il nodo più grosso che l'allenatore deve urgen- 
temente sciogliere è quello del terzino sinistro. 
Per vari motivi Battiston non è ancora pronto 
per cui sulla fascia sinistra l'Alabarda sbanda. 
In Coppa è invece piaciuto a destra Zanotto per 
la sua continua spinta. Più rapidità e miglior ge- 
stione della palla: è quello che si chiede a questa 
squadra se non vuole diventare troppo prevedi- 
bile nelle partite casalinghe, quando troverà 
molte avversarie rintanate nella propria meta-, 
campo. Probabilmente l'Alabarda avrebbe biso- 
gno di più tranquillità e indulgenza, ma l'atmo- 
sfera non è quella della RS stagione. Chi pa- 

‘o stadio pretende logica- 
mente uno spettacolo adeguato al costo del bi- 
glietto. I giocatori, in una certa misura, rischia- 
no di diventare anche loro vittime di questa si- 


contornato da persone 
che lo consigliano male. 
Certi patti che ‘esisteva- 
no tra me e lui, alla fine 
non son stati rispettati. 
Altri, hanno deciso che 
la squadra doveva essere 
completamente rinnova- 
ta e a me, è stato propo- 
sto un contratto al mini- 
mo di stipendio. Io ero di- 
ventato un beniamino 
della tifoseria, che chie- 


gol ed 


ma. cat. 


deva la mia riconferma, 
così ho deciso di aspetta- 
re sino all'ultimo per ve- 
dere quel che accadeva. 
Alla fine, ho preferito 
svincolarmi e solo dal 24 
agosto sono diventato un 
giocatore libero di piaz- 
zarsi sul mercato». 
meno una quindici- 
na di squadre gli aveva- 
no perciò fatto la corte. 
Tra le varie proposte, pe- 
tò, alla fine Mosca ha 
scelto Trieste. «Appena 
‘ho saputo che la Triesti- 
na mi voleva — dice l'at- 
taccante alabardato — so- 
no subito scappato via. 
Sono siciliano, ma per 
tanti anni ho vissuto in 
Germania. Lì ho assunto 
una mentalità nordica: 
fatta di precisione e di ri- 
spetto verso le regole. 
Ho pensato subito che 
Trieste sarebbe stata per 
me il luogo ideale per ri- 
trovare certe qualità nel- 
la Con e nella società di 
calcio. Una Triestina 
pronta per la: risalita. E 
poi conoscevo bene il mi- 
ster: avevo giocato con- 
tro la sua Alessandria ri- 
filandogli pure due reti. 
Cosa che avevo già fatto 
in una partita preceden- 
te SE la Triestina, 
nella quale, purtroppo in 
un dis: avevo rotto 
la mascella all'allora por- 
tiere Riommi. Avevo, per- 
ciò, un debito nei con- 
fronti di questa squadra 
e di questa città. Adesso 
son qui, pronto per ripor- 
tarla in alto». 
Brindisi d'inizio stago- 
ne ieri sera tra i tifosi 
del Centro di coordina- 
mento e la società: «si fa- 
rà di tutto per promuove- 
re l'entusiasmo che in 
questo momento non è 
ai giusti livelli», ha pro- 


messo Osti. Non c'era in-_ 


vece Del Sabato. 
ar. 


somma, non andremo 
avanti fino all’ autodi- 
struzione», 

Nella risposta si intui- 
sce tutta la tematica de- 
gli equivoci che tecnico 
e società devono risolve- 
Te per superare un mo- 
mento che comincia a di- 
sorientare anche i tifosi 
più appassionati. 

Scala alla fine della 
stagione scorsa ‘diceva 
che non. aveva senso mo- 
dificare una formula che 


tanti risultati aveva con-. 


sentito di ottenere: non 
era lui a dover cambia- 
re, semmai gli altri. Ep- 
pure anche il teorico del 
«non dobbiamo adattar- 
ci a nessuno» ha finito 
con’ adeguarsi al nuovi- 
smo, forse perchè mai 
come quest’ anno pressa- 
to ad ottenere il tricolo- 
re. Il giocattolino, il flip- 
per si è così mutato. Ma 
in avanti manca, a meno 
che non si scelga Melli, 
una punta centrale, e Zo- 
la e Stoichkov non sono 
certo personaggi che si 
dannano a sacrificarsi. 
Scala voleva davvero 
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Un 4-3-3 con un attacco. 
così o gli. è stato 
imposto? Cosa ha voluto 
dire la decisione di non 
togliere una punta a Ber- 
gamo quando vinceva 
1-0 a 13° dalle fine? E la 
scelta di Brambilla 
(quando c' è un certo 
Brolin) che senso ha se fi- 
‘hisce con l' essere la ter- 
za mezzapunta in cam- 
po, sempre senza un 
centrale? A queste per- 
plessità che in tanti co- 
minciano a manifestare, 
va aggiunto il fatto che 
Dino Baggio (che almeno 
l' anno scorso ha segna- 
to gol di peso) continua 
ad essere spaesato in ùn 
centrocampo a tre, 
Asprilla non è in forma e 
non ha chiarito î suoi 
rapporti con la società. 
Per lui è finito all' Inter 
quel gioiello allevato in 
casa (il Palmeiras è mar- 
chio Parmalat) che si 
chiama Roberto Carlos, 
per il quale Scala sem- 
ra fosse disposto a ri- 
nunciare allo stesso 
Asprilla o a Couto: sen- 
za, se la voce fosse vera, 
essere accontentato. 


L'UDINESE PROSEGUE IN COPPA 


Zac non è soddisfatto 
«Poco concentrati» 


UDINE — Botta calda subito dopo la ga- 
ra di mercoledì contro il Genoa, il tecni- 


& Alle tre punte non rinuncio 


COPPA ITALIA 
Gran Lecce 
Napoli fuori 


LECCE - La Coppa 
Italia ha fatto un'al- 
tra vittima illustre. 
Nel posticipo di ieri 
sera, infatti, il Lecce 
(serie C1) ha battuto 
il Napoligrazie a un 
gran gol dell'attac- 
cante Palmieri sigla- 
to al 23' della ripre- 
sa. La formazione 
partenopea non si è 
certo tirata indietro, 
ma i pugliesi hanno 
sempre chiuso molto 
bene tutti i varchi di- 
fendendo con i denti 
il vantaggio. Cruz si 
è reso più volte peri- 
coloso. Si è rivisto in 
campo Boghossian 
che ancora però non 
convince. Il Lecce af- 
fronterà la Fiorenti- 
na nel terzo turno. 


vadano in particolare-nella direzione di 
Francesco Marino, più impegnato a cer- 


care il gol che a servire i compagni, e di 
Marek Kozminski, il quale mercoledì se- 
ra, ha sfoderato una prestazione dina- 
micamente un pochino disordinata. «Il 
polacco ha fatto una gara discreta — 
commenta il tecnico dei friulani a visto 
tirato — ma déve sapersi muovere di più 
senza la palla sfruttando lo spazio che 
gli avversari lasciano libero». Gi 

Il trainer ne ha anche per Giovanni 
Stroppa. La sua voglia di giocare sta cre- 
ando un problema non indifferente al 
tecnico che si spiega in questa maniera: 
«E ancora a corto di preparazione e 
quando gioca porta il tendine a infiam- 
marsi nuovamente per cui non lo posso 
allenare come dovrei. Questo è un pro- 
blema da risolvere al più presto: o vain 
campo o si allena». Tutte queste consi- 
derazioni di Zaccheroni, oltretutto han- 
no una motivazione di carattere genera- 
le («la squadra non può mai permettersi 
di perdere la concentrazione» dice Bie- 
rhoff sintetizzando il pensiero del suo 
tecnico) e una di carattere più specifico 


co dei friulani Zaccheroni sembrava 
quasi arrabbiato. Ebbene non era solo 
un'impressione. L'allenatore biancone- 
To non è contento nemmeno oggi in 
quanto, riesaminando la gara di Coppa 
riesce a trovare numerosi spunti per 
bacchettare i suoi. E la sua riflessione 
parte da un dato... cestistico. 

«Una delle cose che osservo di più in 
una partita per vedere la concentrazio- 
ne della mia squadra è il numero di pal-., 
loni vaganti che riusciamo a catturare. 
È importante mantenere l'attenzione 
costante per tutti i 90 minuti di gioco e 
invece noi non lo abbiamo fatto per una 
buona mezz'ora, durante la quale abbia- 
mo subito la manovra degli avversari. 
Dobbiamo essere sempre aggressivi e 
dobbiamo saperci sacrificare per il bene 
della squadra in ogni situazione. E mer- 
coledì ho visto anche qualche giocatore 
preferisce la soluzione personale rispet- 
to a quella corale». Cercare di scucire al 
tecnico nomi e cognomi dei colpevoli è 


impresa chimerica. Tuttavia si può sup- 
porre che le rimostranze di Zaccheroni 


PREVISIONI PER IL TOTIP 
Ina Scot è una solida base 
nell’Europeo di Cesena 
Napoli: occhio a Milone Af 


Prima corsa. 

Il Campionato europeo 
di Cesena apre la schedi- 
na con la prima prova 
dello stesso. Molti cam- 
pioni al via fra i quali 
Ina Scot, stella del firma- 
mento continentale alla 
quale cercheranno di op- 


porsi Campo Ass, 
Market. Leader, Toss 
Out e Bullville Victory. 


Er: 


Pronostico 
Totip 


Lacorsa loarrivato 221 
Zioarrivato  1X2 


Za corsa Loarrivato XXX 
Zoarrivato  12X 


3a corsa  l'oarrivato X2 
2.0 arrivato 2X 


4a corsa  loarrivato tl 
2o arrivato x2 


Sia corsa 10 arrivato A 
2.0 arrivato 21 


6.acorsa l.oarrivato 
Zo arrivato 


CORSA+ 


Seconda corsa. 

Ancora il Savio in sche- 
dina. Corsa a vantaggi 
sul. doppio chilometro 
con un gruppo X molto 
agguerrito, Possono vin- 
cere infatti Maidrim Jet 
e Olg Mo, mentre non 
possono essere dimenti- 
cati Mais Oui Bi, Omo 
del Pizzo e Oro del Re- 


no. 
Pre 


Terza corsa. 
Montecatini che propo- 
ne Mortano, Napal Effe, 
Libertador e Pic di Go- 
nars nei ruoli principali. 
Escludiamo il gruppo 1. 
dr 
Quarta corsa, 
Distanza veloce ad Agna- 
no. Milone Af si propone 
in veste di favorito, men- 
tre all'opposizione figu- 
rano Inviar, Mejo di Ca- 
sei, Number One Max e 
Nittiolo. Sigla principale 
da prendere quale base. 
bee 


Quinta corsa, . |. 
Pedrita e Parafulmine of- 
frono le TIRSSion garan- 
zie in un miglio di cate- 
gona F che propone Pa- 
ua e Lagos Cr in veste 
di sorprese. Qui ad esse- 
re escluso è il gruppo X. 


7) 


Sesta corsa. — — 
Prova per velocisti quel- 
la riservata ai purosan- 
gue romani. Himavat e 
Good Chance ci sanno fa- 
re in pista dritta e for- 
mano l'accoppiata favo- 
rita. 
4% 


Corsa più. { 

La corsa della «grana» 
supplementare stavolta 
si disputa a Treviso. Sul 
miglio, Orlow del Pino 
appare un favorito scon- 
tato, ma anche Pavlov ci 
sta. 5 


riguardante alla Coppa Italia. 


LA TRIS 
Librium 
a Padova? 


A. Ponte di Brenta 
Tris di trotto. 

A metri 2040:1) 
Price Nb (G. Simiona- 
to); 2) Nettel (A. Ca- 
stiello); 3) Old Fore- 
ster (F. Ciulla); 4) On- 
Tushing Spin (Pi. Bez- 
zecchi); 5) Madison 
Lb (M. Belladonna); 
6) Nugget Wh (R. 
Scantamburlo); 7) 
Propellente (M. Fava- 
ron); 8) Out Gifar (R. 
Talpo). 

A metri 2060: 9) 
Infix (V. Torrente); 
10) Paloma Bi (G. Ma: 
rani); 11) Nhot Speed 
(A. Rossi); 12) Orley 
(G. Targhetta); 13) 
Marc Chagall (G. Car- 
ro); 14) Oro di Valle 
(G. Fantini); 15) Nife- 
ra (R. Andreghetti); 
16) Lacy Love (S. Ca- 
penti). 

A metri 2080: 17) 
Box Boy (A. Quadri); 
18) Durkin Lobell (G. 
Gardin); 19) Librium. 
(P. Esposito sr.); 20) 
Baltic Achiever (C. 
Rossi). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 
19) Librium, 20) Bal- 
tic Achiever, 7) Pro- 
pellente. Aggiunte si- 
stemistiche: 16) Lacy 
Love, 15) Nifera, 5) 
Madison Lb. 


La Tris di Varese: 
spiccioli con 2-8-1 


VARESE — Tris di fa- 
voriti alla quale non 
ha partecipato. Divi 
sionista (numero 7). 
Si è imposto Ed: 
mund Loder che ha 
piegato King Pach e 
Sadalsud. 
Totalizzatore: 63; 
22,59, 23; (486). 
Combinazione vin- 
cente 2-8-1. Quota di 
lire 410.500, quota 
di coppia 44.500 lire. 


Fr. Fa. 
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Sport 


Il Piccolo 


@HB® COPPA ITALIA/LA ILLYCAFFE? VINCE SOFFRENDO A MODENA E IPOTECA GLI OTTAVI, DELUDENTE FOSTER 


81-83 


Pl 


MENESTRELLO: Saba- 
tini 9, Bulgheroni 2, 
Varisco, Firic 23, Pre- 
mier 9, Zanus Fortes 
16, Pellacani 18, Neri 
2, Zanelli 2, Farioli. 
ILLYCAFFE': Gori, Cal- 
bini 17, Gironi n.e, To- 
nut 12, Guerra 8, Zam- 
berlan 12, Pol Bodetto 
15, Shorter 13, Piazza, 
Foster 6. 


ARBITRI: Reato e Pen- | 


serini. 

NOTE: primo tempo 
34:44, Tiri liberi: Me- 
nesirello 13/20, Illycaf- 
fè 25/32. Tiri da tre 
punti: Menestrello 
6/18, IHllycaffè 
4/11.Usciti per falli: 
nel s.t. al 7/58” Pellaca- 
ni (56-56), al 19'25” Za- 
nus Fortes (77-81). 
Dall’inviato 

Roberto Degrassi 
MODENA — Due pun- 
ti, Calbini e Pol Bodet- 
to. Non ci sta molto 
nel bagaglio che i trie- 
stini portano dalla tra- 
sferta modenese. Che 
il Menestrello. finisse 
suonato era nella logi- 
ca delle cose, che per 
arrivarci ci volesse tut- 
tavia il 40' spaccato 
un po. meno. Dopo 
aver mostrato di poter 
disporre dell'avversa- 
rio con discreta disin- 
voltura nel primo tem- 
po, la squadra di Ber- 
nardi è ballata nella ri- 
presa come un vascel 
lo in burrasca. Ha pati- 
to il risveglio del bosni- 
aco Firic (19 punti nel- 
la seconda parte di ga- 
ra) senza esibire mai le 
stimmate del quintetto 
di classe superiore. In- 
tendiamoci, il passag- 
gio del turno è messo 
in cassaforte, L'Illycaf- 
fé può già pensare agli 
ottavi con la Cagiva. Il 
test di ieri, tuttavia, la- 
scia irrisolti troppi 
quesiti. nl principale è 
legato inevitabilmente 
a Greg Foster. Ieri il 
centro ha raccolto de- 


«Maximilianus, divina 
favente clementia, Ro- 
manorum Impera- 
for...». 

Con queste parole 
Massimiliano | d’Asbur- 
go nel 1518 esentava 
Cormòns dalle tasse 
‘per ben 7 anni; e pro- 
prio con quelle stesse 
parole esordirà a Cor- 
mòns la 8.a Rievoca- 
zione Storica rinasci- 
mentale. 

La manifestazione è 
l'unica nel suo genere 
in tutta la provincia di 
Gorizia, e quest'anno 
assumerà particolare 
importanza in quanto a 
Cormòns si riuniranno 
quasi tutti i gruppi stori- 
ci regionali: Venzone, 
Gemona, Spilimbergo, 
Palmanova con i suoi 
sbandieratori, Cor- 
mòns e Mossa. 

Anche la città au- 
striaca di Friesach, ge- 
mellata con il centro 
collinare, sarà presen- 
te con un ruolo di alto 
valore simbolico: il suo 
sindaco, dall’imponen- 
te figura e per singola- 
re coincidenza di no- 
me Massimiliano, im- 
personerà proprio l’Im- 
peratore e con il suo 


L 


Pol Bodetto 


corosamente la pagnot- 
ta ai rimbalzi (10) ma 
ha giocato con l'atteg- 
giamento mentale di 
chi, avanti di questo 
passo, rischia di festeg- 
giare il giorno del Rin- 
graziamento con 1 pro- 
pri cari, a casa. Di fron- 
te al vecchio, glorioso 
Nino Pellacani, a Neri 
e a Zanus Fortes, c'è 
voluto infatti Claudio 
Pol Bodetto da Fossal- 
to di Portogruaro per 
imporre centimetri e 
classe. Il tabellino non 
è la conseguenza di un 
colpo di sole; «Polbo» 
nostro ne ha segnati 
15, appioppando  an- 
che qualche stoppata 
che è servita strategi- 
camente a rimpiccioli- 
re le ambizioni dei pu- 
pi di Pillastrini. 
Accanto a Pol Bodet- 
to sono piaciuti Calbi- 
ni, che ha dovuto sop- 
perire in fase realizza- 
tiva alla serata «no» di 
Guerra, e Zamberlan. 
Il regista pesarese ha 
conquistato anche cin- 
que rimbalzi e ha colpi- 
to freddamente dalla 


accento tedesco. alle 
ore 18 darà lettura del- 
lo storico proclama, tut- 
t'oggi conservato in orl- 
ginale negli archivi del 
municipio di Cormons. 
Ma chi era Massimi- 
liano I, la cui statua tro- 
neggia nella piazza 
centrale di Cormòns? 
Gli storici lo descrivo- 
no come un imperato- 
re eclettico, un monar- 
ca rinascimentale di 


notevole sensibilità arti- - 


stica. 

Era scrittore, pittore 
e musicista, amava 
molto la natura al pun- 
to di cimentarsi addirit- 
tura in ascensioni alpi- 
nistiche, anticipando di 
quattro secoli la nasci- 
ta di questo sport.ù 

il suo esercito era 
dotato per la prima vol- 
ta di cannoni, e com- 
prendeva anche un 
corpo scelto di lanceri 
da lui stesso fondato: i 
famigerati. Lanziche- 
necchi che incutevano 
terrore a solo nominar- 
li, come anche il Man- 
zoni ricorda nei Pro- 
messi Sposi. 

E Cormòns, domeni- 
ca 3 settembre, ricor- 
derà questo grande 


lunetta (10/10). L'ala 
veronese, invece, è sta- 
to determinante nel 
primo tempo quando 
ha fatto decollare un 
ritmo che pareva cri- 
stallizzato sul 15 pari 
del 10'. Un volo, co- 
munque, rivelatosi illu- 
sorio. Conclusi i primi 
20' avanti di 10 punti 
(34-44), l'Illycaffè sem- 
brava infatti in grado 
disporre del Menestrel- 
lo a suo piacimento, 
contando anche sulla 
pesante situazione fal- 
li di Pellacani, finmo a 
quel momento decisa- 
mente il più vivace tra 
i padroni di casa. L'im- 
pressione di essere ve- 
nuti già a capo del pro- 
blema, invece, ha gio- 
cato un brutto tiro ai 
triestini che raramen- 
te nella ripresa hanno 
trovato l'approccio 
mentale giusto. Al 7° il 
vantaggio era già un ri- 
cordo (54-54). Tra l'8' 
e il 10' della ripresa si 
sono caricati del quar- 
to fallo sia Shorter 
(piuttosto opaco) che 
Foster: Una bomba di 
Premier, fresco di con- 
tratto con Modena, ha 
addirittura permesso 
al Menestrello di rimet- 
ter eil muso avanti a 7° 
dal termine (67-66). 
Pol Bodetto e una prov- 
videnziale conclusione 
da parte di Tonut (fino 
a quel momento impre- 
ciso al tiro ma utile ai 
rimbalzi) hanno ricon- 
segnato all'Illycaffè 
quel po’ di spazio ne- 
cessario per arrivare 
in cima a una partita 
che ha regalato più sof- 
ferenza del previsto. 
Due tiri liberi «ciccati» 
da Shorter a 30" dalla 
fine sul 77-78 hanno 
minacciato di portare 
la questione ai supple- 
mentari, ma Calbini ha 
scacciato definitiva- 
mente questa preoccu- 
pazione, Domenica se- 
ra a Chiarbola il match 
di ritorno. Sarà, co- 
munque, una semplice 
formalità. 


Sà PRO LOCO 
CASTRUM CARMONIS 


MODENA — L'avversa- 
rio è un ospite senza il 
quale non ci sarebbe né 
partita né spettacolo. 
Questo l'ammonimento 
appeso sui muri del pala- 
sport emiliano: un inno 
alla sportività o triste 
presagio per la propria 
squadra? Giriamo la do- 
manda a un illustre ospi- 
te, che ha osservato la 
partita con un occhio da 
spettatore e con l'altro 
da coach interessato. 
«Non ho molte occasioni 
per vedere all'opera que- 
ste squadre, dunque cer- 
co di sfruttare le occasio- 
ni che mi capitano, consi- 
derato che ci sono molti 
giovani interessanti). 

E allora fuori i nomi. L'al- 
lenatore della nazionale 
non si fa pregare: «Mi in- 
teressava — afferma Et- 
tore Messina — osserva- 


re Gori, del quale ho rice- 
vuto ottime referenze da 
Piccin, Gironi, che peral- 
tro ho già avuto modo di 
conoscere quando allena- 
vo le giovanili, e Calbini, 
che ormai non rappresen- 
ta una novità per il sotto- 
scritto. Quanto all'incon- 
tro sarei un presuntuoso 
se fornissi una valutazio- 
ne e parlo sia dei singoli 
sia delle rispettive forma 
zioni. Comunque mi pare 
che Trieste si riveli abba- 
stanza reattiva». 

Accanto al «cittì» az: 
zurro «Toto» Bulgaroni, 
per amore del figlio in 
maglia Menestrello e per 
interesse. Vediamo per- 
ché: «La Illy — precisa il 
presidente ‘della Cagiva 
Varese — sarà la nostra 
prossima avversaria e 
dunque sono venuto a 
spiarla. Un giudizio sugli 


americani della compagi- 
ne triestina? Shorter mi è 
piaciuto, per quanto ri- 
guarda Foster balza evi- 
dente che è in ritardo di 
condizione», 

Quanto alla partita co- 
me spiegare l'immane fa- 
tica per  zittire il 
Menestrello? 

Il testimone passa a 
Bernardi, che la prende 
con filosofia: «Un anno 
fa avevamo perso da Go- 
rizia e ritengo che la Mo- 
dena attuale sia più con- 
sistente, è una squadra 
che dopo averle buscate 
sode da Rimini è stata ca- 
pace di reagire, tanto è 
vero che ha vinto contro 
la stessa formazione ro- 
magnola». Bernardi prefe- 
risce soffermarsi sulle co- 
se positive: «L'importan- 
te è saper reagire, ebbe- 
ne, negli ultimi cinque 


COPPA ITALIA /BERNARDI SODDISFATTO, BAIGUERA AVVERTE 
«Foster deve mettersi in carreggiata» 


minuti i ragazzi hanno 
trovato forza e carattere. 
Se affronti l'incontro con 
sufficienza finisci peggio. 
Ovvio, non'abbiamo gio- 
cato bene; qualcuno ha 
avvertito l'emozione del- 
la prima partita ufficiale, 
tuttavia siamo in buona 
condizione fisica e rima- 
ne la soddisfazione di 
aver superato l'ostacolo 
iniziale». 

Pol' Bodetto ha fatto 
l'americano. Quel Foster, 
piuttosto assente, a nota- 
Te il suo atteggiamento 
persino in panchina, non 
ha convinto. 

L'allenatore si limita 
ad aggiungere: «Pol Bo- 
detto si è meritato di gio- 
care sino alla conclusio- 
ne». Angelo Baiguera non 
va per il sottile e la sensa- 
zione è che se l'ex profes- 
sionista dovesse ripeter- 


si, dovrà fare le valigie. 
«Non abbiamo ancora de- 
positato alcun contratto 
— dichiara il general ma- 
naper — poiché in Coppa 
Italia si possono sostitui- 
re gli stranieri senza vin- 
coli. di tesseramento. 
Greg ha chiesto una deci- 
na di giorni per migliora- 
re e noi glieli concedia- 
mo, però sa ciò che ci de- 
ve dare, ne abbiamo par- 
lato a lungo». 

E Foster che ne pensa? 
«Devo capire uri po' tutto 
— dice — e non è cosa 
semplice, poiché è neces- 
sario che lavori assidua- 
mente per trovare la for- 
ma ottimale. Non sono in 
grado di dirvi qual è il 
mio rendimento attuale 
nemmeno in termini per- 
centuali, so soltanto che 
ora non mi sento prepara- 
to a dovere». 

. Severino Baf 


COPPA ITALIA /ROMA PASSA AGEVOLMENTE A PORDENONE 


Gorizia non crede ai miracoli 


Nella Brescialat hanno giocato a livelli di sufficienza solo Fazzi e Davis 


73-88 


BRESCIALAT: Fazzi 16, 
Borsi 2, Milesi 5, Fo- 
schini 5, Davis 30, Con- 
ti, Gilardi 9, Mian 4, 
Sfiligoi 2, Cocco. 
TEOREMATOUR:  Bu- 
sca 10, Benini n.e., Sab- 
bia 15, Maier 13, Ave- 
nia 17, Sconochini 4, 
Henson 12, Cessel, Em- 
bry 17, Rotondo n.e. 
ARBITRI: Pascotto e 
Vianello. 

NOTE: primo tempo 
31-44./Tiri liberi Bre- 
scialat 25/34, Teorema- 
tour 17/22. Nessun 
uscito per 5 falli. 
PORDENONE — Qualcu- 
no si aspettava forse 
qualcosina di più. Un ri- 
sultato, per esempio, co- 
me quello di Venezia o 


personaggio storico, 
celebre non tanto per 
le sue imprese militari 
— che spesso gli anda- 
vano male come a Cor- 


mòns dove aveva per- 
so la guerra contro Ve- 
nezia — ma per l’origi- 
nalità del suo caratte- 
re. 


Battipaglia di ieri. Invece 
la Brescialat nella partita 
dell'andata di Coppa Ita- 
lia contro la Teorema- 
tour Roma ha deluso tut- 
te le aspettative perden- 
do per 88-73. Una sconfit- 
ta davvero preoccupante, 
in principal modo per il 
modo in cui è maturata. 
La squadra goriziana è 
apparsa senza giochi ma 
ancora più senza persona- 
lità. E sprofondata senza 
reagire. A giocare a un 
certo. punto erano solo 
Fazzi e Davis. All'inizio 
si pensava che la Brescia- 
lat fosse come un diesel: 
lenta a carburare. Come 
nelle precedenti partite, 
anche contro la Teorema- 
tour i goriziani sono par- 
titi malissimo. Dopo 4’ 
Gorizia era sotto per 7-2 
e gli unici due punti era- 
no stati realizzati su due 
liberi. Poi Gilardi ha rot- 


COMUNE DI CORMONS 


Alle ore 16, in una 
cornice di bandiere an- 
tiche e stendardi  cin- 
quecenteschi delle ca- 
sate della. Contea di 


to il ghiaccio, la squadra 
ha cominciato a muover- 
si con più sicurezza se- 
gnando finalmente qual- 
che punto da fuori. In di- 
fesa però non tutto fun- 
zionava a dovere. La Bre- 
scialat però ritornava in 
partita sul 12-13 al 6°. 
Roma richiamava in pan- 
china uno spento Henson 
per Busca e Sconochini 
per Avenia. I romani con 
due bombe riprendevano 
il largo. Avenia poteva ti- 
rare con tranquillità: 
14-20 al 10' peri romani. 
Rispondevano Fazzi da 
tre e Davis e la Brescialat 
si riportava sotto. La Teo- 
rematour decideva di gio- 
care senza stranieri pun- 
tando sul gioco in veloci- 
tà. Mossa indovinata e in 
2' Roma ssi riportava a 
+7 (20-27) grazie anche 
agli errori goriziani al ti- 
To. Davis commetteva 


Gorizia, un lungo cor- 
teo in costume di prin- 
cipi, principesse, da- 
me, cavalieri, notabili e 
paggi si snoderà lungo 


qualche errore di troppo 
nel voler cercare di forza- 
re le conclusioni. Roma 
arrivava a +10 (24-34). 
La squadra di Caja non 
aveva difficoltà a supera- 
re la difesa goriziana mol- 
to statica. Roma così se 
ne andava sul velluto e 
poteva controllare la par- 
tita senza fatica grazie al- 
la cattiva serata della 
squadra goriziana. La pri- 
ma frazione si chiudeva 
con la Teorematour in 
vantaggio di 13 lunghez- 
ze (31-44). Per la Brescia- 
lat la media nel tiro era 
disastrosa, 36 per cento 
da due (8/22), Davis era il 
peggiore in questo (3/10). 
Ma anche sotto i tabello- 
ni la squadra goriziana 
era deficitaria: 18 rimbal- 
zi contro i 26 degli avver- 
sari, che non sono certo 
una formazione di gigan- 
ti. Nel secondo tempo le 
cose non cambiavano. La 


PROVINCIA DI GORIZIA 


le vie principali della 
città. 


Non mancheranno 
gli armigeri, i cavalli 
bardati con le gual- 


difesa goriziana continua- 
va a far acqua e in attac- 
co la manovra era lenta e 
farraginosa. Il divario co- 
sì aumentava e si arriva- 
va a +21 per Roma 
(86-57 al 3'). La Brescialt 
passava a zona 1-3-1 
semza però che le cose, 
almeno per i primi mo- 
menti, migliorassero di 
molto. Si risvegliava pe- 
Tò Fazzi e grazie ad alcu- 
ne sue conclusioni Gori- 
zia riduceva lo svantag- 
io, arrivando a -12 
(45-56 al 7‘). Davis si ri- 
cordava di dover essere 
lil protagonista della 
squadra goriziana e si esi- 
biva in alcuni numeri del 
suo repertorio. Il tentati- 
vo di rimonta della Bre- 
scialat veniva però rin- 
tuzzato dai romani, che 
riuscivano a sfruttare al- 
cuni contropiedi e la ma- 

no calda di Avenia. 
Antonio Gaier 


COMUNITÀ MONTANA 
DEL COLLIO 


CORMONS: 2 e 3 SETTEMBRE 1995 


8° RIEVOCAZIONE STORICO RINASCIMENTALE 


drappe da parata, e gli 
sgherri imperiali sguin- 


zagliati tra la folla, 
pronti a mettere alla 
gogna eventuali 


malintenzionati! 
L'atmosfera rinasci- 
mentale sarà rievocata 
dalle musiche partico- 
lari della compagnia di 
strumenti antichi di Au- 
lendorf, appositamen- 


‘ te giunta dal Sud della 


Germania per onorare 
la figura dell’Imperato- 
re. 
In onore dell’Impera- 
tore si esibiranno an- 
che gli sbandieratori di 
Spilimbergo e di Pal- 
manova, che per l’oc- 
casione  presenteran- 
no acrobatiche figure 
sinora mai mostrate in 
pubblico, al termine 
del corteo e dopo la let- 
tura del Proclama. 

Nell'insieme, un 
grande spettacolo di 
musica, coreografia, 
tradizione, reso splen- 
dido dalla ricchezza 
dei costumi che sono 
stati accuratamente ri- 
prodotti da immagini 
dell’epoca usando stof- 
fe preziose, velluti e 
broccati ricamati a ma- 
no con migliaia di per- 
le. 


TORNEO 
Jadran, 
la prima 
uscita 

stagionale 


TRIESTE — Prima uscita 
ufficiale questa sera per 
lo Jadran, che ha scelto 
l'ormai tradizionale tor- 
neo di precampionato 
promosso dalla Banca di 
Credito di Trieste per 
muovere i primi passi in 
una stagione molto stimo- 
lante e impegnativa — av- 
viata ieri con la presenta- 
zione della prima squa- 
dra — che lo rivedrà pre- 
sente sul palcoscenico 
della serie B2. La manife-. 
stazione si terrà, stante 
l'indisponibilità del pa- 
lazzetto di Chiarbola, 
presso il polisportivo «Er- 
‘vatti» di Borgo Grotta Gi- 
gante. 

Il quadrangolare assume 
in questa edizione una di- 
mensione internazionale 
con la presenza della rap- 
presentativa della Rhode 
Island University e del 
KK di Fiume che affian- 
cheranno la formazione 
di Cividale e naturalmen- 
te lo Jadran. 

Un poker di squadre 
quindi bene assortito, se 
sì considera che la com- 
pagine statunitense in 
questa tournée italiana 
ha già avuto modo di far- 
si apprezzare, impegnan- 
do nei giorni scorsi la Ma- 
digan Pistoia, poi vitto- 
riosa di soli sei punti, e 
che anche il KK senz'al- 
tro troverà il modo per 
mettersi in luce, come ga- 
rantisce l'appartenenza a 
un campionato dî ottimo 
livello come l'A2 croato. 
Non staranno però a 
guardare le due formazio- 
ni regionali (iscritte al 
medesimo girone di serie 
B2), che nell'occasione di- 
sporranno di una prima 
opportunità di confronto 
sulla strada che le porte- 
rà il 24 settembre al- 
l'esordio in campionato. 
Oggi alle ore 19.00 prima 
semifinale: Rhode Island 
- KK Fiume; ‘alle ore 
21.00 seconda semifina- 
le: Jadran - Cividale. Do- 
mani alle ore 19.00 fina- 
le 3.0 e 4.0 posto; alle ore 
21.00 finale 1.0 e 2.0 po- 
sto. 


m.g. 


Sarà insomma un au- 
tentico tuffo nel Rina- 
scimento; —rivivremo 
per alcune ore un'at- 
mosfera antica, ricca 
di suggestioni e ricordi 
di quel passato asbur- 
gico iniziato proprio 
con Massimiliano | cin- 
quecento anni fa. 

Artefice della spetta- 
colare manifestazione 
è la pro-loco Castrum 
Carmonis di Cormòns, 
che con un paziente la- 
voro che dura tutto 
l'anno realizza queste 
opportunità d’incontro 
e di festa completa- 
mente gratuite, per far 
conoscere Cormòns e 
la sua storia. 

Naturalmente, per 
una gradevole acco- 
glienza al pubblico, 
non mancheranno i 
punti di ristoro tipici, 
con la degustazione 
dei pregiati vini del Col- 
lio, che saranno aperti 
già dal giorno prece- 
dente. 

Sabato sera infatti vi 
sarà l'apertura ufficiale 
della Rievocazione, 
con la tradizionale par- 
tita a Scacchi viventi in 
costume rinascimenta- 
le. 
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PIAZZA AFFARI 
Atmosfera pesante 
Generali in caduta 


MILANO — E' tornata pesante.e nervo- 
sa l'atmosfera in Piazza Affari dopo il 
timido tentativo di recupero messo in 
moto l'altro ieri. Un ribasso che trova 
prima di tutto una spiegazione tecnica 
nelle sistemazioni del contratto future, 
in vista dello spostamento dalla sca- 
denza di giugno a quella di settembre. 
Tra gli operatori, però, si è anche diffu- 
so il timore che in Borsa non si siano 
ancora esaurite le turbolenze provoca- 
te dalla recente insolvenza dell'agente 
di cambio veneziano Bottega. 

L'ultimo indice Mibtel ha segnato 
una flessione dell'1,06% a quota 
10.145, poco sopra i minimi toccati a 
10.125. Gli scambi sono risultati in cre- 
scita a 589 miliardi di controvalore. E 
tra i titoli più scambiati compaiono an- 
cora una volta le Olivetti che hanno la- 
sciato sul campo un altro 2,14% a 
1.373 lire, nonostante la smentita 
dell'aumento di capitale ipotizzato da 
voci di mercato. Nel resto della quota, 
in tensione le Sme (più 5,63 a 3.075), 
spinte da voci, che non trovano confer- 
ma presso la finanziaria, di nuove ope- 
razioni societarie; richieste le Imi (più 
2,67 a 10.330); in crescita le Standa a 
32.500 (più 0,93). Tra i titoli guida, in 
ribasso le Generali a 39.050 (meno 
1,83), pesanti le Mediobanca (meno 
2,10 a 12.285), negative Montedison e 
Fiat_ rispettivamente in flessione 
dell'1,47 a 1.207 e dell’1,21 a 5.965. Of- 
ferti anche i bancari, e in modo partico- 
Di le Bna precipitate a 1.265 (meno 
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Venerdì 1 settembre 1995 
INTERVENTO DI BIANCHI (ABI) 


Rientro nello Sme, 
banche d’accordo 


ROMA — La lira può 
rientrare nel meccani- 
smo di cambio dello Si- 
stema monetario euro- 
peo ma a patto che siano 
realizzate alcune condi- 
zioni. Il . presidente 
dell'Abi Tancredi Bian- 
chi sottolinea l'importan- 
za di una scelta corretta 
della parità centrale del- 
la moneta italiana, che 
non potrà discostarsi 
molto dai livelli attuali. 
Sergio Pininfarina, ex nu- 
mero uno della Confindu- 
stria definisce «auspica- 
bile» questo passo, ma 
aggiunge che la scelta 
delmomento è «delicatis- 
sima»). Ù 

Un nodo, ‘quello. dei 
tempi, che non viene na- 
scosto nemmeno dal pre- 
sidente del Gonsiglio Di- 
ni, che nell'ultimo verti- 
ce italo tedesco di. Stresa 
con il Cancelliere Kohl 
‘ha ribadito che la tratta- 
tiva con i partner euro- 
pei potrà essere allaccia- 
ta in ottobre, quando la 
verifica politica sul go- 
verno e il cammino della 
legge Finanziaria '96 sa- 
ranno stati già intrapre- 


si. 

Il presidente dell'Asso- 
ciazione bancaria condi- 
vide questa impostazio- 
ne: «Mi pare evidente - 
spiega - Che devono ma- 
turare alcune condizio- 
ni: fra queste c'è senz'al- 
tro la Finanziaria, per la 
quale non ci dev'essere 
solo la presentazione, 
ma anche la sicurezza 
dell'approvazione. —. 

Dopodichè si può rien- 
trare nello Sme, sempre 


che le ‘condizioni del 
cambio si mantengano 
nella direzione in cui so- 
no oggi, Una tornata elet- 
torale durante la presi 
denza europea non sareb- 
be opportuna: occorrerà 
farla o prima o dopo».. 
Anche Pininfarina, in- 
tervistato da un settima 
nale, è favorevole: que- 
sto passo «non so se è Te- 
listico, ma auspicabile 
sì. Penso che anche la 


TESORO 
Btp, rialzo 
rendimenti 


ROMA — Domanda 
elevata e rendimenti 
in. lievissimo rialzo 
nelle aste. relative ai 
Btp triennali e quin- 
quennali, interamen- 
te collocati per 3.500 
miliardi di lire, di cui 
2.000 a tre anni e 1. 
500 a cinque anni. I 
tassi netti sono risul- 
tati pari, rispettiva- 
mente, al 9,68% (+3 
centesimi di punto) 
ed al 9,88% (+9 cente- 
simi). Il mercato ha ri- 
chiesto 4.152 miliardi 
di triennali e 2.590 di 
quinquennali e si è vi- 
sta.assegnare l'intera 
offerta del Tesoro. I 
titoli a tre anni sono 
stati aggiudicati al 
prezzo 99,15 lire 
per ogni 100 di valore 
nominale, 


scelta del momento sia 
delicatissima. Spero en- 
tro la fine dell'anno». 


Un discorso altrettan-. 


to complicato riguarda 
la parità di rientro, Oggi 
il Sistema monetario eù- 
ropeo. prevede una ban- 
da di oscillazione tra le 
parità centrali delle sin- 
gole valute pari al 30%. 
«Questo discorso - pun- 
tualizza Bianchi - non di- 
ende solo da noi ma dal- 
a trattativa con i part- 
ner europei. Non so qua- 
le sia il punto in cui ac- 
cetteranno ma devo ag- 
giungere che siccome il 
presidente del Consiglio 
sostiene apertamente 
che si può rientrare, do- 
vrei dire che siamo mol- 
to prossimi al livello che 
verrebbe accettato dagli 
altri. partner ‘europel). 
Quali sono i rischi? «Con 
una banda di oscillazio- 
ne del 15% partendo per 
esempio da una parità 
centrale sul marco di 1. 
080 si andrebbe da circa 
1. 250 a 900 quindi c'è 
spazio per tutti. I rischi - 
sottolinea ancora il presi- 
dente dell'Abi - ci sareb- 
bero solo se’ avessimo 
una parità sbagliata che 
innescherebbe un nuovo 
attacco speculativo. Se 
la parità fosse 1. 000 sa- 
rebbe pericoloso, perchè 
ci troyeremmo più vicini 
alla soglia massima di 
uscita, con una parità a 
1070-1080 ci sono insom- 
ma più margini. L'unico 
rischio, insomma, è quel- 
lo politico, perchè gli im- 
pegni. di risanamento 
successivi devono essere 
rispettati». 


L'ITALIA PRIMO CLIENTE DI ZAGABRIA 


«Made in Croazia» difficile 


Il disavanzo della bilancia commerciale è aumentato di sette volte 


Nova Gorica diventa - 
un nuovo polo bancario 


NOVA GORICA — La vicinanza del confine con l'Ita- 

lia ha fatto accorrere a Nova Gorica dalla capitale 

slovena parecchie. banche che hanno qui aperto le 
ala 


roprie filiali. A dire il vero è cambiat 


preceden- 


fe struttura bancaria. Quasi in regime di monopolio 
aveva operato sino a qualche anno addietro la Ko- 
mercialna banka, che era associata alla grande Lju- 
bljanska banka. In tutto il territorio goriziano la Ko- 
‘mercialna operava indisturbata con una serie di fi- 
liali. Venne però a trovarsi in grosse difficoltà per la 
crisi in cui sono incorse le grosse aziende industriali 
é commerciali che avevano basato la loro attività 
sui contatti con i mercati dell'ex Jugoslavia. Ecco al 
lora un tentativo di salvarla, anche con l'apporto di 
capitale fresco straniero ma il buco era troppo gros- 

; di circa 200 milioni di marchi. Non se ne fece 
nulla. Lo Stato sloveno un anno e mezzo addietro se 
pe accollò la salvezza di fatto nazionalizzandola e 
consegnandola all'apposita Agenzia statale. Alcuni 
mesi addietro questa ha promosso la fusione con 

a 


‘un'altra banca 


risanare, la Nova Kreditna banka 


di Maribor. La vecchia Komercialna banka non esi- 


ste più, la 


dicitura «Nova KBM»y ha soppiantato il 


vecchio logo, anche se la direzione di Nova Gorica 
mantiene Un'autonomia operativa. |, 

Nel frattempo in loco è sorta una banca nuova, la 
Vipa, che ha per soci sia alcune grosse ditte che pri- 
vati cittadini. Negli ultimi tempi ha avuto uno svi- 
luppo ins perabile, ora opera con una decina di filia- 
lì, Ma, come detto all'inizio, Nova Gorica è un mer- 
cato appetibile. Oltre alle grosse società di un tem- 


jo, ora smembrate, vi oi 


erano molti piccoli impren- 


itori. Grazie alle case da gioco e a tutto quanto ruo- 


ta attorno a loro c'è la piena occupazione con stipen- 
di che sono al disopra della media slovena. Ecco atti” 
vare altre banche con le loro filiali. La stessa NOVa 
Ljubljanska banka, che in precedenza si basava sul- 
Ja vecchia Komercialna, ha ora aperto una filiale. 
Non vuol essere assente dal mercato. Qui è giunta la 
Skb, la banca che si sta espandendo con velocità da 
Tubiana in tutta la Slovenia, Vi è giunta anche la A- 
banka e ad ‘aprire uno sportello ‘è stata anche la 
Krekova banka, cioè quella che fa capo alla gerar- 


chia ecclesiastica. 


m.W. 


ZAGABRIA — Sono an- 
cora difficili i conti del- 
l'interscambio © croato 
con l'estero. 

Secondo i dati dell'Isti- 
tuto centrale di statisti- 
ca, nell'arco da gennaio 
a tutto luglio il valore 
delle esportazioni ha su- 
perato di un nonnulla i 
2,7 miliardi di dollari, 
con una maggiorazione 
del 31 per cento rispet- 
to all'anno precedente. 
Ma l'indice non deve 
trarre in inganno, per- 
chè il valore assoluto re- 
sta ancora molto mode- 
sto. Anche la percentua- 
le è calcolata del resto 
sulla base di un anno 
particolarmente negati- 
Vo, un periodo di vac- 
che magre. 

Negli stessi sette me- 
sì dell'arco gennaio-lu- 
glio, tuttavia, le impor- 
tazioni sono salite a 
quota 4,5 miliardi, con 
un tasso di crescita del 
90 per cento. 

Il saldo negativo accu- 

mulato dall'inizio. del- 
l'anno ha quindi sfiora- 
to i 1.790 milioni di dol- 
lari (contro i neanche 
291 milioni dello stesso 
brioda dell'anno scor- 
so); 
3 Rispetto a un anno fa 
il disavanzo della bilan- 
cia commerciale è au- 
mentato di sette volte, 

Una delle novità che 
emergono dal resoconto 
dell'Istituto di statisti- 


MIGLIORA INTANTO LA GESTIONE DELLA BERS 


Il tallero fra le monete convertibili 


LUBIANA — ll tallero 
sloveno è stato sottopo- 
sto da ieri al regime di 
convertibilità previsto 
dall'articolo ‘8 dello sta- 
tuto del Fondo moneta- 
fio internazionale. 

Th base ai rapporti del. 
la missione del fondo, 
che ha revisionato il regi- 
me valutario. condotto 
dalla Slovenia nel 1994, 
la situazione rifletteva 
uno status «conforme al- 
le esigenze» contemplate 
in questa disposizione. 

In quell'occasione. il 
governo sloveno ha ri- 
chiesto tuttavia la proro- 
ga del trattamento, ai 
sensi dell'articolo 15 che 
impone obblighi meno ri- 
gidi, per poter portare a 


termine le trattative con. 


il consorzio internazio- 
nale delle banche credi- 


trici degli obblighi finan- 
ziari dell'ex Jugoslavia. 

Raggiunta l'intesa sul- 
la successione dei debiti 
tra le Repubbliche ex ju- 
goslave, ora il governo 
di Lubiana garantisce la 
convertibilità completa 
del tallero, assicura che 
non limiterà (entro pre- 
vio accordo con il Fon- 
do) i propri pagamenti al- 
l'estero e «non tollererà 
— come spiega un comu- 
nicato — discriminazioni 
nei confronti della valu- 
ta slovena». 

Importanti novità an- 
che per la Bers (la Banca 


europea per la ricostru-. 


zione e lo sviluppo. al- 
l'Est), che ha ridotto le 
perdite nei primi sei me- 
si del ‘95, portandole a 
2,76 milioni di ecu da 
6,12 milioni nello stesso 
periodo del ‘94. L'utile 


operativo lordo è aumen- 
tato di 4,5 volte a 20,2 
milioni a fronte di accan- 
tonamenti più che rad- 
doppiati a 23 milioni dai 

recedenti 11 milioni. Il 
miglioramento dell'utile 
operativo è legato al 
buon andamento delle 
operazioni bancarie. La 
Bers ha sottoscritto 39 
impegni di finanziamen- 
to nel primo semestre 
dell'anno a favore dei pa- 
esi dell'est europeo e 
dell’ex-urss, per un valo- 
re complessivo di 628 
milioni di ecu. 

I versamenti effettivi 
sono triplicati nel primo 
semestre a 462 milioni, 
La banca ha precisato di 
avere completato circa 
due terzi del programma 
di rifinanziamento previ- 
sto per quest'anno con 
19 emissioni per un valo- 


Economia 
TL MINISTERO PROMETTE ATTENZIONE PER LE ZONE DI FRONTIERA 


Dogane, una fine graduale 


La normativa Ue (ancora disapplicata) desta allarme in Friuli-Venezia Giulia e in Liguria 


MANCA LA LEGGE SULL’ AUTHORITY 
Stet privata in primavera 


ROMA — Rimandata a settembre in In 


TRIESTE — Il ministero 
delle Finanze, per far 
fronte alle difficoltà mes- 
se in risalto da alcuni ca- 
tegorie di operatori eco- 
nomici, sta valutando la 
possibilità di una appli- 
cazione graduale delle 
norme contenute nel co- 
dice doganale comunita- 
rio. Queste norme, in vi- 
gore in italia dal primo 
gennaio 1993 ma di fat- 
to non applicate per le 
caratteristiche del siste- 
ma d' esportazione italia- 
no, prevedono lo svolgi- 
mento delle formalità fi- 
scali nell' ufficio dogana- 
le dove risiede l' esporta- 
tore o dove la marce vie- 
ne caricata e non più nei 
valichi di frontiera, nei 
porti e negli aeroporti. 

Il problema è emerso 
recentemente. A metà 
agosto la direzione delle 
dogane ha richiamato le 
circoscrizioni doganali 
al rispetto del regola- 
mento comunitario, con- 
siderando superato il pe- 
riodo di «rodaggio» della 
norma, durante il quale 
gli operatori avrebbero 
potuto adeguare la pro- 
pria organizzazione. 

Le nuove disposizio- 
ne, infatti; consentono 
un controllo più attento 
della merce esportata, ri- 
spetto alle verifiche pos- 
sibili in zone di frontie- 
ra. «Comunque il mini- 
stero - spiegano alle fi- 
nanze - ha ben presente 
le difficoltà degli opera- 
tori e sta valutando la 
possibile applicazione 
graduale della norma co- 


ca è il «sorpasso» del- 


l'Italia sulla Germania, 


nella graduatoria dei 
maggiori partner com- 
merciali della Croazia, 
almeno per quanto ri- 
guarda l'export. 

Nei sette mesi in esa- 
me il mercato italiano 
ha assorbito beni o mer- 
ci «made ‘in Croazia» 
per 665 milioni di dolla- 
ri (l'export in Germania 
è stato di 609 milioni). 

Dall'Italia le imprese 
o ditte croate hanno in- 
vece importato per 822 
milioni di dollari (dalla 
Germania 878 milioni). 

Per quanto attiene pe- 
rò al valore totale del- 
l'interscambio - con. la 
Croazia, sia Italia che 
Germania sono curiosa- 
‘mente «appaiate» a quo- 
ta 1.487 milioni (di dol- 
lari, ovviamente). 

Gon entrambi i Paesi, 
inoltre, il deficit croato 
sta progressivamente 
aumentando. 

Nel caso dell'Italia si 
è anzi passati dai 24 mi- 
lioni di «eccedenza» del- 
l'anno scorso a un saldo 
debitorio di 157 milio- 
ni. 

Da notare, infine, che 
nei sette mesi in esame 
l'export sul mercato ita- 
liano ha registrato un 
tasso di crescita del 51 
per cento, «staccando» 
di 10 punti quello calco- 
lato per il mercato tede- 
sco, 


Te totale di 793 milioni 
di ecu e una scadenza 
media di 10 anni. 


Nel fornire questi da- 


ti, il vicepresidente re- 
sponsabile per le finan- 
ze, Bert le Blanc, ha af- 
fermato che la banca ha 
conseguito una «consi- 
stente crescita del porta- 
foglio in prestiti e azio- 
ni» mentre «i costi ri- 
mangono sotto controllo 
e l'utile operativo miglio- 
ra), 


in linea con le previsioni 
per l'intero ‘95. 

Dal momento . della 
sua creazione nel ‘91, la 
banca si è impegnata al 


finanziamento. di 229. 


progetti per un valore to- 
tale di 4,6 miliardi di 
ecu, di cui 1,6 miliardi 
già versati ai paesi bene- 
ficiari. 


I dati semestrali sono 


munitaria che comun- 
que è direttamente in vi- 
gore». La prossima setti 
mana, dopo una ricogni- 
zione sulle difficoltà dei 
settori interessati, il mi- 
nistro Fantozzi esamine- 
rà l’' ipotesi di una gra- 
duazione delle nuove 
norme. Ù 

«Forte  preoccupazio- 
ne» era stata espressa da 
Cgil, Gisl e Uil del Friuli 
Venezia Giulia in merito 
alla circolare ministeria- 
le che stabilisce l' effet- 
tuazione delle operazio- 
ni di dogana per esporta- 
zione non più presso i 
confini, ma alla parten- 
za, mettendo così in peri- 
colo, nella regione, un 
migliaio di posti di lavo- 
ro. «Non si comprende la 
fretta degli uffici mini 
steriali nel dare corso in 
misura restrittiva ad 
una direttiva comunita- 
ria che prevede, senza al- 
cun limite temporale, la 

ossibilità di adottarne 
‘e disposioni in maniera 
flessibile», hanno affer- 
mano in una nota i sin- 
dacti, che «si attiveran- 
no presso la presidente 
della giunta regionale, 
Alessandra Guerra, e il 
ministero del lavoro per 
ottenere la revoca della 
disposizione». 

Il consigliere regiona- 
le di Rifondazione Comu- 
nista Fausto Monfalcon 
ha invece rivolto un' în- 
terpellanza in cui invita 
la presidente della Giun- 
ta ad «intervenire al fine 
di ottenere il rinvio dell' 
applicazione della circo- 


| riduce 


lare, il cui adempimento 
sarebbe certamente ne- 
gativo a fini sociali». An- 
che il presidente della 
Gamera di commercio di 
Genova, Antonio Pelliz- 
zetti, ha inviato una let- 
tera al ministro delle Fi- 
nanze Augusto Fantozzi 
nella quale esprime pre- 
occupazione per «l'inter- 
pretazione data da alcu- 
ne circoscrizioni dogana- 
li rispetto all'applicazio- 
ne dell'articolo 161 del 
Godice doganale comuni- 
tario». «Tale disposizio- 
ne -'si legge - che di fat- 
to vieta l'operazione do- 
ganale nei porti, aeropor- 
ti e luoghi di confine, 
viene da noi giudicata 
estremamente dannosa 
per le attività operative 
e logistiche del nostro 
Paese ed elemento ostati- 
vo al recupero di compe- 
titività delle esportazio- 
ni italiane». Secondo la 
Camera di commercio di 
Genova, «l'operazione 
doganale nel luogo di 
scarico, oltre a generare 
alti costi aggiuntivi per 
l'esecuzione dell'opera- 
zione stessa e per i servi- 
zi di trasporto necessari 
per il suo espletamento, 
la. produttività 
complessiva dei vettori, 
annulla tutte le possibili- 


. tà di bilanciamento e di 


ripetitività giornaliera 
dei servizi di trasporto - 
ciò anche a scapito del 
servizio intermodale - 
con possibili richieste da 
parte degli autotraspor- 
tatori di mcrementi tarif- 
fari). 


Authority, la Stet si prepara agli esa- 
mi di privatizzazione puntando però 
ad una promozione nella primavera 
1996. Il governo nell'ultima riunione 
dedicata alle privatizzazioni, il 9 ago- 
sto scorso, ha rinviato la capogruppo 
per le telecomunicazioni dell'Iri - e 1" 
Enel - ad un nuovo ‘time-tablè. «Non 
essendosi ancora concluso l'iter par- 
lamentare d'approvazione della leg- 
ge sulle Authorities - la formula usa- 
ta nell'annuncio - il Comitato dei mi- 
nistri per le privatizzazioni ritiene 
necessaria una riprogrammazione 
dei tempi per la messa sul mercato 
delle azioni», Ed «un nuovo calenda- 
rio per il collocamento di tali azioni 
verrà predisposto non appena la leg- 
ge sull'Authority sarà approvata). 
Da ciò, nonostante gli auspici del 
governo per un rapido varo del prov- 
vedimento alla ripresa dei lavori par- 
lamentari, è parso chiaro ai mercati 
finanziari italiani ed internazionali - 
ai quali sarà peraltro offerta una pri- 
ma tranche dell'Eni, passato in «pole 
position» - che occorrerà attendere 
l'anno prossimo per veder completa- 
to l'iter legato alla dismissione della 


pubblica delle azioni. 

L'obiettivo prioritario dell'Iri, azio- 
nista di controllo del gruppo di tele- 
comunicazioni, è stato ribadito dai 
vertici poco più di un mese fa, quan- 
do le azioni Stet sono sbarcate a Wall 
Street, riscuotendo presso gli investi- 
tori e gli operatori della Borsa di 
New York un buon successo. 


quell'occasione i 
dell’Iri e della Stet, Michele Tedeschi 
ed Ernesto Pascale hanno spiegato 
che l'operazione dovrebbe avvenire 
in un' unica tranche: sul mercato do- 
vrebbe andare tutto il pacchetto azio- 
nario posseduto dall'Iri (64%). E' sta- 
ta confermata anche l'intenzione di 
vendere creando un nucleo di azioni- 
sti stabili, fatto da un mix di investi- 
tori industriali e finanziari, italiani 
revalenza di istitu- 
zioni nazionali. Il cosiddetto noccio- 
lo duro dovrebbe avere una quota 
tra il 10 e il 20% del capitale e la scel- 
ta dei componenti è prerogativa de- 
gli azionisti, vale a dire l'Iri e, a mon- 
te, il Tesoro che possiede il 100% del- 
le azioni dell'Istituto di via Veneto. 
Ma, è già stato spiegato, non ne fa- 
ranno parte nè concorrenti, nè forni- 
tori della Stet, come ad esempio Pirel- 
li ed Alcatel. 
L'Iri - e di conseguenza la sua con- 
trollata Stet - guarda ora alla ripresa 
dei lavori parlamentari avendo mes- 
so a posto tutte le caselle di sua perti- 
nenza (scelta dei global coordinator, 
che sono Mediobanca e Barclays, de- 
gli advisor - Euromobiliare e Morgan 
È È Stanley - e del consulente per la cam- 
Stet e per mettere in moto l'offerta. pagna pubblicitaria, la Young and 
ROSIE Esclusa l'ipotesi che il mi- 
histero delle Poste possa fare da Au- 
thority del settore (era contenuta in 
una bozza di disegno di legge, poi ab- 
bandonata), l’ attenzione sul governo 
e sul Senato dove, proprio quando 
sembrava giunta in porto, la legge 
sulle Authorities è rimasta impanta- 
nata. 


ed esteri, ma con 


Il Piccolo [21] 


VI PRESENTIAMO IL TEMPO 
NELLA SUA CORNICE PIU RICC 


NY BANCA 
POPOLARE 
VICENTINA 


Sponioe Ufiicle 


“Le Giornate Professionali 


Orologiere” 


La Fiera di Vicenza organizza 
‘corsi diaggiornamento tecnico e 


NELLE GIOIELLERIE DI TUTTA 


gestionale rivolti esciisivamente a 
operatori al dettaglio orafo-orolo- 

gisro. La partecipazione è gratuita 
4 a numero chiuso. E' consigliabi- 


TTALLA: 


SALONE INTERNAZIONALE 
DELL'OROLOGERIA 


le la prenotazione; 

Per informazioni e iscrizioni 
Tel. 0444 543-133, 

Fax 543.466. 


L'ingresso al salone.é riservato.agli 
‘operatori del settore, Orario 9-18. 
Martedì 12:settembre il salone 
sarà aperto anche al pubblico 


ENTE 
9 FIERA 
DIVICENZA 


Ente Fiera di Vicenza 
Via cell'Ore! 
Tel: 04441969.111 
Fax 563.954 


presidenti 


Pentastudio 


D.G.R, 9922 del 30/8/1994 


RAIDUE 


resa Ruta e Amedeo Goria. 

7.00 TG1 (8-8.30-9-10) 

7.30 TG1 FLASH 

9.30 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. "L'impor- 
tanza di chiamarsi*Charlie” 

9.55 CI SIAMO ANCHE NOI. Film (comme- 
dia ’87). Di Mollie Miller. Con Vivek: 
Davis, Todd Fields. È 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.30 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 
Sardella. 

112.25 CHE TEMPO FA 

12:30 TGIYFLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. ‘La 
corsa 

13,30 TELEGIORNALE 

14.00 UN INCURABILE ROMANTICO. Film. 
(commedia ‘83). Di Marshall Brick- 
man, Con Dudley Moore, Elizabeth 
McGaovern. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 

15.50 TARZAN. Telefilm. 

17.10.GLI ANTENATI 

17.30 GHOSTBUSTERS 

48.00 TG1 {VIAGGIARE INFORMATI 

18.15 ALE Telefilm. "Alf cerca lavoro* 

18.50 ESTATE AL LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.39 TG1 SPORT 

20.40 MISS [TALIA 4995 - LE EMOZIONI. 
Con Fabrizio Frizzi. 

23.05 TGI 

23:10 Al CONFINI DEEL'ALDILA”. Telefilm. 
“Incubi” 

24,00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO.FA 

0.30 VENEZIA CINEMA '95 

0.45 VIDEOSAPERE - FILOSOFIA E ATTUA- 
LITA”. Documenti. 

1.15 CREARE IMMAGINE 

1.15'SOTTOVOCE 

1.30 SOTTO LE STELLE (1982) 

2.35 ALBUM PERSONALE: UGO TOGNAZZI 

3.05 ALBUM PERSONALE: CARLO DAP- 
PORTO 


© VI 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 


CARLO film. lefilm. 
9.30 AGENTE. SPECIALE 86, 9.30 CELEBRITA’. Film (senti- 10.00. MIEI DUE PAPA”. Tele- 
Telefilm. "Con amore ed mentale '81). fili. i 


emozione” 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 HOMEFRONT, Scenegg: 
13:00 QUA LA' ZAMPA. Tele- 
film. “Ted avvocato di: se 


11.30 UNA BIONDA PER PAPA? 
Telefilm. "Candidato vin- 
cente! 

12.00 | ROBINSON. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm: 


6.35 ATTO D'AMORE, Scenegg. 

7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

8.05 QUANTE STORIE! 

8.05 BLACK BEAUTY. Telefilm. "Gioco slea- 
le? 

8.30 PAPA' CASTORO 

9.00 HANNA E BARBERA ROBOT 

9.30 LASSIE. Telefilm. "Una giornata fatico- 
sa 

9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Uguali* 

110.45 SECRETS. Telenovela. 

11.30 T6233 

11.45 TG2 MATTINA 

112.00 QUANTE STORIE FLASH 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
film. ‘Torna a casa Sissy" 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 

13.40 QUANTE STORIE DISNEY. 

114.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 

14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 

115.30 TG2 FLASH (17.20) 

15.35 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 

17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
"Nostalgia" 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO.2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telefilm. ‘Enigma di John 
Doe" 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 GO - CART. Con Maria Monse’. 

20.40 VITA DA CANI. Con Jocelyn. 

28.30 TG2 NOTTE 

24.00 METEO 2 

0.05 TRENT'ANNI DI "PREMIO CAMPIEL- 
Lo". Documenti. 

0:40 LA VITA SOSPESA. Film (drammatico 
'91). Di Maroun Bagdadi. Con Hip- 
polyte Girardot, Rafic Ali Anmad. 

‘2.45 LA PALLA AL PIEDE 

4.25 CHERI DI COLETT 

5.35 SEPARE”: DALIDA’ - GIANNI MORAN- 
DI 


11.25 VILLAGE 


feto | 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


‘6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 CASA DOLCE CASA. Tele- 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 IL MIO AMICO RICKY. Te- 


10.30 SUPERCAR. Telefilm. 


11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
12.30 STUDIO APERTO 


Radio e Televisione 
RAIUNO 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE 
8.40 IL CENTENARIO DELLA BIENNALE. 
Documenti. na A 
9.10 LE DUE FACCE DEL BRASILE, Docu- 
menti. 
9.55 CANOA. CAMPIONATI DEL MONDO 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 MACISTE ALLA CORTE DEL GRAN 
KHAN. Film (avventura ’61). Di Riccar- 
do Freda. Gon Gordon Scott, Yoko Ta- 


ni i 

13.40 GLI STAGNI DI MOLENTARGIUS. Do- 
cumenti. 

14.00 .TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

14.55 CANOTTAGGIO. CAMPIONATI. DEL 
MONDO 

115.50 BILIARDO. CAMPIONATO ITALIANO 

16.30 LA STANZA DEL PRINCIPE. Documen> 
ti. 

17.00 PAZZO PER LE DONNE. Film (grotte- 
sco ’65). Di Boris Sagal. Con Elvis 
Presley, Shelley Fabares. 

18.45 TG3 UN MESE DI LETTURA 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 SPECIALE FESTIVAL VENEZIA ’95 

20.10 BLOB VENEZIA 5 

20.30 IL MARCHIO DELL'ASSASSINO. Film 
(poliziesco '93). Di Mimi Leder. Con 
Laura Johnson, Powers Booth. 

22.05 BRIVIDI ALL'ULTIMO MINUTO 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 ALGERIA LA BIANCA. Documenti. 

23.50 THE END 

0.15 L'EDICOLA DI GIANNI IPPOLITI 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

71.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.15 BILIARDO. CAMPIONATO ITALIANO 

2.30 LA BALLERINA E IL BUON DIO. Film 
(commedia 58). Di Antonio Leonvio- 
la. Con Vera Cecova, Marietto, Vitto- 
rio De Sica. 


wu RETE 4 


7.00 STREGA PER AMORE: Te- 
lefilm. 

7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 


Vela, 
8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
la 


9.35 RUBI: Telenovela. 
10.30 FELICITA". Telenovela. 


i Ra ELI 11:15 SENZA PECCATO. Telkno- 
Stesso" Mi N Vela. 
13; Con Vit. 12.45 STUDIO SPORT 
13.30 TMC SPORT 2-25 LEZIONI PRIVATE. Con Vit: 15:59 CIAO CIAO E CARTONI 11.307G4 
14.00 TELEGIORNALE gard. ni 12:20 LA CASA NELLA PRATE- 


14.10 LA VERA STORIA DI ANN 
JILLIAN. Film. (drammati- 
co '88). Di Corey Allen. 


bianco, 
116.15 IL DIVINO.FARINELLI 
17.15 FACCIA A_FACCIA COL 
ELITTO. Telefilm. "I fo- 
tomontaggio" 
18:15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

114.15 AMARSI. Telenovela. 

15.00 PAPPA È... CICCIA. Tele- 

0 iti È film. 

Sonno Jil, T0DY LOs. > 15 30 LATATA. Telefilm, 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR:MOON 

16.25 IL VILLAGGIO DEI CORSA- 
RI 


716.30 MIMI' E LA NAZIONALE DI 


LI PER JO 
13.35 ROBIN HOOD 


Venier. 


13.00 UNA CLASSE DI MONEL- 


14.30 CADILLACS E DINOSAU- 
RI 


15.00 LA DONNA CHE SAPEVA 
TROPPO. Film. (comme- 
dia 86). Di Vittorio De Si- 
sti. Con Jerry Cala’, Mara 


17.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 


RIA. Telefilm. ‘Momenti 
disperati" 

13.30 TG4 

‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 

15.00 SEPOLTA VIVA. — Film 
(drammatico '78). Di Al- 
do Lado. Con Agostina 
Belli, Maurizio Bonuglia. 

117.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 

18.00 A GUORE APERTO. Tele- 


18.45 TELEGIORNALE PALLAVOLO film. ‘Memorie del passa- 
19.00 VENEZIA CINE GIORNA- 17.00 BRIVIDI E POLVERE CON 18:20 IN VIAGGIO. CON Cana: za 
PELLEOSSA ; ; p 
20.00 LA CANZONE DEL CUO- . 17.25 BATROBERTO 3 USL “Con Te 49/30 SENZA PECCATO. Teleno- 
R 17:30 L'INCANTEVOLE CREAMY i vela. 


E 
20.25 TELEGIORNALE 
20.351 CACCIATORI DEL TEM- 


Di Michael Schultz. Con 
Klaus Kinski, Lauren Hut- 
7 ton. 
22.30 TELEGIORNALE 


18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
.00LA RUOTA DELLA FORTU- 

PO. Film (fantastico ’87). dla NA. 

20.00 TG5 

20,25 PAPERISSIMA SPRINT. 

20.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 


20.40 AQUILE 


18.30 MIAMI BEACH. Telefilm. 
"Che la festa incominci* 

119.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO,SPORT 

20.00 NATI PER VINCERE. Con 
Giorgio Mastrota. 

D'ATTACCO. 


20.30 TOTOTRUFFA ‘62. Film 
(comico '61). Di Camillo 
Mastrocinque. Con Toto, 
IVîno Taranto. 

22:35 BLOW OUT. Film (thriller 
'81). Di Brian De Palma. 
Con John Travolta, Nancy 


ì _ © 22.30TG5 Film (avventura '88). Di 
29.00 VAGHE STELLE DIESTA- 23.15 NVPD - NEW YORK POLI- Sea 23.30 T64 NOTTE 
24.00 MONTECARLO NUOVO CE DEPARTMENT.  Tele- Louis Gossett Jr., Stuart 0.40 L'ISOLA DELL'’INGIUSTI- 
GIORNO film. Margolin. ZIA 
0.10 MONSTERS. Telefilm. «W 0-15 TG5 22.40 RITORNO AL FUTURO. 0.45 RASSEGNA STAMPA 


viso 

#10 UNIVERSIADI 1995 

2.30 CNN 

5.00 PROVA .D'ESAME:. UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


0.30 IL'RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE, Telefilm. 


2.00 TG5 EDICOLA 


TELEQUATTRO 


14:15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Telefilm. 

15.25 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.40 SPACE STARS 

16.00 REILLY LA SPIA PIU GRANDE. Te- 
lefilm. 

16.50 SLOT MACHINE 

117.30 MAFIOSI DI MEZZA TACCA E UNA. 
Film (commedia). Di Cy Howard. 
Con J. Brown, M. Rhue. 

19.00 MAGUY. Telefilm. 

19,30 FATTI E COMMENTI 

20.05 SLOT MACHINE 

20.30 CRISTOFERO COLOMBO, Film (bio- 
«Grafico "48). Di David Mac Donald. 
Con Fredric Mare, Florence Eldrige. 

22.40 FATTI E COMMENTI 

22.40 CAROLINA. Telenovela. 

23.25 REILLY LA SPIA PIU' GRANDE. Te- 
Jefilm. 

0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40: TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
18.00 ASL AILI IN LINGUA \SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 SIGRID UNDSET - UN RITRATTO. 
Documenti. 

20.15 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.30 INCONTRI CON LA STORIA. Con 
Ezio Giuricin. 

21.30 SERATA JAZZ 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 AUTORI AMERICANI 

22.55 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm, 


TELEANTENNA 


11.00 CAPITAN JET 

11.50 CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 
13.00 CARTOMANZIA 

13.30 RACCONTANDO IL MONDO. Dòdcu- 


menti. 
14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
15.30 CAPITAN JET 
16.20 CARTOMANZIA 
16.30 PORTAMI CON TE, Telenovela. 
17.20 METEO E VIABILITA” 
17.30 AUSTRIA IMPERIALIS. Documenti. 
18.00 STRANE COPPIE 
18.30 DOCUMENTARIO. Documenti. 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE 
19.40 METEO E VIABILITA” 
20.09 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 CERCASI MOGLIE . DISPERATA- 
MENTE. Film. 


22.30 TELE ANTENNA NOTIZIE 
23.00 METEO E VIABILITA” 
23.05 TELEFILM. Telefilm. 
24.00 RUBRICA CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


7.20 IL FANTASMA E LA SIGNORA 
© MUIR. Film (fantastico). Di Joseph 
Leo Mankiewitz. Con Gene Tierney, 
Rex Harrison. 
9.00 MATCH MUSIC 
9.30 ARABAKI"S 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
13.00 MATCH MUSIC 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
17.00 TUTTA LA VERITA”. Telefilm. 
117.30 LA CITTA’ DEL CINEMA 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.50 MAGO MERLINO. Telefilm. 
20.30 QUATTRO TOCCHI DI CAMPANA. 
Film: (western ‘71). Di L. Johnson. 
Con Kirk Douglas, Johnny Cash. 
22.30 TRAPPERJOHN. Telefilm 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 IL FANTASMA E LA SIGNORA 
MUIR. Film (fantastico). Di Joseph 
Leo Mankiewitz. Con Gene Tierney, 
Rex Harrison. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. È 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON GREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 F.B.I.. Telefilm, = 
18.30 RECON DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
Im. 
19.00 NEWS LINE È 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 


Film tv (avventura '92). 
0.45 ITALIA UNO SPORT 


2.00 BARETTA. Telefilm. 


0.50 RASSEGNA STAMPA 
0.55 LA CASA NELLA PRATE- 


1,30 LEZIONI PRIVATE. Con Vit- 1.40 IN VIAGGIO CON "BRA- RIA. Telefilm. 
torio Sgarbi. :VISSIMA". Con Terry 1.55 DONNE PERICOLOSE. Te- 
11.45 PAPERISSIMA SPRINT Schiavo, lefilm. / 


2.45 SAMURAI. Telefilm. 


20.10 UOMO TIGRE Ù 
20.35 DOPPIA IDENTITA". Film tv. Di 
Paul Krasny. Con Richard Grenna, 
Diane Baker. 
22.30 ENOS. Telefilm. 
23.30 UN WEEK END DA FAVOLA 
24.00 NEWS LINE 
0.15 KNIGHTS AND.WARRIORS 
1.05 ANDIAMO AL CINEMA 
1.20 . Film tv. 
3.05 SPECIALE SPEFTACOLO 
3.15 CRAZY DANCE 
3.45 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 PICCOLO CESARE. Film (drammati- 
co ‘30). Di Mervyn Le Roy. Con Ed- 
ward G. Robinson, Douglas Fair- 
banks. 

9.00 PICCOLO CESARE. Film (drammati- 
co 30). Di Mervyn Le Roy. Con Ed- 
ward G. Robinson, Douglas Fair- 


banks. 

11.00 TELEPIU' VENEZIA 1995 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI JERI 
: DOCUMENTARI 

19.50 +3 NEWS a 

20.00 HANSEL'E GRETEL 

22,04 .MUSICA IN CASA: UNA TROMBA 

4 POCO FA.. 

22.10 BACH IN CITTA’ FRA NOI 

23.00 TELEPIU' VENEZIA 1995 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIORTV 

11.00 HAPPY END. Telenovela. 

11.30 PER AMORE . 

12.30 PONZIO PILATO. Film (storico 
'62). Di Irving Rapper. Con Massi- 
mo Serato, Jean Marais, Drew Bar- 
rymore. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 CRAZY DANCE 

18.30 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA 

20.30 VENDETTA SARDA. Film (comme- 
dia ‘51). Di Mario Mattioli. Con 
Walter Chiari, Mario Riva. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 RIGOLETTO E LA SUA TRAGEDIA. 
Film (musicale ’54). Di Flavio Calza- 
Vara. Con Aldo Silvani, Gualtiero 


Tumiati. 

1.00 TG REGIONALE 

5.00 A CACCIA COI LUPI. Film (avventu- 
ra Re) Di Toshio Goto. Con Koji 
Yakusho, Nikita Mikhalkov. 


Radiouno 


6.00: Radiouno musica; 6.17: GR1 
Italia, istruzioni per l'uso; 6.49: Bol 
mare; 7.00: Rai Giornale Radio 
GRi (8.00); 7.47: L'oroscopo; 
10.00: GRi Ultimo minuto (11.00); 
10,10: Radio Zorro; 11.07: GRi 
Flash; 11.10: Speciale GR1 estate; 
11.45: Senti la montagna; 12:00: 
@R1 Ultimo minuto (15.00 
17.00); 13.00: Rai Giornale Radio 
GRi; 13.40: Sereno e'...;. 14.13; 
Una risposta al giorna; 15.32: Gi 
lassia Gutenberg; 15.45: Bolmare 
16.07: Nonsoloverde; 17.32: Uomi 
ni e camion; 18.09: GR1 Previsioni 
Weekend; 48.30: Radiohelp; 
19.00: Rai Giornale Radio GRI 
19.25: GR1 Mondo motori; 19.3: 
Ascolta, si fa sera; 21.03: Chicchi 
di riso; 21.10: Radiouno Jazz ‘95; 
22.00: GR1 Ultimo minuto; 22.44: 
Bolmare; 23.03: Le star dell'opere 
ta; 23.38: La telefonata; 24.00: Rai. 
Il giornale della mezzanotte; 0.33: 
GR1 Dopo mezzanotte; 1.00: Ra- 
dio Tir; 1.30: Musica nella notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di pa- 
ce; 8.52: Stanno suonando la no- 
stra canzone; 9.14: Golem idoli e 
televisioni; 9.45: Click; 10,30: Insie- 
me quasi al mare; 11.35: Musica 
în 35; 11.50: Voglia di padre; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (13.30); 
‘12.53: Sette per Sette; 13.00: Bella 
coppia; 14.00: Italiani bella gente; 
14.30: Radioduetime; 15.12: Hit 
Parade; 16.05: Ring Estate; 18.30. 
GR2 Anteprima; 19.30: Rai Giorna- 
le Radio GR2 (22.30); 20.05: Sera. 
ta d'estate; 21.12: Planet. Rock: 
‘24.00: Ogni notte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
gue dalla prima; 9.45: Mattina Tre; 
10.30: Segue dalla prima; 10.45 
Mattino Tre; 11.05: Il piacere del 
testo; 11. Mattino Tre; 11.51 
Pagine da...;-12.00: Meridiana Ra- 
diotre; 14.00: Concerti Doc; 15.00: 
Lampi d'estate; 18.00: Scatola so- 
nora; 18.45: Rai Giornale. Radio 
GR3; 19.01: Hollywood party; 
19.30: Scatola sonora; 20.00: Ra- 
diotre Suite. Musica e spettacolo; 
20.00: Concerto sinfonico; 23.43: 
Radiomania; 24.00: Radiotre notte 
Classica. 

Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezza- 
0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 
4 - 5); 1.03: Notiziario în inglese 
(2,03 - 3,08 - 4,03 - 5,03); 1 
Notiziario în francese (2,06-3, 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del:mattino. 
Trasmissioni in lingua slove 
7: Segnale.orario - Gr; .7.20:.Il 
stro: buongiorno; 8: Notiziario e È 
cronaca regionale; 8.10: Il caso 
Hrescak al comune di Triesi 
8.40: Musica leggera slovena; 
Notiziario; 10.10: Concerto in ste. 
ofonia; 11.30: Libro aperto. Boris 
Pahor: «La città del golfo». Roman- 
zo in 30 puntate; 12: Nella Belle- 
lèpoque; 12.40: Musica corale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musi 
orchestrale; 14: Notiziario e crona- 


ziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Avvenime 
culturali; 18.30: Musica e buonu- 
mote; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 


7, 9, 11, 43, 48, 20: Cnr News; 
7.15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gazz 
tino giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 7.30: 
L'opinione; 7.35: Paolo Agostine! 
7.40: Disco più; 7.45: Almanaci 
9.30: Oroscopo; 9.40: Disco pi 
10: 500 secondi; 10.15: Class 
chiamo; 10.30: Contatto radio; 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
Pagina; 11.40: Disco più; 11:45: La 
cassaforte; 13.40: Disco più; 14: 
Paolo Agostinelli; 14:45: Rock 
Café titoli; 15: Rock Cai È 
Disco più; 16: Rock Café; 
Mauro Milani; 16.15: 
mo; 17: Rock Café; 17.40; Disco 
più; 18.10: Gianfranco Micheli; 19: 
Rock Café; 19.30: Prima pagina; 
19.40; Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 

le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
x Rassegna stampa locale'e nazioni: 

le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni! ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario nazionale alle 
7:15; 8:15,10/15, 12.15; 1715; 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8,50, 10.50; Dove, ci 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e.dalle 11 alle 13 coi 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hit 101 Trendy Dance, la 
classifica più ballata con Mr. Jake 
lunedì alle 21, sabato alle 17 e alle 
23, e domenica alle 20; Hit 101 
House Evolution only for d.j: con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, 
sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficia- 
le con Mad Max dal martedì al ve- 
nerdì alle 14 e alle 21 e i sabati e 
domeniche in replica pomeridian: 
Zero juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15/alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri, programma 
demenziale a cura di Andro Merkù 
Serandro Serandro; linea aperta al- 
le telefonate 040/661555 dal lun 
di al venerdì con Andro Merk 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Guai 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri 
zio Del Piero. 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


L'estate sta proprio finendo, que- 
st'anno non a piccoli tratti ma 
con l'accelerazione crescente del- 
le valanghe, e fra tanti segni spia- 
cevoli o disastrosi, almeno uno 
che non dispiaccia: è spuntato 
martedì su Raiuno il primo varie- 
tà non balneare, vale a dire il pri- 
mo varietà consistente e ben rea- 
lizzato. Non vogliamo sostenere 
che «Ruvido Show» (di Dante Sa- 
la e Francesca Freyrie, condotto 
‘da Enzo Tacchetti) sia la cosa più 
bella apparsa in televisione dopo 
i Monty Python; ma è comunque 
un refrigerio dopo una stagione 
di programmucoli estivi che per 
piattezza e mediocrità segna un 
record nella storia della tv italia- 
na. 

Qui, almeno, ci si sente dietro 
un lavoro di ideazione, non la tro- 
vata peregrina e conformista da 
cinque minuti: una preparazio- 
ne, una professionalità, un mini- 
mo di capacità di rischiare, Certa- 
mente la prima puntata ha mo- 
strato la necessità di qualche ulte- 
riore intervento di ritocco e siste- 
mazione, il.programma è ancora 
da calibrare perfettamente. A pa- 
rer nostro, c'è ancora da lavorare 


sui testi: attualmente «Ruvido 
Show» è una serie di «a solo» spes- 
so brillanti che si innestano su 
un andamento medio non sem- 


‘pre entusiasmante (il che genera ‘ 


cadute di ritmo) affidato a perso- 
naggi minori un po’ sacrificato, 
come la telefonista o i vecchietti 
del faro, Le coreografie non paio- 
no particolarmente impressive: 
non all'altezza dell'intelligente 
scenografia di Gaetano Castelli o 
dei costumi di Daniela Rossi, di 
un kitsch divertito (il massimo 
era quello di Cannelle, che po- 
tremmo descrivere solo come una 
trascrizione erotica di Nefertiti in 
tutù). 

Ma «Ruvido Show» è ben recita- 
to, vivace, brioso e innovativo. Co- 
me spesso succede, innovazione 
che può. anche essere il coraggio 
di ritornare al passato: qui abbia- 
mo visto rispuntare la scenetta ‘o 
sketch di tipo teatrale, all'antica, 
con risultati sorprendentemente 
buoni (ha giocato anche la presen- 
za come ospite di Caterina Sylos 
Labini, sempre deliziosa, accanto 
ad Andrea Brambilla). Enzo Iac- 
chetti, amabile e stralunato, con- 
duce lo spettacolo con sollecitudi- 
ne, si rende onnipresente senza 
imperversare, si presta a ottima 
spalla per Giobbe Covatta e Gioele 


RADIO: RASSEGNA 


ROMA — Riportare dal 
vivo nelle case della gen- 
te il meglio della musica 
leggera italiana. È l' in- 
tento di Radiorai che, in 
una conferenza stampa, 
ha annunciato una serie 
di concerti in program- 
ma da martedi 5 settem- 
bre, alle ore 21.15, su Ra- 
diodue. Si tratta di un 
cartellone che, fino al 30 
settembre, vedrà avvi- 
cendarsi via etere, sera - 
per, sera, ;alcuni grandi. 
protagonisti della nostra 
canzone, Guccini, Barba- 
rossa, Cocciante, Rugge- 
ri, Daniele, Ron, Nanni- 
ni,: Bersani, Branduardi 
e Nomadi, nell'ordine. 
Farà da apripista Fran- 
cesco Guccini del quale, 
la sera del 5, verrà tra- 
messo. il concerto che 
terrà a Reggio Emilia 
nell'ambito della festa 


ma. 


Elvis Presley. 


«Tototruffa '62» (Retequattro, ore 20.30). Regia 
di Camillo Mastrocinque, con Totò, Nino Taranto, 
Ernesto Calindri. (1961). Per mantere la figlia in un 
collegio svizzero, Totò, insieme ‘a Nino Taranto, si 
trasforma in mago della truffa. È il film in cui Totò 
vende la Fontana di Trevi a un italio americano. E 
come se non bastasse si traveste da Fidel Castro, e 


Nino Taranto gli fa da consorte. 


«Il marchio dell'assassino» (Raitre, ore 20.30). 
Regia di Mimi Leders, con Powers Boothe e Laura 
Johnson. (1993). Per combattere la criminalità, la 
polizia americana assolda un gruppo di detenuti. 
Tra questi, un ex assassino dal volto spietato e 


l'anima sensibile. 


«Aquile d'attacco» (Italia 1, ore 20.40). Regia di. 
Sidney J. Furie, con Louis Gossett Jr. (1986). Uno 
dei tanti «figli» di «Top Gun»: al centro della storia 
le peripezie di un Rambo dell'aria al comando di 
‘una missione congiunta russo-americana. 


Nancy Allen interpreta «Blow out», ilthriller di 
Brian De Palma che rende omaggio ad Antonioni. 


dell'«Unità». È la prima 
volta che un'esibizione 
del cantautore bologne- 
se viene diffusa dal vivo 
via radio, 

Seguiranno tre appun- 
tamenti da Piazza di Sie- 
na con Luca Barbarossa, 
Riccardo Cocciante ed 
Enrico Ruggeri, rispetti- 
vamente il 10, 12 e 13, i 
quali canteranno in ono- 
re dei partecipanti ai 
Giochi Olimpici dei mili- 
tari che si svolgono a Ro- 

La serie continuerà 
con il concerto che Pino 
Daniele terrà il 13 da 
Pordenone, quindi toc- 
cherà di nuovo a Piazza 
di Siena dove il 14 sarà 
il turno di Ron. Due le 
tramissioni di 
Nannini: una da Roma, 
a Castel Sant'Angelo, e 
una da Napoli, alla Ro- 
tonda Diaz. 


Tutta musica italiana 


Concerti in diretta su Radiodue da martedì 5 


Gianna , 


Sicomincia con. 
Francesco Guccini, 


IFILM ; 


Ci salvino i detenuti 


Su Raitre c’è «Il marchio dell’assassino» 


«Tototruffa ‘62» e «Blow Out» sono i titoli di mag- 
gior spicco della giornata cinematografica di oggi, 
che nel pomeriggio offre, tra gli altri, «Un incura- 
bile romantico» (Raiuno, ore 14) con Dudley Moo- 
Te e Elizabeth McGovern, «La donna che sapeva 
troppo» (Italia 1, ore.15) con Jerry Calà e Mara Ve- 
nier, e «Pazzo per le donne» (Raitre, ore 17) con 


guerra a Beirut. 


Raitre, ore 22.55 


Venerdì 1 settembre 1995 


Dal «Ruvido Show» 
unpo’ di ossigeno 


Dix, ed esplode alla fine in una 
splendida «lettera sull'amore» 
dai toni vagamente prevertiani, 
che non dimenticheremo. Covatta 
è grande, per la consueta precisio- 
ne, fulminea, napoletanissima, 
nel tornire e porgere la battuta, 
ma anche per la sua radicalità, 
che nel soliloquio, sul sesso e il 
corpo gli permette di spingersi — 
senza sconcezze — su argomenti 
generalmente tabù; è uno scher- 
zare forte, o appunto ruvido (an- 
che în Gioele Dix), che nel conte- 
sto ha una freschezza nuova. 

In questo serraglio il più pazzo 
è Vito: che è una figura comica 
folgorante già con ia sola potenza 
dell'espressione, ma anche capa- 
ce di imbastire deliranti racconti 
come quello, rabelaisiano, dell’in- 
cidente stradale. Dobbiamo ricor- 
dare solo en passant il bravissimo 
Ennio Marchetto. E Cannelle? 
Cannelle è fulgida, unico aggetti- 
vo possibile; non sa fare niente, 
ma è fulgida. È memorabile il mo- 
do in cui finge mollemente di bal- 
lare (e poi dicono della Marini); 
non canta perché il programma è 
già provvisto di un trio di cantan- 
tl; quanto ai compiti della recita- 
zione, le chiedono poco più che di 
sorridere. Che fa Cannelle? Can- 
nelle, fulgida, appare. 


TV 

Sarà diffusa 
via satellite 

la «Domenica 
sportiva» 


ROMA — Da domenica 
la trasmissione di Raitre 
«La doménica sportiva» 
sarà trasmessa all'estero 
via satellite in tutta Eu- 
Topa. «Gli italiani 
all'estero» spiegano alla 
Rai «che in questi giorni 
avevano inviato  tele- 
grammi e fax per lamen- 
tare la mancata diffusio- 
ne del programma in Eu- 
Topa, potranno così ve- 
derlo sintonizzandosi su 
una nuova frequenza, 
senza dover cambiare 
l'orientamento. dell'an- 
tenna ricevente), 

«E una risposta» ha 
commentato il direttore 
generale della Rai, Raffa- 
ele Minicucci «che dove- 
vamo dare ai nostri con- 
nazionali, perchè il ruo- 
lo del servizio pubblico è 
anche quello di mantene- 
te i legami tra l'Italia e i 
suoi cittadini che vivono 
all'estero». ; 


«Blow out» (Retequattro, ore 22.35). Regia di 
Brian De Palma, con John Travolta, Nancy Allen, 
John Lithgow,. (1981). Un thriller che De Palma tra- 
sforma in un magistrale omaggio all'Antonioni di 
«Blow up». Per Travolta si tratta del primo passo 
importante compiuto verso.la strada della matura- 
zione professionale che lo ha portato verso il ruolo 
di star raggiunto con «Pulp Fiction». 

«La vita sospesa» (Raidue, ore 0.40). Regia di 
Maroun Bagdadi, con Hyppolite Girardot, Rafic Ali 
Ahmad. (1991). Un fotoreporter francese viene se- 
questrato dal commando di una delle fazioni in 


smo islaico». 


Raidue, ore 20.40 


Un reportage dall’Algeria 


Raitre trasmette «Algeria la bianca», un reportage- 
inchiesta di Isab el Pisano sull'uccisione dei sette 
marinai italiani della nave Lucinia ancorata nel 
porto algerino di Djen Djen. 

«Partendo dalla confessione dell'assassino, Derri- 
ch Omar» spiegano gli autori del programma «e at- 
traverso il racconto del leader algerino Ahmed Ben 
Bella, si tenterà di capire come è nato l'integrali- 


mana). 


Raiuno, ore 20,40 


Tredicesima «Vita da cani» 


Nello studio.giardino allestito a Cinecittà, per la 
tredicesima puntata di «Vita 'da cani» condotta da 
Jocelyn su Raidue, saranno di scena tre nuovi con- 
correnti a quattro zampe. Accompagnati'dai loro 
padroni, i cani si affronteranno in diverse prove 
per conquistare il titolo di «beniamino della setti- 


Gome sempre le prove si svolgono sotto l'occhio 
attento dell'arbitro Fabio Grossi, mentre ad affian- 
care Jocelyn ci sono le vallette Milena Miconi e Va- 
lentina Andreatini. 


«Miss Italia 1995, le emozioni» ì 


Ulteriore»selezione, questa sera, in vista della fina- 
lissima di Miss Italia, in programma domani sem- 
pre su Raiuno. Fabrizio Frizzi presenterà le sessan- 
ta ragazze «superstiti», da cui verranno scelte le 
quaranta che si contenderanno lo scettro di «più 
bella d'Italia». Le aspiranti al titolo si sottoporran- 
no, tra l'altro, ad alcuni test. 


da 


: 
i 
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TEATRO/TODI 


Mazzini e i «Teppisti» 


Debutta Benedetta, figlia della grande Mina, nella pièce di Manfridi 


Servizio di 


gioventù a cui il Vuoto dà brividi esi- 


Chiara Vatteroni 


TODI — Mezzanotte. Spianata esterna 
di un dancing-discoteca sotto le stelle 
tuderine. Freddo per le recenti piogge 
e il vento che si infila tra le cime del- 
l'alta valle del Tevere... questo è lo sce- 
nario che ha visto il debutto di «Teppi- 
sti» di Giusepppe Manfridi in quest'ul- da 
tima edizione del Todi Festival, varata 
come eterna scommessa contro le an- 
cora più eterne scommesse dei finan- 
ziamenti. Ma perché nasconderselo? 
L'attesa era tutta per il debutto teatra- 
le della figlia della grande assente del- 
la canzone italiana: quella Benedetta 
Mazzini che, alta, imperiosa e con 
espressione naturalmente 
era già comparsa sul piccolo schermo 
in un programma di musica rock. 
«Teppistiy nulla concede a un even- 
tuale ammorbidimento di quell'imma- 
gine. È un testo che, a dieci anni dal 
suo primo debutto, ha conservato in- 
tatta l'aderenza alla realtà comprova- 
ta da successive incursioni cinemato- 
rafiche sul tema della violenza giova- 
nile («Ultras» ne fu un figlio diretto, 
«Il branco» una variazione sul tema). 
«Teppisti» si svolge all'esterno di uno 
stadio dove si gioca un'importante fi- 
nale di campionato: tre disperati «si 
sbattono» per riuscire a entrare, mo- 
strando alcuni dei riti e dei miti di una 


stenziali mascherati da ruggiti. 


Dieci anni fa l'allestimento di Piero 


catartico. 
burbera, 


LIRICA: PERSONAGGIO 
Sfidando la terribile «Fille» 
Pavarotti vuole zittire 

chi lo considera gia finito 


ROMA — Otto do di pet- 
to nello spazio di una 
cinquantina di battute 
affrontati nella versione 
originale e senza tagli di 
«La fille du regiment» di 
Donizetti, definita dai 
critici «lo spavento dei 
tenori», È il modo scelto 
da Luciano Pavarotti per 
rispondere alle critiche 
di chi lo accusa di essere 
«un tenore finito», 

«Non mi piacciono le 
chiacchiere. Sono abitua- 
to a rispondere con i fat- 
ti. A chi dice che sono 
un tenore finito, ribatto 
annunciando che il pros- 
simo mese, per festeggia- 
re i miei sessant'anni, in- 
terpreterò al Metropoli 
tan di New York “La fil- 
le du CEI di Doni- 
zetti, nella versione ori- 
ginale e senza tagli» af 
ferma Pavarotti in un'in- 
tervista che il settimana- 


le «Chi» pubblica nel nu- 
mero in edicola oggi, del- 
la quale è stato anticipa- 
to il testo, 

«Canterò anche il bra- 
no “Pour mon ame, quel 
destin"» annuncia il te- 
nore «che nello spazio di 
una cinquantina di bat- 
tute comporta otto do di 
petto. O muoio in palco- 
scenico o sarà un trion- 
fo). 

Pavarotti, nei giorni 
scorsi, è stato al centro 
di uno spiacevole episo- 
dio. Secondo il «Sunday 
Times», in un'intervista, 
il tenore avrebbe dato 
del «matto» al direttore 
d'orchestra Riccardo Mu- 
ti, reo di non saper segui- 
re e valorizzare i cantan- 
ti lirici. Subito, però, 
«Big» Luciano s'è affret- 
tato a smentire l'artico- 
lo, telefonando a Muti 
per chiarire tutto. 


Maccarinelli insisteva sulla violenza 
dei gesti, delle voci e delle emozioni; 
oggi lo spettacolo curato da Enrico Ma- 
ria Lamanna È 
accompagna alla partitura musicale 
(di Carlo De Nonno) eseguita dal vivo 
quattro musicisti un po' incongrua- 
mente posizionati dietro quelli che la 
sospensione dell'incredulità connatu- 
rata al palcoscenico ci fa percepire co- 
me. gli spalti dell'invisibile stadio. La 
musica dilata il passo del testo, ma di- 
luisce anche la concentrazione della 
violenza che ne costituiva il percorso 


(scene di Glelio Alfinito) 


Se, quindi, lo spettacolo diventa un 
esercizio stilistico, non per questo i tre 
interpreti non sono bravi e concentra- 
ti: si sputano addosso il gergo violento 
in cui sport e sesso si accomunano nel 
turpiloquio compulsivo; regolano il 
passo e i gesti secondo il vocabolario 
goffo e sgraziato di una prossemica 
animalesca, sfidano bravamente le av- 
verse condizioni atmosferiche. Sono 
Luca Lionello (altro figlio d'arte), il 
«duro» del terzetto e anche il più dispe- 
rato; Luca De Bei, la vittima sacrifica- 
le; Benedetta Mazzini, incisiva come 
presenza scenica, a cui. un sapiente 
uso di microfoni smussa le inevitabili 
acerbità vocali. 


Spettacoli 
TEATRO /UDINE 
Bronchite e febbre alta 
bloccanoaletto 
il «ciclone» Benigni 


Incisiva la presenza scenica di Benedetta 
Mazzini, già vista in un programma alla tivù. 


UDINE — Il «ciclone» 
Roberto Benigni non ce 
l'ha fatta a sconfiggere 
un'influenza di fine esta- 
te. Bloccato a letto, or- 
mai da parecchi giorni, 
ha dovuto annullare an- 
che lo spettacolo che era 
previsto per questa sera 
in piazza Primo Maggio, 
a Udine, nell'ambito del- 
la rassegna «Udine 
d'estate. Una città da 
scoprire), organizzata 
dal Centro Servizi e Spet- 
tacoli in collaborazione 
con il Comune. 

Il certificato medico ri- 
lasciato a Roberto Beni- 
gni che prima di quella 

i Udine ha dovuto salta- 
re altre tappe italiane 


della sua nuova tournée,, 


Dali chiaro: bronchite e 
ebbre alta impongono 
all'attore un periodo di 
riposo ben più lungo dei 
cinque giorni previsti in 
un primo momento. Co- 
sì, lo spettacolo di Udine 
slitta, e la nuova data 
verrà fissata quanto pri- 


ma. 

Potrebbe darsi che Be- 
nigni arrivi a Udine en- 
tro il 10 settembre. Op- 


CINEMA: CASO 


Liz, settimo divorzio in vista 


Per intanto si è separata da Larry, il marito «Cenerentolo» 


NEW YORK — Ma allo- 
ra era proprio vero: il 
matrimonio tra Liz 
Taylor e il suo settimo 
marito, Larry Fortensky, 
è andato a rotoli e la cop- 
pia si è separata, Lo ha 
confermato la stessa re- 
gina di Hollywood a Liz 
Smith, incontrastata so- 
vrana delle cronache ro- 
sa d'America. «E vero: 
Larry e io ci separiamo. 
Speriamo, però, entram- 
bi che sia una cosa tem- 

joranea», ha dichiarato 
‘attrice. 

Liz Smith era stata 
l'unica esponente della 
stampa invitata alle cele- 
bri nozze quattro anni 
fa nel ranch «Never 
land» di Michael Jack- 
son: «Ma avrei preferito 
non doverti telefonare 
per darti questa noti 
zia», ha dichiarato Liz 


_—_T Taylor alla giornalista. 


ROCK /MUSEO 


Canta, ti esporranno 


Apre domani a Cleveland la «Hall of fame» 


WASHINGTON — Rocket- 
tari di tutto il mondo, 
esultate. Dopo nove anni 
di lavori, e una spesa 
POT di 94 milio- 
ni di dollari (circa 160 
miliardi di lire), il primo 
museo, la «Hall of fame» 
del rock and roll apre © 
battenti a Cleveland: a 
inaugurarlo domani con 
un maxi-concerto senza 
precedenti saranno deci- 
ne di artisti che hanno 
regalato emozioni a mi- 
lioni di fan dagli anni 
Cinquanta al giorni no- 


stri, 

La scaletta della mara- 
tona musicale (sei ore 
trasmesse in diretta dal- 
la cable-tv Hbo) è degna 
dell'evento, punteggiata 
da accoppiamenti inediti 
di profeti del rock di di- 
verse epoche. Bruce 
Springsteen, ad esempio, 
condividerà la scena con 
Jerry Lee Lewis, mentre 


ROCK/ RIVELAZIONI Sea 
Garcia distrutto dall'eroina 


la nuova stella Sheryl 
Crowe canterà in tan- 


dem con gli Allman. 


Brothers. L'elenco dei big 
è lungo: spiccano, fra i 
tanti, Aretha Franklin, 
Chuck Berry, James 
Brown, Carole King, Rob- 
bie Robertson, Melissa 
Etheridge € Di rapper Sno- 
opy Do: ‘ogg. 3 
Dt 9 sieme, taglie- 
ranno il nastro di parten- 
za per un'impresa lancia- 
ta nel 1986 con un colpo 
a sensazione: l'ingaggio, 
per la O de 
museo sulle rive del lago 
Erie, di uno dei più pre- 
stigiosi architetti del se- 
colo, il sino-americano 
Pei. Pei ha realizzato 0pe- 
re come l'ala est della 
National Gallery L 
Washington ed il Grand 
Louvre a Parigi. % 
Il settantottenne Pel 
ha concepito un edificio 
che ha raccolto lodi sper- 


WASHINGTON — Il chi- 
tarrista dei Grateful 
Dead Jerry Garcia (nel- 
la foto), morto il 9 ago- 
sto a 53 anni, è stato uc- 
ciso da un infarto provo- 
cato dall'indurimento 
delle arterie. È la con- 
clusione raggiunta dal 
medico legale della Ma- 
rin County (San Franci- 
sco). 

Al momento della 
morte, Garcia era in 
‘una camera di una clini- 
ca perla disintossicazio- 
ne dagli stupefacenti e 
dall'alcol. 


ticate di esperti e critici. 

‘emento centrale e por- 
tante è una torre rettan- 
golare alta oltre 50 metri 
sulla quale si appoggia 
un triangolo di vetro e 
acciaio e dalla quale si 
estendono altri due figu- 
re geometriche.. All'inter- 
no del museo, spiega il 
direttore Dennis Barrie, 
il visitatore è atteso da 


un «caos organizzato». ' 


meli e ‘memorabilià 
sono ovviamente co; oe) 
Il campionario offre di 
tutto: dalla chitarra usa- 
ta da Pete Townshend 
per scrivere la rock ope- 
ra «Tommy» al diploma 
di scuola superiore di 
Buddy Holly; dal vestito 
indossato da Grace Slick 
nella tre giorni «pace, 
amore e musica» di Woo- 
dstock a quattro utilita- 
rie Trabant della Germa- 
nia Est utilizzate dagli U 
2in una tournée. 


Le analisi compiute 
dal medico legale mo- 
strano che il leader dei 
Dead, la band simbolo 
dell «era psichedelica» 
degli anni Sessanta, ave- 
va con tutta probabilità 
assunto eroina il giorno 
precedente l’attacco 
cardiaco fatale. 

Garcia non è dunque 
morto direttamente per 
overdose, ma i decenni 
di dipendenza dalle dro- 
ghe e dal fumo e di die- 
ta dissennata sono Stati 
fattori centrali nel dete- 
rioramento della sua sa- 
lute. 


Le voci di una rottura 
tra la Taylor e il murato- 
re Fortensky circolava- 
no da tempo, ma la por- 
tavoce dell'attrice, Chen 
Sam, aveva sempre cate- 
goricamente smentito. 
Tuttavia i principali ta- 
bloid americani erano 
pronti a giurare che il 
matrimonio tra la diva e 
il suo «Cenerentolo» era 
andato a rotoli. «Lei e 
Larry dormono da un an- 
no in camere separate), 
aveva scritto un giorna- 


e. 

Altri confidenti aveva- 
no confermato che la se- 
parazione era alle porte: 
«Non . arriveranno al 
quarto anniversario, il 
prossimo 6 ottobre», era 
stato pronosticato. E un 
visitatore della villa di 
Bel Air aveva fatto que- 
sto ritrattino del mena- 
ge: «Lei gli dà ordini co- 
‘me fosse uno schiavo». 


Liz Taylor in una scena dell'ultimo film 
interpretato l’anno scorso: «The Flintstones». 


Radio Punto Zero 


presentai I it:fi]aa i CONCERTO 


Pavia di Udine 1 Settembre ore 21,30 


Su Radio Punto Zero 101.1-101,3-101.5 MHz 
dalle 17.00 alle 21.30 
"Litfiba Tour Estate On Air" 
Tn diretta tutte le fasi del preconcerto 
con Andro Merkù e Giuliano Rebonati 
continua dalle 23.00 con "Woda Woda Night" 
per riascoltare tutt loro migliori success 
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pure che inserisca l'ap- 
puntamento friulano in 
coda. alla tournée, cioè 
verso ì primi giorni di ot- 
tobre, I biglietti, comun- 
que, restano validi. Ver- 
ranno rimborsati a chi 
deciderà di non voler 
più assistere allo spetta- 
colo di Benigni. 

Prima di essere ferma- 
to dall'influenza, Beni- 
gni era riuscito a mette- 
re a ferro e fuoco l'Ita- 
lia. Sì, perchè, com'è suo 
costume, anche questa 
volta l'attore comico 
mette alla berlina un po' 
tutti: il Papa e Rocco 
Buttiglione, Umberto 
Bossi e Silvio Berlusco- 
ni, in un copione scritto 
a quattro mani con l'in- 
separabile Vincenzo Ce- 
rami. 

Improvvisazione e fan- 
tasia, gusto della provo- 
cazione e ironia sfrenata 
fanno di questo spettaco- 
lo di Benigni un «attac- 
co» a largo Faggio contro 
i potenti d'Italia. Show 
che il pubblico del Friu- 
li-Venezia Giulia spera 
di vedere al più presto 
dal vivo, 


MUSICA 
Assegnato 

a George Solti 
il Premio 
«Bernstein» 


LIVORNO — Il Premio in- 
ternazionale «Una vita 
per la musica - Leonard 
Bernstein» è stato attri- 
buito a’ George Solti, il 
grande direttore d'orche- 
stra MERA IEsa: Organiz- 
zato dalla rivista «Musi- 
calia» in collaborazione 
con la «Leonard Berne- 
stein Society» di New 
York e presieduto da Ro- 
man Vlad e Enrico Gasti- 
glione, il premio verrà 
consegnato oggi in una 
cerimonia che si terrà 
nel castello Pasquini di 
Castiglioncello. Al termi- 
ne, verranno proiettati al- 
cuni filmati inediti su Le- 
onard Bernstein. 

La proiezione precede- 
rà un concerto straordi- 
nario, dedicato a sir Geor- 
ge Solti, del celebre flau- 
tista Gian Luca Petrucci 
e del soprano Rosa Ric- 
ciotti, accompagnati al 
pianoforte da Paola Pisa. 
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PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo straordinario 
di Luci e Suoni: ore 21 «Il 
sogno imperiale di Mira- 
mare». Ore 22.15 «Il so- 
gno imperiale di Mirama- 
re». Servizio bus n. 36 
piazza Oberdan / Mira- 
mare e ritorno. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 
16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Bad boys» 
non sono cattivi... ma 
non fateli arrabbiare! 
Dai produttori di «Be- 
verly. Hills. Cop» e 
«Top Gun» un'altra 
cannonata di film! Dol- 
by stereo. 

ARISTON. FestFest. 
Ore 16.15, . 18.15, 
20.15, 22.15: «Scemo 
& + scemo» di Peter 
Farrelly (Usa 1995), 
con Jim Carrey, Jeff 
Daniels, Lauren Holly. 
La commedia demen- 
ziale che fa ridere adul- 
ti e ragazzi di tutto il 
mondo, protagonisti 
due scemi autentici in 
viaggio attraverso 
l'America: il nuovo co- 
mico Jim Carrey (Ace 
Ventura, The Mask) e 
Jeff Daniels. (Speed). 
Per tutti! Anche doma- 
ni, con gli stessi orari. 

SALA AZZURRA. 
20.10, 22: «Il terrore 
dalla sesta luna» di 
Stuart Orme, con Do- 
nald Sutherland. Ecce- 
zionale trasposizione 
cinematografica di un 
classico. della fanta- 
scienza di Robert Hein- 
lein. 

EXCELSIOR. 17.15, 
18.55, 20.35, 22.15: 
«Fermo posta Tinto 
Brass». L'immaginario 
erotico femminile è l’ul- 
tima provocazione del 
maestro del sesso 
Doc. V.m. 18. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Dal pro- 
fondo anal...». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Un amore tutto suo» 
con Sandra Bullock e 
Bill Pullman. La critica 
e il pubblico di tutto il 
mondo si sono inna- 
morati di questa origi- 
nale e divertentissima 
storia d'amore. Vede- 
telo oggi, vorrete sicu- 
ramente rivederlo 
domani! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Piccoli omicidi tra 


amici». Record. d'in- 
cassi in Europa. Un 
giallissimo diabolico e 
ironico! Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Free Willy 2». Ritor- 
na l'avventura e il di- 
vertimento. Applausi a 
scena aperta per «Wil 
ly»! Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 16.30 e 
18.10: «L’incantesimo 
del lago». Un incante- 
vole cartone animato 
che incanterà i vostri 
cuori! Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 20.10 e 


22.15:  «Carringion» 
con Emma Thomp- 
son. Dopo «Casa 


Howard» e «Viaggio in 
Inghilterra» un grande 
capolavoro del nuovo 
cinema britannico. Pal- 
ma d’oro. a Cannes 
'95. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Per la rasse- 
gna «Maratona nell’in- 
conscio» ore 20 «Pic- 
nic at Hanging Rock» 
di Peter Weir; ore 22 
«Invasori spaziali» di 
William Cameron; ore 
23.30 «I maghi del ter- 
rore» di Roger GCor- 
man. Prezzo unico del 
biglietto L. 10.000 vali- 
do per tutta la serata. 

CAPITOL. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22.10: 
«Tommy boy» una 
commedia_ divertente 
con Chris Farley e Da- 
vid Spade. 

LUMIERE FICE. Ore 
18.30, 20.20, 22.15: 
«Lisbon story» di Wim 
Wenders, con Rudiger 
Vogler, Teresa Salgue- 
iro e i Madredeus, 
Mandel De Oliveira. 
Domani: «Il prete». 


ESTIVI 
ESTIVO — GIARDINO 
PUBBLICO. Lab 
«Frankenstein» di 


Mary Shelley con Ro- 
bert De Niro e Ken- 
neth Branagh. 


CORSO. 18, 20, 22: «Sce- 
mo più scemo» con Jim 
Carrey e Jeff Daniels. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «Un amore tutto 
suo» con Sandra Bullock 
e Bill Buliham. 

co 


Domani anche 
A MEZZANOTTE 


SCEMO & + SCEMO 
awARISTON 


TUTTI A: 
‘RIDERE: 


nl con 


: JIM CARREY 


È (ACE VENTURA, THE MASK 


JEFF DANIELS 
SCEMO& 


Oggi, venerdì 1 settembre 


RIAPRIAMO 


CP andracchio 


divertimento assicurato! 


con la 

Cartomanzia e la Veggenza, 
possono aiutarti a conoscere 
il tuo futuro e a darti l'aiuto che 
cerchi. Chiama subito! 


Vi aspettiamo. 


Sossi 
\ Pros hth 


144.1142112 


Il Piccolo Venerdì 1 settembre 1995 


Continua dalla 17.a pagina 


MUGGIA villette nuove, sog- 
giorno, tre stanze, cucina, 
servizi, garage, taverna, giar- 
dino, 375.000.000. Progetto- 
casa 040/368283. (A099) 
OCCASIONE Baiamonti tri- 
stanze completamente rifat- 
to, luminoso, doppi servizi, 
adeguamenti legge, cantina. 
Tel. 040/825911-313384 
inintermediari. (A9035) 
OCCASIONE GIULIA ALTA 
luminosissimo, ‘quarto pia- 
no, ascensore, 120 mq, sog- 
giorno, sala pranzo, due ca- 
mere, cucina abitabile, ba- 
gni, ripostiglio, cantina, auto- 


metano; 165.000.000. EU- 
ROCASA 040/638440. 
(A.099) 


OCCASIONE RUDA villa tre 
piani, 360 mq interni, 1000 
mq giardino, due box auto, 
250.000.000. EUROCASA 
040/6383440. (a.099) 

OCCASIONE ZONA PAM fi- 
nemente ristrutturato, sog- 
giorno, matrimoniale, came- 
retta, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, autometano, 
125.000.000.  EUROCASA 
040/638440. (A.099) 

OPICINA (Biancospino), pre- 
stigioso nel verde, ingresso; 
salone, caminetto, cucina, 
due matrimoniali, ripostigli, 
bagni, terrazze, box, giardi- 
no. Casacittà 040/362508. 


(A9123) 

PAI piazza Vico: 3 stanze, 
bagno, wc, 2 poggioli, 
98.000.000. TEIL 


040-360644. (A9076) 

PAISIELLO perfetto panora- 
mico saloncino cucina abita- 
Dile bistanze bagno riposti- 
glio verande terrazza possi- 
bilità box o posto auto. CA- 
SAPROGRAMMA 


040/3866544. 
PARCO VILLA GIULIA di- 
sponiamo di 


‘appartamenti/attici/apparta 
menti con giardino, ottime ri- 
finiture, ampie terrazze abita- 
bili, box, prezzi. da 
340.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A099) 

PESCHERIA paraggi giardi- 
no pubblico cedesi attrezza- 
ture avviamento 75.000.000 


Scheriani Taccardi tel. 
040/6835170 - 0360/217152. 
(A099) 


PIERIS ottimo appartamen- 
to in villa, saloncino, due ma- 
trimoniali, cucina abitabile, 
bagno, terrazze, box ampio, 
giardino, 175.000.000. EU- 
ROCASA 040/6398440. 
(A.099) 

PIZZARELLO 120.000.000 
VIALE PADUINA recente 
soggiorno cottura stanza 
stanzetta bagno poggiolo 
040/636474. (A099) 
PIZZARELLO 60.000.000 
PIAZZA VALLE tranquillo 2 
stanze cucina bagno lumino- 
so tranquillo da rimodernare 
70 mq 040/766676, (A099) 
PIZZARELLO 94.000.000 
VIALE semirecente buone 
condizioni stanza stanzetta 
cucina bagno poggiolo auto- 
metano 040/636474. (A099) 
PIZZARELLO —ABBIGLIA- 
MENTO centralissimo attivi- 
tà muri informazioni nostri uf- 
fici Donota 4 previo appunta- 
mento 040/636474. (A099) 
PIZZARELLO APPARTA- 
MENTI primingressi zona pe- 
donale prossimità Borsa pos- 
sibilità personalizzare dispo- 
sizione vani e finiture 
040/7686676. (A099) 
PIZZARELLO VILLA SI 
GNORILE architettura liber- 
ty buone condizioni 200 mq 
taverna 100 mq box giardi- 
no Rossetti Fiera 
040/636474. (A099) 
PRIVATO vende locale d’af- 
fari libero (100 mq. circa) 
fronte strada, adatto qualsia- 
si attività con servizi, zona 
Campanelle, prezzo da sta- 
bilire. Telefonare 
948326-394076. (A9107) 
PRIVATO vende Rotonda 
Boschetto casa epoca ap- 
partamento 100 mq doppi 
servizi 155.000.000. Tel. 
572657. (A9137) 
PROSSIMITA' Sant'Antonio 
Nuovo, primingresso, lumi- 
noso, termoautonomo, finitu- 
re alto livello, facilità par- 
cheggio, ingresso, soggior- 
no, cucina abitabile, corrido- 
io, bagno, camera matrimo- 


niale, impresa vende. 
040/366345 - 0337/538118. 
(A9112) 


RABINO 040/368566 appar- 
tamento libero str. Guardiel- 
la atrio soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
cameretta bagno cantina ri- 
scaldamento autonomo 
120.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 Carso 
splendida posizione baita in 
legno graziosissima e condo- 
nata con acqua e luce con 
terreno di 800 mq circa re- 
cintato e delimitato in zona 
silenziosa immersa nel ver- 
de più dependance con ac- 
cesso auto 105.000.000. 
(A099) 
RABINO 040/368566 Conto- 
vello casetta da ristrutturare 
con progetto approvato ta- 
» vera e cortile con accesso 
auto proprio 160.000.000. 
(A099) 
RABINO 040/368566 libero 
bellissimo appartamento via 
Matteotti alta luminoso vista 
città ampio salone cucina 
abitabile 2 camere doppi ser- 
vizi terrazzo posto macchina 
coperto in garage 
228.000.000. (A099) 


RABINO 040/368566 libero 
centralissima posizione otti- 
me condizioni ingresso sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere cameretta doppi servi- 
zi ripostiglio riscaldamento 
autonomo adatto anche per 
ufficio 144.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
largo Sonnino appartamento 
signorile in ottime condizioni 
in stabile recente 7.0 piano 
con ascensore ingresso sog- 
giorno camera matrimoniale 
cucina abitabile bagno pog- 
giolo cantina 139.500.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
Roiano piano alto apparta- 
mento con vista mare e mon- 
ti ampia metratura ascenso- 
re soggiorno 3 camere cuci- 
na doppi servizi 3 terrazzi ri- 
postiglio 240.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
San Michele alta apparta- 
mento. buone condizioni in 
stabile recente ascensore in- 
gresso soggiorno camera 
matrimoniale cucinotto ba- 
gno poggiolo cantina 
97.000.000. (A099) 


RABINO 040/8368566 libero 
Scala Stendhal appartamen- 
to in ottime condizioni ampio 
ingresso camera matrimo- 
niale cucina abitabile cameri- 
no bagno cantina 
65.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
Strada del Friuli appartamen- 
to stupendo signorile vista 
golfo e città composto da un 
salone di 50 mq con cami- 
netto due camere matrimo- 
niali una cameretta cucina 
abitabile tre bagni completi 
box per 3 macchine più ta- 
verna di 40 mq con servizi, 
giardino di proprietà 
680.000.000. Informazioni ri- 
servate planimetrie visibili 
presso i nostri uffici. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
v.le D'Annunzio piano alto lu- 
minoso vista città ascensore 
ingresso ampio soggiorno 
camera matrimoniale came- 
retta cucina bagno riposti 
glio 2 poggioli riscaldamento 
autonomo 185.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/8368566 libero 
Valmaura appartamento 3.0 
piano ascensore soggiorno 
camera cucinino bagno ripo- 
stiglio terrazzo 125.000.000. 
(A099) 


IL PICCOLO 


RABINO 040/368566 libero 
via Beccaria appartamento 
signorile piano alto con 
ascensore ampio salone cu- 
cina abitabile sala pranzo 2 
camere matrimoniali una ca- 
meretta doppi servizi 2 pog- 
gioli ripostiglio soffitta canti 
na riscaldamento autonomo 
posto macchina 
520.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Flavia appartamento in 
ottime condizioni con giardi- 
no condominiale interno e 
«posto macchina 4.0 piano 
ascensore ingresso soggior- 
no camera cucina bagno 
poggiolo cantina ripostiglio 
96.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Settefontane apparta- 
mento in perfette condizioni 
3.0 piano ascensore ingres- 
so camera matrimoniale cu- 
cina abitabile bagno 
89.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Venier luminoso vista 
aperta soggiorno camera 
matrimoniale cucina bagno 
poggiolo ripostiglio 
109.000.000. (A099) 


RABINO 040/8368566 libero 
zona S. Vito appartamento 
bellissimo salone 2 camere 
cameretta cucina abitabile 
doppi servizi 2 poggioli po- 
sto macchina coperto canti- 
na. giardino condominiale 
310.000.000. (A099) 
RABINO 040/8368566 Mon- 
falcone libero recentissimo 
in zona tranquilla soggiorno 
2 camere cucina bagno po- 
sto macchina coperto in ga- 
rage giardino condominiale 
154.000.000. (A099) 
RABINO 040/8368566 via 
San Francesco palazzina 
con 4 appartamenti liberi + 2 
magazzini piano terra da ri- 
strutturare 650.000.000. 
(A099) 

ROMANS soggiorno, tre ca- 
mere, cucina, bagno, terraz- 
zi, doppio box, cantina. 
PIROGETTOCASA 
0431/35986. (A099) 
RONCHETO appartamento 
autoriscaldamento ottime 
condizioni vista aperta com- 
posto da cucina, soggiorno, 
2 camere, bagno, ripostiglio 
poggiolo ‘cantina 
165.000.000. Tel. 
040/394279. (A9110) 


RONCHI dei Legionari ville 
bifamiliari/singole in costru- 
zione 3/4 camere soggiorno 
cucina servizi cantina gara- 
ge ampio giardino. Paga- 
mento dilazionato senza re- 
visione prezzi. Da L. 
203.000.000 + mutuo regio- 
nale concesso. Vendita diret- 
ta. Tel. 0481/533370. 
RONCHI nuova villa, salo- 
ne, tre camere, taverna, 
mansarda, finiture pregiate. 
PROGETTOCASA 
0431/35986. (A099) 
ROZZOL e Campanelle ap- 
partamenti con giardino pro- 
prio o con mansarda compo- 
Ste da cucina, soggiorno, 2 
camere bagno terrazza più 
mansarda o taverna tel. 
040/394279. (A9110) 

S. GIOVANNI villa d'epoca 
da restaurare disposta. su 
due livelli da 120 mq ciascu- 
no possibilità bi-trifamiliare, 
con. giardino. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 
SAGRADO nuovi apparta- 
menti 1-2 camere servizi 
soggiorno cucina cantina ga- 
rage giardino privato L. 
90.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale già concesso. 
Vendita diretta. Valdadige 
costruzioni Spa. Tel, 
0481/31693. (A099) 


SAN Marco epoca, salonci- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagno, veranda. Termo- 
autonomo. 110.000.000. 
Cuzzot 0337/793964. 
(A9058) 

SERVOLA casette con giar- 
dinetto composte da 
cucina/angolo cottura, sog- 
giorno, 2 camere, 2 bagni, 
vendita al grezzo o chiavi in 
mano tel. 040/394279. 
(A9110) 

SISTIANA e Aurisina villette 
con giardino proprio compo- 
ste da taverna e box al pia- 
no da cucina salone bagno 
terrazza al piano superiore 
da 3 camere bagno più soffit- 
ta. 040/9394279. 

(A9110) 

SISTIANA privato vende ap- 
partamento 80 mq tranquillo 
vicinanze mare. Posto auto. 
040-200947. 

(A9072) 

SIT Giardino Pubblico uso 
ufficio sala attesa îre stanze 
bagno palazzo bellissimo. 
040-636222. (A9063) 

SIT luminosissimo piano al- 
to ascensore cucina soggior- 
no due stanze bagno riposti- 
glio cantina. 040-636828. 
(A9068) 


SIT Navali occasione come 
primo ingresso saloncino cu- 
cina due stanze stanzetta 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razzini. 040-6338133. 

SIT Piccardi bello stabile 
soggiorno cucina due stan- 
ze bagno ripostiglio poggio- 
lo 150.000.000, 
040-636222. 

SIT Pindemonte particolare 
‘adatto due o tre persone ap- 
partamento con giardino pro- 
prio porticato terrazzone. 
040-636828. (A9063) 

SIT semicentrale prestigioso 
primo ingresso panoramico 
salone cucina due stanze 
doppi servizi terrazzino. 
040-633133. (A9063) 

SIT Veltro paraggi recente 
150.000.000 soggiorno cuci- 
nino due stanze bagno ripo- 
stiglio poggiolo cantina. 
040-633133. (A9063) 
SPAZIOCASA 040/369950 
attico periferico recentissi- 
mo superpanoramico cucina 
saloncino bicamere servizi 
terrazza postoauto. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Boschetto recente soleggia- 
tissimo cucina abitabile sa- 
loncino 2 camere biservizi 
terrazzini. (A099) 


“COCA-COLA" È UN MARCHIO REGISTRATO DELLA “THE COCA-COLA COMPANY" 


4 Bottiglie Coca-Cola da 1/2 litro 
ti aspettano freschissime 
con l'esclusiva borsa termica. 


E un'iniziativa in esclusiva per il Friuli Venezia Giulia nei supermercati Despar ed Eurospar di: 
p 


Udine viale Venezia e viale Leonardo da Vinci, Trieste via Fabio Severo, via Donatello, via Grimani, via Sette Fontane, via Capodistria, 
largo Roiano, via Donadoni, Pordenone via Udine, Palmanova località Sottoselva via Natisone, San Daniele del Friuli viale Venezia, 
Latisana via della Stazione, Manzano via Pietro Zorutti, Cividale del Friuli via Rossini e via Ippolito Nievo, San Vito 
al Tagliamento via Pordenone, Muggia via della Luna, Gradisca d'Isonzo via Papalina, San Lorenzo Isontino via Tommaseo, Turriaco 
via Marconi, Cervignano del Friuli via Garibaldi, Ronchi dei Legionari via Stagni, Gemona del Friuli via Dante, Tolmezzo via Paluzza. 
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SPAZIOCASA 040/369950 
Capitolina recente panora.ai- 
co cucina saloncino tristen- 
ze servizi terrazzini postoau- 
to 260.000.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Gretta attico/mansarda su- 
pervista cucina salone trica- 
mere terrazzoni possibilità fi- 
niture scelta. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Madonnina epoca totalmen- 
te rinnovato cucina salonci- 
no tristanze bagno autome- 
tano 160.000.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/3869950 
villetta accostata Padrigiano 
nel verde 2 piani tarverna 
garage giardino. (A099) 
SPAZIOCASA .040/369950 
villetta schiera. bellissima 
Duino 2 piani taverna gara- 
ge giardino alberato. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Barriera epoca rinnovatissi- 
mo cucina saloncino tristan- 
ze servizi autometano 
220.000.000 trattabili. 
SPAZIOCASA 040/369960 
Sonnino da riordinare cuci- 
na abitabile saloncino bica- 
mere camerino 
125.000.000. 
SPAZIOCASA. 040/369960 
Vespucci (adiacenze) recen- 
te piano alto cucina salonci- 
no matrimoniale bagno ter- 
razzino. (A099) 
STUPENDO attico centrale, 
cucina, doppio salone, 2 ma- 
trimoniali, 2 bagni, terrazza 
‘amministrazione vende. Tel. 
040-771847. (A9113) 
TERRENI agricoli boschivo 
zona Caresana diverse me- 
trature da 7000 al mq Sche- 
riani Taccardi tel. 
040/635170 - 0360/217152. 
TERRENO costruibile vista 
mare con 1500 mq zona 
Muggia-San Bartolomeo 
Scheriani Taccardi tel. 
040/6835170 - 0360/217152. 
TIGOR nel verde, signorile, 
salone, tre stanze, stanzino, 
cucina, bagno 250.000.000. 
Cuzzot 0337/793964. 
(A9058) 

TOP 040/314777, Maddale- 
na (adiacenze) libero recen- 
te panoramico, soggiorno 
due camere cucina bagno 
terrazza, perfettamente rifini- 
to. 155.000.000. (A9109) 
TOP 040/3814777, Montebel- 
lo, libero recente ultimo pia- 
no con vista mare, soggior- 
no due camere cucina abita- 
bile terrazza, riscaldamento 
autonomo. 155.000.000. 
(A9109) 

TOP 040/3814777, periferica 
stupenda villetta indipenden- 
te con ampia taverna bellissi- 
mo giardino, ottime rifiniture. 
358.000.000. (A9109) 

TOP 040/314777, San Gia- 
como, epoca ingresso came- 
ra cucina abitabile servizio 
soffitta, tranquilissimo. 
43.000.000. (A9109) 
TURRIACO, vendesi splen- 
dida villa di recentissima co- 
struzione con giardino da 
mq 1200. Gabetti Op. Imm. - 
tel. 0481/44611. (C00) 
VESTA 040/6362834 vende 
ufficio via Crispi atrio, salo- 
ne, stanza, bagno, secondo 
piano. (A9102) 

VIA Cividale solo a privato 
vendesi alloggio vista totale 
golfo e città due camere cu- 
cina salone bagno poggiolo 
posto macchina cantina tele- 
fonare 418838. (A8976) 

VIA Rossi palazzina recente 
saloncino, terrazzo, cucir 
camera, cameretta, bag 
posto auto 160.000.0: 
Cuzzot 0337/793964. 
(A9058) 

VIALE XX Settembre perfet- 
to, ultimo piano con ascen- 
‘sore, cucina, salone, 3 stan- 
ze, 2 bagni, lisciaia, rioposti- 
glio, soffitta amministrazione 
vende. Tel. 040/771847. 
(A9113) 

VILLA accostata Commer- 
ciale nuova vista mare, rifini- 
tissima, ampia metratura, 
terrazzi, giardino, box. 
040-365422. (A9088) 
VILLA presigiosa mq 200, 
prossima costruzione imme- 
diato altopiano; giardino mq 
1000. Direttamente impresa, 
0337-543860. (A9081) 
VILLA unifamiliare grande 
‘su tre piani centralissima nel 
verde piccolo giardino canti- 
ne. ampio garage parzial- 
mente da ristrutturare priva- 
to vende libera prezzo ade- 
guato inintermediari telefono 
307867 ore serali. (A 9029) 
VILLE nuove, tre livelli, ter- 
razze, ampi giardini, zone: 
Sistiana, nel verde, prestigio- 
sa, rifiniture personalizzate. 
Domio, bifamiliari, 
390.000.000. Casacittà. 
040/362508. (A9123) 
ZONA D'Annunzio, privato 
Vende appartamento recen- 
te, signorile, panoramico, 
110 mq., grande terrazzo, 
215.000.000 trattabili. 


040/392660. (A9120) 


GRADO: "Buone vacanze" 
affitta ‘appartamenti 


400.000-250.000 settimana- 


li. 0431/80112, 
0330/239855. (A8648) 


CIARLY cartomante esoteri- 
co. toglie qualsiasi maloc- 
chio jettatura negatività. Udi- 
ne 0432-232077, Trieste 
040-762114. (A8979) 
MAGO Aniello Palumbo dal 
1974 risolve qualsiasi proble- 
ma. Monfalcone, 
0481-480945. (A9074) 


